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LUIQICANCRIMI 


A lla line dell'anno I giornali hanno dato ampio 
risalto, come è giusto, al numero dei morti per 
droga del 1989; in aumento ancora una volta, 
come ormai da cinque anni, con un IS percen- 
to circa in più rispetto all’anno precedente. Va¬ 
le la pena di studiare con una qualche attenzio¬ 
ne le dire disa^regate, per trame indicazioni utili alla 
comprensione di un fenomeno che può essere arginato so¬ 
lo se si riesce a ragionarci un po' sopra. 

Un punto rilevante mi sembra, innanzitutto, l'etù dei 
tossicodipendenti deceduti. L’invecchiamento dei soggetti 
a rischio risulta evidente dal dato per cui il 32% dei morti 
deirSS aveva una età compresa fra 126 ed i 29 anni ed un 
altro 39'% aveva addirittura una età supcriore ai 30. Som¬ 
mando le due cifre e rillcttendo sull'eia d'inizio abituale 
delle tossicomanie (Ira i 18 e i 22 anni in una percentuale 
xuMriore alI'SCM dei casi) se ne può concludere iranquilla- 
menlc che muoiono i tossicodipendenti <ronlci>: quelli 
che non hanno ricevuto un aiuto sulficicnie dalle strutture 
terapeutiche e che si trovano nell’ulilma fase della loro car¬ 
riera di deviami. Se il dato è reale, quella che dobbiamo 
aspettarci nei prossimi anni e una sostanziale stabilizzazio¬ 
ne del dato relativo alle morti. AiKhe se fosse vera l'impres¬ 
sione degli addetti ai lavori sulla diminuzione complessiva 
del fenomeno 'nuove tossicomanie> Che si sarebbe deter¬ 
minalo in Italia nella seconda meli degli anni Ottanta, in¬ 
fatti, il serbatoio della croniciti ha continualo ad alimentar¬ 
si anche in questi anni con il contributo di quelli che aveva¬ 
no iniziato prima. 

Vale la pena di riflettere brevemente, a questo punto, 
anche sulle ricerche portate avanti nel nostro paese a pro¬ 
posito delle cause della morte. In una situazione caratteriz¬ 
zata dalla diminuzione progressiva deH'offerta di eroina, I 
campioni sequestrali nelle lasche del tossicomani dimo¬ 
strano che la percentuale di eroina venduta al dettaglio è 
compresa, nella gran parte delle città italiane, fra il S c il 
ISA: sempre più rare sono a questo punto osamente le 
sindromi di astinenza e sempre più necessaria si dimostra, 
per morire, la combinazione della dose di eroina con quel¬ 
le di altri sedativi acquistali, più o meno facilmente, nelle 
farmacie e, soprattutto, di superalcoUcl Proponendoci l'I¬ 
dea per cui il tossicomane che muore sulle strade delle no¬ 
stre città non e un ragazzino ingannalo dallo spacciatore 
che vende roba tagliata male ma sempre di più un emargi¬ 
nato senza speranza che prende lutto quello che gli capita. 

C ome accade, appunto, in quella terza terribile 
fase delle tossicomanie in cui neppure la droga 
riesce più a dare la forza di tirare avanti, quan¬ 
do il tossicomane e stanco e la gente e slaixta 
di lui e del problemi che la sua disperazione 
continua a proporre in modo sempre più mo¬ 
notono e faticoso. Quando anche gli operatori del servizi 
vengono percepiti come lontani ed inutili portatori di una 
speranza che lui non e In grado di condiridere. Quando 
mula, insomma, il tipo di bisogno proposto da colui che sta 
male, da difflcollà psicologica a necessità di ordine sociale, 
da problema della persona a problema di chi non si sente 
più tale, evidenziando II limite più grave dei servizi di cui di¬ 
sponiamo oggi: la difflcollà di muoversi fuori delle loro sedi 
alla ricerca di quelli che non sono più in grado di raggiun¬ 
gerle. 

Aproposilo delle d'iscussioni in atto sulla legge e sulla 
opportunità di 'punire* i tossicomani, offriamo airaltenzi> 
ne della Icrvolino, di Vassalli e dei sostenitori della nuova 
crociala, una piccola sequenza di percentuali sui tossico¬ 
mani che hanno avuto rapporti con la giustizia penale e 
con il carcere e che appartengono a diverse categorie di 
evoluzione della tossicomania. Di quelli che migliorano o 
guariscono, infatti, ha avuto rapporti di questo tipo solo il 
I9l>: di quelli che sono morii quest'anno il 39% è stato In 
carcere o ha subito un processo penale: di quelli che croni¬ 
cizzano correndo un allo rischio di morie nei prossimi anni 
il 43.71. ha fatto lo stesso incontro. Ce n'e abbastanza, mi 
pare, per nutrire il dubbio di chi ritiene che te risposte pe¬ 
nali costituiscono un fattore di aggravamento per il decorso 
delle tossicomanie. Tenendo presente, fra l'altro, che un 
numero drammalicamenie elevalo di tossicomani muore 
in effeiii di overdose proprio dentro al carcere rendendo 
chiara l'illusorlelà del rifugio offerto dal carcere medesimo 
al traffico di droga. Il tutto ad onta, ovviamente, delle inten¬ 
zioni di chi sostiene la necessità di mutate registro con i tos¬ 
sicomani 


«Tornate domani» 
Per ^ immigrati 
questure in mt 

ANNA MORBLU 


La «polaroid» inviata per posta ad un collaboratore della Gazzetta del Sud 
Si attende la perizia tecnica. Mamma Casella: «Aspetto con trepidazione» 

«Ecco Cesare, è vivo» 

Fotografato con un giornale del 31 


«Ora siamo un po' più sereni», si è limitata a dire ie¬ 
ri la madre di Cesare Casella. A Pavia aveva appena 
saputo che finalmente era giunta una fotografia re¬ 
centissima di suo figlio Cesare, rapito due anni fa. 
La famiglia del giovane ha ribadito la richiesta del 
silenzio-stampa. I magistrati pavesi e calabresi sono 
comunque prudenti; «Solo la perizia ci potrà garan¬ 
tire che non si tratti di un fotomontaggio». 


MARCO BRANDO ALDO VARANO 


Bomba H 
Klaus Fudis 
nonfece 


as 


La bomba nucleare statunitense fu *lradita> da se stessa. 
Non fu II fisico Klaus Fuchs a passare ai sovietici i segreti di 
fabbricazione, soprattutto perché non li aveva. Fu la stessa 
bomba, con gli esperimenti fatti nel Pacifico, a consentire 
agli scienziati sovietici, sulla base delle scorie radioattive, a 
carpire la lonnula. Èquesta una delle conclusioni che si trae 
dai documenti finora segretissimi su uno dei capitoli più 
oscuri della storia di questo secolo, il primo nucleare. 

_ A PAGINA 4 

Non c’era 'Non vi era alcun piano per 

■in ntatiA rovesciare Ceausescu con 

***’ “*“*" un colpo di Stato*. È quanto 

QOlpiSta ha detto ieri il generale Vasi- 

In IlAmanta.. lo lonel, capo di stato mag- 

m Komania» dell’^rcUo rome^ 

per smentire la lesi del 
<omplolto' precedente alla 
rivolta popolare e alla caduta del dittatore, lonel, nel corso 
di una conferenza stampa, ha aiKhe detto che i soldati non 
rientreranno nelle caserme -fino a quando l'ultimo dei teno- 
risti non sarà stato catturato». Smentita la cattura degii uomi- 
nidelvecchioPolitburo. apaoina 3 


■■ La famiglia di Cesare Ca¬ 
sella può tornare a sperare. 
Ieri mattina un giomaiista di 
Bovalino (Reggio Caiabria) 
ha ricevuto per posta un plico 
contenente una fotografia del 
giovane e tre Iclterc; una de¬ 
stinata al cronista, le altre due 
ai genitori del sequestrato. Tra 
queste ultime c'é un appello 
di Cesare, il quale chiede al 
padre e alla madre che venga ’ 
pagato il riscatto. Su tutto il 
materiale compare la data del 
31 dicembre scorso, mentre il 
plico é stato Imbucato a Bova¬ 
lino l'altro lerL La loto - una 
polaroid a colori piuttosto 
sfuocata - ritrae il ragazzo 
mentre regge una copia del 


Corriere dello Sport di cui si 
inlrawede il titolo, riferito al- 
l'infortunio del giocatore Man¬ 
fredonia. Cauti I magistrati: 
'Stiamo verificando che non si 
tratti di un fotomontaggio». Da 
Pavia Angela Casella e suo 
marito Luigi hanno chiesto il 
silenzio-stampa. *Ora - ha 
detto "madre coraggio" - sla¬ 
mo un po' più sereni». La noti¬ 
zia del ricevimento del plico 
era stala resa nota poco pri¬ 
ma dal procuratore generale 
di Milano Adolfo Berla d'Ar- 
gentine, che ha tra l'altro 
smentito l'esistenza di attriti 
tra i magistrati pavesi e quelli 
calabresi nello svolgimento 
delle indagini 
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La foto di Cesare Casella Inviata alla «Gazzetta del Sud< 



LB in3r63 nCf3 Nonostante i tentativi di por- 

minaf f ia ''' t’ttedio. la marca nera nii- 

inillavua naccia ancora le coste atlan- 

16 C0St6 tichc del Marocco. Il rischio 

dpi Marof f O maggiore è che le 70mlla 

UCII laiUbbU tonnellate di greggio versate 

in mare dalla nave iraniana 
'Khark S», siano sospinte 
dalle correnti verso Est. La petroliera subì un’esplosione e 
un incendio il 19 dicembre scorso mentre navigava nelle ac¬ 
que presplcenti Casablanca con a bordo 280mila tonnellate 
di greggio. apaoina 4 


Panama, «Dateci Orca diecimila persone 

Unriona» hanno assediato ieri pome- 

• i?** M riggio la Nunziatura aposto- 

La folla assedia Iica di Panama dov'è rinta- 
la Miinalatim Siortii Norìega. La 

Id rauncidiurd ,ol,3 cercato di superare 

gli sbanamenti posti dalle 
truppe statunitensi Davanti 
alla sede diplomatica vaticana, gli oratori hanno chiesto per 
l'ex dittatore una Hne simile a quella meritata in Romania da 
Ceausescu e da sua moglie. Nonostante le premesse, fino a 
tarda notte Noriega non é stato consegnato alle autorità pa¬ 
namensi APAOINA 4 


Le^ elettorale: 
Occhetto dice I» 
a un refmendum 


Nuovi scioperi dei bancari. La trattativa si inasprisce. Interviene il governo 
Intanto si fa rovente lo scontro sulle nomine. Carli: «Facciamole subito» 

Banche, altri 20 giorni di code 




Altre venti ore di sciopero sono state proclamate dai 
sindacati dei lavoratori bancari che vedono allontanarsi 
sempre di più il rinnovo del contratto. Si preannuncia, 
dunque, un gennaio difOcile mentre ancora stenta a tor¬ 
nare normale la situazione agli spoitelli. E intanto, do¬ 
po le dimissioni del presidente dell'Ina, diviene sempre 
più rovente lo scontro per le nomine. Ieri intervento del 
ministro del Tesoro; «Si risolverà presto». Ma quando? 


RICCARDO UOUORI 



Achille Occhetto e Marco Pannella si stringono la mano 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA « 


■■ ROMA Non si sono biko- 
ra sfollile le code agli sportelli 
dopo II black-out di fine d'an¬ 
no, ed I bancari tornano ad 
annunciare nuovi scioperi: 
venti ore di chiusura a scac¬ 
chiera a partire dalla prossima 
settimana. A questo punto é 
certa la convocazione dal mi¬ 
nistro del Lavoro. Ma l'inter¬ 
vento del governo appare de¬ 
cisamente tardivo: molli 
aspetti della trattativa riguar- 


WITTENBERG 


dano infatti anche i cambia¬ 
menti nel sistema bancario la¬ 
sciati per ora senza regole. È 
lo stesso clima di Incertezza 
che regna su un’altra delicata 
questione che coinvolge le 
banche: dopo le dimissioni 
del presidenle dell'Ina, Anto¬ 
nio Longo, si riapre infatti lo 
scontro sulle nomine. Carli in¬ 
vila a far presto, ma la lottiz¬ 
zazione non è ancora del tut¬ 
to definita. 
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I l tempo é denaro. 

L'antica massima, 
pilastro di questa 
nostra società, ri- 
suonava stanca¬ 
mente nelle ore di 
lunga coda nelle banche inve¬ 
stite dagli scioperi. Mentre mi¬ 
lioni di italiani erano sottoposti 
a tale moderno calvario. In al¬ 
tre stanze avvenivano due trat¬ 
tative. La prima, tutta celebrata 
solo sui giornali, riguardava le 
richieste dei sindacali dei lavo¬ 
ratori bancari. La seconda, ri¬ 
servata a stanze segrete, coin¬ 
volgeva le nomine dei 'titolari, 
delle banche, da tempo •sca¬ 
duti». Sono una trentina di pol¬ 
trone e proprio Ieri Guido Carli 
ha annuncialo una riunione 
•prossimamente» dell'apposito 
comitato. Un atteggiamento, 
questo del ministro del Tesoro, 
definito «vergognoso' dai de¬ 
putati comunisti. Non era forse 
Carli quello che tuonava con¬ 
tro la lottizzazione, quando era 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia? Ora è capace solo di farfu¬ 
gliare 'prossimamente', in al- 


n tempo 
è denaro 
ma non 
per tutti 

BRUNO UGOUNI 

lesa che Franco Maria Malfatti 
(De) e Gennaro Acquaviva 
(Psi) chiariscano le rispettive 
opinioni. 

C'è un intreccio tra attesa 
delle nomine e scioperi dei 
bancari? Qualcuno potrebbe 
sostenere che un negoziato 
come quello che investe un 
punto nevralgico della ristrut¬ 
turazione dei servizi In Italia 
non possa essere affidato ai 
funzionari delle diverse asso¬ 
ciazioni creditizie. C'é il so¬ 
spetto che costoro, con alle 
spalle interi consigli di ammi¬ 
nistrazione scaduti, non abbia¬ 
no l'autontà, la forza, la titola¬ 


rità, la capacità di convinzione 
per dire dei 'si» e dei .no», I sin¬ 
dacati, dal canto loro, non ri¬ 
fiutano ristrutturazioni, mobili¬ 
tà. Chiedono che donne e uo¬ 
mini non siano trattati come 
pedine passive. Chiedono di 
'partecipare*. 

È presumibile che la gente 
che fa la coda non sia informa¬ 
ta di tutto ciò. Qualche lavora¬ 
tore bancario, intanto, ha già 
rinunciato a 400-S00mila lire, 
per le ore non lavorate. Ed è 
una vicenda sindacale destina¬ 
ta a protrarsi. Altre richieste - 
l'orario -non sono state ancora 
nemmeno sfiorale. E allora 
Cgil. CisI e Uil non potrebbero 
studiare altre forme di iniziati¬ 
va sindacale, altri modi per 
coinvolgere l’opinione pubbli¬ 
ca? Il nemico non sta in quella 
gente rassegnata in coda. Il ne¬ 
mico, semmai, si annida tra 
quei signori che non decidono 
a chi assegnare le 30 nomine; 
non divisi da ideali, ma da poK 
trone, poco sensibili alla pro¬ 
duttività del sistema creditizio. 
Per loro non é vero che il tem¬ 
po è denaro- 


Ualtemativa come piace al «Corriere della Sera» 


Mi ROMA File interminabili, 
u,l'intera notte passata all'ad- 
d accio, malori per sentirsi di¬ 
re: .Ripassate». Cosi é trascor¬ 
so il primo giorno utile per mi¬ 
gliaia di immigrati extracomu- 
n lari, che soprattutto al Nord ' 
h.inno preso d'assalto le que¬ 
sture per ottenere il permesso 
d: so^lomo, dopo che II de¬ 
creto governativo sulla sanato¬ 
ria é stato pubblicalo sulla 
Gozzetta ufficiale. Gli ulfici di 
polizia, che non hanno rice¬ 
vuto la circolare esplicativa da 
parte del ministero dell'Inter¬ 
no, hanno cosi risposto in 
modo dilformc c contraddillo- 
no. A Milano comunque han¬ 
no ritiralo 400 domande. 


mentre a Roma, Bologna e 
Napoli ci si sla organizzando 
anche con I sindacali per go¬ 
vernare la situazione. A Tori¬ 
no dopo una nottata al gelo di 
1500 persone c'é stalo anche 
qualche momenlo di tensio¬ 
ne: un uomo é svenuto e una 
pensilina dell'autobus é anda¬ 
ta in frantumi Intanto non di¬ 
minuiscono le polemiche sul 
decreto. Mentre la Francia ac¬ 
cusa rilalia di eccessivo 'lassi¬ 
smo». i repubblicani annun¬ 
ciano battaglia al momento 
della discussione in aula. Il vi¬ 
cepresidente del Consiglio di¬ 
fende la sua •creatura» invi¬ 
tando Gava a diramare la cir¬ 
colare esplicativa. 


MICHELE COSTA MARIO RICCIO 
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■M Con un lungo e impe¬ 
gnato editoriale del prol. An¬ 
gelo Pancbianco il Corriere 
deila Sera interviene nel dibat¬ 
tito sulle prospettive del Pei e 
sulla possibilità di un’alternati¬ 
va di governo nel nostro pae¬ 
se. Già il titolo, 'Processo al 
Pei', rende bene l'idea dell’al- 
leggiamento •distaccato ed 
obiettivo» dell'autorevole edl- 
lonatista. Ma questa é la libera 
stampa che c'é da noi: altrove 
ha il coraggio di ciilicare il 
potere: qui é, in generale, in¬ 
tenta a processare l'opposi¬ 
zione. 

Ma veniamo al mento. E 
cioè al dispositivo della sen¬ 
tenza che è, com’era da atten¬ 
dersi, di condanna, anche se, 
par di capire, con possibilità 
di appello. Pancbianco imma¬ 
gina che possa compiersi il 
processo di trasformazione 
del Pei c che. cadute le pre¬ 
giudiziali 'ideologiche, la 
nuova formazione della sini¬ 
stra proposta da Occhetto 
possa essere giudicata sulla 
base dei suoi programmi c del 


suoi comportamenti concreti. 
Ma é proprio su questo terre¬ 
no che emergerebbe, a giudi¬ 
care da quella che, secondo 
Panebianco, é la politica at¬ 
tuale del Pel la inutilità e la 
pericolosilà dciraltcmaliva 
programmatica alla De che 
viene proposta. I punti cruciali 
su cui misurare la mancanza 
di una cultura di governo da 
parte del Pei sarebbero il fun¬ 
zionamento dello Stalo, i pro¬ 
blemi della giustizia, la polili- 
ca estera. Dedicherò poche ri¬ 
ghe a qucsi'ullimo tema. An¬ 
che perché il rilievo che cl vie¬ 
ne mosso non appare nuovis¬ 
simo. In sostanza, ciò che si 
teme nciredilorialc del Corrie¬ 
re é che il Pei, di fronte all'e¬ 
gemonismo sovietico (eh già. 
li lupo perde il pelo, ma non il 
vizio), sia 'il cavallo di Troia» 
dei moscoviti ncH'Occidcnte. 
Siamo al 1948. La rozzezza e 
la miopia con cui si guarda al¬ 
fe trasformazioni in alto in Eu¬ 
ropa e nel mondo sono persi¬ 
no imbarazzanti. A riprova del 
perfido egemonismo sovietico 
si cita Shcvardnadze che ha 


spiegato come, dal punto di 
vista delf'Urss, l'unità tedesca 
è possibile solo al di fuori del 
blocchi militari contrapposti 
in Europa. E qui il Corriere in¬ 
corre in un curioso iiKidentc. 
Accanto aH'cdiloriate in gran¬ 
de evidenza c'è il titolo 'Una 
Germania, ma pacilica». È ciò 
che ha dello a Berlino il nco- 
presidenle ed ex dissidente 
cecoslovacco Vaclav Havel 
Un'altra quinta colonna? O 
dobbiamo pensare che il Kgb 
sia già a via Solferino? Se que¬ 
sto è il pensiero della cultura 
laica sul mondo di oggi c'é 
da augurarsi che la politica 
estera italiana continui a farla 
l'on. Andreotli. Certo è un 
conservatore, c ha anche altri 
difetti, ma almeno é una per¬ 
sona intelligente. 

Ma la parte, se é possibile, 
ancora più agghiacciante dcl- 
redilorialedel Corriere è quel¬ 
la dedicata allo Stato italiano 
c ai suol problemi. Le questio¬ 
ni essenziali sarebbero due: il 
slndacal-peronlsmo, che im- 


MASSIMO D'ALENA 

pedlrebbe il funzionamento 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, e lo zelo eccessivo del giu¬ 
dici 'democratici» che come 
piccoli 'Robespierre» preten¬ 
derebbero di combattere la 
mafia anziché giudicarla sere¬ 
namente (quelli naturalmen¬ 
te, al cui giacobinismo non 
abbiano già posto rimedio la 
malia e il terrorismo). L'alter¬ 
nativa serve soto se mette a 
posto gli uni c gli altri, meglio 
di quanto sappia lare la De, 
naturalmente. Ciuslizia fisca¬ 
le, occupazione, sviluppo del 
Mezzogiorno, liberazione dal¬ 
la malia, dalla camorra, im¬ 
magino siano considerate pe¬ 
ricolose istanze populiste. 
Non sembra sliorato l’iliuslre 
editorialista dal dubbio che lo 
siaselo dello Stato sia causalo 
essenzialmente dall'occupa¬ 
zione dello stesso da parte del 
partiti di governo, dall'uso 
clientelare delle risorse e degli 
apparali pubblici, da una cor¬ 
ruzione endemica che coin¬ 
volge l'amministrazione, ma 


nasce nella politica. In realà é 
questo sistema di potere che 
alimenta il corporativismo, l'i¬ 
nefficienza e la bassa produt- 
tivilà neH'amministrazione 
pubblica, ben più che non l'a¬ 
zione sindacale. Anche se 
questa talora si muove in una 
logica subalterna al sistema 
dominarne. Ma una opposi¬ 
zione che vuole spezzare il 
palio perverso tra governanti e 
' apparati pubblici deve battersi 
per una separazione tra politi¬ 
ca e amministrazione, per una 
nforma del rapporto di lavoro 
pubblico, per l'affermazione 
del principio di responsabilità 
e di un criterio di produttività 
nell’amministrazione. È ciò 
che noi proponiamo, e che in 
citta e regioni che governiamo 
cerchiamo di lare. Come pure 
non mi pare che si possa ra¬ 
gionare seriamente sulla giu¬ 
stizia se non si tiene conto 
che sui magistrali si scarica in 
modo drammatico II vuoto dei 
pubblici poteri, la latitanza 
dello Stalo democratico. 


Vede. prof. Panebianco, il 
problema non é la dichiarata 
adesione del Pei, che tei mette 
in dubbio, alle regole della 
democrazia liberale. Il proble¬ 
ma é che quelle regole sono 
calpestate in tanta parte del 
nostro paese e con esse sono 
calprestali diritti essenziali di li¬ 
bertà del cittadini. Nessuno 
pensa che la soluzione di 
questo problema possa essere 
delegata al protagonismo dei 
giudici: al contrario, il fatto é 
che il potere mafioso e te sue 
connessioni con la politica e 
con l'economia richiedono 
una lolla politica e un'azione 
complessiva dello Stato di cui 
non c'è segno. E poi. via, in 
quest'Italia nella quale infere 
regioni vivono nell'illegalilà, 
nella quale centinaia di omici¬ 
di restano impuniti, nella qua¬ 
le non si conosce ancora una 
ventà su piazza Fontana, su 
UstKa ecc., senvere che il pe¬ 
ricolo per la democrazia libe¬ 
rale viene dal 'robespierismo» 
dei giudici sembra davvero un 
po' azzardato. Leggendo un 
articolo come questo di Pane¬ 


bianco si capisce bene perché 
una certa borghesia italiana si 
sia innammorala in questi arv 
ni di Craxi (a parte la paren¬ 
tesi di Sigonella). E perché es¬ 
sa non desidera allatto che vi 
sia una alternativa al potere 
democristiano. AI massimo 
sente il bisogno di una (orza 
che sia in grado di condizio¬ 
nare la De rappresentando 
esigenze di razionalizzazione 
e di modernizzazione. Ma 
senza mettere in discussione 
la sostanza di un vecchio si¬ 
stema di potere con te sue in¬ 
giustizie c le sue distorsioni. 

I nsultati di questa rincorsa 
moderata sono sotto gli occhi 
di tutti. Il suo approdo é un 
patto di potere Ira 'i moder- 
nizzaton» e la parte più con¬ 
servatrice delia De. Noi ci 
muoviamo invece per creare 
le condizioni di un’alternativa 
che produca riforme, nuove 
regole, una allermazione con¬ 
creta delle garanzie e del dirit¬ 
ti di libertà. A questo mira una 
rilondazionc della sinistra. Ed 
è proprio questo, mi pare, che 
in realtà non si vuole. 
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Lltalia delllstat 


ARISACCORNmO 


I conti delllslal sull'annata 1989 il- 
histrano alcune realtà del paese 
sulle quali conviene soflemiaraL 
Forse la più rilevante è l’esito del- 
la corsa fra l'Italia e la Gran Breta¬ 
gna per il quinto posto nella clas- 
slllca dette economie mondiali. C finita alla 
pari, e questo darà (orse soddisfazione a chi 
non immaginava che potessimo sorpassate 
quel grande paese ed ex impero. Ma il senso 
della notizia è proprio questo: il reddito «pro- 
capite» prodotto in Italia, calcolato in valori 
sia correnti che costanti, è a livello di quello 
britannica 

Sulla lunga distanza, ciO fa rilletterc sul de- 
, stino di un paese come il nostro che fino a 
mezzo secolo fa era sera'altro arretrato, che 
per di più era stalo sconntto in guerra come il 
Giappone e la Germania, e che adesso sta 
con questi altri Ira le prime nazioni del mon¬ 
da (Non sembri indebito questo richiamo: 
. nel recente rapporto del Massachusetts insti- 
tute o( lechitoiogjr sul declino di produllivilà 
[ neil'lndustria statunitense - <Made in Ameri- 
' ca> à il titolo - una delle tante coraggiose crìti¬ 
che è proprio che dopo il conflitto mondiale 
le imprese Usa non pensarono minimamente 
' a rinnovare i loro impianti, mentre i paesi 
sconfitti, Italia compresa, dovettero farlo). 

' Sulla breve distanza, cib la rìfletlere altresì 
sul confronto fra le «performances* brìtanni- 
cte e italiane. Come hanno annotato studiosi 
ormai famosi come L Spaventa c G. Gavazzi, 
' ma anche più giovani come F. Barca e M. Ma¬ 
gnani, le rispotte date alla crisi industriale 
hanno comportato nel nostro paese costi so¬ 
ciali assai meno pesanti di quelli voluti dalla 


signora Thatcher, e hanno prodotto risultati 
analoghi se non migliorì in termini di riaggiu¬ 
stamento strutturale. 

In Italia i costi maggiori sono stati econo¬ 
mici e ii ha pagati il lavoro: lo mostra negli an¬ 
ni Ottanta la costante perdita di quote nella ri¬ 
partizione del reddito prodotto, rispetto al ca¬ 
pitale. Questo calo si è arrestato soitanto l'an¬ 
no scorso. (Questi dati tuttavia non sono di 
fonte Istat, giacche sono tratti dali’utile Rap¬ 
porto Asap sui salari, relativo al 1989). 

Un altro dato interessante riguarda la note¬ 
volissima crescita di occupazione durante 
l'annata: ,173mila posti in più sono quasi un 
record europeo, ed è interessante notare co¬ 
me il 1989 sia stato il primo anno nel quale 
l'industria ha ripreso a creare occupazione, 
persino nelle grandi imprese che avevano 
espulso manodopera per ben dieci anni con¬ 
secutivi. Ciò significa che la crescita delle atti¬ 
vità terziarie (sempre più spesso e più stretta¬ 
mente complementwi a quelle dell'Indu¬ 
stria) non comporta una de-irtdustrializzazich 
ne del paese. 

Un'ultima annotazione sul conti degli ita¬ 
liani nel 1989 riguarda una realtà diversa, ma 
assai rilevante: il fatto cloà che la quota delle 
laureale sta per raggiungere quella del lau¬ 
reati. In un paese fino a poco fa contadino, e 
tuttora cattolico, questa à l'ennesima prova 
che una lunga emarginazione sulxulturale 
sta finendo, innanzitutto per volontà delle 
donne. E significa che sul teneno dell'Istru¬ 
zione si gioca una partita sempre più lmpo^ 
tante sulla strada, ancora lunga, della parità 
effettiva fra i due sessi 


Questa Napoli ill^cde 


ISAUSAUS 


L a camorra ha latto più di 700 
morti ammazzali in Campania 
nel 1989. La novità consiste nel 
gran numero di delitti a Napoli e 
in provincia (231) rispetto al re¬ 
sto della regione, dal gran nume¬ 
ro <U bande organizzate (più di 60), dall'uso 
tislemalico della «strage». Se è vero, poi, che 
te stragi di camorra (Ponticelli, circolo canot- 
Ueri) sono avvenute per il controllo di una 
picoola fetta di attività illegali allora dobbia¬ 
mo lutti interrogarci cosa sta avvenendo a 
Napoli? La camorra con I suoi morti ammaz- 
zatt e con le sue stragi ci ricorda drammatica- 
menH le condizioni in cui vive questa città e 
la sua area metropolitana. ^ 

Oa anni si parla di area metropolitana che 
non c'è, mentre l’unica dimensione metropo¬ 
litana raggiunta e solo quella criminale. 

lo credo che sia ora di lare I conti con un 
tratto costante della storia di Napoli: il con¬ 
cetto e il senso di illegallià che ha caratteriz¬ 
zato la realtà napoletana nelle varie fasi stori¬ 
che. A Napoli unico caso dell'Occidente svi¬ 
luppato. la sfera dell'illegalità e una sfera po¬ 
polare, di massa, «legittima», una dura neces¬ 
sità che vive a stretto rapporto, a volte di inter¬ 
dipendenza. con la sfera legale, con una 
specie di codice morale che si pub riassume¬ 
re cosi: ruiegalità viene tollerata c legittimata 
(ino a quando non oltrepassa la soglia che 
garantisce la sopravvivenza (o almeno quei 
cofurumi minimi che di volta in volta si inden- 
tiflcano nella sopravvivenza), olue tale soglia 
perde U suo senso morale e diventa «illegitti¬ 
ma». 

Qdesro rapporto ha permesso per lunghi 
secoli a Napoli metropoli sovralfollata e con 
scarse lisotse. di sopravvivere in un delicato 
ma lesistenle equilibrio. Perché cib è stato 
possibile? Semplicemente perché la sfera del- 
l'iUegalità e quella della criminalità non coin- 
ciderarwdel tutto, non si identificavano, non 
era.'» la stessa cosa. 

Si poteva vivere illegalmente senza essere 
dominati dalla criminalità, ovvero senza ave¬ 
te una assoluta dipendenza da essa. L’illega- 
lità si collegava air«arranglarsi> piuttosto che 
al crimine o al delinquere, e per essa c'era 
una comprensione umana e culturale, tra- 
rmutdata da una grande tradizione artistica, 
ai punto da diventare essa ste« a ,'immagirte 
più nota e addirittura più amata di Napoli In 
fondo si é sempre pensato che chi era co- 
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II muro è crollato: bene. Ma già si teme la Grande Germania 
Sono allenati alla assimilazione degli stranieri, ma quel modello non regge più 

La paum dei francesi 



stretto a vivere con mezzi illegali potesse es¬ 
sere «recuperato» prima che approdasse al 
delinquere. Questa tolleranza storica per TU- 
legalità é stata insieme una dura necessità e 
una convenienza per chi ha amministrato Na- 
poli Immaginate quale grande opportunità 
ala per chi governa date per scontato che il ri¬ 
spetto della legge pub e ss ere addirittura «un 
ostacolo» per consentire la gestione di una 
realtà cosi complessa. Ma proprio questa 
considerazione ha aperto gli sbocchi alla tol¬ 
leranza di massa dell'illegalità. 

A Napoli c'é sempre stata la presenza con¬ 
temporanea di due mercati uno legale e Tal- 
' Irò Illegale, della medesima estensione e (o^ 
se della medesima importanza. Il mercato Il¬ 
legale ha avuto una configurazione a venta¬ 
glio, a fisarmonica, capace di allargarsi e di 
restringersi a seconda delle volontà politiche. 
Quando si restringevano le opportunità lega¬ 
li, si allargava la maglia di tolleranza per quel¬ 
le illegali E cosi si é andati avanti per secoli 
dagli Spagnoli ai Borboni lino ai giorni nostri 

lo credo che siamo arrivati ad una dram¬ 
matica rottura di un equilibrio storico, il cir¬ 
cuito illegale, che per secoli non era stato 
monopolizzato daira criminalità, oggi é del 
tutto controllato da essa. Per cui chi vive di il- 
legolità sa che deve questo non alla tolleran¬ 
za di chi governa, ma alla presenza di una 
malavita organizzata che si richiama alla ca¬ 
mola. Adesso sono le bande camorristiche a 
dominare quei trairici illegali che per un lun¬ 
go perìodo hanno consentito la sopravviven¬ 
za di migliaia di persone. Le dossi dominanti 
che hanno usato la tolleranza per l'illegallià 
come tamponamento o come alibi per non 
risolvere i problemi sociali ed economici del¬ 
la città, oggi debbono prendere atto della 
nuova situazione. 

E l’intera nazione che ne deve prendere at¬ 
to. Pub oggi essere una tragedia consentire 
ad una parte corubtente di pofwlazione di vi¬ 
vere di mezzi illegali nella illusione che que¬ 
sto non «fa male». No, siamo in un'altra fase. 
Come si pub. alla luce di questa novità, conti¬ 
nuare ad ignorare che una parte consistente 
dei ragazzi di Napoli non va a scuola, cono¬ 
sce mestieri illegali precocemente, non trova 
niente di niente nei quartieri per passare il 
tempo, non incontra quasi mai un mestiere 
legale. Tomi l'attenzione e l'indignazione per 
questa condizione sociale ed economica di 
Napoli e della sua area metropolitana. 


■i La «questione morale» 
nasce dal fatto che oggi la vita 
pubblica è segnata da un'im¬ 
pressionante diffusione di 
comportamenti disonesti o il¬ 
leciti: talmente comuni e abi¬ 
tuali da creare, sommandosi e 
intrecciandosi un clima gene¬ 
rale di corruzione, il potere 
politico é usato disonesta¬ 
mente quando chi se ne serve 
per soddisfare ambizioni per¬ 
sonali per accrescere il pro¬ 
prio prestigio, per danne^ia- 
re avversari e corveorrenU, per 
arricchire se stessi o altri, per 
esigete tangenti sugli appalti, 
per favorire persone, gruppi 
imprese e crearsi cosi una lar¬ 
ga clientela. In molli modi 
poi avviene l'uso disonesto 
del pubblico denaro: dal fi¬ 
nanziamenti per il partilo o la 
corrente alle spese per vacan¬ 
ze e viaggi non necessari; op¬ 
pure sottraendolo con l'eva¬ 
sione fiscale e con l'assentei¬ 
smo dal e sul posto di lavoro. 
Danneggiati sono i giovani e 
le fasce più povere e deboli 
Non conta la competenza e la 
capacità ma l'appartenenza ai 


M li Bicentenario ha trova¬ 
to il suo epilogo nella tumu¬ 
lazione al Pantheon di tre 
grandi figure della Rivoluzio¬ 
ne. Quella dell’abate Gregoi- 
re meriterebbe ben più di 
una citazione di passaggio. 

Fu l'ultimo dei grandi «galli¬ 
cani». La Chiesa cattolico-ro¬ 
mana non gliel'ha aixora 
veramente perdonato. Fu 
atxthe un combattente infa¬ 
ticabile per le libertà religio¬ 
se. Lottb in particolare per la 
p'iena integrazione degli 
ebrei nella comunità france¬ 
se. Ma nelle sue intenzioni 
fare degli ebrei del francesi 
come gli altri era ancora il 
mezzo migliore perché ces¬ 
sassero di essere ebrei. Che 
concezione restrittiva delta 
cittadinanza! Si chiama assi¬ 
milazione, ed è un proble¬ 
ma che ritroveremo. Quindi 
al Pantheon è stato teso giu¬ 
sto omaggio a tre grandi: 
CondorceL Monge e Gregoi- 
re. Ma si è trattato di una ce¬ 
rimonia funebre. Non c'é 
stato nulla di esaltante, in un 
periodo In cui l francesi 
avrebbero piuttosto bisogno 
che qualcuno gli risollevi il 
morale. 

Il 19fi9 si é concluso infatti 
In un clima di depressione 
che dissimula un malessere 
più profondo: rimptessione 
di viwte in una società dive¬ 
nuta più Ingiusta nel mo¬ 
mento dell'uscita dalla crisi. 

Il governo ha tentato di por¬ 
re rimedio alla miseria più 
flagrante. Agisce in favore 
dei più Inditesi dei disoccu¬ 
pati di lunga durata. Mette in 
opera una politica sociale 
degli alloggi Ma questo in¬ 
contestabile sforzo sociale 
sfiora appena la massa del 
salari mèdi ormai tranquilli 
per il loro posto di lavoro 
ma, dopo otto anni di auste¬ 
rità, presi dall'impazienza e 
soprattutto scandalizzati dal¬ 
la ricchezza spesso Indecen¬ 
te che esibiscono I vincitori 
delta grande mutazione tec¬ 
nologica e della crescita ri¬ 
trovata. Il settore pubblico é 
il più toccato da questo scn- 
tbnento di rivolta, che tutta¬ 
via trova uno sbocco soltan- 
' to in movimenti sociali cao- 
tklAl di là di 

questo malcon- _ 

tento, di questo ELLEKAPPA 
«mal di vivere» f—— 
che non riesce a 
formularsi in ' 
una politica al¬ 
ternativa a quel- 
la condotta dal 
governo Rocard, '\ 
rinconscio col- \ 

lettivo dei fran- \ i 

cesi (nozione \ ' 

fumosa ma co- ^ 

moda) é per- ’ 
corso da paure 
e da una diffusa 
sensazione di 
apprensione. La 
cosa peggiore 
sarebbe di non 
prestarvi ascol¬ 
to, di non senti¬ 
re nel profondo 
un'inquietudine 
che, a questi li¬ 
velli diventa un 
(atto politico. 

Un'analisi razio- y 


naie dimostrerebbe (orse 
che le paure non hanno ra¬ 
gion d’essere. E allora? Le 
paure esistono comunque, 
bisogna quindi tenerne con¬ 
to. 

Cosi i francesi hanno visto 
cadere il muro di Berlino 
con grande soddisfazione 
intellettuale. Quel muro era 
una sorta di scandalo dello 
spirito. È sembrato logico 
che finisse con lo sparire. 
Ma la pubblica opinione 
francese é stata subito colta 
dalla preoccupazione. Il mu¬ 
ro, d'accordo, era intollera¬ 
bile. Ma la divisione della 
Germania, di cui era il sim¬ 
bolo e la manifestazione 
tangibile, era piuttosto rassi¬ 
curante. L'idea dei muro é 
odiosa. Ma il muro in quan¬ 
to tale- permetteva di non 
pensare alla stessa esistenza 
di un problema tedesco. 
«Amo talmente la Germania 
che preferisco ce ne siano 
due», aveva scritto Francois 
Maurlac negli anni Cinquan¬ 
ta. 

I francesi sono adesso 
convinti che la democratiz¬ 
zazione della Rdt priverà di 
ogni ragion d'essere resi¬ 
stenza di due Stati tedeschi. 
E quando vedono II cancel¬ 
liere Kohi precipitarsi attra¬ 
verso la breccia aperta, i 
fratKesi non sono lontani 
dal pensare che ia Grande 
Germania si proflii all'oriz¬ 
zonte. La logica di piotenza 
prevarrà sulla costruzione 
diplomatica destinata ad in¬ 
tegrare la Germania all'Euto- 
pa? Forse i prossimi mesi (o 
anni) dissiperanno a poco a 
poco questo rovello. Ma non 
ci slamo ancora arrivati 1 
francesi «accettano» la su¬ 
premazia economica tede¬ 
sca perché é bloccata sul 
piano politico. Ma l'eventua¬ 
lità di una Germania unifica¬ 
ta e sovrana, anche qualora 
riconoscesse la frontiera del- 
rOder Neisse, preoccupa 
nel profondo. Il XX Secolo é 
stato terribile per la Francia. 
Insanguinata dalla Prima 
guerra mondiale (alcuni sto¬ 
rici sostengono con buoni 


argomenti che la Grande 
Guerra è stato il trauma più 
forte della nostra storia), 
sconfitta nel 1940 e occupa¬ 
ta per quattro anni, umiiiata, 
la Francia ha perso nei quin¬ 
dici anni successivi il suo 
impero coloniale. Soltanto 
l'euforia economica e socia¬ 
le degli anni del boom ha 
potuto far dimenticare que¬ 
sta storia tragica ed umilian¬ 
te. Oggi, a torto o a ragione, 
i francesi si chiedono se. fat¬ 
ti tutti i conti, le guerre euro¬ 
pee dei XX Secolo non siano 
state vinte dalla Germania. 
Essendo riuscito il marco là 
dove le Panzer Divisionen 
avevano fallito. L’economia, 
per parafrasare Clausewitz, é 
la continuazione della guer¬ 
ra con altri mezzi. Nessun 
sondaggio farà dire ai fran¬ 
cesi le cose con tale chiarez¬ 
za. poiché i sondaggi non 
vanno al di là delle zone il¬ 
luminate della coscienza. 

Cosi il razzismo diffuso 
dei francesi va ben al di là 
dello spazio elettorale del 
Fronte nazionale. Non è for¬ 
se presente, ma ben mime¬ 
tizzato. nella reazione di ri¬ 
getto a proposito del fazzo¬ 
letto cosiddetto «islamico»? 
Fazzoletto che non riguarda¬ 
va che una quindicina di 
adolescenti. La sinistra ha 
partecipato massicciamente 
a questo rigetto. Al punto 
che le reazioni misurate del 
governo e del presidente 
della Repubblica sono ap¬ 
parse per un momento tro[>- 
F>o timide; e che hanno do¬ 
vuto riaffermare con forza il 
loro attaccamento ai princi¬ 
pi della laicità. Da ogni parte 
si é vista la «laicità» messa 
avanti contro un integrali¬ 
smo islamico assolutamente 
minoritario tra i musulmani 
di Francia, e che non pre¬ 
senta rìschi di contagio se 
non nella misura in cui sia 
oggetto di discriminazioni 

La laicità, cosi brandita, è 
la manifestazione Ideologica 
dell’inquietudine sull’Identi¬ 
tà francese. Certo, ci sono 
localmente del problemi le¬ 
gati airimmigiazione. Non si 
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partiti e il «servizio» al potenti. 
I diritti diventano concessioni 
benigne dei «signore», secon¬ 
do una mentalità prettamente 
feudale. La conuzione impe- 
dixe alla politica di consegui¬ 
re il suo fine; costruire una so¬ 
cietà più giusta. Bisogna im¬ 
pegnarsi tutti perché, grazie 
alle tante energie sane, il volto 
del paese cambi radicalmen¬ 
te. Si tratta, cioè, di fare della 
•questione morale» una gran¬ 
de fondamentale «questione 
politica». 

Ho riassunto, riferendone 
quasi alla lettera le afferma¬ 
zioni essenziali, l'ultimo edito¬ 
riale de La ciuilia calìolica. Al 
tempi di Berlinguer erano l'as¬ 
se portante dell'opposizione 
comunista. DaU’attualc dibat¬ 
tito nel partito, invece, la 
•questione morale» come fon¬ 
damentale «questione polltl- 
ca« sembra scomparsa, o al¬ 
meno emarginata. Perché? 

• • • 

Susanna Melehlorri mi rim¬ 
provera (lettera a l'Unità, 29 
dicembre) perché ho raccon¬ 
tato un caso di assenteismo 


sul lavoro in un ufficio postale 
come indice di un costume di¬ 
storto e difende da accuse in¬ 
discriminate la categoria di la¬ 
voratori cui appartiene. Non 
dubito che lei e molti suol col¬ 
leghi lavorino seriamente. Ma 
é riduttivo vedere nel caso 
raccontato solo «una forma di 
educazione personale non 
ancora perfezionata». Inter¬ 
rompere il servizio allo spor¬ 
tello per andarsene a far cola¬ 
zione mentre la gente aspetta, 
é mancanza manifesta di 
quella solidarietà che la Costi¬ 
tuzione definisce dovere Inde¬ 
rogabile. L'opposizione a uno 
Stato incapace di gestire cor¬ 
rettamente i servizi a causa 


fanno coabitare senza con¬ 
trasti ixrpolazioni I cui co¬ 
stumi sono spesso molto di¬ 
versi. La presenza dell’ottan¬ 
ta per cento di bambini non 
francofoni in alcune scuole 
crea difficoltà all'insegna¬ 
mento. E meglio non negar¬ 
lo. Ed é meglio non lasciare 
a Le Pen il terreno della vita 
quotidiana, mentre la sini¬ 
stra si chiude nella riaffer¬ 
mazione dei grandi prìncipi. 
Tanto più che l'urto di cultu¬ 
re diverse, di modi di vita tra 
francesi e immigrati, non si 
verifica nei quartieri ricchi. 
Ma il razzismo é solo un p>o' 
meno diffuso nelle città e 
nelle regioni in cui l'immi¬ 
grazione non c'è o è scarsa. 
La televisione e i media, in 
genere, informano sull'im- 
migrazione soltanto attraver¬ 
so i problemi che pone, gli 
Incidenti che provoca. Pro¬ 
blemi reali, ma episodici 
epifenomenici. Problemi so¬ 
ciali molto più che problemi 
etnici, I francesi avvertono a 
livelli diversi, in modo si^ 
so puramente fantasmatico, 
perfino a partire da proble¬ 
mi di vicinato, un’inquietudi¬ 
ne sul loro essere. Sono alle¬ 
nati da pià di un secolo al- 
r«assimilazione» degli stra¬ 
nieri. Ma il modello tradizio¬ 
nale di assimilazione - quel¬ 
lo dell’abate Gregoire, in fin 
dei conti - è oggi in crisi. Bi¬ 
sognerà veramente scegliere 
tra una Francia melling poi, 
sotto 11 segno della laicità e 
dei valori del 1789, e una 
Francia caleidoscopica in 
cui l'armonia nasce dal ri¬ 
spetto delle differenze? E in 
questa seconda ipotesi che 
fare quando le differenze 
siano incompatibili con i va¬ 
lori di una società democra¬ 
tica (ad esempio nel caso 
dell'amputazione del clitori¬ 
de)? Forse dovremmo am¬ 
mettere che i valori demo¬ 
cratici prevarranno e che 
sussisteranno delle differen¬ 
ze. culturali in senso lato. Le 
società democratiche posso¬ 
no creare le condizioni per 
una nuova lettura del Cora¬ 
no, come hanno fatto per la 
Bibbia e il Vangelo. Ma per 
far questo bisogna agite im¬ 
mediatamente sul- 
- le condizioni mate¬ 

riali e morali nelle 
" quali vivono, in 

certi quartieri, fran¬ 
cesi e immigrati. 
Per il resto bisogna 
lasciare tempo al 
tempo. E aver fidu¬ 
cia nella «vita». A 
volte pud esser sor¬ 
prendente, e parto¬ 
rire soluzioni al di 
fuori da ogni mo¬ 
dello preceden- 
te.Quest'altra pau¬ 
ra francese, quella 
deli'«altro» in casa 
sua, per un caso 
della storia contri¬ 
buisce alla riattiva¬ 
zione di un'altra 
paura, quella del- 
r«altro» alle nostre 
frontiere. La fron¬ 
tiera del Reno, per 
essere precisi. 




MARIO COZZIMI 


D(Vè finita 
la questione morale? 


della «atavica carenza di diri¬ 
genza professionalizzata» e 
dei lassismo demagogico del¬ 
lo «suapotere de», non pud 
giustificare indulgenze verso 
comportamenti illegittimi. La 
lotta contro la conuzione in 
alto acquisterà maggior forza 
se si è intransigenti contro tut¬ 
te le piccole cortuzlonl in bas¬ 
so. Invece, purtroppo, «la 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani si Indigna per gli scandali 
ma non si sente allatto in col¬ 
pa per aver fatto lunghe as¬ 
senze dal lavoro, per essere 
andata al mare o in montagna 
anziché in ufficio, giustifican¬ 
do l'assenza con una improv¬ 
visa malattia certificata da un 


medico amico o compiacen¬ 
te» (daH’edilorìale citato). 

La questione morale come 
questione politica. La riforma 
della politica come riforma 
del costume. Qui sta - o do¬ 
vrebbe stare - un discrimine 
essenziale fra governo e op¬ 
posizione. Un connotato forte 
di una sinistra rinnovata. 

• • • 

I cattolici? Quel che li uni¬ 
sce è la fede nell'annuncio di 
Cristo. Su come tradurlo poi 
nella storia mediante la politi¬ 
ca SI diversificano: in base alia 
cultura, al discernimento, ai 
bisogni e agli interessi di cia¬ 
scuno. Si sa, le cose in Italia 
non sono proprio andate cosi. 


Intervento 

Don Andrea Gaggero, 
quante sfide vinte 
in nome della pace 

. . ERNESTO BALDUCCI 


I l 20 giugno 
1988, due setti¬ 
mane prima di 
morire, Andrea 

_ Gaggero scrisse 

una lettera «al 
compagno Gorbaciov» e la 
scrisK come vecchio mili¬ 
tante, anzi come uno dei 
fondatori del Movimento per 
la pace «Affido nelle tue 
mani - cosi chiudeva la let¬ 
tera - la realizzazione degli 
ideali a cui ho dedicato la 
mìa vita». Durante le trasmis¬ 
sioni sul viaggio di Gorba¬ 
ciov in Italia, e in particolare 
sul suo incontro con il Papa, 
l'immagine di Andrea Gag¬ 
gero (Gl don Gaggero, come 
Ira noi si continuava a chia¬ 
marlo) mi è tornata spesso 
alla mente. Penso alla trop¬ 
pa facilità con cui oggi, ca¬ 
duto il muro di Berlino e il 
muro del Vaticano, si festeg¬ 
gia la pace: sotto i suol archi 
improvvisi, vanno e veng> 
no 1 politici opportunisti e i 
finanzieri astuti. Ma per 

a uanto ha di autentico e di 
uraturo, quella pace é un 
frullo preparalo dalla soffe¬ 
renza di molti militanti che 
osarono sperarla, anzi anti¬ 
ciparla In tempi in cui la sag¬ 
gezza sembrava spingere eu- 
rintransigcnza ideologica e. 
peggio, alla contrapposizio¬ 
ne delia minaccia armata. 
Le nuove generazioni non 
possono rendersi conto dì 
quanto fosse profondo, spe¬ 
cie ncH'immediato dopo¬ 
guerra, il solco scavato nelle 
coscienze dalla linea di Yal¬ 
ta di cui in questi giorni si 
celebra la line. L’Ovest e 
l’Est non furono più due In¬ 
dicazioni geopolitiche, furo¬ 
no le rappresentazioni terre- 
stri del Bene e del Male. I 
grandi sogni che avevano 
animato la Resistenza, che 
avevano dato capacità di so¬ 
pravvivere al prigionieri nei 
iager nazisti - il sogno di un 
mondo finalmente libero, dì 
una umanità finalmente in 
pace - si trovarono costretti 
dalla cesura di Yalta a sog¬ 
giogarsi alla scelta di cam- 
po.ll dramma di Andrea 
Gaggero si inscrive total¬ 
mente in questa stagione. 
Aveva scelto la via del sacer¬ 
dozio. anzi la via dcH’asceti- 
ca conventuale negli anni 
del fascismo trionfante. Fu il 
suo stesso zelo di partecipa¬ 
zione alla vita degli umili 
che lo condusse subito al¬ 
l’antifascismo. E i conventi 
Filippini della Liguria diven¬ 
nero luoghi di nfugio degli 
antifascisti che, dopo l'8 set¬ 
tembre, organizzavano la 
Resistenza. Aneslato in una 
retata fascista, fu deportato 
nel campo di Mauthauscn, 
nel dicembre del '44 e vi re¬ 
stò lino alla fine della guer¬ 
ra. Fu in quel crogiuolo di 
miseria e ai grandezza che 
Gaggero tramutò il suo pro¬ 
gramma di dedizione pasto¬ 
rale in un programma politi¬ 
co. 

Quando nacque il movi¬ 
mento dei Partigiani della 
pace, che unificava, di latto, 
l'antica tradizione pacifista 
del socialismo con le sorti 
del paese-guida del proleta¬ 
riato intemazionale, dopo 
qualche perplessità, vi aderì. 
Nel 1950, al Congresso di 
Varsavia, rappresentò la se¬ 
zione italiana. 

Che un prete si trovasse in 
prima linea in un Movimen¬ 
to che presumeva di collo¬ 
carsi al di sopra dei due op¬ 
posti blocchi ma che dì latto 
rientrava nelle strategie del¬ 
la politica di Stalin, era un 
assurdo. La Chiesa che or¬ 
mai aveva anch'essa latto la 
sua scelta di campo - ir49 è 
l'anno della scomunica con¬ 
tro i comunisti -, rx:hiamù il 
prete irregolare, lo sottopo¬ 
se a processo - negli archivi 


Ma oggi ci sono molte pre¬ 
messe perché il professarsi 
cattolico cessi finalmente dal¬ 
l'avere un'Immediata, o co¬ 
munque prevalente, equazi> 
ne politica. 

A tal line il travaglio del Pei 
assume un'importanza decisi¬ 
va. Pu6 portare a conclusione 
quel processo ma può anche 
bloccarlo. Scrive Gianfranco 
Brunelli, redattore politico de 
Il Regno (15 dicembre): «La 
svolta di Cicchetto rappresenta 
per l'area cattolica italiana 
qualcosa capace di incidere 
direttamente sulla sua storia, 
sul suo ruolo futuro, sulla sua 
identità culturale e politica. 
Viene meno la legittimazione 
esterna di cui il cattolicesimo 
politico ha beneficiato in que¬ 
sti 40 anni. Scompare la rendi¬ 
ta di posizione della De. La 
trasformazione del polo co¬ 
munista - la cui capacità di 
attrazione verso i cattolici é 
già fortemente diminuita - se 
approda alla figura pragmati¬ 
ca di un matcnalismo radica¬ 
le, dopo la fine di quello dia¬ 
lettico e la consunzione di 


di Gaggero si comserva an¬ 
cora l'incredibile interroga¬ 
torio del Sant'Uffizio - e lo 
condannò. Gaggero lasciò 
la sua chiesa e si guadagnò 
nel suo nuovo mondo politi¬ 
co tale stima che gli fu con¬ 
ferito il premio Stalin. 

Dalla sua scelta evangeli¬ 
ca era passalo, senza frattu¬ 
re, ad una forma di militan¬ 
za su cui getta ombra il giu¬ 
dizio. oggi pressoché unani¬ 
me, sulla involuzione totali¬ 
taria subita dall'Urss nell'età 
dello stalinismo. E cosi Gag- i 
gero si trovò a gestire le pat¬ 
tuglie Gel suo movimento 
con una bandiera che non 
aveva più nessuna forza di 
richiamo. 

Ma prima o poi la svolta 
gorbacioviana dovrà provo¬ 
care una revisione storiog-a- 
fica capace di mettere in sal¬ 
vo gli uomini e i movimenti 
che. in tempi avversi, hanno 
preservato quei valori uni¬ 
versali su cui oggi sembra 
avverarsi un consenso pla¬ 
netario. Nelle due metà del 
mondo, durante gli anni del¬ 
la guerra fredda, ci sono sla- 
U uomini capaci di scom¬ 
mettere sulla possibilità di 
creare un mondo di pace 
con metodi di pace, metten- - 
do in allarme i rispettivi San- 
t'Uffizl Di qua e di là della 
Cortina, militare per la pace 
é stato un crimine. 

Se il Papa e Gorbaciov 
hanno potuto salutarsi in 
nome del primato dell'uo¬ 
mo <ome soggetto e come 
oggetto della storia» (cosi 
ha detto il Papa) e in nome 
del rispetto della coscienza, 
anche religiosa (cosi ha det¬ 
to Gorbaciov) é perché die¬ 
tro di essi, anzi nella loro co¬ 
scienza, ha avuto finalmente 
il giusto peso una spinta che 
viene da lontano, da Ausch¬ 
witz e da Matthausen, voglio 
dire dalla sofferenza fisica e 
morale di uomini che hanno 
saputo sfidare. In nime della 
pace, le armi della ragion di 
Statò. Su quelle sofferenze 
noi abbiamo steso un velo 
di dimenticanza. Prima o 
poi quel velo andrà alzato 
(xirché non é possibile pro¬ 
gettare un nuovo futuro sen¬ 
za aver ricostTUitò una diver¬ 
sa memoria del passato. 

I n questa diversa 
memoria avrà il 
suo posto anche 
la vicenda di An- 

_ drea Gaggero 

nelle cui ano¬ 
malie e nei cui smarrimenti 
si riflette una stagione stori¬ 
ca segnata dalle più irrazio¬ 
nali contraddizioni. È vero: 
Gaggero ha compiuto scelte 
che IO non ho condiviso e 
che anche oggi non riesco a 
giudicare larorevolmente. 
Ma che significa questo? Egli 
ha giocato tutto sulla fcucl- 
tà, quella che oggi viene 
troppo facilmente applaudi¬ 
ta sulle piazze c nelle can¬ 
cellerie politiche. Lo ha fatto 
con l'impeto del martire. 
Quando, entrato nel campo 
di Mauthauscn, venne, insie¬ 
me agli altri, denudato per 
essere immerso nel bagno, 
egli aveva con sé una teca 
con le osile consacrate. La 
apri e le ingoiò in un solo 
boccone. faticosamente, 
sotto le percosse. Fu il suo 
modo di comunicare con ' 
Dio e con gli uomini. Scam¬ 
pò per miracolo allo stermi¬ 
nio. ed è stato poi condan¬ 
nato a vivere quella dispera¬ 
ta volontà di comunione in 
un tempo dominato dalle fa¬ 
zioni. Ma era giusto che vi¬ 
vesse tanto da poter salutare 
Gorbaciov, alla vigilia della 
sua visita a Roma, mettendo 
nelle sue mani anche il pre¬ 
mio Stalin. E cosi che. a vol¬ 
le, dentro la storia, la storia 
la giustizia di se stessa. 


quello stonco, finisce col so¬ 
spingere in un solo blocco la 
stragrande maggioranza dei 
cattolici La loro unità politica 
nella De, lungi dall'essere po- 
siuvamente sciolta, ne verreb¬ 
be forzatamente nnvigorita da 
nuove motivazioni... Spetta ai 
cattolici impegnati nel Pei 
chiedere quali spazi elfetlivi e 
quale ruolo a la questione re¬ 
ligiosa nel processo di cam¬ 
biamento de! partito. Se è lo 
stesso Gorbaciov a chiedere 
un incontro fra due spintuall- 
tà, può li partito di Berlinguer 
essere da meno?». 

Sono sempre stato contra¬ 
rio a vedere i cattolici nel Pei 
come un gruppo di pressione. 
Ma questi interrogativi sono 
reali c pesanti. Una generica 
naffermazione di disponibilità 
(le mozioni, sotto questo pro¬ 
filo, si equivalgono) rimane 
del tutto sterile. Occorre uno 
sforzo molto più coraggioso e 
impegnativo: di nflessionc cul¬ 
turale anzitutto. Sapendo che 
a inseguire Pennella e Scop¬ 
pola insieme c'é rischio di fi¬ 
nire schizofrenici. 


l’Unità 

Gio'/edl 

4 gennaio 1990 
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NEL MONDO 


) Silviu Brucali, «grande vecchio» 

‘i e fermo oppositore di Ceausescu, 
affronta i problemi del paese 
i; alFindomani dell’insurrezione 


«La nuova guida della Romania 
non è imbrigliata da alcuno schema 
di carattere ideologico 
Siamo una “chiesa” aperta al popolo» 



La scommessa del Fronte 


è ancora a sinistra» 



^ È il grande vecchio della rivoluzione romena, Sii- 
; viu Brucan, 70 anni, uno degli undici membri del 
comitato esecutivo del Consiglio del Fronte di sal- 
vezza nazionale. Nel 1944 divenne direttore di 
Sdnteia, diplomatico, docente universitario, emar- 
ginato da Ceausescu, ha tentato invano di suscita- 
re in seno al partito un movimento riformatore. Ci 
/■. riceve al termine di una lunga giornata di lavoro. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIIL BIRTINETTO 

i 


^ ■§ BUCAttEST. L quasi mez- 

zanotle quando usciamo dalla 
I'} sede del ministero degli Esteri 
^ dove Brucan c altri capi politi- 
i ci delle, nuova Romania viva¬ 
li no come in un Bunker per ti- 
" more di attentati terroristici. 
^ Congedandoci il 'grande vec- 
chio> esprime ammirazione 
.1; per il quotidiano del Pei: «Ho 
t sempre letto IVnitd con molto 
j,' interesse. È un ottimo gioma- 
< le. atKhe sotto il prolilo dell'e- 
; laborazione teorica». Nelle 
due ore di conversazione, con 
la sua parlata lenta, infram- 
i mezzala da sguardi ironici e 
, schiette risale, Brucan ci ha 
l esposto con grande chiarezza 
rif. ' il pensiero di un veterano del 
Pc che oggi nticne definitiva- 
I mente morto il suo partilo qui 
% in Romania. 

j Qnal è II tuo nolo nella di- 

%' reiloaedelpaeaeT 

l- Quella romena è stala la rivo- 
i luzione dei giovani. E ciò ha 
evidenziato uno dei più illumi- 
nanll paradossi del comuni- 
" smo. I partiti comunisti est-eu- 
lopei hanno sempre detto di 
' rappresentare il future del 

j mondo e invece hanno gover- 

K nato con la repressione e la 

y manipolazione. Ceausescu, 

■■ Breznev. Jivkov, Honecker, 

.. Husak, Kadar tutti ultra seltan- 

t tenni. I vecchi hanno domina- 

T lo panili che sostenevano di 

marciare verso l'avvenire. Nel- 
f la rivoluzione romena invece 
* la gioventù è stata protagoni- 
sta. Perciò se la rivoluzione 
vuole essere fedele a se stessa! 
^ giovani devono essere in pri- 

4 ma fila nelle strutture di potere, 

t Ecco perche ho rifiutato incari- 

( chi più importanti, limitando- 

mi ad accettare ta presidenza 
I della commissione Estcn del 

r Fronte di salvezza nazionale. 

oltre ad entrare nell'esecutivo, 
t dove per altro sci degli undici 

* membri hanno meno di 40 an- 

I nL Ecco perché ho suggerito al 

I Consiglio del Fronte di affidare 

I a Petre Roman la carica di pre- 

‘ mier. Roman é competente 

? (fu un brillante studente a Mo- 

^ scae a Parigi), è giovane, ed é 

I; coraggioso. NeH'assalto al Co- 

') mitalo centrale II 22 dicembre 

era in prima linea. 
i E di nicKU, presidente del 
i'. Consiglio del Fronte di sal- 

^ vezza nazionale, cosa pen- 

t Una brava persona. Lui e Ro- 
man faranno un'ottima cop- 
I pia. Hanno entrambi la mente 

y aperta e sono persone prag- 

t' maliche. È importante, sa. pcr- 

'' ché se andiamo al nocciolo, la 

crisi dell'Est.Europa é leoreli- 
f ca. CInquanl'annI di controllo 

^ soffocante del pensiero hanno 

portalo alla rovina, lo credo 
h ancora che il marxismo sia 


una teoria utile. Il suo modello 
di analisi sociologica è il mi¬ 
gliore osistcnte. soprattutto 
nello studio delle relazioni tra 
sfera economica da un tato, 
società e politica dall'altro. Ma 
il progresso scientifico c tecno¬ 
logico ha invalidato parti im¬ 
portanti della teoria marxista, 
soprattutto laddove il proleta¬ 
riato veniva definito classe in 
espansione e aH'avanguardia 
della rivoluzione. Ma é soprat¬ 
tutto il leninismo che non fun¬ 
ziona. Lenin adattò il marxi¬ 
smo alle condizioni della Rus¬ 
sia sottosviluppata. Poi lo stali¬ 
nismo ne fu la degenerazione. 
Ma 1 guai cominciarono con 
Lenin: RepubbTica del soviet 
anziché Repubblica democra¬ 
tica. abolizione delle correnti 
interne al partito, statalizzazio¬ 
ne dell'economia anziché so¬ 
cializzazione. 

Un gruppo rii rpiadrl del Pe 
romeDO ha chlóto U convo¬ 
cazione <11 nn crwgreaao 
straordinario che dedria lo 
sclogUmcnto dd partito e 
forte il varo di nn'altra fo^ 
mozione politica. Che ne 
penu? 

Vede, il cambiamento nei pae¬ 
si Est-europei ha seguito due 
strade l'avvento dell'ala nfor- 
misla del parlilo al potere co¬ 
me in Urss, oppure la pressio¬ 
ne popolare diróniala cosi for¬ 
te da provocare una spaccatu¬ 
ra nel partito ed il prevalere 
degli innovatori come in Rdt, 
Cecoslovacchia. Bulgari. Ma in 
Romania non é accaduta né 
runa né l'altra cosa. Per due 
volle presi personalmente e 
pubbllcamenie posizione con¬ 
tro Ceausescu. L'appello suc¬ 
cessivo al moli di Brasov nel 
1987, e la cosiddetta lettera dei 
Sci lo scorso mese di aprile, 
avevano lo scopo di suscitare 
un movimento riformatore ai- 
l'mlemo del partilo, ma non 
ebbero alcun significalivo im¬ 
patto. La repressione di Ceau¬ 
sescu era non solo brutale ma 
efficace. Il risultalo é che 
quando il popolo é insorto il 
22 dicembre. Il Pc era fuori dal 
processo rivoluzionario. E ora, 
poiché nessuna consistente 
fetta del partito ha mai tentato 
di dissociarsi da Ceausescu. 
nella coscienza popolare il 
partilo comunis'a é identifica¬ 
lo con il tiranno deposlo. La 
mia opinione é che il PC in Ro¬ 
mania sia morto (Brucan trac¬ 
cia nell'aria un segno di croce 
a mo' di metaforica sepoltu¬ 
ra) . Comunque sia. se ci sono 
degli iscrilll che vogliono con¬ 
vocare il congresso straordina¬ 
rio per trovare una nuova iden¬ 
tità. immagine, denominazio¬ 
ne. facciano pure, ma io non 
sarò con loro. 

Lei dove aariT 


Nel Fronte di salvezza nazio¬ 
nale che presenterà propri 
candidali alle elezioni, candi¬ 
dali che non siano solo 'rilor- 
matori», ma che si siano oppo¬ 
sti alla dittatura. 

C’è im latoro per la •inUtra 
In Romania? 

Nozioni come socialismo, co¬ 


muniSmo, capitalismo, e tutti 
gli altri 'isml» da noi oggi non 
hanno alcuna attinenza alla 
realtà. Che senso ha sognare il 
socialismo in un paese retto 
negli anni passali da una mo¬ 
narchia tusoluta, storicamente 
Immerso nel feudalesimo, in 
cui il reddito nazionale é 3-4 
volte inferiore ai paesi capitali¬ 


sti’ 

Dunqne li fronte non ha co¬ 
lore? 

Non ha schemi ideologici. L'u¬ 
nico elemento ideologico sta 
nel collocarsi a sinistra in un 
senso mollo lato. Nel senso 
che il nostro concetto di de¬ 
mocrazia è progressista, di si- 



L'esercito presidia ancora le strade di Bucarest anche se nella capitale la situazione appare ormai compieta- 
mente sotto controllo. Nella loto In alto, un militare monta la guardia davanti alla sede del Comitato centrale 


nistra. Rivolgiamo le nostre cu¬ 
re prevalentemente alle masse 
popolari. Ma il Fronte è una 
chiesa aperta. 

n sistema politico romeno 
sarà multlpartltico, oppure 
lei prevede una blpolaiìzza- 
zlone? 

Non so. Prima delta guerra il 
partilo più popolate era quello 
contadino, ma allora Ire quarti 
della popolazione viveva in 
campagna. Oggi gli agricoltori 
sono solo il 20%. Avremo un 
partito socialdemocratico con 
qualche seguito nelle aree ur¬ 
bane, un partito ecologista, 
forse altri ancora. 

Lei è responsabile della 
commissione Esteri del 
Fronte. Cosa cambierà nella 
politica csteta romena? 
L’unico radicale cambiamento 
riguarderà II cosiddetto pro¬ 
cesso di Helsinki che aveva 
trovalo intoppi nel suo cammi¬ 
no proprio a opera di Ceause¬ 
scu. Inoltre stabiliremo nuovi 
rapporti con l'Est e con l'Ovest 
europei. 

Manletrete I vosM bnpegni 
nel Patto dlVanavIaT 

SI certo, ma è mio parere che 
Patto di Varsavia, Nato, Come- 
con, Cee (inclusa la scadenza 
del 1992) siano strutture mes¬ 
se seriamente In discussione 
daH'incalzare degli eventi in 
Est Europa. 

Come tvilnpperete recono- 
mia? 

Siamo fortemente Impressio¬ 
nali dalle dillicollà emergenti 
in Ungheria e Polonia. L'Un¬ 
gheria ne verrà fuori, la Polo¬ 
nia temo di no. A Budapest e a 
Varsavia si è fatto del mercato 
un feticcio. Credono nel mer¬ 
cato molto di più di quanto 
non ci si creda aH'OvesL Se si 
studia seriamente l'economia 
del paesi occidentali, si scopre 


che l'intervento statale è impo¬ 
nente, anche negli Siati Uniti, 
per controllare l'inflazione, re¬ 
golare investimenti e saiari. I 
leader ungheresi e polacchi si 
illudono che il mercato risolva 
lutto e cosi si trovano a fron¬ 
teggiare una tenibile inflazio¬ 
ne, un'altissima disoccupazio¬ 
ne. 

Parliamo deU’InsurrezIoDe. 
C’era un plano dell'opposi¬ 
zione clandestina, o gU av¬ 
venimenti vi banno precedu¬ 
to? 

A dire il vero siamo stati colti di 
soprcsa. 

Non bnmaginavate ebe la 
rabbia popolare sarebbe 
esplosa? 

SI. ma non cosi presto. A met¬ 
terci in allena sono stali i moti 
di Timlsoara. per le loro di¬ 
mensioni e soprattutto perché 
le masse non si lasciavano 
spaventare dalle pallottole e 
dalla violenza. La rivolta conti¬ 
nuava per giorni. Quello fu per 
noi un segnale. Era un feno¬ 
meno totalmente nuovo. A 
Brasov nel 1987 le proteste era¬ 
no stale massicce, ma l’Inter¬ 
vento di polizia ed esercito le 
aveva soffocate subito senza 
alcun contraccolpo. 

Esisteva però nella clande¬ 
stinità tm Fronte di salvezza 
nazionale che tra l'altro dif¬ 
fuse tra I delegati del con¬ 
gresso nn mese fa l'appello 
a non rieleggere CeansesctL 
Se vuole saperlo, ancora ades¬ 
so non ci é chiaro chi siano gli 
autori di queU’appello. Non si 
sono fatti vivi. Ed io dubito che 
esso sia stato scritto in rome¬ 
no... Nel momento della fuga 
di Ceausescu abbiamo deciso 
di assumere la sigla di Fronte 
di salvezza nazionale solo per¬ 
ché essa era già nota in patria 
e fuori grazie a quel misterioso 
appello. 


I militari: nessun complotto, 
è una rivolta del popolo 


Nessun complotto, si attendeva con ansia l'ora 
della libertà, si preparava la caduta di Ceausescu, 
ma il Fronte di salvezza nazionale non era una 
banda di cospiratori. A Bucarest è ancora polemi¬ 
ca dopo il presunto «scoop» della tv francese sul 
<omplotto> precedente alla caduta del dittatore. 
Gli uomini del Fronte attaccano: ci siamo uniti sul¬ 
le barricate. Esisteva invece una «società segreta». 


■a BUCAREST. CU uomini del 
Fronte sono decisi a chiudere 
le polemiche accese dal pre¬ 
sunto •scoop» della televisione 
francese, dalla trasmissione 
del filmato che, secondo l'e¬ 
mittente, proponeva un 'sum¬ 
mit» dei cospiratori avvenuto 
prima della caduta del <on- 
ducatoi». La tesi del complot¬ 
to diretto dall'alto insomma. 
•Siamo nati con la lolla popo¬ 
lare» ribattono seccamente gli 
uomini della nuova Romania. 
Ieri é sceso in campo il capo 
di stalo maggiore dell'esercito 


generale Vasile lonel. «Non vi 
era alcun piano dell'esercito 
por rovesciare Ceausescu con 
un colpo di stato - ha dello 
nel corso di una conferenza 
slampa - e ora i soldati che 
appoggiano in pieno il pro¬ 
gramma del Fronte di salvez¬ 
za nazionale non si mireran¬ 
no nelle caserme lino a quan¬ 
do l'ultimo dei terroristi non 
sarà stato catturato. E la situa¬ 
zione non si é ancora norma- 
lizzata». 

Nel tentativo di spegnere le 
polemiche sul <omplollo» il 


neoministro del turismo Mihai 
Lupo!, uno dei quattro militari 
che fanno parte del consiglio 
del Fronte, ha nlasciato un'in¬ 
tervista al quotidiano parigino 
•Le Figaro». »ll Fronte di sal¬ 
vezza nazionale era stato 
messo a punto da tempo - ha 
sostenuto l’esponente romeno 
- ma si è costituito veramente 
sulie barricate durante l’insur¬ 
rezione contro Ceausescu». 
Par di capire Insomma che 
lliescu e gli altri nemici del 
•conducator» si conoscevano 
e tramavano, ma non stavano 
architettando un golpe. Nel- 
l'intcrvista Lupo! si é spinto 
più in là esprimendo giudizi 
sul futuro della Romania: »l 
militari - ha affermalo - sono 
siali accanto alla gioventù ro¬ 
mena durante la sollevazione. 
Ora non vi é alcuna possibilità 
che l’esercito prenda il potere 
e che la Romania diventi una 
dittatura militare». In quanto 
ali'alluale governo l'esirònen- 


te del Fronte ha precisato che 
si balla di 'tecnocrati» il cui 
unico scopo é quello di •assi¬ 
curare l'intcrim lino alle ele¬ 
zioni libere». In questa pro¬ 
spettiva va considerata la pre¬ 
senza nel governo di alcuni 
comunisti »i soli - ha detto Lu- 
pol - a conoscere il mestiere» 
e di alcuni militari ascelU sulla 
base della loro competenza e 
non per i loro gradi». 

In Romania, durante l’era 
Ceausescu, esisteva Invece 
una 'Società segreta», un'orga¬ 
nizzazione clandestina di op¬ 
positori, che per sfuggire alle 
persecuzioni del <« 00011511 » 
aveva adottato precauzioni 
degne della Carboneria di ot¬ 
tocentesca memoria. L'asso 
dazione era stata costituita 
nella prìmaveva dell'88. Il ca¬ 
po era il giornalista Petre 
Mihai Bacano, redattore del 
quotidiano 'Romania Libera» 
e che nei prossimi giorni sarà 
eletto presidente dell'Unione 


dei giornalisti romeni. Gli affi¬ 
liali erano circa cinquemila rì¬ 
gidamente organizzali in pic¬ 
coli gruppi. Ciascun membro 
conosceva solamente l nomi¬ 
nativi di pochi altri oppositori 
e non vi era alcun elenco de¬ 
gli iscrìtti. La lettera R (Roma¬ 
nia, ristrutturazione, risveglio) 
veniva Incisa sul cinturino del¬ 
l’orologio per permettere ai 
cospiratori di riconoscersi. La 
scoperta della tipografia clan¬ 
destina del quotidiano portò 
alla cattura di Bacano, prele¬ 
vato dagli aguzzini della Sccu- 
rilate, e sottoposto al crudele 
trattamento di dccalcificazlo- 
ne dell'organismo fino alla 
sua liberazione avvenuta nel 
corso della rivolta popolare. 
Bacanu ha dello che anche 
un autorevole esponente del 
Fronte faceva parte dell'orga¬ 
nizzazione, ma ha escluso 
che ciò significhi che un nu¬ 
cleo dello stesso Fronte esi¬ 
stesse prima della sollerazlo- 
ne popolare. 


KohI 

in Francia 

incontra 

Mitterrand 



Il cancelliere federale Helmut KohI è atteso oggi in Francia 
per un incontro informale col presidente Francois Mitter¬ 
rand (nella foto), che - raro pnvilcgio - lo accoglierà nella 
sua residenza privata di Latché, nelle Lande. Un modo per 
riaffermare il carattere privilegiato delle relazioni franco-te¬ 
desche, e delle relazioni personali dei due uomini di Stato, 
nonostante tutte le burrasche degli ultimi mesi. Al centro 
delle conversazioni, che dureranno poche ore, saranno i 
problemi europei: Il terremoto che sconvolge l'Europa del¬ 
l'Est, l'ullenore rafforzamento dell'Euiopa dei dodici, e il fu¬ 
turo assetto di un'Europa »dairAtlantico agli Urali», la Con¬ 
federazione europea», cioè, che Mitterrand ha auspicato di 
veder nascere negli »anni 90», Sono problemi legati uno al¬ 
l'altro e che, per Parigi, rendono ancor più necessaria che in 
passato la collaborazione franco-tedesca. 


Romania 
Autorizzate 
le adozioni 
italiane 


Viva soddisfazione viene 
espressa alla Farnesina per 
la definitiva soluzione del 
problema delle adozioni ita¬ 
liane in Romania. Anche 
grazie alla tempestiva ed ef¬ 
ficace azione svolta daU’am- 
basciata d’Italia a Bucarcsl 
presso le nuove autorità romene, queste ultime - rivedendo 
anche al riguardo le poco umanitarie direttive del preceden¬ 
te regime - hanno infatti autorizzato tutte le richieste di ado¬ 
zione In sospeso e che, secondo i dati risultati al ministero 
degli Esteri, riguardano 130 minon romeni. D'intesa con la 
presidenza del Consiglio é stalo predisposto un piano di voli 
speciali per consentire ai geniton adottanti - nel numero di 
almeno 110 coppie-di ricondurre in Italia i bambini adotta¬ 
li. 


Portogallo 
IIPc 
espelle 
una riformista 


Il Partito comunista porto¬ 
ghese ha espulso Zita Sca¬ 
bra leader del dissenso in¬ 
terno. colpevole di battersi 
perché il partito cambi no¬ 
me e programma, abbando¬ 
nando l'impostazione dog- 
malica del marxismo-lenini¬ 
smo. La decisione é stata presa in una riunione del Comitato 
centrale e segna l’ultimo round di una annosa battaglia che 
l’ala riformista del Pc conduce contro il segretario generale 
Aliredo Cunhal. Le cntiche a Cunhal si sono intensificate dal 
12° Congresso del Pcp quando fu rieletto alla testa del parti¬ 
lo dopo aver fatto bocciare la proposta di procedere con vo¬ 
lo segreto. Il Pcp da anni raccoglie sempre meno voti alle 
elezioni: aveva ottenuto più del 20fl> nel 1982 mentre alle 
amministrative del 17 dicembre ha avuto solo il 12,8%. 

«BHdZeitung» 

Honecker 
ricoverato 
in monastero? 



Erich Honecker (nella foto), 
il deposto leader della RdL 
potrebbe essere trasferito in 
un monastero per evitare il 
linciaggio; è quanto scrive il quotidiano di Amburgo Bitd, in 
un articolo in prima pagina dal titolo 'Pencolo di linciaggio: 
la Chiesa vuole dare asilo a Honecker». Honecker, destituito 
il 18 ottobre, è accusato di corruzione e di aver condotto una 
vita di lusso e di spreco alle spalle della gente: dai pnmi di 
dicembre è stato prosto agli arresti domiciliarì nel quertiere 
residenziale di Wandlitz, un tempo nservaio ai vertici del¬ 
l'apparato, e oggi riconvertito in centro di riabilitazione pe¬ 
diatrica. 


ANewYork 
ragazzina 
violentata 
da sedicenni 


Una ragazzina undicenne di 
New York è stata violentata e 
torturata per tre ore da tre ra¬ 
gazzi di circa sedici annL 
che a un certo punto l'han¬ 
no falla penzolare nel vuoto 
dal letto di un edificio, pun- 
landole la pistola alla testa, 
uno dei teppisti è stalo arrestato, e la poliziad ricerca gli altri 
due. la ragazzina si era recata martedì a casa di un'amichet¬ 
ta. che però non ha trovalo; i suoi violentatori erano amici 
del fratello dell'amica, e l'hanno incrociala sulla porta. La 
undicenne é stata stuprata e sodomizzata; i violentatori le 
hanno inflitto ustioni al seno con la lama anoventata di un 
coltello, e l'hanno ripetutamente pugnalata alle gambe con 
un punteruolo da ghiaccio arroventato. Alla fine i teppisti 
hanno portato la loro vittima sul letto di un edificio di Ma¬ 
nhattan, dove l'hanno fatta penzolare nel vuoto dopo averle 
puntalo una pistola alla fronte; dopo l'hanno accompagna¬ 
la a casa della nonna, che ha chiamato la polizia. 


India 

Bruciati 

vivi 

due stregoni 


Alcuni abit-anli del villaggio 
di Copanapali, nello Stalo di 
Andhra Pradesh nell'India 
meridionale, hanno brucia¬ 
to VIVI due uomini che nle- 
nevano essere stregoni. Lo 
ha reso noto la stampa in- 
diana, secondo cui il gruppo 
ha catturato i due uomini accusandoli di essersi appropnali 
di alcuni terpeni per mezzo della magia nera e li ha bruciati 
su una catasta di legno, dopo averli cosparsi di petrolio. Le 
mogli dei due infelici, mentre invocavano l'aiuto dei vicini, 
sono state i^redite dalla lolla che ha strappalo toro i vestiti 
e le ha colpite ripetutamente. 


VIRGINIA LORI 
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L’ordine del conducator 

<A Timisoara sparate 
a vista sulla folla» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BUCAREST. Nei cassetti del 
quaitier generale della rivolu¬ 
zione (altualmentc il minislc- 
10 degli Esteri) é custodito un 
<locumcnto importante. Si 
traila della trascrizione del di¬ 
scorso con cui Ceausescu in¬ 
formò i collaboratori della de- 
cbtone di mandare le truppe 
a Timisoara per soffocare nel 
sangue la rivolta. Ceausescu 
fece questo discorso nel corso 
di una trasmissione televisiva 
a circuito chiuso i cui utenti 
erano p<xhe decine di perso¬ 
ne. •Avvenimenti gravi stanno 
accadendo a Timisoara. Sono 
stati commessi errori gravi 
perché invece di reagire con 
energia secondo le mie istru¬ 
zioni. le autorità locali si sono 


impelagale in Inicmrinabili di¬ 
scussioni; ho dato ora nuovi 
ordini al compagno generale 
Coman (segretario del Comi¬ 
tato centrale incaricato dell'e¬ 
sercito c della Sccuritale) di¬ 
sponendo che tulle le unità 
del ministero degli Interni, la 
milizia, le forze di sicurezza, 
le guardie di frontiera, siano 
munite di armi e proiettili, si 
dovrà sparare a vista a chiun¬ 
que tenterà di entrare in uffici 
dello Stato o del panilo o In 
edifici privali». Subito dopo il 
verbale riporta la risposta del 
generale Coman a Ceausescu: 
»Tre colonne stanno entrando 
in questo momento in Timi¬ 
soara, ho dato toro l’ordine di 
spaiare». OC.B. 



Manifestazione a Sofia contro la minoranza turca 


Storico incontro tra Pc e opposizione» Il governo per i diritti della minoranza turca 

Via a Sofia aUa tavola rotonda 


M SOFIA Sono cominciati 
ieri i colloqui preliminari per 
la 'tavola rotonda» che. per la 
prima volta, dopo 40 anni, ve¬ 
do ullicialmonto di fronte 1 
rappresentanti del partito co¬ 
munista al potere e gli espo¬ 
nenti della •Unione delle forze 
dcmocraticlic". cioè dcH'op- 
posizione. 

Questo dialogo si avvia a 
meno di due mesi dalla desti¬ 
tuzione di Todor Zhikov. il 
leader bulgaro che per 35 an¬ 
ni aveva oommalo, incontra¬ 
stato. il paese. Ma. il 10 no¬ 
vembre. il "regno di Zhivkov» 
terminava e saliva al potere 
come segretario del partito 
comunista e capo dello Stato 
Pelar MIadenov, l'uomo nuo¬ 
vo che ha promesso riforme e 
democrazia per la Bulgana. 

Il partito comunista e il par¬ 


tilo agrario suo alleato erano 
rappresentali oggi, nfcnsce 
l'agenzia Bla, da otto alti 
esponenti Ira cui Andrei Luka- 
nov e Alexander Lilov, mem¬ 
bri del politburo e della segre¬ 
teria del Comitato centrale del 
arino comunista, e da Georgi 
irinski vicepresidente del 
consiglio dei ministri. 

La delegazione della 'Unio¬ 
ne delle forze democratiche 
(un cartello che include una 
ventina di movimenti di vano 
orientamento politico, sociale 
e religioso), era guidata dal 
presidente della stessa 'Unio¬ 
ne». Zhelyu Zhelev, e dal se¬ 
gretario dello stesso organi¬ 
smo Peter Beron. 

Ivan Angelov, portavoce del 
partilo comunista, ha detto 
che 1 comunisti bulgari hanno 
proposto, nei colloqui prelimi¬ 


nari della 'tavola rotonda», 
che si discuta in gruppi di la¬ 
voro, sulle riforme politiche, 
siulla politica economica, sul¬ 
la ecologia e sul sistema lega¬ 
le. L''Unione delle forze de¬ 
mocratiche», ha aggiunto An¬ 
gelov, ha chiesto che, invece, 
SI discuta soprattutto sul siste¬ 
ma politico che regge attual¬ 
mente la Bulgaria. 

Fino a larda sera non sono 
tornili dettagli sull'andamento 
della discussione ma, a quan¬ 
to si apprende, sembra che 1 
colloqui preliminari debbano 
continuare anche domani. Se 
questi 'preliminari' avranno 
un esito positivo, comincerà 
poi la 'tavola rotonda» vera e 
propria. 

Si é anche appreso che uno 
dei punti di imminente discus¬ 


sione, ai preliminari, è il pro¬ 
blema inler-clnico della Bul¬ 
garia. Infatti, il 29 dicembre, il 
consiglio dei ministri e il Co¬ 
mitato centrale del partito co¬ 
munista bulgaro hanno pro¬ 
posto che i ciltadmi bulgari di 
lungiia turca e di religione 
musulmana (circa un milione 
di persone) possano npren- 
dere i loro nomi turchi che, 
nel 1934, Zhivkov aveva loro 
fallo togliere per legge. La 
scelta del 29 dicembre dovrà, 
adesso, essere ratificala dal¬ 
l'assemblea nazionale (parla¬ 
mento), il 15 gennaio prossi¬ 
mo. 

Intanto, essa ha provocato 
vane polemiche in Bulgana: 
una parte - che sembra però 
minoritaria - della popolazio¬ 
ne Bulgara é favorevole a che 
rimangano in vigore le norme 


di Zhivkov, le quali, invece, 
vengono giudicale 'Odiose' 
sia dalla stessa opinione pub¬ 
blica sia dalla opinione demo- 
cralic.i bulgara. Da ricordare 
uanto dichiarato l’altra sera 
al politburo del partito co¬ 
munista bulgaro rispondendo 
ai dimostranti di lingua bulga¬ 
ra di Kardzali (città del sud 
della Bulgaria, uno dei centri 
della minoranza turca) che 
protestavano contro le norme 
•liberali' promesse da Mlade- 
nov. L'ufficio politico del par¬ 
tito ha spiegato che la nuova 
normativa sulla minoranza 
turca rappresenta un atto di 
giustizia ed ha invitato tutti i 
bulgan, soprattutto quelli che 
vivono in zone 'miste» a trova¬ 
re la via di una operosa coo- 
(wrazIOfK e di una generosa 
riconciliazione. 
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Diecimila panamensi 
hanno tentato di superare 
il cordone delle truppe Usa 
attorno alla sede vaticana 


La vicenda del generale 
sta oramai per concludersi 
Gli è stato impedito 
di guardare la televisione 


«Dateci Noriega, Fanticristo» 
Le ultime ore del dittatore 


«Datecelo, datecelo» Migliaia di panamensi, in quella 
che secondo alcuni è stala Corse la più grande mani¬ 
festazione della stona di Città di Panama, si sono dati 
appuntamento len nel quartiere bene di Punta Pialli¬ 
la, dove si trova l’ambasciata del Vaticano, per chie¬ 
dere la consegna del generale Nonega. Adenva al¬ 
l'appello della crociata civica, il gruppo anti-Nonega 
attivo già ai giorni in cui al potere c’era il dittatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Agilando 
bandiere panamensi e ameri¬ 
cane, gridando slogan di con¬ 
gratulazioni agli americani per 
rlnvasione, pareva stessero 
addinttura per prendere d as¬ 
salto la Nunziatura I mannes 
hanno fermato la (olla erigen¬ 
do una barricala di (Ilo spina¬ 
to Durante la giornata cera 
sialo un gran movimento dal- 
l'ambascidia e intorno ad es¬ 
sa In molli a Panama sosten¬ 
gono che la situazione do¬ 
vrebbe essere vicina alla solu¬ 
zione Il compromesso prev- 
vederebbe la decisione del 
Valicano di spingere Nonega 
ad andarsene, e ad adrontare 
in giudizio le accuse di traffico 
di droga negli Stati Uniti, ma a 
paltò che la decisione sia pre¬ 
sa di propria volontà da No- 
rlega stesso len. Ira coloro 
che sostenevano che si era 


prossimi a questa soluzione 
c'era il ministro degli Esteri 
del nuovo governo Endara in¬ 
sedialo dagli americani, Julio 
Unarcs «Il Valicano conse¬ 
gnerà agli americani il genera¬ 
le Nonega- ha detto Unares 
che aveva parlato con il nun¬ 
zio papale Laboa 
Ma malgrado le attese non 
nsulla che clO si sia Ieri verifi¬ 
calo Quello che viene escluso 
dagli osservatori e che Norie- 
ga possa essere consegnalo al 
nuovo governo panamense, 
perché questo poi ne (accia 
quel che creda; lo consegni o 
meno agii americani II gover¬ 
no panamense pare non ave¬ 
re nessuna voglia di prenderlo 
in consegna Un’altra eventua¬ 
lità di cui si é discusso in que¬ 
sti giorni era il trasferimento di 
Noriega in un paese terzo. Ha 



Diecimila 
panamensi 
assediano la 
sede della 
Nunziatura 
apostololca 


suscitato molla curiosità una 
notizia di agenzia di icn se¬ 
condo cui un aereo cubano 
sarebbe In arrivo a Panama 
per rimpatriare I diplomatici 
dell'Avana, ed eventualmente 
altri panamensi che desldcn- 
no lasciare il paese Uno degli 
argomenti su cui si basavano 
le VOCI diffuse ieri di una rapi¬ 
da soluzione é il latto che No¬ 
riega sembra molto frustato e 
colpito dagli avvenimenti se¬ 
guili alt invasione e ai dieci 
giorni di pngionia nella nun¬ 
ziatura Tanto più che viene 
trattenuto - a quanto fanno 
sapere gli stessi impiegaU del¬ 


l'ambasciata vaticana - in una 
stanza isolata dalle altre, con 
una televisione rotta, senza 
nemmeno la possibilità di se¬ 
guire I notiziari 
Una dichiarazione fatta Ieri 
dal portavoce di Bush, Rtzwa- 
ter, sembrava avvalorare l'Ipo¬ 
tesi che anche gli Stati Uniti 
polc>scro recedere dail'origi- 
naic richiesta <onscgnatecl 
Nonega e basta-, -Quel che 
abbiamo sempre detto è che 
vogliamo che Nonega ci ven¬ 
ga consegnato negli StaU Uni¬ 
ti, ma non escludiamo qual¬ 
siasi altra alternativa-, aveva 
detto Fltzwater. Poi ha cercato 


di lempierare l'affermazione 
sostenendo che si era trattato 
di un equivoco e che nulla sa¬ 
rebbe cambialo nella posizio¬ 
ne americana esposta da Bu¬ 
sh in termini più netti sabato 
scorso. 

Ieri si son preparati intanto 
a lasciare Panama altri SOO 
dei 12mila soldati che erano 
stati paracadutati al momento 
dell'Intervento. Questo è il te¬ 
ma che l'inviato del Diparti- 
mento di stato Eagleburger so¬ 
stiene è stalo il tema cenbale 
della sua presenza in questi 
giorni nella capitate pana¬ 
mense ÙS.GL 


Non fu il fisico Fuchs condannato per spionaggio 
a consegnare allUrss i segreti di fabbricazione dell’ordigno nucleare 


L’atomica Usa «tradita» dalle sue scorie 


Non fu una spia a consegnare ai sovietici i segreti 
atomici Usa. fu la bomba a tradire sé stessa. Se gli 
americani non avessero cominciato a (ar scoppia¬ 
re le loro bombe H, probabilmente i sovietici non 
avrebbero potuto costruire le proprie. È questa 
una delle conclusioni che si trae dai documenti si¬ 
nora segretissimi su uno dei capitoli più oscuri del¬ 
la storia di questo secolo, il primo nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

9IEQMUNO QINZBIRO 


■iNEW YORK Inutile che 
cerchiate sulle carte I isola 
Elugelab, nel Pacifico È 
scomparsa il pnmo novembre 
1952, quando vi fu (alla esplo¬ 
dere la prima bomba H ame¬ 
ricana. 700 volle più potente 
di quella sganciala scile anni 
prima su Hiroshima Segui, 
nel 1955, I esplosione della 
prima bomba all idrogeno so- 
viclica. inaugurando I era del¬ 
la minaccia della guerra ter¬ 
mo-nucleare Harry Truman 
aveva nel 'SO ordinato di ac¬ 
celerare la costruzione della 
bomba all idrogeno perché 
convinto che Kiaus Fuchs, 
uno dei fisici che avevano la¬ 
vorato alla costruzione della 
prima atomica semplice, aves¬ 
se passato 1 segreli ai sovlclicl. 
Ora viene (uon che Fuchs la 
spia del secolo, morto ncll'88 
in Germania dell Est dopo 
aver scontato dicci anni nelle 
carceri britanniche, non pote¬ 
va aver lomilo ai sovietici che 
false piste informazioni non 
solo frammentane ma fonda¬ 
mentalmente sbagliate, che 
non solo avrebbero mai potu¬ 


to da sole consentire la co¬ 
struzione di una bomba H, 
ma avrebbero portato fuori 
strada chiunque ci avesse pio¬ 
vato La cosa più probabile é 
che i sovietici siano finiti sulla 
giusta strada non grazie alle 
rivelazioni di Fuchs ma grazie 
a quanto gli -raccontavano- le 
scorie delie prime esplosioni 
americane Era stata fa bom¬ 
ba H a tradire sé stessa, la 
fretta di sperimentarla per mo¬ 
strare chf aveva il coltello per 
il manico, non le spie E que¬ 
sta la conclusione cui giungo¬ 
no in un saggio pubblicalo 
sull ulllmo numero del iBulle- 
tin of Atomic Scienlists». due 
esperti nucleari americani, 
Daniel HIrsch e William Ma- 
thews in base a un documen¬ 
to sinora segreto, che hanno 
ottenuto grazie alla Freedom 
of Information Acl. la legge 
che impone a certe condizio¬ 
ni alle autorità I apertura al 
pubblico e agli studiosi dei lo¬ 
ro archivi 11 documento é un 
memorandum -top secret- sul¬ 
la sloria della bomba all idro¬ 
geno scntio net 1952 dal fisico 


Hans Bethe 

La versione resa pubblica 
non é completo, molti passog- 

f i sono ancora censurali, ma 
stala sufficiente a condune 
Hirsch e Matihews alla con¬ 
clusione che -benché gli Usa 
abbiano costruito la bomba H 
in parte perché si riteneva che 
Fuchs ne avesse consegnato 
ai sovietici I segreti, egli pote¬ 
va aver dato ai soìielici solo 
gli assunti erronei e i calcoli 
irKompleli cui in quel mo¬ 
mento erano giunti a Uos Ala¬ 
mos Edward Teller e il suo 
gruppo- e che -ora é evidente 
che quel ' segreti" erano me¬ 
no che inulili- 

II segreto venne rivelalo, se¬ 
condo I due autorevoli studio¬ 
si (uno del quali, Hirsch, é 
stato direttore del programma 
nucleare all Università della 
California a Santa Cruz, dalla 
•Iirma- laciata dalia prime 
esplosione termonucleve. Il 
lasso di isotopi nelle scorie 
era. a loro avviso, in grado di 
rivelare che il nucleo all'idro¬ 
geno della bomba aveva subi¬ 
lo un'-enorme compressione-, 
E questo innesco per -eom- 
ptessione-, anziché come si 
era lenialo Inizialmente per 
semplice esplosione di un 
-detonatore- nucleaie, era ap¬ 
punto Il segreto senza cui ia 
bomba non avrebbe mai po¬ 
tuto funzionare e che Fuchs 
non poteva conoscere perché 
aveva abbandonalo il pro¬ 
gramma nel 1946, mollo pri¬ 
ma che fosse scoperto L'arti¬ 
colo sul -Bullclin- cita un opi¬ 
nione dello stesso Bethe, con¬ 
vinto che questa sia la verità 
(•anche se non sono In grado 


di provarlo») e che l'unico 
che ixiUebbe confermarla era 
Andiei Sakharov, considerato 
il padre della bomba H sovie¬ 
tica. anche se, sosteneva Be¬ 
the. -probabilmente Sattharqv 
non ce lo dii* mal». Sakhaiov, 
poi diventato II simbolo del 
dissenso lovietlco, si é portato 
il segreto nella tomba w scor¬ 
so dicembre. Il suo contopetti- 
vo americano, il professor Ed¬ 
ward Teller, nienuto -padre» 
delia bomba H americana e 
uno dei massimi ispiratori e 
sostenitori del progetto di 
«Cuene stellari» ai Reagan, si 
é anche lui rinchiuso in un ir¬ 
ritato silenzio. Anche se non 
perché non vuole rivelare se¬ 
greti che nsaloono a 40 anni 
(a. ma perche le nuove rivela¬ 
zioni mettono in dubbio la 
sua paternità. 

La bomba H é molto più 
potente della bomba atomica 
«semplice», tipo quella usala a 
Hiroshima e Nagasaki, perché 
usa una -fissione» nucleare, la 
spaccatura di atomi pesanti 
per Innescare una -fusione» di 
nuclei di atomi di idrogeno 
Per lutti gli anni 40 Teller e i 
suol collcghl nei laboratori di 
Los Alamos avevano nienuto 
che tosse sulficlenic il calore 
provocato da un'esplosione 
atomica per innescare la fu¬ 
sione. Ma senza successo Ci 
erano riusciti solo quando un 
matematico di Los Alamos, 
Slanlslaw M Ulam. aveva rivo¬ 
luzionalo le teorie su cui sino 
ad allora si erano arraballall 
proponendo che anziché al 
calore si ricorresse ad una 
<omprcssione- meccanica 
dell idrogeno, sempre con il 


ricono ad un detonatore ato¬ 
mico, in un congegno ridlse- 
gnato per questa e^nza. La 
porte di paternità' di Teller sa¬ 
rebbe solo l'aver aggiunto a 
queste due intuiztoni tonda- 
irientali di Ulam uim terza. Il 
ricorso alle radiazioni creale 
dal -detonatore» oltre che alla 
<ompresslone» Teller per 

molu anni aveva ostinatamen¬ 
te negalo che da Ulam tosse 
venuto un qualsiasi contribu¬ 
to Solo nel 1979. In una di¬ 
chiarazione scritta dettala do¬ 
po che aveva subito un attac¬ 
co cardiaco, aveva ammesso 
che Ulam era venuto a dirgli 
di -aver trovato un modo per 
costruire la Super» (coti chia¬ 
mavano in gergo la bomba 
H). Continuando perù a mini¬ 
mizzare l'effetto delle sue 
idee, anzi accusandolo di 
scetticismo sulla possibilità di 
realizzare la bomba. 

La ricerca del due studiosi 
californiani si Inserisce In 
quella che ormai è diventata 
una vera e propria nuova 
branca di storiografìa’ la storia 
del primo nucleare, sinora 
uno dei segreti più gelosa¬ 
mente custoditi sta in Lisa che 
m Urss. Altre menzt^e e miti 
mantenuti per anni, episodi 
temlicanli su incidenli, legge¬ 
rezze micidiali, eserciti e po¬ 
polazioni disinvoltamente 
usale come cavie, follie alla 
Stranamore, sono venuti fuori 
in vicenda giudiziarie avviate 
dalle vittime e nei lavori di 
Thomas Cochran e Robert 
Nonis (-The Nuclear Wea- 
pons Databook») e Chuck 
Hansen («US Nuclear Waea- 
pons The Secret Hisloiy»). 


Il greggio della «Khark 5» minaccia ancora il Marocco 
I meteorologi prevedono per i prossimi giorni una burrasca 


La marea nem contìnua a marciare 


Continua il nschio di un grave disastro ecologico 
sulle coste atlantiche marocchine se le 7Qmila ton¬ 
nellate di greggio versate in mare dalla nave ira¬ 
niana «Khark 5», che subì un’esplosione e un in¬ 
cendio il 19 dicembre scorso mentre navigava nel¬ 
le acque prospicenti Casablanca con a bordo 
280mila tonnellate di petrolio, saranno sospinte 
dalle correnti verso est. 


■■ MARRAKESH I mcicorolo 
ghi prevedono una burrasca 
che entro un paio di giorni 
potrebbe sospingere la marea 
nera provocata dalla -Khark S- 
verso il litorale marocchino, 
da cui dista appena 30 chilo¬ 
metri. e che SI estende per 
230-300 chilometri quadrali 
La petroliera -Khark 5- sta na¬ 
vigando, rimorchiata da unità 
olandesi, verso II porto di Da¬ 
kar, in Senegai. per le neces¬ 


sarie riparazioni allo scafo Ie¬ 
ri si trovava a circa 350 miglia 
a sud-ovest di Dakar 11 penco¬ 
lo più grande é costituito dalle 
olire 2(50 000 tonnellate di pe¬ 
trolio che si trovano ancora 
nei SUOI serbatoi La compa¬ 
gnia olandese Smit Tak. inca¬ 
ricata dall armatore Iraniano 
del recupero della petroliera, 
ha accusalo II governo maroc¬ 
chino e quello spagnolo di es¬ 
sere corresponsabili della ma¬ 


rea nera essendosi rlliutati di 
permettere di rimorchiare la 
nave alla denva in uno dei lo¬ 
ro porti con la motivazione 
che conllnuava a perdere pe¬ 
trolio Le autorità spagnole 
non hanno smentito A bordo 
della -Khark 5- sono rimasti 
solo i tecnici della Smit Tak 
che cercano invano di tampo¬ 
nare le falle, I equipaggio (ca¬ 
pitano greco e marmai filippi¬ 
ni c iugoslavi) hanno abban¬ 
donato lo scafo la notte stessa 
dell incendio Un altro perico¬ 
lo minaccia larea allantica 
dell Africa si tratta delle 
25 000 tonnellate di petrolio 
versato In mare dalla petrolie¬ 
ra spagnola -Araaon- rimasta 
in avana II 29 dicembre du¬ 
rante una burrasca a nord dcl- 
1 isola portoghese di Madeira 
a causa di gigantesche onda¬ 
te L'-Aragon- subì gravi danni 
al servomotore sballoilata 
dalle onde, pene tutto il greg- 
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gio del contenitore numero 
uno circa 25 000 tonnellate 
Id nave ne trasportava 
250 000 II pencolo di conta¬ 
minazione di questa marea 
nera riguarderebbe tuttavia 
solo I isola di Madeira e 1 arci¬ 
pelago spagnolo delle Cana¬ 
rie non le coste marocchine e 
quelle della penisola iberi- 
ca.leri lAragon é giunta aiu¬ 
tata da rimorchiatori tedeschi 
e spagnoli, nel porto di Tene¬ 
rife Non ^pena attraccalo al 
porto di Tenerife, la Aragon 
ha iniziato il travaso del suo 
petrolio nelle grandi cisterne a 
terra La silauzione della 
-Khark 5- invece desta grandi 
preoccupazioni il governo del 
Marocco ha chiesto aiuli inter¬ 
nazionali, in particolare a 
Spagna. Francia, Gran Bri-la¬ 
gna e Poitogallo, anche se 
non é siala conlermala uffi¬ 
cialmente a Rabat ia notizia 
secondo cui la situazione é 


-sotto controllo- Il segretno di 
Stato francese per I ambiente, 
Bricc Lalonde, si trova in Ma¬ 
rocco, dove si sono precipitali 
anche l'oceanografo francese 
Yves Cousleau e suo figlio 
Jean Michel che hanno accu¬ 
sato lo autonà intemazionali 
di non preoccuparsi del peri¬ 
colo ecologico che la -marea 
nera» delta -Khark S- potrebbe 
causare In Africa Tanto è ve¬ 
ro che lo stesso ministro della 
Pesca marocchino ha invitato 
I pescherecci a continuare la 
toro attività perché non cè 
-pericolo di contaminazione- 
• Nonostante il grido di allar¬ 
me di Cousleau (che ha defi¬ 
nito la situazione -una cata¬ 
strofe ecologica di primaria 
grandezza- alcuni esperti in¬ 
temazionali che hanno esami¬ 
nato la marea nera negli ulti¬ 
mi giorni hanno espresso opi¬ 
nioni più rassKuranu. 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 

I Concessionari Ciaoèn vi oflrono fino a 2 milioni «n più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, CI 5) usufruendo dei 
fìnanziamenn di Citroèn Finanziaria a tasso ridotto del 30%!* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


acquistando 
il modello 

supetvalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 

BX 19 benzina 

BX diesel 

2.000.000 

1.600.000 

BX 14 benzina 

BX 16 benzina 

1.500.000 

1.300.000 

BX 11 benzina 

1.200.000 

1.000.000 

C 15 diesel 

1.500.000 

1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 

1.200.000 

900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 

1.000.000 

700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
Isòili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, coirete ad acquistare la vostra nuova Citroén. 
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Polonia 

Sciopero 
per aumenti 
salariali 


M VARSAVIA. Il primo xio- 
pero con occupazione del po¬ 
sti di lavoro proclamalo que> 
sfanno in Polonia dopo l'en¬ 
trala in vigore degli aumenti 
dei prezzi dal 100 al 600 per 
cento inizialo l'altro giorno, « 
proseguilo anche Ieri. A 1^- 
mienna Cora, piccola località 
situala nel sudovcst della Po¬ 
lonia, gli Impiegati della posta 
centrale occupano l'ullicio 
astenendosi dal lavoro e ri¬ 
vendicando aumenti salariali 
del 300 per cento. La vertenza 
si annuncia lunga e di non fa¬ 
cile soluzione anche perché 
la direzione delle poste non 
sembra decisa a venire incon¬ 
tro alla nchlesla dei lavoratori. 

Secondo la radio polacca, 
che ha diffuso l'informazione, 
gli scioperanti sono decisi a 
proseguire l'azione di protesta 
fino alla line, cioè lino alla 
soddisfazione delle loro riven¬ 
dicazioni. Allo stesso tempo, 
sempre secondo la radio, gli 
impiegati degli altri uffici po¬ 
stali e di telecomunicazioni 
hanno già minacciato di ade- 
nre a questa protesta se la di¬ 
rezione non procederà alla ri- 
valorizzazione dei loro salari. 

I negoziati tra i rappresen¬ 
tanti del comitato di xiopero 
c della direzione sono in cor¬ 
so da stamani e finora non 
hanno dato alcun risultato. La 
, direzione del resto ritiene 
questo xiopero •illegale» dato 
che gli organizzatori non han¬ 
no avuto fautorizzazione del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Si ricorda che gli aumenti 
dei prezzi entrati in vigore dal 
primo gennaio riguardano 
combustibili, carburanti, ener¬ 
gia elettrica, aflilti (del circa 
400 per cento), Mneri ali¬ 
mentari che seconM le previ¬ 
sioni, in mancanza ancora di 
dati concreti, aumenteranno 
dal 50 al 100 percenta 

LfOckerbie 

La Pan Am 
vince 
la causa 


■■ NEW YORK, L'ha Spuntata 
la Pan Am. La compagnia ae¬ 
rea americana pagherà ai pa¬ 
renti delle vittime del tremen¬ 
do attentato di Lockerbie una 
'cifra modesta a titolo di risar¬ 
cimento per la morte dei loro 
congiunti. Ciascuna delle fa¬ 
miglie delle vitlimc (I morti 
ncll'atlentalo furono 270) ri¬ 
ceverà non più di sellantacin- 
quemlla dollari, cioè meno di 
cento milioni. E questa infatti 
la decisione della magistratu¬ 
ra di New York che ieri ha 
chiuso il lungo contenzioso 
tra la compagnia aerea e i fa¬ 
miliari delle vittime dell'espol- 
slone del Jumbo nei cieli della 
Scozia. - ' 

La Pan Am era stata citata 
In giudizio dagli credi decisi a 
chiedere non solo un equo ri¬ 
sarcimento, ma soprattutto 
giustizia. I loro avvocali nel 
corso delle travagliale udienze 
hanno sostenuto che la com¬ 
pagnia aerea era stata «voluta¬ 
mente negligente*. La compa¬ 
gnia, sempre secondo la tesi 
della difesa degli eredi, era 
stala preveniivamente avverti¬ 
la della possibililà di un atten¬ 
tato terroristico contro un pro¬ 
prio aereo. «Lo sapwano al¬ 
meno da due settimane - 
hanno detto gli avvocali - ma 
non hanno fatto quanto era in 
loro potere e sopraltullo non 
hanno avvertilo i passeggeri di 
quanto poteva loro capitare*. 
Per questo i dilenson degli 
eredi hanno chiesto al giudice 
di New York di «punire* la 
compagnia imponendo un ri¬ 
sarcimento di gran lunga su¬ 
periore a quanto stabilito nel 
•larillario* definito con la con¬ 
venzione di Varsavia. Il giudi¬ 
ce ha invece accollo la lesi 
avanzata dai legali della com¬ 
pagnia aerea: «E stato lo stes¬ 
so governo degli Stati Uniti - 
avevano sostenuto - ad impe¬ 
dire alla compagnia Pan Am 
di rendere pubblica la minac¬ 
cia». Cosi la compagnia se la 
caverà con un risarcimento 
relativamente modesto e ben 
difficilemenic gli credi delle 
270 vittime potranno far valere 
le loro ragioni citando in giu¬ 
dizio il governo degli Sali 
Uniti. 

L'attentato avvenne il 21 di¬ 
cembre del 1988. Un Jumbo 
della Pan Am in volo da Fran¬ 
cofone a New York si disinte¬ 
grò In volo in seguito all'e¬ 
splosione di un potente ordi¬ 
gno collocalo a bordo e na- 
xosto in un bagaglio. La con¬ 
venzione di Varsavia sul tra¬ 
sporto aereo intemazionale 
limita normalmente a 75.000 
dollari il risarcimento danni in 
caso di morte dei passeggeri, 
ma la cifra può essere aumen¬ 
tata se si riesce a dimostrare 
in tribunale una «voluta negli¬ 
genza» della compagnia aerea 
coinvolta. 


_ m Mondo 


La situazione è «molto grave» 
scrive la «Pravda» 

Dimezzata la produttività 
Peggiora anche il debito 


Gran parte delle imprese 
lavora in perdita 
Ma nei beni di consumo 
la produzione aumenta 


Sondaggio contro Shamir 

Metà degli israeliani 
ritiene inevitabile 
un negoziato con TOlp 


Allanne per Teconoinìa sovietica i 

min 


GIANCARLO LANNUTTI 


Secondo la «Pravda», la situazione economica dei- 
rUrss è «grave». Diminuisce la produttività del lavo¬ 
ro e la maggior parte deile imprese lavorano in 
perdita. Aumenta invece più del previsto la produ¬ 
zione nel settore dei beni di consumo, aspetto de¬ 
cisivo nella battaglia per «riempire i negozi». Per far 
fronte all'aumento del deficit di bilancio sono pre¬ 
visti forti tagli nelle spese militari. 


MARCBLLO VILLARI 



■■ «Molto grave* viene defi¬ 
nita da un'editoriale della 
Pravda la situazione economi¬ 
ca dcll'Urss. «Nel 1989 molli 
obiettivì'prcvisii dal piano non 
sono stali realizzati», xrive 
Alcksandcr Nikilin, vicediret¬ 
tore del quotidiano del Pcus, 
che anticipa alcune cifre sul¬ 
l'andamento economico del¬ 
l'anno passato. Secondo que¬ 
ste cifre, nel 1989 la produttivi¬ 
tà del lavoro è crexiula solo 
del 2.5 per cento, contro il 4,S 
per cento programmato. Il de¬ 
bito delle imprese ha superato 
i 9 miliardi di rubli e un'impre¬ 
sa su quattro è in passivo. An¬ 
che il debito interno sta cre- 
xendo: secondo i primi cal¬ 
coli avrebbe raggiunto I 400 
miliardi di rubli, mentre il defi¬ 
cit di bilancio, che il program¬ 
ma di governo di questiono 
prevede di dimezzare, nono¬ 
stante gli sforzi si è attcstato 
sui 120 miliardi di rubli (molti 
al di sopra dei 92 miliardi pre¬ 
visti). Il fatto che, per varie ra¬ 
gioni. Il deficii sia conilnuato 
a ctexere anche net 1989, su- 
xita qualche dubbio sulla ca¬ 
pacità di ridurlo della metà. 


quest'anno, nonostante le di¬ 
chiarazioni impegnative del 
primo ministro Rizhkov e dei 
ministri economici. 

L'articolo della Pravda, co¬ 
munque. mette in luce arxhe 
l'emergere di fenomeni positi¬ 
vi, come il sostenuto ritmo di 
aumento della produzione dei 
beni di consumo, che è stato 
xtte volte più rapido di quello 
dell'Industria pesante. Si tratta 
di un risultato molto impor¬ 
tante, se si tiene conto del 
problema urgente di «riempire 
i negozi* di prodotti. E, infatti, 
su questo terreno che si sta 
giocando una partita Impor¬ 
tante per il futuro delle pere- 
strolka, sia dal punto di vista 
sociale, sia da quello più pro¬ 
priamente economico. - La 
xarsltà di beni provoca, natu¬ 
ralmente, forti rixntimenti so¬ 
ciali perchè la gente non sta 
vedendo risultati tangibili dal¬ 
la politica della pcrestrolka. 
Ciò contribuixe a rosicchiare 
giorno per giorno le basi di - 
consenso al programma di ri¬ 
forme lanciato da Gotbaciov 
nel 1985. Il programma di go¬ 
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I grandi magazzini Gum sulla piazza Rossa 


verno, prexntato all'inizio di 
dicembre alla seconda xsslo- 
ne del Congresso del popolo 
prevede, nella prima fase, mi¬ 
sure urgenti per risolvere pro¬ 
prio questo problema. A que¬ 
sto line sono previste misure 
come la riduzione delle espor¬ 
tazioni per venire irteontro al¬ 
le esigenze del mercato inter¬ 
no, mentre sono stati xqul- 
statl all'estero beni di prima 
necessità per diversi milioni di 
rubli. E arteora, sono previsti 
interventi di sostegno sociale 
per le categorie e 1 cittadini 


meno abbienti. La spesa per 
alzate il tenore di vita del cit¬ 
tadini sovietici verrà aumenta¬ 
ta del 40 per cento rispetto a 
quanto era stalo previsto, ave¬ 
va dichiaralo, a ottobre, du¬ 
rante la xssione del Soviet su¬ 
premo, il viccpnmo ministro 
LevVoronin. 

Naturalmente, tutto ciò 
comprorterà un aumento del 
deficii di bilancio, che pure si 
è dichiarato di voler dimezza¬ 
re nel 1990, Per far fronte a 
questa situazione, il governo 
si è impegnalo. Ira le altre co¬ 


se, a tagliare le spese militari e 
a rfeonvertire l'industria belli¬ 
ca. Ma su questo punto è af¬ 
fioralo, durante i lavori del 
Congresso del popolo, qual¬ 
che contrasto, in particolare 
con i militari. Non è pixiuto a 
quesl'ulliml il dixorso di Ar- 
tùtov, direttore dell'Istituto 
per gli Usa e il Canada del- 
l'Accademia delle xienze, 
che dai banchi del Palazzo 
dei congressi aveva chiesto 
drastici tagli nel xttore milita¬ 
re e un radicale programma 
di riconversione dell'industria 


Secondo la Tass la situazione resta molto tesa 


Mosca manda rinforzi in Azerbai^an 
dopo i tumultì al confine con Tlr^ 


L’anno nuovo ripropone in Urss le tensioni na* 
zionalistiche. in particolare nelle repubbliche 
asiatiche. In Azerbaigian, al confine con l’Iran, 
ci sono stati tumulti e Mosca ha inviato rinforzi 
militari sul posto. I manifestanti chiedono l’ab¬ 
battimento delle strutture di frontiera e la riunifi¬ 
cazione con la parte dell’Azerbaigian che è in 
territorio iraniano. 





■■MOSCA Rinforzi sono sta¬ 
li inviali Ieri dalla capitale so¬ 
vietica in Azerbaigian per ri¬ 
stabilire la calma, dopo i tu¬ 
multi xopplati nel giorni xor- 
si alla frontiera con l'Iran. Se¬ 
condo la Tass, negli Incidenti 
è morta una persona mA pre¬ 
cisa l'agenzia ufficiale sovieti¬ 
ca. in xoniri Ira dimostranti e 
non con le guardie di confine 
che non avrebbero mal fallo 
uso di armi da fuoco. Secon¬ 
do Itveatla. una folla compo¬ 
sta da più di 4000 persone, 
lungo il confine con l'Iran, ha 
abbattuto le torri di vedetta e i 
sblemi di allarme posti sulla 
frontiera. Una lolla che la Tass 
aveva definito «in preda all'al¬ 
cool e alla droga». Ma Ieri il 
giornale governativo sovietico 
riportava la testimonianza del 
capo locate del Kgb (appar¬ 
tengono a questo xnàzio tutte 
te guardie di frontiera del- 
rUrss), Petrovas che ha soste¬ 
nuto che non si è trattato di 
manifestazioni di teppismo, 
bensì di natura politica. «Prati¬ 


camente lungo tutto il conHne 
fra l'Azerbaigian e l'Iran è 
emersa una situazione molto 
complessa», xrtve Uvcatla e i 
danni materiali degli Incidenli 
superano i S milioni di rubli. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Moxa. il generale Ni- 
kolai Britvin, capo del diparti¬ 
mento politico delle truppe di 
frontiera, ha detto che a parti¬ 
re dal novembre scorso i lea¬ 
der del Fronte popolate del¬ 
l'Azerbaigian, la più forte or¬ 
ganizzazione nazionale azera, 
hanno laiKlato appelli per l'a¬ 
pertura della frontiera con l'I¬ 
ran e per l'unificazizione del- 
l'Azerteigian del Nord (sovie¬ 
tico) con l'Azerbaigian del 
Sud (Iraniano). In Iran, Infatti, 
vivono circa 7 milioni di azeri, 
che costituixono la più forte 
minoranza etnica in questo 
paese. Qualche giorno fa, ha 
detto Britvin, i leader naziona¬ 
listi hanno lancialo un ultima¬ 
tum: rimuovere entro il primo 
gennaio le strutture murarie 
del confine, in caso contrario 





Reparti militari alla frontiera con nran dopo le manllestaztoRi nazionalistiche azere 


le avrebbero distrutte. 

Ma riportiamo la ricostru¬ 
zione d^li incidenti latta dal¬ 
la Tass: «il 31 dicembre una 
folla di 7mila persone, capeg¬ 
giata dai diri^nti del Fronte 
popolare deH'Azerbaigian ha 
inizialo a distruggere i sistemi 
di xgnalazione, le torrette di 
avvistamento e le linee di co¬ 
municazione. Dopo di ciò. i 
partecipanti si sono riuniti sul¬ 
la riva del fiume Arakas dove, 
xnza attraversare il confine, 
hanno tenuto dei comizi e si 
wno rivolti agli iraniani che 
stavano sull'altra sponda, lan¬ 


ciando appelli alla riuninca- 
zione*. Secondo Britvin «nel 
corso del disordini un abitan¬ 
te del villaggio Verkhniaia Aza 
è xappato in Iran. Probabil¬ 
mente ci sono stali altri casi di 
attraversamento deila frontie¬ 
ra, tuttavia non si è registrato 
un passaggio in mossa*. 

Nuovi incidenti fra armeni e 
azeri si registrano anche nella 
regione contesa del Nagomo 
Karabakh. Gruppi di armeni 
hanno assalito un convoglio 
di camion diretto in una città 
a maggioranza azera. Le forze 
dell'ordine, intervenute sul 


E Tonorevole mbò le mutandine 


Due paia di mutandine mbate a una bella ra¬ 
gazza hanno portato sul banco degli imputati di 
un tribunale l’onorevole Ron Brown. Il più chiac¬ 
chierato tra i deputati del Parlamento britannico. 
Brown è noto come «l’uomo dalla mazza d'oro», 
per aver spaccato in un accesso di rabbia la 
mazza dorata dello speaker, il presidente della 
Camera dei comuni. 


ALFIO BERNABII 


M LONDRA Neanche due 
xttimane dopo lo «xandalo» 
del parlamentare conxrvato- 
re che si è ucciso nella sua 
auto Inalando gas dopo esse¬ 
re stato Kcusato dalle autori¬ 
tà spagnole di esxrsi compor¬ 
tato come un «tipico hoolin- 
gan inglex* - denuncia che 
stava per costargli un proces¬ 
so e una possibile condanna 
a un anno di carcere - un al¬ 


tro parlamentare è finito al 
centro di una bravata con 
contorno di alcool, vetri in 
frantumi e furto, fra l'altro, di 
due pala di mutande da don¬ 
na. Kon Brown, che in parla¬ 
mento rapprcxnta una ciico- 
xrizione laburista di Edimbur¬ 
go, deve rispondere davanti a 
un tribunale di Londra di 
quello che può esxre definito 
«hooliganismo passionale». 


Durante una crisi di gelosia, 
fra una sorsata c l'altra di vino 
Rieslmg jugoslavo, ha causalo 
quasi due milioni di danni so¬ 
lamente in vetri rotti. Ha perso 
le staffe neirappartamento 
della sua ex amante. Monna 
Longden. di 39 anni, e la botti¬ 
glia è finita In mezzo alla stra¬ 
da richiamando l'attenzione 
dei vicini. 

Brown. sposato da quasi 
trcni'anni, sulla cinquantina, 
aveva conoxiuto la Longden, 
xparata dal marito, alla Ca¬ 
mera dei Comuni in circostan¬ 
ze che le prime xdulc del pro¬ 
cesso non hanno ancora del 
lutto chiarito. Per Ire anni han¬ 
no diviso l'appartamento lon¬ 
dinese del parlamentare nel 
turbolento quartiere di Brixton, 
poi il rapporto si è interrotto 
apparentemente xnza xena- 
te. Ma dopo circa un mex, x- 
condo la Longden. il parla¬ 
mentare è riapparso in stato di 


agitazione facendo afferma¬ 
zioni «incomprensibili». Per 
prima cox le ha appunto 
chiesto di andare a comprare 
una bottiglia di vino. Stavano 
bevendolo quando nell'appar- 
lamento è arrivalo il nuovo 
boy-friend della Longden e Ira 
i tre è xoppiata una lite. 
Quando l'ex amante e il suo 
nuovo amico hanno deciso 
che ne avevano abbastanza di 
questa seduta e lo hanno la- 
xiato xlo nell'appartamento 
il parlamentare non ci ha visto 
più. Si è impadronito di una fo¬ 
to della Long^n, di diversi 
gioielli, orecchini, orologio, un 
piccolo registratore c due paia 
di slip della donna. Ha finito di 
spezzare il resto dei vetri e de¬ 
gli ornamenti, poi ha tirato cal¬ 
ci alla porta d'entrata e si è in- 
caminato con la refurtiva verso 
la stazione per tornare in Sco¬ 
zia. £ stato arrestato mentre 
aspettava il treno. La polizia gli 


bellica. Posizione peraltro non 
Isolata, X è vero che lo stesso 
Votonin aveva affermato, in 
ottobre: «Nel 1990 ci proponia¬ 
mo di destinare il 50 per cen¬ 
to delta produzione totale del¬ 
l'industria bellica a xopi civi¬ 
li*. 

La xarsità di beni, dal pun¬ 
to di vista economico, contri¬ 
buixe invece ad alimentare la 
massa di rubli in mano alla 
popolazione, contribuendo a 
perpetuare la xarsità c a to¬ 
gliere valore alla moneta so¬ 
vietica. Tutto questo, dicono 
gli esperti, ma anche i respon- 
xbili del governo sovietico, 
fiacca la dixiplina del lavoro 
e il xnx di responsabilità so¬ 
ciale. E, di conseguenza, co¬ 
me abbiamo visto diminulxe 
la produttività del lavoro. Non 
a caso nel messaggio di fine 
d'anno al popolo sovietico lo 
stesso Corbaclov ha insistito 
molto sui temi della dixiplina 
e del lavoro, indicandoli come 
le condizioni esxnziali per 
assicurare il successo della 
perestrojka. 

Un altro elemento positivo, 
secondo l'editoriale di ieri del¬ 
ia Pravda è costituito dal fatto 
che il xlario medio degli im¬ 
piegati e degli operai ha rag¬ 
giunto, nel 1989, i 240 rubli 
mensili (secondo alcune sti¬ 
me l'anno prima era di 217 
rubli). Ma il problema resta 
quello di «riempite i negozi» e 
con prodotti di qualità, perchè 
fra le lamentele della gente 
c'è anche questo: non xlo la 
roba è scarsa, ma la sua quali¬ 
tà peggiora vistosamente. 


H Israele il giorno dopo. Al¬ 
l'indomani del superamento 
della minaccia di crisi sul <a- 
so Weizmann», il contestato 
ministro della xienza è parti¬ 
to per Moxd laxiandosi alle 
spallo polemiche e recrimina¬ 
zioni. Il viaggio a Moxa era 
ovviamente già in program¬ 
ma, ed era stalo una delle 
cause della estromissione di 
Weizmann dal governo: Sha¬ 
mir temeva infatti che nella 
capitale xvietica egli avesx 
nuovi incontri con esponenti 
dcU'Olp. Weizmann partendo 
ha promesso che farà il bravo, 
cioè che «continuerà a lottare 
per la pace ma cambiando 
tattica*. Comunque si è impre¬ 
gnato a non avere contatti 
con gente dcll'Olp, ma nulla 
gli impedixe di esporre agli 
interlocutori xvictici le sue 
idee, che sono notoriamente 
a favore del dialogo Israele- 
Olp (la pace, ripete xmpre 
Weizmann, si la col nemico e 
se il nostro nemico è l'Olp, al¬ 
lora è con l'Olp che dobbia¬ 
mo negoziare la pace). E i 
suol interlocutori saranno di 
tutto rispetto X è vero quello 
che xrivc il quotidiano «Da- 
var», e cioè che Weizmann x- 
rà ricevuto da Mikhaii Gorba- 
ciov. 

Il compromesso, come si è 
detto, continua intanto ad es- 
xrc oggetto di polemiche, nel 
mondo politico c sulla stam¬ 
pa. C'è chi dice che Shamir 
ha ottenuto quel che voleva, 
cioè un aut-aut nei confronti 
deirOlp rivolto agli americani 
e agli egiziani, e dunque un 
rallentamento del processo di 
p>ace (del resto la data dell'in¬ 
contro a tre Israele-Egitto-Ux 
che si sarebbe dovuto svolge¬ 
re a gennaio e che è già slitta¬ 
lo a febbraio non è stata nem¬ 


meno fisxta). Ma c'è chi os- 
xrva che anche Shamir ha ri¬ 
cevuto per cosi dire un avver¬ 
timento, nel xnx di aver ca¬ 
pito che i laburisti xno si in 
difficoltà ma che la corda può 
esxre tirata xlo fino a un 
certo punto, a meno di non 
andare decixmente alla crisi. 

Rispxtto al risultato ottenu¬ 
to. tuttavia, è un prezzo che 
Shamir ritiene sicuramente di 
poter pagare. Gli straxichi 
della mini<risi com inque 
non si fermano qui: alcuni de¬ 
putati di destra hanno denun¬ 
ciato alla magistratura Weiz¬ 
mann e il leader laburista Pe- 
res per violazione della legge 
che vieta i contatti con l'Olp: 
altri deputati di sinistra hanno 
invece chiesto che Shamir sia 
pierxguito prer pubblica viola¬ 
zione di xgreti di stato: e al 
centro di fuoriosi attacchi è 
anche lo Shin Bclh, al quale si 
chiede conto delle intercetta¬ 
zioni telefoniche a danno di 
Weizmann, e forx di altri. 

La questione dei rapporti 
con l'Olp, inxmma, ha un ef¬ 
fetto più che mai dirompente 
sulla xena politica israeiianA 
Su questo tcneno una deiu- 
sione per Shamir è venuta da 
un xndaggio condotto dalla 
Università ebraica di Geiux- 
Icmme e pubblicalo ieri dal 
quotidiano «Hadashot»: da es- 
so risulta che metà degli israe¬ 
liani hanno rispiosto prositiva- 
menle alla domanda: «Ritiene 
che un giorno dovremo tratta¬ 
re con l'Olp?*, mentre xlo il 
38 p>cr cento si è detto contra¬ 
rio o ha comunque exiuso 
questa prospettiva. Aixtora 
più significativo il fatto che 
Pier il negozialo con l'Olp si 
pronuncia anche il 24 per 
cento di quanti si dicono so¬ 
stenitori del Likud. 


Il ministro Bar Lev in Parlamento 


Ammìssioiiì del governo 
sui fiitti di Gerusalemme 


■■ GERUSALEMME. Il ministro 
della pwlizia Haim Bar Lev ha 
xstenuio ieri in parlamento 
che nei gravi incidenli di x- 
balo scorso a Cenjxlemme la 
polizia ha sparalo proiettili di 
gomma «contro una folta di 
dimostranti arabi», ma ha am¬ 
messo di non pxiter exludere 
che qualche poliziotto ne ab¬ 
bia latto ux contro parteci- 
p>anti euiopiei, israeliani e pa¬ 
lestinesi alla xatena umana» 
p>acifista intorno alle mura 
della Città Vecchia. Dar Lev è 
intervenuto nel dibattito su 
una mozione di sllducia al go¬ 
verno, mozione che alla fine è 
stala respinta a maggioranza. 
Il ministro ha espresso «pro¬ 
fondo rammarico* per il feri¬ 
mento di Marix Manno, l'ita¬ 
liana che ha perso un occhio, 
e ha ripetuto la tesi che la 


donna sia stata lenta da una 
xheggia di vetro, dop>o che il 
getto di un idrante indirizzalo 
contro una lolla di «rivoltosi 
arabi» ha infranto la finestra 
della sua stanza di albergo. I 
xnitari arabi che l'hanno cu¬ 
rala xstengono invece che a 
ferirla è stalo un proiettile di 
gomma. 

Bar Lev comunque ha detto 
che proiettili di gomma xno 
stali sparati «dopo avvertimen¬ 
ti, l'impiego dì idranti e il lan¬ 
cio di candelotti lacrimogeni 
contro centinaia di dimostran¬ 
ti (arabi) dei quartieri orien¬ 
tali della città che lanciavano 
xssi contro i poliziotti c uxi- 
vano dalle vìe Nablus c Salah- 
ed-Din* per raggiungere le 
mura. Secondo il quotidiano 
Haaretz, tre funzionari del mi¬ 


nistero degli Esteri prexnti 
agli xontri hanno accuxio la 
polizia, in una relazione rixi 
vaia, di «ux eccessivo della 
forza». Ieri mattina Marix 
Manno è stata interrogata da 
investigatori della polizia xlle 
circostanze del suo ferimento 
ed è poi ripartila per l'Italia. 
Bar Lev ha detto che xno sta¬ 
te prexnlatc trenta denunce 
contro il comportamento di 
agenu e che all'inchiesta è 
stato associato un legale. 

Intanto il gruppo terroristico 
ebraico dei «Sicari», con una 
telefonata anonima al parla¬ 
mento, ha annuncialo di ave¬ 
re «condannato a morte* quat¬ 
tro deputati israeliani di sini¬ 
stra che hanno aderito alla 
manifestazione «Time for pea- 
cc*. 


posto, hanno fatto ux di armi 
da fuoco uccidendo un uomo. 
Ma anche a Baku, capitale 
deH'Azerbaigian, si reg'istrano 
atti di violenza. Secondo fonti 
non ufficiali, si registrano sac¬ 
cheggi nelle cax degli armeni 
e numerosi alti di vandalismo. 

Inxmma, con l'inizio del 
nuovo anno, le tensioni inte¬ 
retniche stanno esplodendo 
nuovamente. Nuovi problemi 
per Gorbociov, già impegnalo 
nei prossimi giorni a far rien¬ 
trare la «secessione» del parti¬ 
to comunista lituano, che ha 
dccix di xpararsi dal PCus. 




Editori Riuniti 


Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

La glande vicenda di un amore e di una fedeltà 
che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia politica e civile 
lucidamente vissuta. 


ha trovato le laxhc piene degli 
oggetti xltralti, inclux le mu¬ 
tandine. 

Nel corx delle prime sedute 
del procesx appena Inizialo 
l'avvocato del parlamentare 
ha cercalo di dare una spiega¬ 
zione a questo ultimo curiox 
xuvenir. Durante la lite Brown 
avrebbe chiesto alla sua ex 
amante di dargli i nastri di con¬ 
versazioni «politicamente 
compromcllenti« avvenute fra i 
due e xrebbe stata lei a con- 
xgnarli il registratore avvolto 
nelle mutande. La Longden si 
difende. Ox:e che la questione 
dei nastri è tutta una montatu¬ 
ra, forx per farla passare co¬ 
me una potenziale ricattatrice 
c alludere al latto che xrebbe 
il tipo dì perxna che penx di 
vendere la storia ai giornali. Le 
sedute del procesx continua¬ 
no e i fogli xandalistici hanno 
la storia che volevano, xnza 
dover pagare una lira. 


rUnità 

Giovedì 
4 gennaio 1990 
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Politica Interna 


Patto Dc-Psi 

In Rai 
più poteri 
a Manca 


■ ROMA. Il Senato riprende¬ 
rà soltanto il 16 prossimo, pre¬ 
vio un vertice di maggioranza, 
l'esame della legge che do¬ 
vrebbe regolare il sistema tele¬ 
visivo e dettare norme anti¬ 
trust, valide per l'intero mer¬ 
cato editoriale. Ma, mentre la 
legge arranca. De c Psi tratta¬ 
no su questioni di sostanza, 
tra l'ira c la dillidenza degli al¬ 
leati minori. De c Psi cercano 
ir. queste ore di mettere a 
punto una intesa per redistri¬ 
buire I poteri tra presidente e 
direttore generale della Rai. 
La trattativa dovrebbe essere 
alle strette perche si di per 
scontato che nel prossimi 
giorni, a cavallo tra la fine di 
questa settimana e l'inizio del¬ 
la prossima, sarà annunciata 
la nuova destinazione di Bia¬ 
gio Agnes, direttore generale 
dimissionario da ormai due 
mesi. Nel 1985, il Psi pagò il 
sostegno de al decreto ^rlu- 
sconi con la cessione di tutti i 
poteri di gestione In Rai al di¬ 
rettore generale. Ora II Psi esi¬ 
go (la questione e stala butta¬ 
la continuamente sul tavolo in 
questi anni) che parte di quei 
poteri siano restituiti al presi¬ 
dente, Enrico Manca. Il Psi 
vuol mettersi al riparo anche 
da un probabile replay del 
1985: se tra gennaio e feb¬ 
braio prossimi la Corte costi¬ 
tuzionale dovesse dichiarare 
illegittimo il decreto Berlusco¬ 
ni. il governo potrebbe ema¬ 
narne un altro più o meno 
analogo (a De c Psi viene at¬ 
tribuito, per la verità, un dise¬ 
gno preciso in tal senso) e via 
del Corso non vorrebbe arri¬ 
varci in condizioni di deficit 
conlratluale nei confronti del¬ 
la Oc. Ma Caria (Psdi) avverte 
che la rcdistribuzione dei po¬ 
teri in Rai non può avvenire a 
esclusivo vantaggio del presi- 
denlc; c'è anche un ruolo del 
consiglio da redilinire e co¬ 
munque «in questo caso non 
sono ammessi assi preferen¬ 
ziali fra i due maggiori partiti 
di governo». Concetti analoghi 
esprime il liberale Morelli, per 
il quale la nomina del nuovo 
direttore generale non può ri¬ 
solversi in 'Una spartizione 
medievale delle rispettive sfe¬ 
re di iniluenza». 

Autonomie 

«Perforativi 
ì deaeri 
del governo» 

■i I tre decreti legge sui bi¬ 
lanci preventivi 1990 degli enti 
locali sul pubblico impu^ c 
sulle nuove disposizioni per 
riciap approvali recentemen¬ 
te hanno tenuto conto solo in 
misura limitala delle proposte 
avanzate dalle organizzazioni 
delle autonomie locali, e In al¬ 
cune parti risultano anche 
peggiorativi rispetto alle nor¬ 
me esistenti. È quanto afferma 
un comunicalo della Lega del¬ 
le autonomie locali, che rileva 
come i traslerimcnli statali di 
parte corrente per la finanza 
locale, con uno stanziamento 
di 23mlla miliardi e mezzo, ri¬ 
conoscano un incremento 
corrispondente al program¬ 
malo lasso di Inflazione di 
quattro punti e mezzo per 
cento, ma non coprono •l'au¬ 
mento dei costi dovuto ad 
una inflazione reale che nel 
1989 e stala del 6,6 per cen¬ 
to*. Inoltre, prosegue il comu¬ 
nicato. •perplessità sollevano i 
criteri di ripartizione del fondo 
percquaiivo- da cui sono stali 
dirottati circa 210 miliardi di 
lire per I comuni dissestati, c 
viene criticata la norma per 
assegnare maggion risorse a 
comuni la cui popolazione sia 
aumentata del 16 per cento 
tra il I9SI c il 1987. La Lega 
per le autonomie sottolinea 
poi la •assurda diminuzione 
dei contributi per le rate di 
ammortamento dei mutui* 
contratti dai Comuni. 

Il comunicalo prosegue rile¬ 
vando che -un punto ancora 
da risolvere resta quello della 
copertura degli oneri* del 
nuovo contratto dei dipen¬ 
denti degli enti locali, circa 
3800 miliardi di lire. Per quan¬ 
to riguarda le modilichc ap¬ 
portate airiciap, la Lega per le 
autonomie sottolinea che tali 
norme e -il ritardo con cui so¬ 
no stati trasmessi ai Comuni 
eli elenchi dei contribuenti 
Iciap* imporranno la riapertu¬ 
ra dei termini per le dclibcre 
consiliari sull'applicazione di 
questa norma tributaria, rap- 
ixirtandoli al termine fissato 
per la deliberazione del bilan¬ 
ci preventivi 1990, e si chiude, 
quindi, con un invito a consi¬ 
gli comunali e provinciali e al¬ 
le organizzazioni autonomisti¬ 
che -a sviluppare iniziative per 
rivendicare utili e necessarie 
modifiche ai decreti legge* re¬ 
lativi alla elaborazione dei bi¬ 
lanci preventivi e alla gestione 
per l'anno 1990. 


Al Consiglio federale del Pr 
Achille Occhetto lancia un appello 
a tutte le forze di progresso 
per sbloccare il sistema politico 


Referendum sulla legge elettorale 
L’apprezzamento di Pennella: 

«Un fetto nuovo al di là del Pei 
proiettato nella vita del paese» 


«Rjfondaif^ la nostra democrazia» 


Il PCI vede con «interesse» e «favore» un referen¬ 
dum sulla legge elettorale: lo ha annunciato ieri 
Occhetto intervenendo ai Consiglio federale del Pr. 
Il segretario del Pei ha riproposto la questione mo¬ 
rale e ha collocato la sua proposta di costituente 
•nel quadro di una più grande e generale '‘costi¬ 
tuente” della democrazia italiana». Pannella; «Una 
pagina che resterà nella politica italiana». 


PABRUIO RONDOLINO 


■■ ROMA *Saluiiamo l'amico 
e il compagno, Il segretario 
del Pei Achille Occhetto...*. 
Nell'Improvvisa confusione 
che anima il Consiglio federa¬ 
le del Pr, Marco Pannella, dal¬ 
lo scranno della presidenza, 
invila Occhetto a prendere 
posto. Il segretario del PCI si la 
strada accolto da Se^io Slan- 
zani e da Bruno Zevi. Con lui 
c'è Fabio Mussi. Poco distan¬ 
te, Willer Bordon, il primo co¬ 
munista ad aver aderito al Pr. 
sorride soddisfatto. Per la pri¬ 
ma volta un segretario del Pei 
partecipa ai lavori del Consi¬ 
glio radicale. E il discorso che 
pronuncia coiKcde ben poco 
al rituale. Agli *amlci e com¬ 
pagni* Occhetto riconosce più 
di un merito, a cominciare 
dalla *scclta transnazionale*. 
Rilancia la questione morale e 
la necessità dell'alternativa. 
Cita Salvemini, Ernesto Rossi, 
Gobetti e Carlo Rosselli, nomi 
cari ai radicali cui oggi il Pel si 
rivolge perchè «deve tornare 
tutta la memoria di ciò che è 
stalo II grande movimento per 
la liberi A la democrazia, il so¬ 
cialismo*. 

Questo movimento, oggi, 
può vivere un «nuovo inizio*. 
Perchè, dice Occhetto. «nel 
tempi nuovi leggiamo segni di 
speranza*. Perchè il crollo dei 
regimi «autoritari e dispotici* 
dell'Est non cancella gli ideali 
socialisti. Perchè è possibile, 
oggi, una sinistra «non mono¬ 


litica e pluralistica*. Una sini¬ 
stra non lontana da quanto 
pensava Rosselli nel '29, e 
cioè «non frutto di appiccica- 
lure di vecchi partiti, ma sinte¬ 
si federativa di tutte le forze 
che si battono per la libertà e 
il lavoro*. Una sinistrA Infine, 
sottratta alla «morsa dell'aut- 
aut: dispersa e subalterna, op¬ 
pure ridotta ad uno e sterile*. 
E possibile, tutto ciò? Il futuro, 
dice Occhetto, «è affidato alle 
scelte che oggi noi compia¬ 
mo*. Non si tratta di «sostituire 
una teoria con un'altra», né di 
risalire il fiume della sinistra 
alla ricerca di un eden perdu¬ 
to. Piuttosto, la nuova sinistra 
si costruisce «scavando l'alveo 
nel quale confluiscano tanti 
fiumi diversi*. 

Occhetto aveva esordito ci¬ 
tando i discorsi di fine anno di 
tre capi di Stato; Corbaciov, 
Mitterrand, CossigA Tre di¬ 
scorsi accomunau dalla per¬ 
cezione netta che «la velocità 
con cui vanno le cose è una 
sfida per tutti*. Il segretario del 
Pei sta pensando alla sua pro¬ 
posta, vede nell'idea di costi¬ 
tuente della sinistra un'accele¬ 
razione soggettiva che rispon¬ 
de ad una necessità oggettivA 
storica, al «grande mutamento 
d'epoca che ci sta di Ironie». Il 
messaggio che latKia al suol 
oppositori è esplicito: «Non si 
definisce una svolta - dice - 
offrendo risposte nuove, ma 
ponendo nuove domande». E 



Il segretario del Pd, Achille Occhetto 


la domanda fondamentale 
che Occhetto pone è: quale 
democrazia? Fuori daH'oriz- 
zonte della «pienezza dello 
Stato di diritto» la politica «è 
misera cosa». E che cos'è la ri¬ 
forma della politica se non 
mutare radicalmente un siste¬ 
ma «in cui i rapporti di forza si 
perpetuano sempre Identici, 
gli equilibri sono ingessati, le 
alternative bloccate»? 

Occhetto, non per caso, ci¬ 
ta la «grande bonaccia delle 
Antllle». la metafora scelta da 
Italo CaMno dopo i fatti del 
‘56 per ironizzare sull'Incapa¬ 
cità del PCI di compiere scelte 
più coraggiose. Oggi la bo¬ 
naccia diventa «palude». E per 


cambiare «da qualche pane - 
dice Occhetto - si deve co¬ 
minciare». La riforma elettora¬ 
le è da lemTO in testa alle 
proposte del Pei. Ora Occhet¬ 
to sì spinge più avanti: di Iron- 
' te al disinteresse dei partiti di 
governo che badano soltanto 
a «difendere le antiche rendite 
di posizione», di fronte al «gat¬ 
topardismo» Imperante nella 
politica nazionale, il Pei «di¬ 
chiara Interesse e favore per 
un'iniziativa referendarìA che 
può vedete impegnato un ar¬ 
co molto ampio di forze, per ' 
cambiare aspetti importanti 
del sistema elettorale». La pla¬ 
tea applaude convinta. Dirà 
più tardi Emma Bonino; «Una 
cosa storica». La riforma elct- 


Confronto aspro in vista del congresso del Msi 


Fini non cede: «Resto candidato» 
E og^ incontra il rivale Rauti 


Pino Rauti appare sicuro della sua ascesa alla ^i- 
da del Msi. «Ho ricevuto adesioni da tutta Italia», 
ha dichiarato dopo l'accordo raggiunto con alcu¬ 
ne correnti «almirantiane». Ma il gruppo che fa ca¬ 
po a Tremaglia e Marchio non entra nel <artello». 
Oggi l'incontro tra Rauti e Fini. Il segretario conte¬ 
stato non cede. Si ricandida, raccoglie firme e re¬ 
plicherà alle accuse in una conferenza stampa. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA L'incontro tra I due 
rivali si tiene oggi pomeriggio. 
Da una parie Pino Rauti, lan¬ 
cialo nella sua corsa ai vertici 
del Msi. Dall'altra Gianfranco 
Fini. Il segretario fatto segno 
ad aspre critiche per la sua 
gestione, indicala come la 
causa della crisi politica e dei 
rovesci elellorati della «Destra 
nazionale*. 

Rauti, il fondatore di «Ordi¬ 
ne nuovo» che ora piace agli 
almiranliani. chiederà a Fini 
l'unità aU'lnlemo del partito in 
vista del congresso in pro¬ 
gramma rii gennaio a Rimi- 
ni. In poche parole, di lasciar¬ 
gli la segrclcria, visto che la 
maggioranza che aveva eletto 
l'erede di Almiranle al con¬ 
gresso di Sorrento ora non esi¬ 
ste più. 

Dopo l'accordo siglato da 
varie correnti e notabili all'Ho- 
lel Bernini sul suo nome, Rauti 


annuncia adesioni che gli ver¬ 
rebbero «da tutta Italia, anche 
dal segretari provinciali non 
vicini alla mia corrente, che 
vedono In me la saldatura fra 
la classe dirigente storica del 
Msi e le nuove leve*. E al sen. 
Gianfranco Pasquino, della Si¬ 
nistra indipendente, che ieri 
sulle colonne dcWUnitó ha 
deliniio la sua un'«impossibile 
impresa», replica che «non è 
mal troppo tardi quando si 
hanno idee; a questa sinistra 
do appuntamento nella lotta 
aH'amcricanlsmo». 

Ma intanto il <artclto« alle¬ 
stito per la candidatura di 
Rauti registra una defezione. 
La corrente «Nuove prospetti¬ 
ve». che al «Bernini» si era ri- 
seivaia una decisione, ha con¬ 
cluso Ieri sera I suoi lavori 
optando per una posizione 
autonoma. Il suo leader Mirko 
Tiemaglia, pur non rlspar- 



Gianfranco Fini 


miando critiche a Fini, ha pre¬ 
so nettamente le distanze da 
Rauti, denunciando «troslor- 
mismi e verticismi*. La deci¬ 
sione del gruppo di Tremaglia 
e Michele Marchio - che è ac¬ 
creditalo di un 7 per cento di 
forza congressuale - non fa¬ 
rebbe venir meno la nuova 
maggioranza. 


FVanco Servello, presidente 
del Cc del partilo, ha ammev 
so che il Msl «sta languendo e 
morendo giorno dopo giorno 
ed ha bisc^no di cambiamen¬ 
ti radicali». A suo avviso la se¬ 
greteria Rauti può dare questa 
scossa, agitare le acque palu¬ 
dose». Servello ha rimprovera¬ 
to Fini di non aver voluto arri¬ 
vare al congresso di Riminl 
con la maggioranza che si era 
creala a Sorrento. Un'analoga 
critica è venuta dalt'on. Guido 
Lo Porto, che capeggia il 
gruppo «Destra italiana». An¬ 
che Tommaso Staiti di Cuddia 
si Khiera con Rauti e sollecita 
nuove strategie negli enti loca¬ 
li. In grado di mandare la De 
all'opposizione anche a costo 
di alleanze estese Fino al co¬ 
munisti. 

Cosa si risponde dall'altra 
parte del fronte? Il vicesegreta¬ 
rio vicario Giuseppe Talarella 
dice che «ì cartelli non fabbri¬ 
cano 1 congressi* e invila Rauti 
a una rimeditazione. SI è co¬ 
stituito ufficialmenie il comita¬ 
to nazionale per la raccolta di 
firme per la ricandidatura di 
Fini. Il segretario in carie a 
che aveva detto di non voler 
parlare che al congresso, terrà 
con ogni probabilità una con¬ 
ferenza stampa, stasera o do¬ 
mattina, dopo il colloquio con 
Rauti. Almeno per ora, non ^ 
arrende. 


Intervista del ministro Cava 

«L^e su^i enti Icxali 
e rirorma elettorale 
devono mardare separate» 


RB ROMA La riforma degli 
enti locali e la riforma eletto¬ 
rale devono avere cammini 
paralleli ma distinii per «evita¬ 
re il pericolo che intreccian¬ 
do e rendendo interdipen¬ 
denti la legge di riordino de¬ 
gli enti locali e una riforma 
elettorale non si riesca a con¬ 
cludere nulla». Lo afferma. In 
una intervista al quotidiano II 
Popolo dedicala alla riforma 
delle autonomie locali (la cui 
discussione riprende alla Ca¬ 
mera dopo la pausa natali¬ 


zia). il ministro degli Inlemi, 
Antonio Gava. 

«Questa riforma - afferma 
ancora Gava - è la medicina 
adatta per curare la crisi dei 
comuni italiani*. Il ministro si 
sollerma anche sulla questio¬ 
ne meridionale e la lotta alla 
mafia. «La riforma delle auto¬ 
nomie si propone di creare, 
anche nel Sud, le condizioni 
che renderanno possibile la 
realizzazione di una effettiva 
stabilità e governabilità delle 
istituzioni locali». 


Delegazione della De a Praga 

Dubeek incontra Bodrato 
«Spero che papa Wojtyla 
venga in Cecoslovacchia-*» 


BBROMA. Anche Alexan¬ 
der Dubeek. dopo il neo¬ 
presidente della Repubblica 
Vaelav Havel, chiede che 
Giovanni Paolo II visiti la 
Cecoslovacchia prima delle 
prossime elezioni. Il leader 
della Primavera di Praga, 
oggi presidente dell'Assem¬ 
blea federale, ha espresso 
questo auspicio alla delega¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana, guidata dal vicese¬ 
gretario Guido Bodrato. Al 


termine dell'Incontro, dura¬ 
lo circa un'ora, la delega¬ 
zione de ha invitato Dubeek 
a Firenze per il seminario 
sull'Est europeo organizzato 
dal 15 al 18 marzo, al quale 
parteciperanno vari leader 
europei tra cui lo spagnolo 
Gonzales e il polacco Maso- 
wieck. Dubeek ha risposto: 
«Accolgo con piacere il vo¬ 
stro invito, anche se è diffi¬ 
cile dare una risposta ades¬ 
so*, 


torale diventa cosi tappa di un 
percorso comune e corrispet¬ 
tivo istituzionale della fomia- 
zlone di una nuova sinistra. 

L'intreccio fra proposta Isti¬ 
tuzionale e progetto di rilon- 
dazione diviene più stringente 
quando si paria di quesdone 
morale. Non basta, dice Oc¬ 
chetto, denunciare disonestà 
e corruzione. C'è qualcosa di 
più profondo: «La permanen¬ 
za delle stesse classi dirigenti 
al potere, il trasformismo poli- 
tiro». insieme causa ed elleno 
di un grande «impoverimento 
democratico». Sta qui il carat¬ 
tere di rottura della proposta 
avanzala da Occhetto: spez¬ 
zare la continuità del potere. 


respingere «l'adattamento e il 
riasso^imenlo nel gioco at¬ 
tuale della politica italiana». 
Tutto il contrario dell'omolo- 

? azione, esclama Occhetto. 
he vede qui una proposta 
«per eccellenza antitrasformi- 
sllca». Se questi sono i termini 
della questione, la ‘costiluen- 
le* non può non collocarsi 
«nel quadro di una più grande 
e generate 'costituente' della 
democrazia italiana». Vi sono 
già impegnali i radicali, i Ver¬ 
di, molli cattolici. Vi è impe¬ 
gnato Il PcL E presto il Psi do¬ 
vrà scegliere: proseguire «il 
pendolo fra rairógante dar le¬ 
zioni e i tentativi annessioni¬ 
stici a sinistra», oppure «parte¬ 
cipare a questo movimento 
che sale dal profondo della 
società e investe la cultura, la 
politica, la cNìllà stessa» del 
paese. 

«La hra presenza qui - ave¬ 
va detto Pannella accogliendo 
Occhetto - dà speranza a 
quanti si sono sempre battuti 
per la democrazia, la giustizia 
e la libertà». Nel (>snslglio fe¬ 
derale U leader radicale vede 
l'embrione di una nuova inter¬ 
nazionale, «libertaria, non vio¬ 
lenta, democratica e federali¬ 
sta*. Quando Occhetto Unisce 
di parlare, e prima di incon¬ 
trarlo a quattr'occhi In una sa- 
lelta riservata, Pannella non 
nasconde la soddisfazione: 
«Ora - dice - ogni comunista 
può sentirsi. autorizzato ad 
iscriveisi al Pi». La costituente 
di tutti i democratici» che Pan¬ 
nella scorge nelle parole di 
Occhetto è qualcosa di più di 
un'aspirazione: è già un «pro¬ 
getto», un «appuntamento isti- 
luzlonale e politico» che spo¬ 
sta il dibattito in corso nel Pei, 
lo sottrae a remore e cautele 
interne, lo proietta nella socie¬ 
tà italiana. E a questo proces¬ 
so, dice Pannella. i radicali of¬ 
frono credito e fiducia, rigore 
e serietà». 


Congresso 

Polemica 
tra Occhetto 
e Chiarante 


BB ROMA Polemica Occhetto- 
Chiaranle dopo un'intervista 
del segretario del Pei al Matti¬ 
no. «Le dichiarazioni di Oc¬ 
chetto secondo le quali del 
cambiamento del nome del Pei 
si deciderebbe nel 1991 - dice 
Giuseppe Chiarante, uno del 
firmatari della mozione Ingrao- 
Natta-Tonorella - mi pare sia¬ 
no un segno del fatto che an¬ 
che per le critiche da noi for¬ 
mulale e per le reazioni che vi 
sono state alla base del partilo 
la proposta avanzata si dimo¬ 
stri insostenibile e deve essere 
In qualche modo presentata di¬ 
versamente*. Ma «il rimedio ri¬ 
schia per certi versi di essere 
peggiore del male; il partito 
non può, senza gravi danni - 
conclude - essere tenuto a lun¬ 
go in uno stato di precarietà In¬ 
cetto perfino sul suo stesso n> 
me». 

Immediata la replica di 
Achille Occhetto. «Non vonei 
che - dice il segretario del Pei 
- il compagno Chiarante, da 
sempre attento c puntiglioso 
nel documentarsi, perdesse, 
nella Ioga polemica, questa 
sua qualità positiva*. Occhetto 
si chiede «dove ha mai letto le 
cose che mi attribuisce». E n- 
corda che nella sua intervista al 
Mattinola domandA «Il nuovo 
partito nascerà nel '90?*, «ho ri¬ 
sposto testualmente: 'Siamo 
stali già abbastanza veloci nel 
determinare una scelta politica. 
Ora procederemo tappa dopo 
lappa. Nel '90 si deve apnre la 
costituente, poi II processo di¬ 
penderà da tutto il partilo, non 
solo da me'». Occhetto è rima¬ 
sto «assolutamente fedele alla 
lettera e allo spirito della mia 
proposta e della mozione» e ha 
nbadilo la sua «fermissima con¬ 
vinzione che il processo, una 
volta avvialo dal congresso, do¬ 
vrà essere scandito secondo i 
tempi della più piena vita de¬ 
mocratica di tutto il partilo*. Se 
la dichiarazione di Chiarante, 
conclude Occhetto, sta a «signi¬ 
ficate che, dopo ripetute nchie- 
sle di pause di riflessione e di 
tempi lunghi, egli pensa oggi 
che i tempi debbano farsi più 
stretti* sarebbe «un ripensamen¬ 
to che può aiutare». 


Varese 

Si dimette 
il segretario 
del Pd 


BB VARESE. Il segretario del¬ 
la Federazione dei Pci di Va¬ 
rese, Rocco Cordi, ha deciso 
di dimettersi dal suo incarico. 

Il motivo’ Essendo un sosteni- 
lore della mozione Natta-ln- 
grao-Tortorclla non crede di 
poter più svolgete il ruolo che 
gli era stato affidato. Le dimis¬ 
sioni saranno formalizzate 
martedì 9 gennaio nel corso 
della riunione del Comitato 
federale convocalo anche per 
prendere in esame questa 
nuova e delicata situazione. - 

Rocco Cordi, 40 anni, in ca¬ 
rica alla Federazione di Vare- ' 
se dal 1987, riconfermalo do¬ 
po l'uilUmo congresso, spiega 
in una dichiarazione II senso 
di questa scelta dettata, dice, 
dalla volontà di svolger» la 
campagna congressuale sen¬ 
za condizionamenti. 

«La mia - dice il segretano 
di Varese - è stata una scolla 
di lealtà e di correttezza di¬ 
nanzi alla nuova situazione 
creatasi all'interno del Pci, 
giunto alla vigilia di uno stori- ' 
co confronto congressuale». 
Cordi ricorda di es.versi 
espresso chiaramente per 
una delle mozioni, quella dal . 
titolo “Per urr vero rinnova-. 
mento del Pei e della sini¬ 
stra'». Che è appunto quella 
firmata, tra gli altri, da Pietro ' 
Ingrao, Alessandro Natta e Al¬ 
do Tortorella. «Per questo - 
continua li segreUirio della Fe¬ 
derazione di Varese - ho vo¬ 
luto evitare ogni rischio di 
contraddizione con la posizio¬ 
ne di segretario che. per La 
sua naiurA non può che esse- ' 
re l'espressione dell'unità del. 
partilo». 

Confi conclude la sua di- ■ 
chiarazione - sostenendo ’ di ' 
aver compiuto «un atto dovuto 
per lealtà verso il partito e gli 
organismi dirigenti per poter - 
partecipare a questa battaglia 
alla pari con gli altri compa- : 
gni». Il segretario di Varese 
che è anche membro del Col¬ 
legio nazionale del sindaci ‘ 
era stalo tra i compagni che, 
nel Comitato centrale in cui 
Occhetto mise ai voti la sua 
proposta, aveva scelto l'asten¬ 
sione. 
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Cesan Casella 
ki una tato dai 
maiTO scoiso^ 
In basso 
rastrenamenti 
deicarabMarl 
kiAspiontonte 





La sua fotografìa è giunta, I magistrati hanno disposto 
allegata a tre lettere, di eseguire una perizia 

a un giornalista calabrese «Prima di tutto si escluda 
Accuse al padre del giovane che sia un fotomontaggio» 

«Cesaire Casella è vivo» 


«Ma se non pagate lo ammazzeremo» 


Cesare, quindi, è vivo. Ci sono le prove: una foto 
del ragazzo e tre lettere. Le «regole» della 'ndran¬ 
gheta sono state ripristinate: la cosca dimostra che 
l'ostaggio è in buona salute e chiede che vengano 
versati i quattrini richiesti per il riscatto. «La colpa 
del blitz è vostra e se non pagate lo uccideremo», 
fanno sapere gli strateghi dell'Anonima a papà e 
mamma Casella. 


ALDO VARANO 


■■ UXRI. Dopo le ore terri- 
bill di Natale e Capodanno 
•madre coraggio» ricomincia a 
sperare di poter riavete il suo 
ragazzo. L'Anonima ha agito 
con consumata sapienza: pri* 
ma, ha spinto il dubbio e la - 
disperazione lino a far imma¬ 
ginate una coTKlusione atroce 
della tragedia, per piegate le 
resistenze di hittl quelli che 
vogliono bene a Cesate: poi. 
con mossa Improvvisa, diven¬ 
ta «magnanima» e si dice di¬ 
sponibile a riallacciate la trat- ^ 
tativa. Ma sia chiaro, fanno sa¬ 
pere i bandiU. se non si liie- 
raimo fuori I soldi lo ammaz- 




no. U accanto ci sono te stra¬ 
de che in un baleno si arram¬ 
picano a San Luca, Piati e Ci¬ 
mine, i paesini aspromontani 
considerati I santuari dell'in¬ 
dustria dei sequestri, è arriva¬ 
to, mischiato al resto della 
corrispondenza, al preside 
della xuola «Corrado Alvaro», 
Antonio Dellino, pubblicista, 
collaboratore della Gazzella 
eM Sud e xrittore. Suo padre 
era il mitico «u massaru Pep- 

f>i», il maresciallo a cui era af- 
Idata la vigilanza durante le 
feste del Santuario a Polsi, do¬ 
ve i capibastone della vecchia 
'ndrangheta si riunivano per 
eleggere il capo del capi. E il 


le ragionamento - sarb tutta 
di «papA Casella», cosi come 
su di lui ricade per intero la 
tesponsabiliUi del blitz dei Cis. 

La prova consiste in un vero 
e pio^ plico, una busla tipo 
commerciale color glallino. 
Dentro; una loto polaroid di 
Cesare e tre lettere. Il plico A 
stato imbucato il 2 gennaio (il 
bollo è ben visibile) a Boràli- 


nei suol libri, era II loro nemi¬ 
co, temuto ma rispettato, che 
li conosceva tutti uno per uno. 

Emozionato e commosso, 
ora testimonia: «Nella busla 
c'erano tre messaggi: uno di¬ 
retto a me dal rapitori, una let¬ 
tera scritta a stampatello e fir¬ 
mala da Cesare ed un'altra 
lettera avvolta in un loglio di 
carta velina trasparente, che 


ho avuto l'ordine perentorio 
di consegnare direttamente a 
Pavia alla famiglia». 

La foto. SI vedono il volto e 
l’inizio delle spalle. Cesare 6 
sbarbato, contrariamente a 
come appariva in tutte quelle 
precedenti che lo mostravano 
con una lunga ed Incolta bar¬ 
ba. Indossa un maglione fan¬ 
tasia, una giacca a vento; ha i 
capelli legati a crocchia. Una 
copia del Camere dello Sport 
di domenica xoisa gli copre 
Il petto e le braccia. Questa 
volta la loto, rispetto alle altre, 
non è nitidissima. Per dirla 
con il procuratore della Re¬ 
pubblica di Locri, Rocco Lom¬ 
bardo, l'immagine «non t tan¬ 
to ben delineata nel contrasti 
e non si vedono le mania. Da 
qui le cautele di Lombardo 
che ha chiesto attenti esami 
prima di giudicare attendibile 
la foto. Si legge comunque 
bene, invece. Il titolo del gior¬ 
nale: «Manfredonia dramma», 
con riferimento all'infarto che - 
ha colpito il giocatore mentre 
era in campo. Nella parte bas¬ 
sa c’è xritto per esteso «di¬ 
cembre». Segue in cifre: 


sare Casella». Dice Lombardo: 
«Io spero che sia vera, che ' 
non sia un fotomontaggio. Lo 
dico perché a guardarla lascia 
un po' perplessi Se la firma 
non è ricalcata, comunque, 
avremo la prova che Cesare è 
vivo. Anche se dovesse essere 
ricalcata, avremo un prova. 
Purtroppo terribile». 

Le lettere. Una è per Delfi¬ 


no; una, xritta dai banditi. In¬ 
dirizzata al Casella; la terza, 
firmata da Cesare, inviala al 
padre. I sequestratori si rivol¬ 
gono al familiari, come per 
riaprire, senza più mediazioni, 
la trattativa. Sostengono che 
Cesare è vivo e vegeto, che sta 
bene e che mal nessuno è sta¬ 
to sfioralo dall'idea di am¬ 
mazzarlo. Perché non é arri¬ 
vata prima «la prova In vita» 
del ragazzo? I banditi, rivol¬ 
gendosi direttamente a papa 
Casella, danno una risposta 
sibillina: «Tu sai il perché». Nel 
messaggio toma in ballo Giu¬ 
seppe Sfrangio, lo stratega 
dell'Anonima sequestri, già 
condannato a 27 anni per un 
altro rapimento, catturato du¬ 
rante il blitz della notte di Na¬ 
tale In Aspromonte, quando 
entrarono in xena I «mppl 
d'intervento speciale» dell'ar¬ 
ma del carabinieri. «Con lui - 
dicono di Sfrangio gli uomini 
dell'Anonima - avete xlo 
perso tempo perché non vi 
può dire di più di quello che 
vi ha detto. Se volete il ragaz¬ 
zo dovete darci I xldl». IW 
prio Sfrangio, appena arresta- 


un appello ai rapitoti e per 
consigliare al complici di in¬ 
viare subito una foto allo xo- ' 
po di dimostrare che lo stu¬ 
dente di Pavia era in vita. Il 
messaggio è xrftto, come 
quello per Delfino, con un 
normografo. AiKhe l'ultimo 
messaggio di Cesare ai genito¬ 
ri, quello invialo a novembre e 
ritenuto poco attendibile dal 


giudici, era stalo xritto con lo 
stesso sistema: allora con in¬ 
chiostro rosso; questa volta, 
nero. L'ultimo messaggio é di 
Mi righe a stampatello: é la 
lettera di Cesare ai suoi geni¬ 
tori. AiKhe questa lettera è 
«autenticala» In calce come la 
foto: «dicembre 31/12/89» e 
poi controlirmata da Cesare. Il 
prigioniero avverte che il suo 
é «rullimo appello» e chiede 



xorteMmenle» che venga pa¬ 
gato il rixallo, la cui entità, a 
quanto s'è saputo, non viene 
mai indicata. Ci sarebbero in¬ 
vece le modalità per il paga¬ 
mento del riscatto Cesare assi¬ 
cura di stare in buona salute. 

Il plico é autentico? L'enig¬ 
ma sarà xiollo in tempi bre¬ 
vissimi. Pare comunque strano 
che un'organizzazione cosi 
accolta sia tanto ingenua da 
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presentare una prova fasulla, 
ieri gli esperti della Criminal- 
pol stavano per partire da Ro¬ 
ma per Locri per verilicare 
l'autenticità del materiale. Poi 
s'é deciso diversamente: un 
corriere speciale é partito ieri 
Mra dall'aeropoito reggino 
per consegnare tutto alla ma¬ 
gistratura milaneM. I controlli 
Bweirano nel capoluogo lom¬ 
bardo. 




Mamma Angela: «Sono più serena 
ma è il mcMnento del silenzio» 



* «Siamo un po' più sereni. Ma chiediamo il silenzio 
stampa». Lo hanno detto Angela e Luigi Casella, ge¬ 
nitori di Cesare, dopo aver avuto saputo che la foto¬ 
grafia era stata recapitata in Calabria. Anche il magi¬ 
strato di Pavia Vincenzo Calia si è mostrato molto 
cauto: «Occorre verificare l'autenticità della foto». La 
notizia era stata diffusa poco prima dal procuratore 
generale di Milano Adolfo Beria d'Atgentine. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCOBRANDO 


H PAVIA «Ora siamo un po' 
più tranquilli. Non vedo l'ora 
di avere Mito gli occhi quella 
fotografia», si é limitata a dire 
Angela CaMlla, accogliendo i 
cronisti sulla porta di casa. 
Niente di più. Ma si é laxiala 
sfuggire un bel xrriso, per la 
prima volta da tanto tempo; 
assai diverso da quei sonisi 
amari con I quali spesso ha 
reagito ai «bolfettini di guenra» 
pnvenlenU dall'Aspromonte. 


In soccorso di «madre corag¬ 
gio» ecco il marito Luigi: «Non 
ci strapperete una parola - ha 
affermato - Inisistiamo nel 
chiedere il silenzio stampa». 
Già l'altro giorno aveva fatto 
questa richiesta sostenendo 
che le notizie dilfuM da alcuni 
giornali »danneggiano la pos¬ 
sibilità di riuxita dell'opera¬ 
zione». 1 genitori di Cesare 
hanno saputo che a Locri era 
giunta una loto di loro figlio 


(rapito il 18 gennaio 1988) 
poco prima della diffusione 
della notizia da parte del tele¬ 
giornale delle 13: erano stati 
chiamati per telefono da un 
collaboratore del sostituto 
procuratore pavese Vincenzo 
Calia, titolate dell'inchiesta sul 
sequestro e promotore dell'o¬ 
perazione che ha portalo, nel¬ 
la notte di Natale, ail'arresto 
di GiuMppe Sfrangio, cattura¬ 
to mentre tentava di incassare 
parte del riscatto. Presto I Ca¬ 
sella potranno vedere la foto¬ 
grafia del ragazzo ed esprime¬ 
te il loro giudizio sulla sua af¬ 
fidabilità. 

Anche il pm Calia si é mo¬ 
stralo assai cauto. L'arrivo di 
quella foto lo ha collo un po' 
di sorpresa. «Non puntavamo 
troppo, dal punto di vista In¬ 
vestigativo. sulla possibilità di 
poter ottenere una prova del 
fatto che il ragazzo fosse vivo. 
Ma, devo ammetterlo, spera¬ 


vamo che qualcosa accades¬ 
se», ha detto nel primo pome¬ 
rìggio di ieri Era stato appena 
avvertito della novità dal colle¬ 
ghi di LoerL Una buona noti¬ 
zia accolta ancora con pre¬ 
cauzione, almeno finché gli 
esperti della polizia xientifica 
non Kcerteranno che non si 
tratta di un fotomontaggio. 
«Stiamo già Ixendo xcerta- 
menti per verincamc l'attendi¬ 
bilità», ha affermato il magi¬ 
strato, che si é lamentato per 
il fatto che non sia stalo possi¬ 
bile garantire la rlMrvalezza 
della notizia, almeno fino alle 
conclusioni della perìzia. «CI 
saremmo limitati ad awertire i 
familiari di Cesare, per rassi¬ 
curarli sulle sue condizioni. 
Ma xlo dopo aver accertato 
che la foto é buona. Exludo 
comunque di tornare in Cala¬ 
bria. Si lavora molto meglio ri¬ 
manendo qui», ha aggiunto. 
Un atteggiamento comprensi¬ 


bile, volto a non alimentare 
prematuramente troppi entu¬ 
siasmi. Appare comunque 
plausibile che, nel caso dai 
periti venissero buone notìzie, 
il pm Calla potrebbe essere 
indotto a dare il «via libera» al 
pagamento della seconda rata 
del rìxatto; Iniziativa bloccata 
il mese xorso proprio perché 
non si erano più ottenute, do¬ 
po la fotografia giunta a Pavia 
il 25 marzo 1989. prove certe 
del latto che Cesare fosse vi¬ 
vo. 

Il destino ha comunque vo¬ 
luto che la notizia fosse resa 
nota ieri mattina non a Pavia 
o a Locri, ma a Milano. Se n'é 
fatto portavoce Adolfo Beria 
d'Argentine, capo della Procu¬ 
ra generale del capoluogo 
lombardo, competente anche 
per quel che riguarda la Pro¬ 
cura della Repubblica pavese. 
D'Argentine lo aveva appena 
saputo dal procuratore di Lo¬ 


cri Rocco Lombardo, proprio 
mentre si apprestava a diffon¬ 
dete un comunicato relativo 
alla vicenda del sequestro di 
Cesare Casella. Il procurarore 
generale, anche in rappresen¬ 
tanza del procuratore della 
Repubblica di Pavia Antonio 
Marcucci e di quello di Locri 
Lombardo, ha voluto smentire 
le notizie diffuse da alcuni or¬ 
gani di stampa a proposito di 
presunti contrasti tra i magi¬ 
strati delle due località. Ha 
smentito pure le voci di attriti 
tra polizia e carabinieri nello 
svolgimento delle indagini. 
Per quel che riguarda il man¬ 
calo trasferimento a Pavia di 
Giuseppe Strangio, presunto 
capo dei sequestratori, D'Ar¬ 
gentine ha detto che il dete¬ 
nuto é stato trattenuto a Locri, 
sulla base di una decisione 
unanime dei magistrati, per 
esigenze investigative. Nel po¬ 
meriggio la Procura generale 


Il pentito 
Mannola 
depone oggi 
a Palermo 



Il pentito Franeexo Marino Mannola (nella foto), compari¬ 
rà oggi, alle 9.30, davanti alla Corte d'assise d'appello del 
maxiproccsso. Il pentito toma ncH'aula, dove é stato con¬ 
dannato a 17 anni per associazione maliosa e traffico di stu- 
pefxenti, per pronunciare il suo allo di accusa contro i vec¬ 
chi compagni. Non sono servile le stragi per fermarlo. Nono¬ 
stante gli abbiano ucciso la madre, la sorella, la zia. e uno 
zio xquisito, Mannola ha continuato a raccontare i segreti 
di Cosa Nostra. Per proteggere il pentito è stato predisposto 
un piano minuzioso. Durante le posizioni siederà dentro 
una «gabbia» di vetro antiproiettile e sarà circondato da 
quattro carabinieri. Funzionari e agenti del nucleo centrale 
anticrìmine sono da qualche giorno a Palermo per control¬ 
lare che tutto sia in ordine. Perfino il questore, Ferdinando 
Masone, é andato a fare una ricognizione nell'aula. Sono 
stati studiati Ue o quattro percorsi alternativi per garantire 
tutta la sicurezza possibile durante gli spostamenti. Tutte le 
auto in sosta da più di tre giorni nello stesso punto saranno 
portate via dal carro attrezzi. Intorno all'Ucciardone xno 
stati predisposti i turni di guardia degli agenti speciali, che 
xrveglieranno ventiquattr'ore su ventiquattro il perimetro 
esterno del bunker. Tornerà a fare la sua comparsa l'auto- 
blindo, il mezzo corazzato che all'inizio del processone s^ 
stava davanti ai due ingressi dell'aula. 1'op-scctet natural¬ 
mente il luogo dove Mannola traxonerà le sue giornate pa¬ 
lermitane sino alla line delle udienze che lo riguardano. 

0r3 QIÌ 3ZÌ0nÌStl Venanno decise il I6 gen- 

_ nalo le xrti imprenditoriali 

lOigOnO di Emanuele Ducrocchi, 

IS fdbbrlCS l'amministratore unico della 

. I «Maggiora dolciaria spa» 

3 l/UCrOCCIIi xomparso lo xorso 12 di¬ 

cembre, in circostanze an- 
cora non chiarite, portando 
con sé 800 milioni in con¬ 
tanti ed oltre un miliardo in assegni circolari della società. Il 
presidente del collegio sindacale ha infatti convocato per 
quella data l'asMmblea degli azionisti del gruppo dolciario. 
All'ordine del giorno la revoca del Ducrocchi dalla carica di 
amministratore unico. L'intervento si inquadra nel tentativo 
di salvataggio della società, che negli ultimi anni avrebbe 
accumulato debiti per svariati miliardi. 

27 3 giudizio Ventisette persone sono sla- 

-te rinviate a giudizio, dal giu- 
pcr ualTICO dice istiuttore di Venezia 

di C0C3Ìn3 Ftaneexo Saverio Pavone, 

\l • al termine di un'inchiesta su 

3 V6nCZÌ3 un presunto traffico di cocai¬ 

na tra il Perù e l'Italia Tra di 
esM vi sono tre sottufficiali, 
di carabinieri, polizia e guar¬ 
dia di finanza, due guardie giurate, tre cittadini peruviani e 
uno statunitenx. Secondo l'accusa, dal dicembre 1987 al 
giugno 1988 alcune partite di cocaina, superiori al chilo¬ 
grammo, sarebbero state trasportate in Italia lungo i tragitti 
ferroviari da Paolo Cursi, 40 anni, di Roma, un addetto ai va¬ 
goni letto che prestava servizio sulle tratte intemazionali. In 
albe occasioni, invece, lo stupelxente sarebbe stalo sbar¬ 
calo nei porti di Calais e di Brake, in Cemaania occidentale, 
e poi trasportalo tino a Roma da Gary Contardo, 31 anni, di 
Codroipo (Udine), che Io avrebbe naxosto in un doppio- 
fondo della sua auto. 


27 3 giudizio 
per traffico 

di C0C3Ìn3 
3Venezi3 


F3nn0pl3Ilt La Farmoplant ha chiesto al- 

uiiaIa ' l'amministrazione comuna- 

VUOie le di Massa e agli altri uffici 

SinOnt3re competenti l'aulorìzzazione 

... t ai smantellare alcuni im- 

gil UnpiSnil piami già bonincau. Le opc- 

|4S Macc» razioni, se autorizzate, do- 

ui.i»ia»»a- vrebbero cominciare dopo II 

7 gennaio. Lo stesso proce¬ 
dimento sarà attuato anclte per gli altri impianti dell'area ex 
Farmoplant dopo la loro bonifica. I primi impianti che po¬ 
trebbero essere smantellati xno «il cupro», «l'ammine», «il 
diliocarbammati»e»il polivalente». 

Troppo tr3ffÌCO ^na cerva, del peso di oltre 
In Trnntlnn» ® mezzo, mentre 

In ircnlinOa stava inseguendo un suo 

cerva muore cucciolo, è piombata contro 

t riti una macchina che da Ma- 

lnV6Stlt3 donna di Campiglio stava 

xendendo verso Pinzolo. 
Nell'urto l'animale é rimasto 
ucciso ed il guidatore, Gior¬ 
gio Cenedella, di 41 anni, da Biexita, finito con l'auto nella 
xarpata sottostante, ha riportalo xlo alcune contusioni. La 
cerva morta, consegnala ai carabinieri dal presidente della 
locale sezione cxciatori, per essere rivenduta all'asta, é ri¬ 
sultala gravida. Secondo gli esperti, l'incidente sarebbe da 
attribuirsi all'eccessivo traffico di mezzi registrato in queste 
giornate che rìxhia di mettere in perìcolo l'ecosistema della 
zona, con grave disagio per la fauna locale. 


dì Milano ha precisato che «la 
notizia della consegna della 
foto di Cesare CaMlla é stala 
data a sostegno della ferma ri¬ 
chiesta della magistratura che 
venga accolta la legittima ri¬ 
chiesta della famiglia Caxlla 
di mantenere il 'silenzio stam¬ 
pa". Tanto più necessario ora 
che vi é speranza che Cesare 
CaMlla sia ancora vivo». 

Proprio ieri mattina, poco 
prima che venìsMio a sapere 
della fotografia, i genitori del 
ragazzo avevano sostenuto di 
non voler «né smentire né 
confermare» le notizie appar- 
M su alcuni quotidiani secon¬ 
do le quali il presidente del 
Consiglio Giulio Andreolti 
avrebbe loro telefonalo nei 
giorni xorsl. >1 soldi li abbia¬ 
mo - aveva ribadito Luigi Ca¬ 
Mlla - siamo disponibili alla 
trattativa con i rapitori. Ma vo¬ 
gliamo una prova che Cesare 
sia vivo». 


GIUSEPPE VITTORI 


Troppo tr3ffico 
in Trentino: 
cerv3 muore 
investito 


La donna ferita in Israele 

«Giuro che lo rìfìim» 
Marisa rientrata a Roma 


Ir^si 


Lunedì scade l’alt alla «fabbrica dei veleni» 




«Sono venuto solo per vedere» 
\ìàltà lampo di Rufifolo all’Acna 


Si livolge serena al gruppetto che la aspetta; «Che 
onore» dice a parlamentari è ambasciatori. Marisa 
Manno è tornata a casa. Una vistosa benda sull'oc¬ 
chio destro e un ritardo di oltre un'ora dovuto all'ulti¬ 
mo interrogatorio degli israeliani. «Lo rifarei» dice alla 
madre e al marito, e racconta la brutale aggressione 
subita. Ad accoglierla, tra gli altri. Napolitano, Fassi¬ 
no, Cuperlo, parlamentari dei Verdi e di Dp. 

CRISTIANA TORTI 


MROMA «Figlia mia. sono 
flera dì te!». La testa bianca e 
un viso pieno di rughe, xivola 
via dalla piccola folla e le cor¬ 
re incontro. E' un dialogo 
Mmmesso, di abbracci col 
nodo alla gola. Sì xnte Mio 
un «lo rifarei». Poi si avvicina¬ 
no tutti, le prendono la mano. 
«Grazie del tuo coraggio»- dice 
il rappreMntante per la Pale¬ 
stina Nemer Hammad; «E del¬ 
la generosità» - aggiunge pa¬ 
tire Opucci della »iesa mel- 
chita. Ad accoglierla, tra I pri¬ 
mi il ministro degli esteri om¬ 
bra Giorgio Napolitano, insie¬ 
me a Piero Fassino, 
Mariangela Greiner, della 
Commissione femminile, An¬ 
na Serafini, del coordinamen¬ 


to donne parlamentari per la 
Palestina, Il segretario della 
Fgci Gianni Cuperlo, tornato 
ieri da Gerusalemme dove era 
stalo artohe lui aggredito e fer¬ 
malo. Fermissima e tranquilla, 
Marisa Manno rievoca i tenibi¬ 
li momenti deU'aggressIone 
che le é costala 1' occhio de¬ 
stro. «Era sUita una manifesta¬ 
zione bella, pxifica, grandis¬ 
sima. ForM Mr questo la poli¬ 
zia era Indispettita. No, non 
c'é stala nessuna provocazio¬ 
ne, ci hanno aggredito brutal¬ 
mente, un clima di violenza 
inimmaginabile. Pestavano, 
colpivano con 1 manganelli, 
sparavano pallottole di gom¬ 
ma. Mnza alcun motivo. Mi 
ero rifugiata dentro il Pilgrim 


Hotel, dalla finestra osxrvavo 
le cariche scatenale dei poli¬ 
ziotti: ho visto chiaramente un 
agente che indicava la fine¬ 
stra, poi, un colpo fortissimo, 
e il dolore all'occhio; credo 
che qualcuno slesM xattan- 
ùo delle foto, forM per questo 
ci hanno sparato aodosM con 
idranti e proiettili di gomma». 
«Faremo tutti I passi necessari 
per garantire I diritti di questa 
conciltadina - affermano Gior¬ 
gio Napolitano e Piero Fassino 
- l'aggressione brutale é il m- 
gno dell'Isterìa e chiusura del 
governo Shamir di fronte al- 
rintilada, mentre il movimen¬ 
to per la pxe e per il ricono- 
ximento della Palestina si 
estende anche a cittadini 
israeliani di fede ebraica. Pro¬ 
seguiremo anche il nostro im¬ 
pegno per la Minzione del 
problema paleslineM». Come 
si ricorderà, Marisa Manno, 
napoletana, 30 anni, era stata 
ferita durante le cariche mI- 
vagge sfenate davanti alla Por¬ 
ta di Oamaxo. alla line della 
marcia delle donne. Per cer¬ 
care xampo, insieme ad altri 
pxifisti, si era rifugiata nel Pil¬ 
grim Hotel, assediato dai getti 
d’xqua degli idranti Sotto il 




Marisa Manno In ospedale a Gerusalemme 


L’Acna-Enimont sta per riaprire? Il 7 gennaio sca¬ 
de l'ordinanza che aveva imposto l’alt di sei mesi 
all’attività della «fabbrica dei veleni». E alcuni se¬ 
gnali (anno ritenere che il governo si accinge ad 
autorizzare la rimessa in marcia dei reparti. Pro¬ 
prio ieri, quasi «in segreto», il ministro Ruffolo ha 
visitato l’azienda chimica che ha spaccato in due 
la Valle Bormida. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER QIORQIO BETTI 


loro urto, le spesM vetrate del- 
l'hotel erano esploM. andan¬ 
do In frantumi; dalla strada gli 
agenti avevano continuato a 
sparare candelotll Ixrlmogcni 
e proiettili di Mmma. Quelle 
stesM palloltole che comma- 
dos di poliziotti avevano xarì- 
cato contro le migliaia di per- 
Mne in marcia dentro le mura 
di Gerusalemme. E II, nelle 
stanze Infrante del Pilgrim Ho¬ 
tel, una sfera di gomma aveva 
preM in pieno l'occhio di Ma- 
risa Manno. Lesioni gravissi¬ 
me, profonde. Tanto che l'in¬ 
tervento praticatole al Si. Jose¬ 
ph Hospital non era xrvito a 
salvarglielo. «Non m ancora 
che cos'é che mi ha massa¬ 
cralo l'occhio, il medico aveva 


exIuM la prexnza di fram¬ 
menti di vetro - dice ancora 
Marisa - ma poi ha cambiato 
versione». L’hanno soccorsa? 
chiede un cronista. •Chi, gli 
israeliani? Mai visti. Ci hanno 
aiutato molto i palestinesi». 
•Come comitato unitario don¬ 
ne per la Palestina - spiega 
Anna Serafini - preMnIcremo 
una mozione unitaria perché 
11 governo prenda una posi¬ 
zione più dura». Intanto è già 
in moto la richiesta di danni al 
governo israeliano. «Ci muo- 
veremo anche come associa- 
zio! femminili - assicura Ma¬ 
riangela Greiner - per dimo¬ 
strare concretamente la nostra 
Mlidarietà». 


■■ TORINO. C'é chi azzarda 
anche la data: é attorno al 20 
gennaio che l’Acna dovrebbe 
ottenere l'agognato 'placet» a 
rimettersi in molo. Ma. al di là 
delle ipotesi sui tempi, la visita 
che il ministro Giorgio Rullolo 
ha fatto ieri allo stabilimento 
chimico di Cengio, é xmbra- 
ta a molti un allo politico, an¬ 
ticipatore del consenM alla 
riapertura. Il ministro deH’Am- 
biente é arrivalo alle 12 in eli¬ 
cottero, accompagnalo dal 
presidente della commissione 
Tecnico-xientifica che vener¬ 
dì mattina dovrebbe verificare 
le <crtificazioni di collaudo» 
degli interventi di •risanamen¬ 
to» effettuati dall'azienda. Rul¬ 


lolo ha visionato una video¬ 
cassetta sui muri di conteni¬ 
mento del percolato e succes¬ 
sivamente ha percorM t repar¬ 
ti di produzione. «Sono venuto 
Mio per vedere e sapere - ha 
detto prima di ripartire, alle 
14,15 -. Le occasioni per 
esprimermi a riguardo dell'Ac- 
na non mancheanno». Ma il 
direttore dello stabilimento, 
Giovanni Elefante, non è riu- 
xito a naxondere l'euforìa: 
«il latto che Ruffolo sia venuto 
di persona all’Acna non può 
che esMie di buon auspicio, 
lo interpreto come un alto di 
impegno per la prossima ria¬ 
pertura». 


Di tult'altro tenore il com¬ 
mento dell'Associazione per 
la rìnaxita della Valle Bormi¬ 
da che xcusa il ministro del- 
l'Ambienle di essere venuto 
<ome un ladro, di naxosto» 
non avendo «il coraggio di vi¬ 
sitare anche le popolazioni 
che da t07 anni subixono il 
dramma deirawelenamento». 
E il viaggio-lampo del ministro 
viene bollato come «un atto di 
parte, la firma ufficiale alla li¬ 
cenza di uccidere la Valle 
Bormida». Ma Ruffolo, minac¬ 
ciando querela, ha replicato 
che i rappresentanti degli Enti 
locali della Valle Mno già 
convocati per il 10 gennaio. 

Per domani pomeriggio è 
previsto a Roma un incontro 
triangolare ministerì-sindacati- 
azienda. Poi la pratica-Acna 
pasxrà al Consiglio dei mini¬ 
stri per approdare, infine, al¬ 
l'aula parlamentare e alla se¬ 
duta del Comitato Stato-Re¬ 
gioni. Si approssima rapida¬ 
mente, dunque il momento 
delle decisioni, attcM con 
speranze e Mntimenti con¬ 
trapposti dai due versanti del¬ 
la Vallala. Dice Gianni Preglia- 


xo del consiglio di fabbrica: 
•Tutti gli interventi che erano 
stati previsti per bloccare le 
luorìuxite di percolato Mno 
terminati. L'azienda è pronta 
a ripartire non appena ci sa¬ 
ranno le firme sui papiri buro¬ 
cratici...». 

Ma dalla parte plemonteM 
suonano altre campane: «Stia¬ 
mo preparando una dilfida 
nei confronti del ministero e 
dei tecnici - afferma un espo¬ 
nente dell'Associazione per la 
rìnaxita - perché a noi risulta 
che i muri di contenimento 
non tengono come dovrebbe¬ 
ro». E li 10 gennaio dovrà pro¬ 
nunciarsi sull'Acna il consiglio 
regionale del Piemonte nella 
seduta straordinario chiesta 
dal Pel II capogruppo comu¬ 
nista, Avondo, ha già anticipa¬ 
to un fermo «no» alla riapertu¬ 
ra. «Nessuna delle condizioni 
poste dal decreto ministeriale 
(accertamento dell'ellicacia 
delle strutture di contenimen¬ 
to, approfondite valutazioni di 
impatto ambientale del pro¬ 
gettato inceneritore, venlica 
della presenza di diossina) ha 
ancora trovato risposta». 


l’Unità 

Giovedì 
4 gennaio 1990 













Le questure prese d’assalto 
in tutta Italia 
dagli extracomunitari 
che sono clandestini 


Risposte differenti 
Manca la circolare 
esplicativa alla polizia 
del ministero deU’Intemo 


Sanatoria per ^ immigrati: 
caos e disorientamento 


A Milano 

«timbrate» 

400 

domande 


■■ MItANO Momenti di ten¬ 
sione ma nessun incidente di 
rilievo ieri mattina davanti alla 
Questura di Milano per la pri¬ 
ma vera giornata di applica¬ 
zione della legge di sanalona 
per gli immigrali exiracomuni- 
lari. Appena aperti i cancelli 
più di duemila persone - so- 
pranutlo nordafricani e sene¬ 
galesi - hanno preso d'assalto 
gli sportelli dell Ufficio stranie- 
n districandosi nella calca e 
sobbarcandosi ore di allesa 
nel gelo polare. Per far fronte 
all’onda d'urto, gli agenti sono 
stati costretti a cliiuucrc i can¬ 
celli mentre la coda invadeva 
le vie adiacenti.. 

Una fretta comprensibile, 
quella degli immigrati, dopo 
mesi, talvolta anni, di attesa. 
Ma al miraggio della sanatoria 
e del permesso di soggiorno 
finalmente a portata di mano, 
si 6 aggiunto il timore di non 
giungere in tempo. Mentre per 
gli uffici, che stanno facendo 
quanto nelle loro possibilità 
per fronteggiare la situazione 
impegnando tulio il personale 
disponibile, si profila una lun¬ 
ga serie di giornale campali. 
Dopo un martedì dedicato al¬ 
te Informazioni sulla docu¬ 
mentazione necessaria • in 
assenza del testo del decreto, 
giunto da Roma via fax soltan¬ 
to alle 12 e un quarto, quindi¬ 
ci minuti prima della chiusura 
degli sportelli - ieri sono siate 
mirale le prime quattrocento 
domande. Agli altri sono stati 
consegnali - a fatica - dagli 
agenti del Hcket con la datain 
cui presentarsi. La speranza i 
che non abbiano più a ripe¬ 
tersi assalti come quelli delle 

E rime ore. A Milano, secondo 
' stime più attendibili sareb¬ 
bero Ita i 30 e I SOmila gli stra¬ 
nieri Immigrati clandestina¬ 
mente. 

Organizzazione a parte. Il 
' problema maggiore ù quello 
dell’informazione. Nessuno, o 
quasi. Ira gli immigrali sa che 
per la regolarizzazione ci so¬ 
no quaiuo mesi di tempo. 


Il decreto sugli immigrati, ormai diventato esecutivo - ente privato o associazione 
dal 31 dicembre, ha provocato finora grande diso- ^(cmarnemo'^''d^eìi'aS 
rientamento e tanta confusione. Le questure di mez- loggio dei nu^ arnVató-. in- 
za Italia sono state prese d’assalto dagli extracomu- ■ ime un garbato richiamo a 
nitari ma le risposte sono state diverse e contrastanti. 

Mentre a Milano comunque $i è trovata una soluzio« mettere la nostra polizia in 
ne. altrove si «aspetta». Probabilmente le indicazioni condizione di fare il suo dove- 


dei ministro dell'Interno che tardano ad arrivare. 


re». 

Intanto a Venezia i vigili ur¬ 
bani si •ribellano* all'Ingrato 
compilo di perseguitare i ven- 


ANNA MORELLI 


ditori ambulanti extracomuni- 
tari. In una lettera di protesta 
a sindaco c ad assessore i de¬ 
legati sindacali degli oltre Irc- 
ccnlo dipendenti rilevano che 
•te risposte di polizia sono 
sbagliale sul plano etico e as¬ 
solutamente Inutili su quello 
pratico. Slamo stali utilizzali 
in cacce all'uomo • scrivono i 
vigili • che avevano l'unico 
scopo di fornire un'illusoria 
protezione ai commercianti». 


WM ROMA. Anche Martelli, 
ncll'inicrvisla rilasciata ieri sui 
decreto approvato dal gover¬ 
no. rileva che >lc leggi devono 
venir attuale sempre c lutti i 
giorni, nel rispetto scrupoloso 
del diritto'. In questo caso pe¬ 
rù. senza una nota csplicaliva 
del ministero dcil'lnicmo che 
valga per tutte le questure del 
territorio nazionale, la sanato¬ 
ria per gli immigrati rischia di 
diventare un ulteriore elemen¬ 
to di tensione c di discrimina¬ 
zione. Mentre a Milano, con 
grandi disagi du cnirambc le 
parti, le domande per ottene¬ 
re i permessi di soggiorno 
vengono comunque acccllatc, 
altrove le questure c i com- 
missanali consigliano gli Im¬ 
migrati. che honno 120 giorni 
di tempo, di «aspettare». A Ro¬ 
ma sono circa f I Ornila gli ex- 
trocomunllari clandestini e in 
questura affermano che stan¬ 
no «organizzando degli incon¬ 
tri con I sindacati per predi¬ 
sporre al meglio gli strumenti 
tecnici e il personale». Anche 
a Bologna si attende la circo¬ 
lare esplkaliva del ministero 
dcU'tnlcmo perchè molle so¬ 
no le interpretazioni possibili 
della normativa. 

Intanto II Centro lavoratori 
stranieri della CgiI ha prepara¬ 
lo un volantino in 9 lingue per 
(acilltare maggiomtcnie gli 
immigrali e il Centro di prima 
accoglienza del Comune con¬ 
siglia di aspettare qualche 
oro. In Questura tuttavia con¬ 
fessano di temere una massic¬ 
cia ondala di arrivi sopratlullo 
dall'Africa nelle prossime oro. 
Ma le polemiche infuriano an¬ 
cora Ira i partili di governo: I 
repubblicani continuano ad 
attaccare il decreto governati¬ 
vo, annunciando battaglia al 
momento della conversione 
In legge, mentre per i giovani 
socialisti «l'oslllitù del Pri è 
fuori del tempo quando è 
espressa in nome ai indiscri¬ 


minate restrizioni e di ermeti¬ 
che chiusure delle frontiere, 
non corrispondenti allatto ai 
principi di tolleranza e di soli- 
dariclA socialmente condivisi». 
Anche Loretta Caponi, presi¬ 
dente del Forum, obietta a La 
Malfa che « è difficile armoniz¬ 
zare una politica suH'immlgra- 
alone all'Interno della Cee, 
quando in Francia gli immi¬ 
grali stranieri sono oltre l'SX 
della popolazione, in Belgio il 
9%, In Germania federale su¬ 
perano i 6 milioni ed in Italia 
sarebbero un milione e mez¬ 
zo». 

Il vicepresidente Martelli, 
che è stato II maggior sosteni¬ 
tore e propugnatore del de¬ 
creto, naturalmente lo difende 
a spada traila. «Non è allatto 
una sanatoria Indiscriminata - 
dice Martelli - che rinvia al fu¬ 
turo ogni decisione In materia 
di politica dell'Immigrazione. 
Per la prima volta nella nostra 
storia. Il decreto fissa norme 
di legge in materia di Ingresso 
e soggiorno degli stranieri In 
Italia e di asilo politico per I ri¬ 
fugiali; e fissa le condizioni e 
le procedure attraverso le 
quali i clandestini glA presenti 
nel territorio dello Stato o si 
regolarizzeranno o verranno 
espulsi». Martelli sottolinea 
pqicmicamenle con i repub¬ 
blicani <he si puO program¬ 
mare il futuro, non II passalo e 
nemmeno II presente ed è 
compito del ministri degli 
Esteri, del Bilancio e del Lavo¬ 
ro riempire di contenuti e di 
numeri II criterio della pro¬ 
grammazione sulla base del 
censimento affidalo all'lsiat e 
tenuto conto del risultati della 
conferenza delt'immigrazione 
convocata per maggio». 

Quanto alla «regolo della 
responsabilità» Manclli lo sin¬ 
tetizza cosi: «Non si puO entra¬ 
re c soggiornare In Italia senza 
mezzi o senza che un italiano 




Uffid di Napoli, 
à prende tempo: 
«FStomate lunedì» 
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Notte sottemx) 
a Torino 
per 1500 in fila 
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M NAPOLI. «Ripassate lunedi, 

forse. Questa la risposta 

che i funzionari della questura 
di Napoli hanno dato a quei 
pochi immigrali cxtraeuropel 
clandestini che ieri di buon’o¬ 
ra si erano recali negli uffici di 
via Medina per regolarizzare 
la loro posizione In base al 
decreto legge pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 30 di¬ 
cembre. All’ulllclo siranleri, 
infatti, non è ancora arrivata 
la circolare per l'attuazione 
della «sanatoria». Stessa situa¬ 
zione a Caserta e a Salerno, 
dove è concentrata la maggior 
parie degli immigrati. «Aspet¬ 
tiamo disposizioni da Roma 
per far partire la macchino - 
ha detto il responsabile della 
questura di Terra di Lavoro, 
Dino Sorbo - ma siamo pron¬ 
ti. Due anni la facemmo una 
buona esperienza: predispo¬ 
nemmo pullman per preteva- 
re gli immigrati dal centri di 
maggiore presenza ed aprim¬ 
mo sportelli mobili». 

Per un’efficace applicazio¬ 
ne del decreto, il prefetto di 
Caserta ha convocalo I rap¬ 
presentanti del coordinamen¬ 
to della CgiI, delle forze del- 
l'ordine e delle associazioni 
degli immigrati, per una riu¬ 
nione da tenersi il 9 gennaio. 
Nel Casertano i lavoratori ex- 
tiacomunltarì, specialmente 


nel mesi di giugno-settembre, 
sono circa 1 Smila. l’SO per 
cento del quali clandestini. La 
zona dove è più alla la con¬ 
centrazione di Immigrali è Vil¬ 
la Litemo, un comune dell'en- 
iTDicrra, balzalo l'estate scorsa 
all'attenzione del paese dopo 
la tragica uccisione di jerry 
Massio, durante un tentativo 
di rapina. Da qualche anno è 
nato a Caserta il coordina¬ 
mento dei coloured» promos¬ 
so dalla CgiI che si occupa del 
problemi legati alle condizioni 
degli immigrali. «Domani an¬ 
dremo a Roma per una riunio¬ 
ne sindacale con lutti i re¬ 
sponsabili regionali per lare il 
punto - dice Pasquale lorio, 
che si occupa della sezione 
immigrati della Camera del la¬ 
voro di Caserta - sulla nuova 
"sanatoria"». 

Ieri mattina, nei locati della 
CgiI di Napoli, c’è stato un via 
vai di almeno duecento immi¬ 
grali. soprattutto nordafricani. 
In emù c’è una presenza mi¬ 
nore di illegali. Nel gennaio 
dcirST, In b.isc alla legge 9-13, 
furono -1.800 gli immigrali che 
usufnjirono della sanatoria. 
Alluaimcnie gli iscrìtti aH’uffl- 
do di collocamento di Napoli 
sono circo 3mlla. La maggio¬ 
ranza risulta occupala, preva¬ 
lentemente coll nrovenlentl 
dall'Eritrea, dalla jomalia e 
dalle Filippine. 


MI TORINO. Trcnl'annl fa 
scendevano alla stazione di 
Porta Nuova con le valigie di 
cartone legale con lo spago. 
Adesso arrivano d’oltremare, 
per vie avventurose. Ed in mi¬ 
gliaia passano un'Intera notte 
al gelo, per conquistarsi un 
pezzo di carta che li renda un 
po’ meno •estranei» in questo 
paese. Sono i nuovi Immigrati, 
provenienti dal Marocco, dai 
Senegal, dal Cameroun, dall’I¬ 
ran. franti sono a Torino gli 
exiracomunitari? C'è chi az¬ 
zarda la cifra dt 20mila, ma 
nessuno sa dirlo con certezza. 
Si sa soltanto che nel 1987, in 
occasione della prima •.sana¬ 
toria» varala dal governo, circa 
5.000 regolarizzarono la loro 
posizione. Da allora ne sono 
arrivati altri, a migliaia. Lun¬ 
ghe code di Immigrali si sono 
formate davanti aU uIllclo stra¬ 
nieri della Qucsiura, che ha 
chiesto un appoggio al Comu¬ 
ne. La giunta munxilpale ha 
deciso di attivare, a partire da 
Ieri, un punto di raccolta delle 
domande per ottenere il per¬ 
messo di soggiorno, in una se¬ 
de decentrata dcH'anagralc. 
alla circoscrizione 7 di corso 
Vercelli. L'Iniziativa non è sta¬ 
la pubblicizzala con manifesti 
o annunci. Ma la notizia si è 
diffusa ugualmente tra i lavo¬ 
ratori exiracomunitari, pas¬ 


sando di bocca in bocca. I 
primi sono arrivali in cono 
Vercelli martedì sera. Al calar 
della notte erano giù oltre 
1.500. Hanno atteso ore. scal¬ 
dandosi con mezzt di fortuna, 
mentre la temperatura scen¬ 
deva a 4 gradi sotto zero. 
Quando len mattina l'uflicio 
ha aperto, l'intero cono era 
bloccato dalla lolla, con gente 
aggrappata alla cancellata, 
schiacciala contro i muri. Un 
giovane marocchino, Mak- 
loum Jillali, di 24 anni, è sve¬ 
nuto ed è stato portalo via in 
ambulanza. Nella ressa, i vetri 
di una pensilina dell'auiobus 
sono andati in Irantumi. Sol¬ 
tanto 110 persone sono pas¬ 
sale in mattinala, prima che 
un funzionario comunale 
escogitasse un ripiego: agli 
stranieri ancora in attesa sono 
stati distribuiti duemila ta¬ 
gliandi numerati e timbraU, 
con l'indicazione del giorno 
In cui dovranno presentarsi, 
da oggi al 19 gennaio, 

I consigllcn comunali co¬ 
munisti hanno chiesto aita 
giunto, con un'interrogazione 
urgente, che siano aperti altri 
punti di presentazione delle 
domande, con un numero 
sufficiente di interpreti e di 
strumenti per l'automazione 
delle operazioni. 


Equo canone 

Calcolato 
lo scatto 
di gennaio 

■IROMA Sarù del 4,875% 
l'aumento Isiat del canone di 
afflilo di gennaio. E la stima 
falla dal sindacalo degli inqui¬ 
lini Sicci sui dati del costo del¬ 
la vita di dicembre, che si atte¬ 
sta al 6,S'V,. Togliendo il 2S‘t',. 
come prevede la legge 392 
del '78 (equo canone) si ha 
appunto l'aumento cllctiivo. 
Tale maggiorazione riguarda 
le case costruite dopo II 1978. 
Per le altre, quelle cioè ante 
'78. lo scatto decorre ogni an¬ 
no ad agosto, l'aumento me¬ 
dio di gennaio è di quasi 
lOmlIa lire. Per gli immobili 
destinati ad uso diverso da 
abitazione (negozi, uffici, al¬ 
berghi. ccc.) raumcnlo, che 
in questo caso scatta ogni due 
anni, sarù a gennaio del 
9.225% (cioè il 75% di 12,3). 

Questo aumento si riferisce 
al metodo usato dal SIcci stes¬ 
so secondo una interpretazio¬ 
ne dcU'art. 24 della 392, met> 
do (contestato dal proprieta¬ 
ri) che si basa sulla somma di 
tulli gli aumcnii annuali dell’l- 
stai a partire dall'anno di co¬ 
struzione. Per chi utilizza il 
metodo della vanazionc asso¬ 
luta (Conicdillzia. Uppl. Su- 
nia), l'aumento sarù un po’ 
più allo e per conoscerlo biso- 
gnerù attendere ancora qual¬ 
che giorno quando l'Istat deli- 
nirù l'apposito indice. «Quella 
del Skcl - afferma II segreta¬ 
rio Sicct, Ferruccio Rossini - è 
l'Interpretazione autentica 
della legge». «La legge dice 
chiaramente che bisogna lare 
riferimento alle variazioni as¬ 
solute del costo della vita - ri¬ 
balte Il presidente Uppl, Gil¬ 
berto Baldazzl - ma in ogni 
qoso si tratta di cifre talmente 
esigue che non vale la pena di 
lare troppe polemiche». 


Marocchino ferito a Bologna 

Gli sparano mentre tratta 
con un travestito 
«Sgarro» o raid razzista? 
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M BOLOGNA Strane <oinci- 
denze». A mciù dicembre due 
giovani tunisini. Chnilir Kamel 
c Ga.sdallah Sllmaone, vengo¬ 
no uccisi a colpi di pistola da¬ 
vanti a un'osicria da un pre¬ 
giudicato che la polizia sta 
ancora cercando, Alessandro 
Vecchietti. Tutto quello che si 
sa è che hanno «disturbato» 
una ragazza bianca. L'altra se¬ 
ra, verso le 22, un altro extra- 
comunitario viene coinvolto in 
un latto di sangue. 

Si chiama Akcsbi Oriss. è 
nato a Rabat, in Marocco. 21 
anni la. E in Italia da alcuni 
mesi: prima a Isola Uri, vicino 
a Frosinonc, dove faceva lavo¬ 
ri saltuari, poi a Bologna, in 
cerca di miglior fortuna. Non 
ha il permesso di soggiorno, e 
nemmeno una casa: vive con 
un cugino che ha raggiunto in 
cillù in un'auto parcheggiata 
vicino all’asilo notturno. Un 
fenomeno diffuso che solo ul¬ 
timamente si è riusciti ad argi¬ 
nare. 

L'altra sera Akesbl Driss si 
trovava nel quartiere fieristico, 
nolo per la prostituzione ma¬ 
schile. Lui dice che le donne 
(forse non sapeva che fossero 
travestiti) non c'entrano, che 
era da quelle parti col cugino 
perchè doveva incontrare de¬ 
gli amici in un bar. Ma con 1 
connazionali si sbottona: si 
sentiva soto, soldi in tasca ne 
aseva... Mentre camminava, 
da una «Golf gdl» nera su cui 
stavano quattro individui un 
uomo è xcso gli ha sparalo a 
bruciapelo, senza dire una 
parola. 

I colpi Io hanno raggiunto 
al polso e alla gamba destri e 
all'addome, in due punti. Feri¬ 
te superficiali che i medici del 
S. Orsola hanno giudicato 


guarìbili In 15 giorni; un po' di 
più fono per la gamba, che 
pare sia rolla. Ma perchè è 
successo? La Squadra Mobile 
nega recisamente che si tratti 
di razzismo e punta drillo alla 
malavita: gli stranieri disturba¬ 
no dove non dovrebbero, c 
vengono puniti. 

«Figuriamoci se sparano a 
tutti quelli che cl danno fasti¬ 
dio - commenta sarcastica 
Marcella, presidente locale 
del Movimento transessuali -. 
Proprio noi. che ci slamo bat¬ 
tute tanto per eliminare I pro¬ 
tettori». E conferma: «L'altra 
sera alla Fiera c'erano solo 
due travestiti, per via del fred¬ 
do. Due marocchini si sono 
avvicinati; uno voleva accen¬ 
dere una sigaretta, l'altro ha 
chiesto II prezzo. Ma non se 
ne è latto niente». 

A quel punto II cugino è tor¬ 
nato a «casa», mentre Akesbi è 
rimasto. Poi gli sparì, che un 
travestito ha sentito distinta¬ 
mente. Almeno tre. anche se 1 
bossoli fino a icn mattina non 
erano stati trovati. Barcollan¬ 
do il giovane ha raggiunto a 
un crocevia una pattuglia dei 
vigili urbani, che ha chiamato 
i soccorsi. 

La polizia setaccia il mondo 
della prostituzione, convinta 
che quella sia la pista. Ma 
l'Associazione marocchina è 
perentoria: o Akcsbi è stato 
xambialo per un altro, che 
davvero aveva latto uno «sgar¬ 
ro», oppure siamo di fronte al 
solili cow-boy che aspirano a 
«ripulire» ta citlù. La prospetti¬ 
va non è comunque felice: o 
Bologna è più razzista di 
quanto ammette, o anche al 
Nord si sta importando un in¬ 
treccio malavitoso tra droga, 
prostituzione e immigrazione. 


Il professor Barbatano: «Mancano leggi sugli infortuni domestici» 

Tragedia non solo accidentale 
Per Claviere 3 avvisi di reato 


All'origine della morte dei cinque giovani In va¬ 
canza a Claviere sembra essere la cattiva installa¬ 
zione dello scaldabagno a gas. Il magistrato che 
indaga sulla tragedia ha emesso tre avvisi di garan¬ 
zia. Un esperto spiega quando e perché i boiler 
sono pericolosi (200 vittime ogni anno) e punta il 
dito accusatore sull'assenza di una legislazione in 
materia di incidenti domestici. 
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■i ROMA Omicidio colposo 
plurimo: questa sembra esse¬ 
re l'ipolcs! di reato formulata 
dal magistrato che sta inda¬ 
gando sulla morte dei cinque 
giovani a Calvlcrc. Il sostituto 
procuratore di Torino, Milena 
Falciti, ha inviato tre avvisi di 
garanzia. Destinatari sono: 
l'ingcgncr Renato Piccoli c la 
moglie. Maria Teresa, proprie¬ 
tari dcll'apparlamcnto dove è 
avvenuta la tragedia, e Giaco¬ 
mo Amaud, uno dei titolari 
dell'azienda di impianti ter¬ 
mo-idraulici che aveva instal¬ 
lalo lo xaldabagno. Secondo 
alcune Indixrczioni, gli accer¬ 
tamenti compiuti dai vigili del 
fuoco avrebbero individualo 
nel cattivo funzionamento 
dello xaldabagno a gas la 
causa della morte dei giovani. 
Il boiler non sarebbe stalo 
montato correttamente e in 
particolare, il tubo di xarìco. 

Entro oggi le salme di Au¬ 
gusto Ferri. Nicola Molnar, 
Giovanni Tomolo, Giuseppe 
Castelli c Laura Bonamico, 
dopo l'autopsia potranno es¬ 
sere Irasicrìlc nelle citlù di re¬ 
sidenza per essere tumulate. 
Domani alle 14.30 si svolgcrù 
a Pisa li rito funebre dei tre 
studenti pisani. 

Intanto nel Bergamasco, 
nelle ultime ore, dieci persone 
sono state vittime di stufe e 
scadabagni. I dicci intossicati 
sono stati ricoverali airistllulo 


iperbarico di Zingonia (Ber¬ 
gamo) in condizioni preoccu¬ 
panti per la presenza di rile¬ 
vanti quanlilù di ossido di car¬ 
bonio nel sangue. Altre due 
persone sono motte nel Mo- 
dcnesc.NcI coso dei cinque 
ragazzi di Claviere. come ne¬ 
gli ollri. le cause dcU'infottu- 
nio si assomigliano molto: in 
comune hanno una banale 
dimenticanza, inslgnilicante 
in altre situazioni (lasciare 
aperto il rubinetto dell’ac¬ 
qua). Come mai un oggetto 
cosi diffuso e apparentemente 
innocuo come lo scaldabagno 
SI puO trasformare in un'arma 
micidiale? Lo chiediamo al 
dottor Luigi Barbatano, com¬ 
ponente del Comitato regio¬ 
nale di programmazione sani¬ 
taria del Lazio. «Boiler c stufet¬ 
te messi in ambienti piccoli 
causano spesso disgrazie sl¬ 
mili - spiega Barbatano -. Nel 
caso della comitiva di giovani 
di Claviere. il rubinetto del¬ 
l'acqua aperto ha permesso 
alla fiammella del boiler di ri¬ 
manere accesa. In poco tem¬ 
po il fuoco ha <onsumato» 
l'ossigeno (giù xarso per la 
presenza dei cinque giovani 
che dormivano) presente nei 
trenta metri quadri dcll’appar-, 
lamentino, li metano, quando 
brucia, si decompone in ac¬ 
qua e anidride carbonica. In 
assenza di ossigeno quest’ulti- 
ma si trasforma in ossido di 



carbonio». Eppure si dice che 
il melano è sicuro. «Questo è 
veto -risponde Barbatane - 
ma solo dal punto di vista del¬ 
la salvaguardia dell'ambiente. 
Il metano laxla meno xoric 
c quindi è meno inquinante, 
ad esempio, del petrolio. Al 
tempo stesso, ha gli stessi ri- 
xhi di tutte le sostanze che 
bruciando provocano veleni». 
Cosa bisogna lare, allora, per 
non correre pericoli? «La pri¬ 
ma regola • suggerixe Barba- 
lano -è quella di tenere i boi¬ 
ler sul balcone. Esistono poi 
degli xaldabagnl c delle cal¬ 
daie a tenuta stagna. Da un 
punto di vista legislativo, perù, 
il cittadino non è minimamen¬ 
te tutelato. Non esiste alcuna 


norma che. ad esemplo, im¬ 
ponga ai costruttori di monta¬ 
re i boiler all'cstcmo, come 
non esiste nessuna “qualilica'' 
di tecnico specializzato. 
Chiunque puO montare a casa 
propna uno xaldabagno a 
gas». 

In Europa l'Italia ha un du¬ 
plice primato negativo: è la 
prima per numero di incidenti 
domosiici, e l’ultima per 
quantitù c qualitù di leggi sul¬ 
l'argomento, Ogni anno nel 
nostro paese sono 5.000 I 
morti per incidenti domestici: 
un numero ancora più xon- 
cenante se paragonalo a 
quello di incidenti sul lavoro 
(3.000) e incidenti stradali 
(7.000). 



La Betclamal Inaugura 
«Piatti a Idea» Giglio 

Una nuova linea di prodotti saporiti e genuini, nata per sti¬ 
molare e tacllllare una cucina ghiotta e stuzzicante, espres¬ 
sione della grande qualità Giglio: è la linea «Piatti e Idee». 
Nel creare questa linea. Giglio ha voluto rispondere alle esi¬ 
genze di nuovi stili alimentari: minor tempo In cucina ma 
senza rinunciare alla qualità, al gusto, alla creatlvltù, al pla¬ 
care di Inventare e di Improvvisare. 'Piatti e idee» el pre¬ 
senta con una novità Importante che immediatamente di¬ 
chiara la vivacità di questa linea: la Besclamel. 

Questa deliziosa crema nasce dalla frexhezza e dalla bof>- 
lù del latte e della panna Giglio, con le stesse caratteristi¬ 
che della besciamella fatta in casa, grazie agli Ingredienti 
assolutamente naturali, uniti In un perfetto equilibrio, la Be- 
sdamai è una crema delicata, di totale allidabilltù, sempre 
fresca e pronta per l'uso In qualsiasi momento. 

Giglio l'ha creala pensando a un prodotto non solo pratico a 
genuino, ma anche ricco di fantasia, par essere accostata al 
sapori più diversi entrando in tantissime preparazioni, dal 
primi piatti tradizionali al contorni verdi e golosi. Proprio 
per stimolare nei consumatori la scoperta di nuovi piatti e di 
nuovi sapori. Giglio ha deciso di regalare con l'elegante 
confezione (da 200 o da 500 mi) un ricettarlo che propcno 
tante idee nuove per mille utilizzi ditterentl. La Besclamel 
Giglio Inaugura alla grande -Piatti e Idee-, una linea desti¬ 
nala a diventare una piacevole consuetudine nelle nuovo 
abitudini alimentari degli italiani. 

Il burro con tartufo 

Inaugura «Le Raffinatezze» Giglio 

Una linea «gourmand», dedicata non solo ai golosi, ma a tut* 
ti coloro che amano la grande gastronomia: «Le Rafflnatez* 
ze» Giglio che si presentano con una novità assoluta, par 
una cucina fresca e fantasiosa, il Ourro con tartufo. Non aro¬ 
mi. ma veri pezzi di tartufo di alta qualità che si amalgama¬ 
no. grazie a un sapiente dosaggio, alla eccezionale qualità 
del Burro Giglio Sigillo Oro. li tior fiore del burro, il miglio¬ 
re possibile. 

Il gusto raro e prezioso di un alimento come It tartufo viene 
esaltato e valorizzato da questa unione; Il risultato è sor¬ 
prendente e arricchisce di raffinatezza moltissimi piatti abi¬ 
tualmente preparati ir> cucina, come risotti, penne, filetti • 
tartine. Il Burro con tartufo Giglio à talmente pieno di vero 
sapore, che ne basta pochissimo per arricchire quanto si 
desidera: con un vasetto da 80 grammi si possono tranquil¬ 
lamente preparare porzioni per otto persone» 

Gli Intenditori. I buongustai, i curiosi di «nuove sensazioni» 
alimentari, hanno finalmente nel Burro con tartufo Giglio 
l'ingrediente che mancava, ta chiave giusta per aprire nu^ 
vi orizzonti al palato e alla cucina di ogni giorno, anche gra¬ 
zie a un agile ricettario, pieno di nuovo idee, che accompa¬ 
gna relegante confezione. Una confezione di prestigio de¬ 
stinata ai negozi migliori. Col Burro con tartufo. Giglio inau¬ 
gura alla grande la linea «Le Raffinatezze», che si arricchi¬ 
rà di nuove gustoso sorprese e che conferma il dinamismo 
e la creatività con cui Giglio sa innovare, sempre in linea col 
proprio impegno nei confronti della migliore qualità. 
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È aliatine a Vittoria 

«La mafia ci accerchia» 

Per la giunta comunale pei 
scorta di vigili armati 


NINNI ANDRIOLO 


■iRACUSA. CU ammlnislra- 
lori comunali di Vittoria, da 
oggi In poi, si muoveranno 
acofiaU da vigili urbani armali. 
La decisione, senz'altro singo¬ 
lare,. 6 stata presa dal Consi¬ 
glio comunate che all'unani- 
miia ha stabilito di proteggere 
i membri della giunta pia 
esposti e che hanno ricevuto, 
arvche nelle ulUme settimane, 
ii^uietanti awertimenU mafio¬ 
si. Ad usufruire della scorta 
saranno. Innanzitutto, Il sinda¬ 
co Vincenzo Cilia e II vicesin- 
daco 'FIrancesco Aiello, tutti e 
due' comunisti, in un paese 
dove il Pei detiene la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti ed è 
forte di 23 consiglieri comuna¬ 
li su 40. •Sappiamo bene che 
questa misura ha solo la fun¬ 
zione di farci sentire meno so¬ 
li - dice Cilia - ma il proble¬ 
ma vero che abbiamo voluto 
pone è quello dell’aggravarsi 
della penetrazione manosa 
nella nostra città». Vittoria è 
una realtà-simbolo: 60mila 
abitanti, alti livelli di reddito 
pro<apite, forme avanzate di 
sviluppo nel settore della pro¬ 
duzione in serra degli ortaggi, 
consolidale esperienze d'as¬ 
sociazionismo agricolo. Una 
economia fortemente segnata 
dalla presenza di strutture de¬ 
mocratiche come quelle della 
cooperativa «Rinascita*: I.3S0 


soci, più di venti miliardi di 
fatturalo annuo, servizi d'assi¬ 
stenza tecnica e di commer¬ 
cializzazione dei prodotti or- 
to-noro-fruttifen. Una realtà in 
continua espansione che ha 
raggiunto livelli «emiliani* di 
sviluppo, in una zona della Si¬ 
cilia posta quasi a metà strada 
tra territori a forte presenza 
maliosa come quelli di Cela e 
di Catania. Il 31 ottobre scor¬ 
so, Giovanni Cannizzo, trenta 
armi, presidente della coope¬ 
rativa, ha subito il secondo at¬ 
tentato in due anni: e stato fe¬ 
rito a pistolettate da due killer 
che lo hanno atteso all'uscita 
del suo ulficio. *É un episodio 
inquietante che ha creato tra 
noi sconcerto c incertezza - 
dice Giuseppe Amico, diretto¬ 
re della «Rinascita* - tra l’altro 
le indagini, fino ad ora, non 
hanno permesso di chiarire 
nulla, per questo abbiamo de¬ 
ciso di chiedere anche l'inter¬ 
vento della commissione par¬ 
lamentare Antimafia*. Il 3 no¬ 
vembre, Vittoria e scesa in 
piazza per una grande mani¬ 
festazione di massa. Qualche 
giorno dopo, il sindaco del 
comune ragusano ha invitato i 
suoi colleghi di tutta la Sicilia 
a promuovere un coordina¬ 
mento tra enti locali per lotta¬ 
re uniti contro la mafia. Poi 
l'incontro con l'alto commis¬ 
sario Domenico Sica. 


L’inchiesta è durata 3 anni In poco più di un mese 
Tra i capi di imputazione 19 persone morirono 
associazione per delinquere e 13 persero la vista 
e omicidio volontario a causa della sofisticazione 

Tragedia del vino al metanolo 
A giudìzio i 18 imputati 


Associazione per delinquere, omicidio volontario e 
lesioni, sofisticazioni di prodotti alimentari; con 
queste imputazioni, che coinvolgono a vario titolo 
diciotto persone, il pm Alberto Nobili ha concluso 
la lunga inchiesta sul vino al metanolo chiedendo 
il rinvio a giudizio di tutti gli imputati. Nella trage¬ 
dia di tre anni fa, diciannove persone rimasero uc¬ 
cise, altre tredici perdettero la vista. 


PAOLA BOCCAROO 


M MILANO Diciannove per¬ 
sone morte, altre tredici diven¬ 
tate cieche. È il bilancio di 
una strage: la strage del vino 
al metanolo. Il primo decesso 
fu quello di Armando Bisogni, 
avvenuto il 2 marzo '86 a Mi¬ 
lano: l’ultimo quello di Carla 
Laguzzi, registrato il 19 aprile 
a Novi Ligure. Tra queste due 
date ravvicinale, altre dicias¬ 
sette vittime, a Genova, Sanre¬ 
mo. Ivrea, Alessandria, Chi- 
vasso, Albenga, Cuneo. Tutti 
avevano in comune un dato: 
aver bevuto forti quantità di vi¬ 
ni acquistati in rivendile diver¬ 


se. imbottigliati da diverse 
aziende. ma provenienti 
ugualmente dalle cantine di 
Giovanni e Daniele Ciravegna. 

A tre anni dall'esplosione di 
questo caso senza precedenti 
rinchlcsta penale ò conclusa, 
e il pm Alberto Nobili ha pre¬ 
sentato all'Ufficio istruzione 
(o più precisamente a quel 
troncone del defunto ufficio 
ancora in funzione per le vec¬ 
chie pendenze) la richiesta di 
rinvio a giudizio per diciotto 
persone. Tutti, a suo giudizio, 
devono rispondere di adulte¬ 
razione di prodotti alimenlarl: 


la metà di essi dovranno esse¬ 
re giudicali anche per omici¬ 
dio voiontario plurimo e lesio¬ 
ni; sette pure per associazione 
per delinquere. Ecco la rico¬ 
struzione delie responsabilità ' 
come si delinca al termine 
dell'Inchiesta. Un gruppo di 
imprenditori del settore agio¬ 
chimico (Francesco Ragazzi¬ 
ni. Roberto Plancastelli, Ro¬ 
molo Rivoia e Raffaele Di Mu¬ 
ro Lombardi) forniscono l'al¬ 
col metilico o metanolo alle 
aziende vinicole, c il trasporto 
6 assicurato dalla dilla di Giu¬ 
seppe Franzoni che può con¬ 
tare su due dipendenti com¬ 
plici, gli autisti Adelchi Bertoni 
e Roberto Battini. Sono I sette 
che costituiscono l’associazio¬ 
ne per delinquere, e che ri¬ 
spondono come corresponsa¬ 
bili anche della adulterazione 
del vini e delle sue gravissime 
conseguenze in termini di vite 
umane. Di qui l’accusa per 
lutti e sette, di omicidio volon¬ 
tario plurimo e di lesioni. C'è 
un secondo gruppo di impu¬ 
tati costituito dai titolari delle 


" L’esplosivo per la strage «pescato» nel lago per «Ordine nuovo» 

La Corte d’appello di Bologna ha disposto una nuova perizia 

Bologna, la bomba amvò dal Gaida? 


Elementi dell'organizzazione eversiva di destra Or¬ 
dinenuovo pescarono nel lago di Garda l'esplosi¬ 
vo per compiere la strage del 2 agosto '80 alla sta¬ 
zione di Bologna? Una perizia disposta dal giudice 
veneziano Casson stabilirebbe la compatibilità tra 
gli esplosivi del lago e quelli della strage. Per dare 
. una risposta a questo interrogativo, la Corte d'ap¬ 
pello di Bologna ha disposto una nuova perìzia. 


WIOPAOLUCCI 


M.eOLOCNA L'esptosivo del 
Card» ripescato per conto del 
gruppo veneto di Ordine nuo- 
PO,'Che faceva capo a Massi¬ 
miliano Fachini, venne usato 
anche per la strage del 2 ago¬ 
sto '80 alla stazione di Bolo¬ 
gna? Una perizia disposta dai 
giudice isuuitore di Venezia, 
Felice Casson, e di cui già si 
conoscono gli esiti, non lo 
esclude. Afferma, anzi, che 
certi tipi di esplosivo di quel 
lago «possono essere stati im¬ 
piegati nell'attentato alla sta¬ 
zione di Bologna*. 

Per questo orrendo delitto è 
ripreso Ieri il processo d'ap¬ 
pello. Testimone principale il 


colonnello dei carabinicn di 
Padova, Giampaolo Ganzer, 
che ha deposto, per l’appun¬ 
to, sul ritrovamento degli 
esplosivi nel Garda. L'ufficiale 
ha dichiarato che venne chia¬ 
malo nel gennaio del 1987 dal 
maggiore dei Cc di Bologna, 
Tesser, che gli rifert di avere 
saputo da fonte confidenziale 
che nel lago di Garda era pre¬ 
sente dell'esplosivo, che pote¬ 
va essere stato Impiegato da 
estremisti di destra per alcuni 
attentati teirorisilci. 

La fonte confidenziale, si 
seppe poi, era Gian Luigi Na¬ 
poli, un Icnorista di destra 
pentito, col quale il col. Can- 


zer ebbe una serie di colloqui. 
In sintesi, saltò fuori che il Na¬ 
poli aveva saputo della storta 
dell'esplosivo da Dario Fìgna- 
gnana che, a sua volta, lo ave¬ 
va appreso da Gilberto Caval¬ 
lini. Quest’ultimo avrebbe det¬ 
to che Roberto Romano e 
Gianni Parolin prelevavano 
esplosivi dal lago per conto di 
Ordine nuovo. 

Recatosi sul Carda con som¬ 
mozzatori dell'Arma, il colon¬ 
nello Ganzer assistette alle 
operazioni di nxupero degli 
ordigni, che vennero successi¬ 
vamente sottoposti a perizia 
disposta dal giudice Casson. I 
risultati, come si è detto, stabi¬ 
lirono la compatibilità di quel¬ 
l'esplosivo con quello impie¬ 
gato per la strage e con l’altro 
impiegato da alti dirigenti dei 
Sismi per depistare i magistrati 
inquirenti di Bologna. 

Data l'importanza di tali rile¬ 
vamenti, la Corte d'assise d'ap- 
pclio di Bologna, che sta cele¬ 
brando Il processo per la stra¬ 
ge. dispose con una ordinanza 
del 22 dicembre '89 di proce¬ 


dere ad un'ulteriore perizia «al¬ 
lo scopo di accertare elementi 
di corrispondenza tra Tesplosi- 
vo usato per la strage, quello 
per il depistaggio e quello rin¬ 
venuto nel Garda*. La perizia 
esplosivistica di comparazio¬ 
ne, la cui rilevanza processua¬ 
le è intuibile, sarà svolta da 
cinque periti nominali ieri dal¬ 
la Corte. Sono gli stessi periti, 
fra l'altro, che nei 1981, per 
conto della Procura della Re¬ 
pubblica di Bologna, conclu¬ 
sero, in riferimento all'esplosi¬ 
vo per la strage, per una carica 
di 20-25 chili di esplosivo gela¬ 
tinato di tipo commeiciale con 
un innesco affidato a un tem¬ 
porizzatore artigianale. I periti 
individuarono anche tracce 
del micidiale T4, presente nel¬ 
l'innesco secondario o nella 
miscela esplosiva di recupero 
mililare. 

Importantissimo, dunque, 
soprattutto ai fini dell'imputa¬ 
zione del reato di associazione 
sovversiva, l'accertamento or¬ 
dinalo ai periti. Se, difatti, do¬ 
vesse risultare che l'esplosivo 
del Garda era proprio quello 


I Mondiali di calcio 

Dof^ il caso Manfredonia 
iniziative per affrontare 
le emergenze cardiologiche 


■i ROMA Apparecchi come 
quello che ha salvato la vita a 
lineilo Manfredonia (i deli- 
brillatori) costano dai cinque 
ai dicci milioni nel tipo con¬ 
venzionale, dai dieci ai venti 
milioni nella versione automa¬ 
tica. Per mcltere in funzione il 

Sriino occorre la preventiva 
iwrpretazione dell'elettrocor- 
dicqgramma e, quindi, la pre¬ 
senza di un medico. Il secon¬ 
do, invece, interpreta l’eleltio- 
cardiogramtna e, in caso di li- 
brlUazIone, eroga la scarica 
automaticamenie (non ne¬ 
cessita. pertanto, di un medi¬ 
co). Lo ha dello il doti. Pfer- 
lui$ Moltironi, uno dei tre se¬ 
gretari del Giec. il greppo d'in¬ 
tervento emergenze cardioio- 

fl'iche che, anche in vista di 
talia '90, sta avviando una ini¬ 
ziativa per dotare gli stadi di 
pronto soccorso cardiologico 
mobile c fisso. 

Per avere successo, come 
ha spiegalo Mottironi, il deli- 
brìllatore automatico deve es¬ 
sere impiegalo in un lasso di 
tempo non superiore agli olio, 
massimo dicci minuti dalTav- 
vcnula aritmia ventricolare 
grave (o fibrillazione ventrico¬ 
lare). Altrimenti, e di solito 
un’ora circa dopo il manife¬ 
starsi dei primi sintomi del 
malore,, sopraggiungerà la 
morte, oppure, nei casi più 
•fortunati», l'infartuato riporte¬ 
rà lesioni cerebrali gravi. 

Basta un coiso di sei ore ad 
un infermiere per imparare a 
far funzionare un defibrillatore 


automatico, che negli Siati 
Uniti viene azionato con peri¬ 
zia anche da familiari di pa- 
ziemi a rischio, da agenti di 
polizia e vigili del fuoco. 

Ma come è possibile, allora, 
che in Italia il salvataggio del¬ 
la vita di Manfredonia viene 
considerato più o meno un 
miracolo? Perché soliamo a 
Bologna è possibile ricevere 
un simile, apptucnlemcnle 
semplice e poco costoso tipo 
di assistenza? E perché si se¬ 
guita a rischiare ogni domeni¬ 
ca che negli stadi Italiani di 
calcio, in campo o sugli spalli, 
persone muoiano per infarto? 

•Perché nel nostro paese 
non c'é la cultura dell'emer¬ 
genza*. é la risposta del segre¬ 
tario del Giec, di cui é presi¬ 
dente il professor Michele Pi¬ 
stoiese, primano cardiologico 
dell'ospedale romano San Fi¬ 
lippo Neri. Il greppo é formalo 
da cardioioghi ospedalieri, ex¬ 
traospedalieri e universitari di 
tutta Italia ed ha lo scopo fon¬ 
damentale di promuovere c 
coordinare le iniziative di 
pronto soccorso cardiologico 
exiraospedaliero. Ne fa parte. 
Ira gli altri, come membro del 
consiglio scientifico. Il prol. 
Broccheiti, che a Bologna 
mollo si é adoperalo per Man¬ 
fredonia. 

«Noi speriamo - dice anco¬ 
ra Il dollor Mottironi - che l'e¬ 
pisodio di Bologna smuova le 
acque, anche per non arrivare 
imprepaiaiì al mondiali*. 


Tre miliardi e ottocento milioni. È il bottino di una 
rapina messa a segno ieri sera in provincia di Latina 
da sette uomini armati ai danni di un furgone blinda¬ 
to che stava effettuando una consegna di valori al 
deposito della «Brink's Secunnark» di Roma. Sei anni 
fa la stessa azienda era stata oggetto di una rapina 
ancor più clamorosa; quella volta il bottino fu di ben 
35 miliardi in contanti, assegni e titoli. 


PIETRO STRAHBA-BAOIALB 


BB ROMA. Rapina miliardaria 
ieri sera vicino a Latina. Scile 
uomini armati hanno blocca¬ 
to un furgone portavalori della 
•Mciropol*. una società di ser¬ 
vizi speciali di Prosinone, e si 
sono impossessali di tre mi¬ 
liardi c ottocento milioni di li¬ 
re in contanti. La rapina é av¬ 
venuta poco prima delle 21 
nei pressi di Privcmo, lungo la 
statale ISGdcl Monti Lcpini. Il 
furgone, scortato da un’auto, 
era diretto all'Istituto di vigi¬ 
lanza di Latina, dove avrebbe 
dovuto caricare altro denaro 
per consegnarlo poi al depo¬ 
sito blindato della «Brink’s Se- 
curmark« di Roma, sulla via 
Aurclia. 

Poco dopo essere ripartilo 
da un semaforo, nei pressi 
dell'abitato di Privcmo. il vei¬ 
colo della «Mctropol- é stalo 
afiiancato c speronalo da un 
altro furgone, dal quale sono 
scesi Ire uomini armali. Sul 
luogo dell'agguato aspettava¬ 


no altri quattro banditi, che 
sono usciti da una strada late¬ 
rale. I selle, divisi in due grap¬ 
pi, hanno prima sparalo ai 
pneumatici del furgone della 
«Meiropol« per immobilizzar¬ 
lo. poi hanno bloccato e di¬ 
sarmalo i due metronotte che 
erano a bordo c il loro collega 
che li seguiva su una Lancia 
Thema. Per garantirsi da even¬ 
tuali tentativi di resistenza, i 
banditi hanno anche minac¬ 
ciato di far saltare in aria lutto 
lanciando sotto II furgone un 
candelotto di dinamite che 
però si é poi rivelato falso. 

Dopo aver terminato di ca¬ 
ricare il bollino, i sette si sono 
poi dileguali, riuscendo per 
ora a far perdere le Iracce. 

Delie indagini si stanno ora 
occupando i carabinieri di 
Terracina. Ignota, per ii mo¬ 
mento, la matrice della rapi¬ 
na: gli inqulrenli non escludo¬ 
no che si tratti di terrorìsiì, an- 


aziende vinicole che quel me¬ 
tanolo comperarono e Impie¬ 
garono per arricchire artificial¬ 
mente il tenore alcolico dei 
loro vini. Sono Giovanni e Da¬ 
niele Ciravegna (padre e fi¬ 
glio), Antonio Fusco, Carlo 
wmaidi. Giuseppe Volpi, i 
fratelli Raffaele e Luigi Tirico. 
Antonio Palermo, Walter Na- 
tin. Angelo Baroncini, Michele 
Maslropasqua. Per tutti l’accu¬ 
sa è di sofisticazione del vino 
da loro trattato e messo in 
commercio. Ma per i due Ci¬ 
ravegna c'é anche una secon¬ 
da imputazione, gravissima: 
quella di omicidio volontario 
plurimo e lesioni, che II acco¬ 
muna alla banda degli smer- 
cialori di metanolo. Mentre in¬ 
fatti gli altri rivenditori impie¬ 
garono il pericolosissimo ad¬ 
ditivo con qualche cautela, i 
due Ciravegna lo profusero 
senza risparmio, nei loro pro¬ 
dotti, oltre la soglia di perico¬ 
lo. E, infatti, le vittime si con¬ 
tarono tutte tra bevitori di vino 
immesso sul mercato dalla 
dilla di Narzole nel Cunecse. 


Queste le responsabilità pe¬ 
nali individuate dal magistra¬ 
to. Il quale tuttavia non di¬ 
mentica che all'origine di que¬ 
sta tragedia fu l'abolizione 
(nel 1984) dell'Imposta di 
fabbricazione sul metanolo, 
che ha reso questo elemento 
concorrenziale nei confronti 
di alcool e zucchero, tradizio¬ 
nalmente usali nella sofistica¬ 
zione dei vini. Proprio per la 
pericolosità del metanolo, la 
misura avrebbe dovuto essere 
accompagnata, asserisce il 
dottor Nobili, da «opportune 
attività di controllo*, che inve¬ 
ce m.sncarono del tutto. La 
«latitanza pressoché totale* di 
queste strutture di controllo, 
solloimca Nobili, se non può 
cerio essere considerata la 
causa della tragedia <é stala 
sicuramente elemento che, 
unito ad una scellertezza 
umana sempre più sorpren¬ 
dente», a una «incessante rin¬ 
corsa a stali di benessere eco¬ 
nomico a qualsiasi costo», ha 
contribuito a provocare «una 
delle più drammatiche espe¬ 
rienze umane*. 


Forti polemiche in Umbria 

Ucciso perché non ha visto 
il posto di blocco 
Tornava a casa su una 128 


Non aveva commesso nessun reato, né aveva qual¬ 
cosa da temere dalla giustizia. Procedeva sulla sua 
auto per tornare a casa da Assisi. Giovanni Duca, 58 
anni, autotrasportatore, quel posto di blocco dei ca¬ 
rabinieri nel buio non lo ha proprio visto. Un colpio 
di pistola alla schiena, esploso da un brigadiere, lo 
ha ucciso. Ora monta la polemica sull'uso delle armi 
da fuoco da parte di polizia e carabinieri. 


LORENZO PAZZAOLIA 


che venne impiegato sia per la 
strage che per il depistaggio, 
verrebbe stabilito anche il le¬ 
game operativo fra gli elemenli 
di Ordine nuovo, che facevano 
capo a Fachfni, e gli alti diri¬ 
genti del servizio segreto mili¬ 
tare, che operarono fattiva¬ 
mente per inquinare le indagi¬ 
ni c per coprire, dunque, I veri 
responsabili della strage. Fuori 
di ogni possibile dubbio é che 
il depistaggio, con lo strumen¬ 
to ‘ della valigia imbottita di 
esplosivo e di falsi documenti 
latta ritrovare sul treno Taran- 
to-Milano, venne attuato dai 
generale Musumeci e dal co¬ 
lonnello Beimbnte. Le conclu¬ 
sioni. quindi, in caso di esito 
positivo, si tranebbero da sole 
e porterebbero, ineluttabil¬ 
mente, verso l'esistenza dcl- 
l'ossociazione sovversiva. 

Nell'udienza di ieri, dopo il 
giuramento dei periti, la difesa 
degli imputali ha chiesto la so¬ 
spensione del dibaltimenlo in 
attesa dell'esito della perizia. 
Ma la Corte ha rigettato la ri¬ 
chiesta e ha aggiornato ad og¬ 
gi l'udienza. 


I 






La stazione Centrale di Bologna neU’agoeto 19B0 subito dopo l'esplosione 


■1 PERUGIA. Probabilmen¬ 
te non ha nemmeno visto la 
paletta con la quale un bri¬ 
gadiere dei carabinieri gli 
intimava di fermarsi. Gio¬ 
vanni Duca, 58 anni, auto¬ 
trasportatore di Assisi, quel 
posto di blocco forse non lo 
ha nemmeno notato. Ha 
proseguito, sulla *128» con 
la quale la sera di Capodan¬ 
no stava tornando a casa, 
per qualche decina di metri, 
finché il proiettile esploso 
dal brigadiere Francesco 
Pastorelli non lo ha colpito 
alla schiena - sulla strada di 
Bastia Umbra - uccidendo¬ 
lo. Erano le dieci di sera, la 
visibilità piuttosto ridotta. La 
pattuglia dei carabinieri si 
era appostata in una piaz- 
zola laterale. «Sono sbucati 
all’improvviso - sostiene il 
figlio della vittima, che se¬ 
guiva a poca distanza il pa¬ 
dre su un'altra auto -, La 
Fiat 128 procedeva a veloci¬ 
tà moderata - assicura an¬ 
cora Leonardo Duca - e 
mio padre non si è fermato 
perché non ha visto il se¬ 
gnale di alt. Non t'ha pro¬ 
prio visto». 

*1 carabinieri erano privi 
delle bande fluorescenti - 
sostengono i deputati di Dp 
Russo Spena e Amaboldi 
che hanno presentato 
un'interrogazione al mini¬ 
stro dell'Interno - ed hanno 
sparato due colpi ad altezza 
d'uomo*. Diversa la versio¬ 
ne fornita dalle fonti utiicia- 
li. secondo le quali il cara¬ 
biniere ha sparato un solo 
coIf>o di pistola, dopo aver 
evitato di essere investilo 
dall'auto di Giovanni Duca. 

Ricostruzioni contrastanti 
dunque, come spesso avvie¬ 


ne in questi casi, ma che 
non cambiano di molto la 
sostanza, «il fatto veramente 
drammatico ed eccezionale 
- ha commentato il parla¬ 
mentare comunista Germa¬ 
no Mani - è che è stato 
sparato un colpo di arma 
da fuoco ad altezza d'uomo 
verso un automobilista che 
al massimo aveva compiuto 
un'infrazione al codice del¬ 
la strada». Mani, assieme ai 
deputati comunisti umbri 
Provantini e Lorenzetti, ha 
presentato una interroga¬ 
zione parlamentare, E men¬ 
tre il verde arcobaleno Ca¬ 
panna denurKia un uso in¬ 
discriminato dei posti di 
blocco («Nella zona non si 
era veriflcato alcun delitto 
grave») > demoproletari 
chiedono a Cava «quanti 
cittadini sono stati uccisi nei 
posti di blocco dal 1975, 
anno di approvazione della 
legge Reale*. 

Nonostante la versione 
fornita dai carabinieri, la 
posizione del brigadiere 
che ha sparato (al quale é 
stato inviato l'avviso di ga¬ 
ranzia) sembra tutt'altro 
che facile: il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Perugia, Federico Centrone, 
non ha affatto escluso l'ipo¬ 
tesi di una incriminazione 
per omicidio colposo. «Non 
vogliamo cercare capri 
espiatori - ha commentato 
ancora l’on. Mani - ma un 
episodio cosi grave non 
può essere liquidato con 
qualche articolo dì cronaca 
nera*. *11 tutto - aggiunge 
Capanna - non può risol¬ 
versi con la solita formula di 
"eccesso di legittima dife¬ 
sa"». 


Diretto a Latina e poi alla Brink’s 

Rapina al foigone vakni 
Un colpo da 4 mOianli 


CERCHIAMO 
SCRITTORI, 
NON POLLI 
D’ALLEVAMENTO. 


che se sembrano più propensi 
a ritenere che si tratti di un 
«olpo* della camorra o di 
qualche banda di rapinatori 
proveniente dalla vicina Cam¬ 
pania. 

La «Brink's Securmark* é già 
stata in passato bersaglio di 
rapine: la più clamorosa fu 
quella compiuta il 26 marzo 
del 1934. quando un greppo 
di banditi sequestrò un imple- 
, gaio, si fece consegnare le 
chiavi e penetrò nel «caveau* 
dcH'azienda. Il bottino fu 
astronomico: 35 miliardi di li¬ 
re Ira contanti, assegni e titoli. 
Per un anno non se ne seppe 
più nulla, malgrado la «taglia* 
di due miliardi e mezzo di lire 
promessa dalla «Brink’s* a chi 
avesse consentito di risalire 
agli autori della clamorosa ra¬ 
pina, rivendicata tra l'altro 
(ma si trattava di un falso) 
dalle Brigale rosse. Nel 1985. 
perù, i carabinieri arrestarono 
i presunti responsabili: Giam¬ 
paolo Morosim. Alfredo Ta- 
diotto, Francesco Santoro, 
Leonello Cnstofari e Germano 
la Chioma vennero successi¬ 
vamente condannati a pene 
varanti tra i 12 c 1 9 anni di re¬ 
clusione. Sulla vicenda, però, 
pesa ancora un mistero; quel¬ 
lo dell'uccisione, le cui circo- 
starze non sono state ancora 
chiame, di Sergio Chicchierel- 
li. che era ritenuto il •cervello* 
delia banda. 


Allevare uno scrittore è semplice. Pri¬ 
ma di tutto si costringe a scrivere ({nel¬ 
lo che “tira”. Poi si sponsorizza ben 
bene e si fa diventare un nome. Infine, 
({uando è abbastanza grasso, famoso e 
narciso si spenna alla grande. E più il 
nome va. jiiù il mercato va. Ma verso 
dove? Certamente, verso la morte della 
scrittura, jiei’cbé scrivere è {irima di 
lutto un atto di libertà, .\llora. se siete 
scrittori liberi e non jiolli irallevamen- 
to. se detestate ({uesta logica (illogica) 
del niei'f'ato del nome. >i facciamo una 
{ii'ojiosta. \ i mettiamo a dis|)osìzione 
tre follane (narratila, {loesia. saggisti¬ 


ca) e vi chiediamo di scrivere restando 
anonimi per 4 anni. Solo il testo dovrà 
{iarlare. Saranno naturalmente tute¬ 
lati i diritti d'autore e gfi interessati 
dovranno inviare i dattiloscritti trami¬ 
te un notaio di loro fiducia, attraverso 
ii ([uale manterranno i rapporti con 
la Casa Editrice. Tutti sono invitati: 
scrittori vecchi e nuovi, famosi e non. 
Insieme, per ridare verità alla scrittu¬ 
ra. Per maggiori informazioni, scri¬ 
vere a: Gilti Editore, via Giuseppe 

La Farina 18.20126/''^^2^^N. 


M i I a 11 (>. 
tei. 02/6439253. 

















Lettere 


«Quanti santi 
in paradiso 
che dispensano 
miracoii...» 


■i Cara OnilO, l'editoriale di 
mercoledì 8 novembre, firma¬ 
to da Mario Dogllant. metteva 
proprio il dito sulla piaga. 

A/on a può negare ehe rii vi¬ 
gente sistema politico-amml- 
nistralivo consente alle forze di 
governo di controllare (si po¬ 
trebbe dire di acquistare) gran 
parte del consenso elettorale*. 

Non si può negare che 'la di¬ 
sciplina della spesa pubblica e 
quella del pubblico impiego 
bramiscono ai titolari del po¬ 
tere pubblico di Individuare il 
destinatario concreto, finale 
della scelta politico-ammini¬ 
strativa*. 

Non si può negare che ria si- 
parazlone deH'ammlnlstrazio- 
ne dal potere pubblico è una 
questione prioritaria* e che 
pertanto «nelle condizioni vi¬ 
genti le possibilità di successo 
elettorale di uno schieramento 
alicmativo all'attuale blocco di 
forze governative, sono presso¬ 
ché nulle*. 

Quell'elettore é riuscito a fa¬ 
re anfuolate 11 figlio nella Ps per 
interessamento di un esponen¬ 
te de: quell'auro ha il figlio che 
ha evitato il servizio di leva, 
grazie a un galoppino Psi: 
quell'artigiano aspetta il mu¬ 
tuo agevolato da un assessore 
Rsdi; quel coltivatote diretto 
aspetta l'assegno di accompa¬ 
gnamento per la madre inabi¬ 
le, tramite il segretario di sezio¬ 
ne della Oc. Si potrebbe conti¬ 
nuare all'Infinito la litania di 
questi santi in paradiso che di¬ 
spensano miracoli ad alcuni 
privilegiali, calpestando i diritti 
sacrosanti della gente. 

Se aggiungiamo a queste 
considerazioni l'asservimenlo 
al potere di gran parte di gior¬ 
nalisti c tv, 6 lecito parlare og¬ 
gi, in Italia, di voto libero? 

don. Bruno Coetanllnl. 

Cerveterl (Roma) 


Ci vorrebbero 
sabragenti 
dotati di radio 
e di pila 


M Cari compagni, la terribi¬ 
le avventura capitata tempo fa 
ai quattro naufraghi nel mare 
* spezzino e la tragica morte di 
due di essi ha posto con ur¬ 
genza un interrogativo: é mai 
possibile che negli anni scan¬ 
diti dalle radiocomunicazioni 
facili, dei naufraghi restino per 
ore, e In alcuni casi per giorni, 
in mare senza riuscire a se¬ 
gnalare la loro presenza via 
radio? 

Sappiamo tutti che ogni im¬ 
barcazione d'altura deve esse¬ 
re munita di radiotrasmittente, 
razzi di segnalazione ecc. Pe¬ 
rò se gli eventi sono talmente 
rapidi da dovere in pochi se¬ 
condi indossare le cinture di 
sicurezza e gettarsi in mare, le 
cose si fanno più complicate. 
In tal caso I naufraghi riman¬ 
gono soli ed in balia del mare, 
con poche possibilità di sal¬ 
vezza. 

Una soluzione potrebbe es¬ 
sere il dotare le cinture di si¬ 
curezza di almeno 2 strumen¬ 
ti: una piccola ricetrasmittente 
a batterle ed una pila a luce 
intermittente. 

Con poche centinaia di mi¬ 
gliaia di lire ogni cintura po¬ 
trebbe essere dotata di una 
piccola ricetrasmittente •pal¬ 
mare* (che si può contenere 
in palmo di mano) dalle ri- 


_^Un medico ha chiesto alla sua Unità 

locale un’aspettatha di dodici mesi 

per partecipare ad un progetto sanitario in Zimbabsve 

ma gli è stata rifiutata 

La Usi non ama il Terzo mondo 


■■ Signor direttore, la coopcrazio¬ 
ne con i Paesi in via di sviluppo viene 
presentata dai mass media come uno 
degli aspetti prioritari della politica 
estera italiana. L'Importanza attnbui- 
talc 6 testimoniala dall'enlilà del fon¬ 
di stanziali a questo scopo (circa 
4.000 miliardi annui), che derivano, 
ricordiamolo, dai tributi di noi cittadi¬ 
ni. 

Riporto quanto segue per dimo¬ 
strare come, a livello locale, questa li¬ 
nea di solidarietà venga disattesa e 
prevalgono invece interessi più limi¬ 
tati. 

Medico ospedaliero di ruolo, di¬ 
pendente deirUsI n' 7 udinese sono 
specializzalo in Anestesia, Ginecolo¬ 


gia e diplomalo presso l'Istituto di 
Medicina Tropicale di Anversa (Bel¬ 
gio) : sono, Cloe, una delle figure pro¬ 
fessionali con le quali si vorrebbe ca¬ 
ratterizzare un intervento qualificato 
nei Paesi in via di sviluppo. Ho svolto 
in passato servizio di volontariato in 
Africa ed ho recentemente richiesto 
alla mia Usi la concessione di un pe¬ 
riodo di aspettativa di 12 mesi per 
partecipare, come cooperatore, ad 
un progetto sanitario in Zimbabwe. 
L'aspettativa mi è stata rifiutala dal 
Comitato di gestione dell'Usl. 

La paura di creare un disservizio o 
altre più recondite motivazioni, fanno 
si che lo debba continuare a prestare 
la mia •insostituibile* opera in un 


ospedale che può coniare, oltre che 
su di me, su qualche centinaio di me¬ 
dici ed una quarantina di anestesisti. 
E questo malgrado il fatto che la Re¬ 
gione Friuli abbia sempre concesso 
la rapida sostituzione del personale 
che partecipa ad attività di coopcra¬ 
zione sanitaria, e che, pertanto, la 
mia assenza non avrebbe crealo al¬ 
cun problema di carenza nell'organi¬ 
co del mio reparto. 

L'ospedale africano cui ero desti¬ 
nato serve una popolazione analoga 
a quella della mia Usi. ed in mia as¬ 
senza vi lavora un solo medico. Ma 
questo non è •disservizio*; il Terzo 
mondo può attendere, almeno se¬ 
condo il Comitato di gestione della 


mia Usi. 

Bizzarro è invece 11 fatto che, alcu¬ 
ni giorni or sono, lo stesso Comitato 
che ha considerala •Irrinunciabile* la 
mia figura, abbia concesso ad un col¬ 
lega del mio stesso reparto, che pre¬ 
sta l'idcnllca •irrinunciabile* opera, di 
assentarsi dal nostro ospedale per 
svolgere •attivilà di ricerca* per il me¬ 
desimo periodo di 12 mesi per il qua¬ 
le a me l'aspettativa era stata rinutata. 

Va anche detto che. mentre io non 
avrei percepito lo stipendio, il mio 
fortunato collega riceverà lutto il sala¬ 
rio più un'Indennità di missione che, 
nel soli sei primi mesi, sarà di L 
25.000.000. 

dott. Giuseppe Nardi. Udine 


dottissime dimensioni. 

Si tratterebbe poi di deter¬ 
minare con cura la lunghezza 
d'onda da usare: o quella 
■marittima* o una di quelle 
usale dai radioamatori. 

Propenderei per quest'ulti- 
ma soluzione, considerando 
che in qualsiasi ora del giorno 
e della notte il traffico radioa- 
malorialc È sempre intenso, c 
i radioamatori hanno 11 preci¬ 
so dovere di segnalare alle au¬ 
torità competenti (Capitane¬ 
ria del Porto, Protezione Civile 
con sede nelle Prefetture 
ecc.) un eventuale segnale di 
richiesta di soccorso. Inoltre le 
lunghezze d'onda usale dai 
radioamatori permettono d'u¬ 
sare piccole potenze (i •pal¬ 
mari* hanno potenze che si 
aggirano sui 2 walls o poco 
più, con la qual potenza si 
possono coprire distanze rag¬ 
guardevoli). 

Per l'uso di tali •palmari* 
non esistono problemi: basta 
premere un Interrutlorc e par¬ 
lare nel microfono (che può 
essere incorporalo nell'appa- 
rccchlo). Rilasciando l'inter- 
rullorc si riporta l'apparato in 
ricezione. Unico problema sa¬ 
rebbe rappresentato dalla 
protezione del •palmare* (in¬ 
serito nelle cinture) dall'ac¬ 
qua del mare. A meno che 
non si usino «palmari* ad hoc, 
perfettamente isolali ed im¬ 
permeabili. 

Per quanto riguarda la pila 
a luce Intermiltenie dalle di¬ 
mensioni ridotte, potrebbe es¬ 
sere mollo utile per segnali 
nollumi in caso di transito, a 
distanza ravvicinala, di navi o 
natanti. Ovviamente pure per 
questa andrebbero adottate le 
misure di protezione indicale. 

Gian Cristiano Pesovenlo. 

Sanremo (Imperia) 


Un pacato 
dibattito 
nelle Sezioni 
di Fenno 


Cara Unita, siamo fun¬ 
zionari della Federazione co¬ 
munista di Fermo che la pen¬ 
sano tra di loro in maniera di¬ 
versa e opposta nel merito 
delle scelte che il Pci ù stato 
chiamato dai suoi organi diri¬ 
genti a compiere. 

Vogliamo rassicurare il scn. 
Volponi, c chi la pensa come 
lui. che il dibattilo nelle Sezio¬ 
ni - almeno nella realtà no¬ 
stra che conosciamo prolon- 

CHE TEMPO FA 



damente - è ampio, inlellct- 
tualmenle onesto, libero, sof¬ 
ferto ma pacalo, volto ad un 
confronto reale sul merito del¬ 
le questioni. 

Diversissime c molteplici 
sono le opinioni indipenden¬ 
temente dai compagni che 
presiedono le riunioni. 

Pensiamo che ciò rappre¬ 
senti un grande patrimonio 
non solo per il Partito ma per 
la società tutta. 

Roberto O. Rkcl, 
Fausto Franceschelll, 
Nicola Mecozzl. 

, Fermo (Ascoli Piceno) 


E il blocco 
delle ruote? 

E l’asportazione 
della targa? 


■i Signor direttore, il 24 
marzo dello scorso anno ò 
stala finalmente promulgala la 
legge n. 122 che dispone la 
normativa e 1 finanziamenti 
per la costruzione del par¬ 
cheggi e ristiiuzione delle 
arce urbane, e al tempo stes¬ 
so aggiorna il Testo unico sul¬ 
la disciplina della circolazione 
stradale, evidentemente non 
più adeguato. 

Dopo sette mesi dalla sua 
formale entrata in vigore, non 
si hanno notizie certe su 
quanto ò stato finora cllcitiva- 
mentc operato da parte del 
ministero dei Lavori pubblici e 
del Dipartimento per le aree 
urbane, al quale ò stata attri¬ 
buita la competenza sulla ma¬ 
teria. 

Sono palesi II ritardo e le in¬ 
sufficienze che si verificano 
ncH'appllcazione delle nuove 
norme della disciplina strada¬ 
le, sancite dal IV Titolo della 
legge. In particolare, non risul¬ 
ta emanato - senza alcuna 
plausibile giustificazione - il 
Decreto ministeriale che deve 
definire le caratteristiche del¬ 
l'attrezzo previsto per il bloc¬ 
co delle ruote e lo modalità di 
asportazione della targa po¬ 
steriore mediante svitaggio, 
entrambi strumenti di eviden¬ 
te efficacia dissuasiva nei con¬ 
fronti degli automobilisti più 
indisciplinati. 

L'inerzia degli organi mini¬ 
steriali su questo aspetto mar¬ 
ginale appare censurabile, 
tanto più che. come al solito, 
in altri Paesi europei il piccolo 
problema ò stato felicemente 
risolto con notevole anticipo 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


di tempo. 

É quindi auspicabile che i 
ministri respionsabili, on.Ii 
Prandini e Conte, intervenga¬ 
no con sollecitudine per assi¬ 
curare l'integrale attuazione 
della 122: in questo caso il 
•decisionismo* che loro si at¬ 
tribuisce sarebbe certamente 
dovuto e non arbitrario. 

Francesco VlDcenzI. Roma 


Perché Andreotti 
non suggerisce 
di invadere anche 
ia Sicilia? 


M Caro direttore, dopo l'in¬ 
contro con l'ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti, dove veniva illu¬ 
strala ufficialmente la motiva¬ 
zione delITntervento armato 
in Panama, il presidente del 
Consiglio Andreotti ha dichia¬ 
rato: «...la motivazione di lotta 
al narcotraffico aggiunge un 
ulteriore argomento per espri¬ 
mere comprendone al Presi¬ 
dente degli Usa*. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti, cosi tempestivo nel 
«omprendere* 1 motivi per In¬ 
vadere un Paese, potrebbe, in 
onore alla coerenza, suggerire 
a Bush un'altra azione «Ciusta 
causa*: l'invasione di uno dei 
4 centri mondiali del traffico 
di droga, la Sicilia, dove il fe¬ 
nomeno mafioso conta su tut¬ 
ta la <omprcnsione* della sua 
corrente politica. 

Lettera firmata. Milano 


«Danno voce 
a chi non ha 
voce 

per difendersi...» 


H Cara redazione, che vo¬ 
lete che vi dica? A me ^•A1I. 
(Fronte per la liberazione de¬ 
gli animali) ò simpatico. 

VUnità di qualche giorno fa 
li chiamava •terroristi animali¬ 
sti*. anche se fra virgolette: li 
apostrofava come dediti al 
•terrorismo ecologico», o «ter¬ 
roristi degli animali*. Non si sa 
bene se di questi termini fosse 
convinta, o se li usasse con 
Ironia. -Sta di fatto che ncl- 
r^Alf* l'intento é quello di por¬ 


re fine al terrore e alta schiavi¬ 
tù in cui sono costretti a vivere 
e a morire milioni di bestiole 
in allevamento, immolate per 
l ingordigia degli allevatori e 
per la vanità delle donne 
quando si tratta di animali da 
pelliccia. 

Questi aspetti truculenli del 
comportamento umano ripor¬ 
tano alla mente i lager nazisti, 
dove gli ebrei stipali dentro 
stanzoni aspettavano di mori¬ 
re. 

Sento già. mentre scrivo, le¬ 
varsi il coro di sdegno clerical- 
bigotlo per il paragone uomo- 
animale che ho osato fare. Ma 
chi ù in grado di affermare il 
valore della sofferenza, se non 
chi la subisce? Il dolore fìsico, 
oltre quello morale, è uguale 
per tutti gli esseri vìventi, uma¬ 
ni c non. Quindi ammirazione 
c simpatia per gli «All* che n- 
schiano di persona, dando vo¬ 
ce a chi voce non ha per di¬ 
fendersi. 

Maria Pia Roosi. Bologna 


Per regolarizzare 
una finlandese 
l’unica via 
è... sposarla? 


■■ Spctt redazione, vonei 
parlarvi di un caso che credo 
interessante. 

Esiste in Italia un razzismo 
verso i bianchi? 

E possibile che in Italia ven¬ 
ga imposto dalle •autorità* di 
sposarsi? 

La risposta, nel caso In que¬ 
stione, sembra essere si ad 
entrambe le domande. 

I fatti: la mia compagna è 
finlandese, cultura di livello 
universitario, parla € lingue e 
ha ricevuto negli ultimi due 
anni circa 10 offerte dì lavoro 
da parte di aziende italiane 
operanti a Milano e che han¬ 
no rapporti con la Scandina¬ 
via. A patto però di avere il 
permesso di residenza. 

Ha quindi tentato di regola¬ 
rizzarsi ottenendo il famoso 
-condono*. RlFiulalo. Abbia¬ 
mo fatto ricorso al Tar. Boc¬ 
cialo. 

Nello stesso periodo (e alle 
stesse condizioni) decine di 
altri immigrali illegali extraeu¬ 
ropei hanno ottenuto il con¬ 
dono. La cosa strana ò che, 
mentre quelli che hanno otte¬ 
nuto il condono sono pralica- 
menle tutti di colore, i •bian¬ 
chi* non l'hanno in media ot¬ 
tenuto. 


Incuriosito, sono andato a 
chiedere spiegazioni. MI han¬ 
no detto: guardi, a qualcuno 
dobbiamo dire di no. Con 
questa storia dei «neri*, i mass 
media fanno una grossa pres¬ 
sione... Ma poi, insomma, non 
faccia casino e se la sposi. 

Eh già, visto che lei non è di 
colore, non muore di fame, 
non dorme per le strade, non 
fa notizia, non rappresenta 
un'occasione politica, non è 
un argomento di dibattilo so¬ 
ciale... allora non interessa. 

Allora ringrazio le *aulorità* 
per la grande opportunità da¬ 
tami di esercitare II libero ar¬ 
bitrio netta mia vita privala. 

A meno che. anche noi, 
non .facciamo notizia...*. 

Roberto Ventnrlnl. Milano 


Il sacrificio 
antinazista 
dei Testimoni 
di Geova 


■1 Signor direttore, il servi¬ 
zio su *Tg1 Sette* di alcune 
settimane fa ha presentato 
quella di Franz Jagerstclter 
come la storia dcir*unico 
obiettore di coscienza del Ter¬ 
zo Reich*. Poiché la sua vicen¬ 
da é stata rievocata col dichia¬ 
rato intento di «non dimenti¬ 
care», è doveroso precisare 
che costui fu forse l'unico 
obiettore di coscienza cattoli¬ 
co del Terzo Reich, ma non 
certo l'unico in assoluto. 

Affermare altrimenti equi¬ 
varrebbe a negare il sacrificio, 
spesso misconosciuto, di tanti 
Testimoni di Geova i quali, 
ora come allora, noti per la lo¬ 
ro stretta neutralità, praticaro¬ 
no tale obiezione in maniera 
compatta, pagando cara la lo¬ 
ro determinazione; nella sola 
Austria tra il 1938 e il 1945 ne 
furono glusliziafi per fucilazio¬ 
ne o decapitazione 48: 13 fu¬ 
rono picchiali a morte, asfis¬ 
siati col gas o sottoposti a sa¬ 
dici esperimenti medici: alme¬ 
no altri 81 morirono in prigio¬ 
ni o campi di sterminio per 
malattie o esaurimento fisico. 

In Germania sono centinaia 
i casi documentati di esecu¬ 
zioni di Testimoni per il loro 
rifiuto di servire militarmente 
o altrimenti il Terzo Reich. 

Lo Jagerstetter, ora elevato 
al rango di martire e profeta, 
venerato «quasi come un san¬ 
to*. agl allora contro la ben 
nota posizione ufficiale della 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA) la situazione meteo¬ 
rologica che controlla il tempo sulla nostra 
penisola é rimasta pressoché invariata. 
Brutto tempo organizzato dalla penisola ibe¬ 
rica alla Gran Bretagna, alta pressione con 
tempo stabile orientato verso II bello dal Me¬ 
diterraneo centrale alla penisola scandina¬ 
va. Qualche azione di disturbo, perlopiù li¬ 
mitata, sulle regioni meridionali. Questo ti¬ 
po di tempo si protrarrà almeno lino aH'Epl- 
fanla. 

TEMPO PREVISTO) sulle regioni setten¬ 
trionali ampie zone di sereno Intervallate da 
scarsa attività nuvolosa. Formazioni di neb¬ 
bia sulla pianura padana In accentuazione 
durante le ore notturne. Temperature mini¬ 
me piuttosto basse con conseguenti gelate 
notturne. Al Centro tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Al 
Meridione addensamenti nuvolosi a tratti 
associati a qualche debole precipitazione a 
tratti alternati a zone di sereno. 

VENTI) deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI) leggermente mossi i bacini meridio¬ 
nali quasi calmigli altri mari. 

DOMANI) ai Nord ed al Centro scarsa nuvo¬ 
losità variabile alternata ad ampie zone di 
sereno. Permane il fenomeno della nebbia 
sulle pianure del Nord ed ancora gelate not¬ 
turne. Per quanto riguarda II Meridione tem¬ 
po pure variabile ma con maggiore attivilà 
nuvolosa e minore persistenza di schiarile. 


TEMPERATURE IN ITAUA) 


Bolzano 

-8 

7 

L'Aquila 

3 

8 

Vorona 

-7 

2 

Roma Urbe 

-3 

12 

Trieste 

3 

7 

Roma Fiumic. 

1 

12 

Venezia 

-6 

7 

Campobasso 

1 

3 

Milano 

-5 

-1 

Bari 

5 

10 

Torino 

-8 

6 

Napoli 

3 

11 

Cuneo 

1 

6 

Potenza 

0 

3 

Genova 

6 

12 

S. M. Leuca 

5 

11 

Bologna 

-8 

7 

Reggio C. 

11 

17 

Firenze 

>4 

12 

Messina 

11 

13 

Pisa 

-4 

12 

Palermo 

12 

15 

Ancona 

-2 

6 

Catania 

e 

15 

Perugia 

2 

9 

Alghero 

1 

15 

Pescara 

2 

11 

Cagliari 

6 

16 


Chiesa, tant'è che per anni es¬ 
sa ha taciuto la sua testimo¬ 
nianza (egli è stato riabilitalo 
solo durante il Concilio Vati¬ 
cano li) poiché, come ebbe a 
dire II vescovo cattolico di 
Unz, Fliesser, riconoscere il 
valore positivo della sua con¬ 
dotta «sarebbe stato come 
confessare che i Testimoni di 
Geova, che come gruppo rifiu¬ 
tarono di prestare servìzio mi¬ 
litare, sono stali i massimi eroi 
e 1 cristiani migliori*. 

Conoscere questa pagina di 
stona, troppo spesso ignorata, 
può aiutare a rispondere al¬ 
l'inquietante interrogativo po¬ 
sto alla line del servizio: «Do- 
v'erano i cristiani?*. 

Maurizio Manco. 

Fiesole (Firenze) 


Il tiro 

al piccione 
e il silenzio 
dei verdi 


H Caro direttore, mi sono 
iscritta alla Federazione delle 
Liste Verdi per il Lazio perché 
ho sempre creduto nei valori 
di rispetto per il creato assai 
prima che i termini «ecologia* 
ed «animalismo* divenissero 
sinonimi di pace c di non vio¬ 
lenza. 

Con questa lettera sono pe¬ 
rò costretta a rivolgere pubbli¬ 
camente una domanda, dopo 
aver appreso che alla periferia 
di Roma, in località Trigona, 
si pratica ancora l'infame «tiro 
al piccione*: cosa hanno latto 
Imo ad oggi i «Verdi per il La- 
zio« per impedire tale scem¬ 
pio? Quali provvedimenti ha 
adottalo in mento l'on. Anna¬ 
maria Procacci, «leader* dei 
Verdi «animalisti*, da questi 
eletta affinché li rappresentas¬ 
se nelle essenziali battaglie m 
difesa del diritti degli animali? 

Risulta infatti che sull'argo¬ 
mento lutto tace da 4-5 anni, 
al punto da far credere che il 
sanguinario passatempo fosse 
ormai proibito come lo è in 
molle regioni italiane. E inve¬ 
ce no, qui prospera indistur¬ 
bato. 1 «Verdi* spieghino dun¬ 
que le ragioni del loro prolun¬ 
gato assenteismo nei confron¬ 
ti di una tra le più ignobili for¬ 
me di maltrattamento agli ani¬ 
mali. 

Liallana Rai. Roma 


TEMPERATURE ALL’ESTEROt 

Amsterdam 0 4 Londre 

Alene S 10 Madrid 

Berlino -5 -2 Mosca 

Bruxelles -5 T Nov* York 

Copenagnen -4 -) Parigi 

Ginevra -2 T Stoccolma 

Helsinlti -14 -10 Varsavia 

Lisbona 9 Ì5 Vienna 


Londra 

4 

5 

Madrid 

5 

10 

Mosca 

-12 

-5 

New York 

-1 

7 


La spiacevole 
omonimia 
tra due 
ufficiali 


COMUNE DI LAURO 

PROVINCIA DI AVELLINO 


A wiso di deposito 

per Plano Regolatore Generale (P.R.G.) 

vista la Legge 17.8 1942 n. USO: 

vista la Legge regionale 20.3.1962 n. 14: 

visto l'art. 26 delia Legge 219/81. cosi come modificato dalla 

Legge n. 187/1982 e successive modifiche: 

DA AVVISO 

detl’awenuto deposito presso la Segreteria del Comune del ' 
P.R.G. già adottatodalConsIgliocomunaie con delibera n. 118 ' 
del 20.5.1988 e successivamente integrata dalle nn. 96-97>98 e | 
99 anno 1969 di accoglimento osservazioni, 
li P.R.G. depositato è costituito, oltre che dagli atti elencati nei i 
precedente avviso» pgbbiiceto in data 12.9.19S8 sui F.A.L. di ; 
Avellino, sui B.U* della Regione Campania n. 42, sui quotidia- | 
no «li Mattino* di Napoli e nel luoghi pubblici dalla rettificata 

1) • Planimetria generale, scala 1/5000 

2) • Planimetria Lauro Centro-Fontenovelia ed Ima, scala 1/ 
2000 

3) - Planimetria delle frazioni Migliano e Pignano. scala 1/2000 | 
Detti atti rimarranno depositati presso la Segreteria comuna* | 
le a libera visione dal pubblico per trenta giorni consecutivi, | 
compresi i festivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del ! 
presente avviso. 

Durante il periodo di deposito del Piano e nei trenta giorni sue* 
cessivi, chiunque vorrà fare osservazioni al P.R.G. dovrà pre- 
sentarte In triplice copia, di cui una In competente carta bolla* 
ta, alla Segreteria Comunale che ne rilascerà ricevuta. ^ 

Il presente avviso verrà pubblicato nelle forme e con le proc^ 
dure delle vigenti disposizioni di legge. i 

Dalia Residenza Municipale. 11 dicembre 1969 

IL SINDACO aw. Luigi Ferraro i 


Ricordando con immutato affetto H 
carissimo compagno 

REMOCASTEUANt 

la famiglia unitamente ali'Arci cac* 
eia ringraziano quanti hanno voluto 
onorarne la cara memoria. 

Roma. 4 gennaio )990 

La Pubblica Assistenza Humanitas 
Firenzc-Nord è vicina all'amico Mi¬ 
chele per la scomparsa del padre 

SAVINO RESTAINO 

Firenze, 4 gennaio 1990 

li comitato direttivo delta sezione 
Anpi di Muggiò annuncia con pro¬ 
fondo dolore la perdita del compa¬ 
no 

ACHILIE ABILE 

ex partigiano combattente della 
119* Brigata Canbaldi. splendida fi¬ 
gura di tenace oppositore al iascl- 
smo, di combattente per la libertà. 
Per onorare la sua memoria ta sezio¬ 
ne offre lire 100.000 a favore dell*//- 
nttù. 

Muggiò (MI), 4 gennaio 1990 


Dopo lun^a. dolorosa malattia, si è 
spenta ien 3 gennaio 

ROSABOSAZ 

Ne danno straziati l'annuncio la fi¬ 
glia Silvia Todero. il nipote Raffael¬ 
lo, i parenti tutti. I funerali domani 
mattina, venerdì 5 gennaio, olle ore 
10, partendo dalla sezione Peroni 
Dcvanl In via Zecca Vecchia 3 a Mi¬ 
lano. 

Milano, 4 gennaio 1990 


La sorella Anna che ha diviso con lei 
tanti anni di ^Ita e le à stata vicina si¬ 
no all'ultimo, piange straziata la 
morie di 

ROSABOSAZ 

Le sono accanto nel dokne I tigli e I 
nipoll. 

Milano, 4 gennaio 1990 


H Signor direttore, suW'Uni- 
ta di venerdì 22 dicembre 
1989 neirartlcolo a pag. 14 In- 
lilolalo «Naia - Casiraghi rin¬ 
vialo a giudizio», veniva detto 
Ira l'altro; .... due ufficiali (il 
lenente colonnello Consoli c 
il generale Barba...*, senza pe- 
raltri precisare II nome, il ruo¬ 
lo di appartenenza, la sede di 
servizio e l'incarico ricoperto. 
Ciò ha purtroppo ingeneralo 
confusione nell'opinione pub¬ 
blica, a causa deiromonimia 
c del grado, in quanto il souo- 
scrilto Pietro Barba, residente 
a Verona • via Eraclea n. 17, é 
pure generale (peraltro medi¬ 
co) già con sede di servizio in 
Verona. 

Pertanto chiedo che, a pre¬ 
cisazione di quanto sopra, 
venga indicato che l'imputato 
è l'ex generale dell'esercito, 
vice comandante di zona Car¬ 
melo Barba. 

Tcn. generale medico 
Pietro Barba. Verona 


I compagni della sezione Peroni De- 
vani piangono la morie della com¬ 
pagna 

ROSABOSAZ 

La sua vita é slata per tutti un esem¬ 
plo di spinto di sacrificio, di dedizio¬ 
ne agli altri, di fedeltà al suo parti¬ 
to, di indomita atlennazione della 
dignità di lavoralrice e di combat- 
lenle. 

Milano, 4 gennaio 1990 


La Spl-Cgil dei Comprensorio di Ba¬ 
ri ricorda con profondo nmplanlo U 
compagno 

TOMMASO SICOLO 

nel 1^ anniversario della sua scom¬ 
parsa. 

Ban, 4 gennaio 1990 


I familiari ne) ricordo di 

MARIA GUERG 
FOSSATI 

sotioscrivono per IVnitù. 
Alessandria, 4 gennaio 1990 


Nell'annivcrsano della scomparsa 
della compagna 

MARIA GUERG 
FOSSATI 

i compagni della zona del Pei di 
Alcssandna la ncordano e sottoscri¬ 
vono per IVniiù. 

Ale^ndria. 4 gennaio 1990 


Un anno fa, dopo lunga malattie, 
morrva ta compagna 

MARCELU BOLDRIN 

di origine operaia, con^^n^a anlifa- 
scistsi. I figli !sa. Athos e Cesare con 
le loro famiglie la ncordano a pa¬ 
renti, compagni e conoscenl. e sot- 
(osenvono in sua memona per la 
stampa comunista. 

Cesano Bosconc (Mi), 4 gennaio 
1990 


Nel 7* anniversano della scomparsa 
del compagno 

MARIO TURCHETH 
(Furia) 

la moglie nel ricordarlo sottoscrive 
lire 50.000 per tVnita 
Milano, 4 gennaio 1989 


WAUY 

ti ricordiamo sempre con profonda 
nostalgia. pnvaU del tuo somso, del¬ 
lo tua umanità, del tuo amore che 
nutnvi per tutti. Lo stesso rimpianto 
e Immutato affetto che sentiamo per 
papà ; 

V COMISO D’AMBROSIO *4.» .. 

che ci liuclò 13 anni or sono. Vi pian¬ 
gono ancora mamma Angelina-, Le- '' 
na con Mario. Valcna e Antonio con 
Miieila, Fabio e Massimo 
Sonoicr1vor>o per IVnltò 50.000. 
Milano, 4 gennaio 1990 

A 9 anni dalla Komparsa, Nello, 
Leila c familian ricordano con im¬ 
mutato affetto ta loro cara 

WAUY D'AMBROSIO 

In sua mcihona sotioscrivono per 
IVnità > 

Milano. 4 gennaio 1990 ' 


Massimo, Michele, Luca e Giuliano 
ricordano sempre con affetto 

GIUSEPPE CASTELLI 
DEZZA 

Milano, 4 gennaio 1990 
Per i) compagno 

GIUSEPPE CASTELU 
DEZZA 

e per la sua famiglia il ricordo di un 
amico. Massimo Orlandi. 

Milano, 4 gennaio 1990 


1 comunisti della 18* sezione del Pei 
di Torino partecipano al lutto del 
compagno Angelo Tcxrco e dei suoi 
fjnTilian per la scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per IVnitù m m'ema¬ 
na 

Tonno, 4 gennaio 1990 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nohntr) ogni ora « sommari ogni mezz’ora daUe 6 30 alto 12 e 
dalle 1 Saltai 8 30 

Ore 7 30 Rassegna stampa, 6 20- Liberete, a cura dello Spi-Cglb 
B 30- Europa, niente « come prima. Parla L Colaianni 9 30. Par* 
ctiL Per gli ammali un posto giusta Con P Tassi dir Parco naz le 
d'Abruzzi, 10 Quale governo per la giustizia. Filo diretto con M 
Onitti. 11 Inflazione e finanriana. PomIcirK) sballa i conti lnierv»« 
sta a G Macciotta; 11 30: Po-Pt Occhetto al ConUgho tederale; 
15 Italia Radio musica 


FREQUENZE IN MHr Alessar^drla 90 950; Ancona 10S200; 
Arezzo 99 80ò AscoH Piceno 95 500 / 95 250; Ban S7 600: Bri- 
iuno 101550: Bergamo 91 700, Biella 106600; Bologna 94 500 
/ 94 750 / 87 500, Campobasso 99000 / 103 0(^ Catania 
105 250; Catanzaro 105 300 / 108000; Chwtl 106 300; Como 
87600 / 87 750 / 96700; Cramoru 90950, Empoli 105SOO; 
Ferrara 105 700- Firenze 104 700; Fmia 94 600; Fori) 1 07.100: 
Prosinone 10S 550. Genova 88 550; Grosseto 93 500 /104 600; 
Imola 107100; Imperia 86200; Isernla 100500: LAgulla 
99400; U Spezia 102 550 / 105300; Latina 97600; Lacco 
87900. Livomo 105800 / 102500. Luoca 105800 Macerata 
105 550 / 102 200 Massa Carrara 105 700 / 102 550 Milano 
91OOO Modena 94 500 Montalcone92 lOONapoIBSOOON^ 
vara 91 350 Padova 107 750, Parma 92 OOO. Pavia 90.950 Pa¬ 
lermo 107 750. Perugia 100.7CO / 98 900 / 93 700. Potenza 
106900 / 107 200 Pesaro 96200. Pescara 106300 Pisa 
105600 Pistoia 104 750 Ravenna 107 10O Reggio Calabria 
69 OSO. Reggio Emilia 96 200 / 97.000; Roma 94 800 / 97 000 / 
105550, Rovigo 96850 Rieti 102200; Salerno 102850 / 
103500, Savona 92500 Siena 94900 / 106000 Teramo 
106300, Terra 107600 Torino 104000 Trento 103000 / 
103 300. Trieste 103.250 / 105250, Udine 96900. Valdarno 
99 800 Varese 96 400. yiategqio 105 600. Viterbo 97 050 
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ECONOMIA<&LAVORO 


Alle dimissioni del presidente delllna 
sono seguite ieri quelle di Salamene, 
direttore generale del Banco di Sicilia 
Sullo sfondo uno scontro Dc-Pri 


Diviene sempre più dura la batt^lia 
nella maggioranza per la spartizione 
di oltre 150 enti, banche, industrie 
Carli: a giorni il primo passo 


n gennaio rovente delle nomine 


Ritorna a farsi vorticoso il grande (e mai conclu¬ 
so) balletto delle nomine pubbliche. Le dimissioni 
del presidente dell’Ina, bongo, hanno preceduto 
solo di qualche ora quelle del direttore generale 
del Banco di Sicilia, Salamene. Sempre più freneti¬ 
ca l’opera dei grandi lottizzatori dei partiti della 
maggioranza mentre il ministro del Tesoro confer¬ 
ma: a giorni la convocazione del Cicr. Ma quando? 


ENRICO FIERRO 


M ROMA. Gennaio caldo. 
Gennaio di nomine. Sono 
ISO, infatti, gli incarichi che 
nelle prossime settimane do¬ 
vranno essere distribuiti, tra 
questi 40 negli istituti di credi¬ 
to. Una vera e propria sara¬ 
banda di poltrone eccellenti 
che i partili della maggioranza 
di governo si apprestano a 
spartirsi. Si inizia con gli istitu¬ 
ti di credilo, dove si tratterà di 
riempire le circa quaranta ca- ' 
selle lasciate vuote da presi¬ 
denti, vicepresidenti e consi¬ 
glieri di amministrazione da 
tempo scaduti. Proprio ieri il 
ministro del Tesoro. Guido 
Carli, ha confermato la notizia 
di una prossima riunione del 
Comitato ministeriale per il 
credito e il risparmio per defi¬ 
nire le nomine, senza però 
precisare la data. Un alteggia- 
mcnlo dilatorio aspramente 
criticato dal Pei. •£ venuto il 


momento di porre line alla 
vergognosa prorogano e di 
decidere finalmente sul vertici 
da tempo scaduti-, hanno di¬ 
chiarato Antonio Bellocchio, 
responsabile del Pel nella 
commissione Finanze, c An¬ 
gelo De Mattia, responsabile 
della sezione credito. Le omis¬ 
sioni del ministro del Tesoro, 
dicono in sostanza I comuni¬ 
sti, avvengono per dare modo 
ai partiti di governo di «porta¬ 
re avanti le loro sofisticate 
trattative per tentare di con¬ 
cludere la spartizione delle 
spoglie». 

Botteghe Oscure ha definito 
un piano d'attacco antilottiz¬ 
zazione che ricalca per molti 
aspetti il modello Usa: per i 
vertici bancari proposte della 
Banca d'Italia, successivo de¬ 
creto del ministro del Tesoro 
e controllo parlamentare con 
audizione del designato. Le 


scelte devono essere fatte sul¬ 
la base di severi criteri di com¬ 
petenza c di qualità professio¬ 
nale, e la linea del Pci. «L'uni¬ 
co modo - aggiunge De Mat¬ 
tia - per creare nel nostro 
paese quella classe di ban- ‘ 
chieri senza aggettivi a cui 
pensava Einaudi». 

In attesa della convocazio¬ 
ne del Clcr, intanto, nelle sedi 
dei partiti della maggioranza 
sono In frenetica attività gli . 
specialisti del «manuale Cen- . 
celli- per definire nomi e co¬ 
gnomi dei futuri banchieri. Il 
primo terreno di scontro C sul 
Banco di Sicilia. Ieri mattina il 
direttore generale, Ottavio Sa¬ 
lamene ha formalizzato al 
consiglio di amministrazione 
le sue dimissioni già annun¬ 
ciato al presidente della Ban¬ 
ca d'Italia Ciampi. Proprio una 
lettera di Ciampi, nella quale 
venivano ribaditi una serie di 
rilievi su alcune scelte gestio¬ 
nali doiristituto di credito sici¬ 
liano, sarebbero alla base del¬ 
la decisione di Baiamone, di¬ 
rettore generale fin dalI'SS, so¬ 
stituito ieri da Tito La FYance- 
sca, 56 anni, docente di storia 
economica airUniversità di 
Palermo. Indiscrezioni accre¬ 
ditano invece la tesi che la 
causa delle dimissioni sia da 
ricercare nelle grandi mano¬ 
vre in atto per il rinnovo della ‘ 
carica di presidente, scaduta 


da tempo. La sostituzione di 
Giannino Parravicini, vicino al 
Prì, appare piuttosto proble¬ 
matica. I repubblicani, lo han¬ 
no fatto in un recente editona- 
le della Voce, rivendicano la 
guida deiristituto e fanno cir¬ 
colare il nome di Paolo Savo¬ 
na che lascerebbe la direzio¬ 
ne della Bnl per contrasti con 
il presidente dell'istituto, 
Giampiero Cantoni. Una solu¬ 
zione che potrebbe perù esse¬ 
re ostacolata dalle pretese 
della De, che punta sulla can¬ 
didatura dell'attuale vicepresi¬ 
dente Guido Savagnone. Ri¬ 
conferma difficile anche per 
Luigi Goccioli, presidente del 
Banco di Napoli, il cui consi¬ 
glio di amministrazione è sca¬ 
duto da due anni. Una posi¬ 
zione precaria, quella di Goc¬ 
cioli, per il suo atteggiamento 
politicamente ondeggiante tra 
Psdi e Uds. 

' L'attuale presidente sareb¬ 
be comunque tagliato fuori 
sia da una eventuale nomina 
targata Psdi che da una targa¬ 
ta M o addirittura De. Il parti¬ 
to del garofano punta su Fran¬ 
co Passare, presidente della 
Cassa di Risparmio della Pu¬ 
glia, mentre il ministro Gava, 
uscito malconcio dalle nomi¬ 
ne tri ed Eni, non disdegne¬ 
rebbe quale «risarcimento» il 
passaggio dell'attuale diretto¬ 
re generale Ventrlglla, alla ca¬ 


rica di presidente. Dì una 
eventuale fusione col Monte 
dei Paschi di Siena, col quale 
il Banco Napoli ha da tempo 
una sinergia, parla il ministro 
dei Bilancio. Paolo Cirino Po¬ 
micino. Anche In questo caso 
tornerebbe in campo una ipo¬ 
tesi Ventriglia, che ha già 
provveduto a trasferire la pro¬ 
pria residenza a Chiusi, in 
provincia di Siena. Acque agi¬ 
tale anche al San Paolo di To¬ 
rino e al Monte dei Paschi di 
Siena, ultime «riserve» della si¬ 
nistra dcmitiana nelle grandi 
banche. Un recente incontro 
tra De Mila e Andreotti sareb¬ 
be servito a dissipare i dubbi 
sulla riconferma di Gianni 
Zandano al venke del San 
Paolo c di Piero Barucci a 
quello del Monte. Un accordo 
che potrebbe saltare per le 
pretese del Psl, che ha candi¬ 
dato alla ^uida deU'istituto di 
credito torinese Claudio Barat¬ 
ta, attualmente al Crediop. La 
stessa riconferma di Baruccl 
alla presidenza de! Monte dei ’ 
Paschi ù seriamente insidiata 
dalla candidatura di un altro 
de, l'attuale commissario Al¬ 
berto Brandanl. In questo ca¬ 
so Barucci rkevcrebbe come 
premio di consolazione la 
presidenza del Fondo inter¬ 
bancario di garanzia, che do¬ 
vrebbe essere lasciata vacante 
da Francesco Blgnardi, presi¬ 
dente del Credito Romagnolo. 




< vi, • . 




Longo non è più presidente dell’Ina 
Tempesta sul polo con Bnl e Inps 



Antonio Longo dimissionarlo dalla presidenza dell'Ina 


Antonio Longo è ormai fuori dall’Ina, Battaglia ha ac¬ 
cettato ieri le sue dimissioni. Sul polo pubblico Bnl- 
Ina-Inps toma cosi la tempesta nonostante l’aumento 
di capitale della banca di via Veneto. E cresce la 
confusione, dice il Pci, su cui Andreotti deve far chia¬ 
rezza. Ma il ministro Pomicino assicura: il polo deve 
andare avanti, magari associando altre banche. Anzi, 
sostituendole all’Ina, suggerisce Babbini (Psi). 


RAUL WITTENBERQ 


M ROMA È falla. Antonio 
Longo non ù più presidente 
dell'Istituto nazionale delle as¬ 
sicurazioni. Il ministro dell'ln- 
dusirìa Adolfo Battaglia ieri ha 
accettalo le sue dimissioni, 
confermate la sera preceden¬ 
te. Scompare cosi dalla scena 
dcH'incerto polo Bnl-lna-Inps 
(per il coordinamento pubbli¬ 
co delle attività finanziarie, as- 
skuralive c previdenziali) l'ul¬ 
timo protagonista, in ventà ti¬ 
rato per i capelli, del progetto 
peraltro contrastalo dalla 


Confindustria. A fine giugno, 
insieme a Ncrìo Ncsi per la 
Bnl c a Giacinto Militclio per 
rinps, aveva sottoscrìtto con 
Giuliano Amalo per il Tesoro 
un «protocollo d'micsa» che 
aveva dato II via all'operazio¬ 
ne. Ora Guido Carli ha preso II 
posto di Amalo al ministero 
del Tesoro: Nesi, travolto dallo 
scandalo di Allanla ha dovuto 
cedere la presidenza della Bnl 
a Giampiero Cantoni:'Minici- 
lo, scaduio il suo mandalo, ha 


passato la mano a Mario Co¬ 
lombo alla guida dcH'Inps. 

Inlanto, a metà dkembre, 
c'O stato il previsto aumento 
di capitale della Bnl grazie 
agli apporti dcll'lnps (405 mi¬ 
liardi) e dell'Ina (455 miliar¬ 
di) che hanno visto crescere 
la loro presenza al vertke del¬ 
la banca. £ sialo II primo pas¬ 
so concreto verso la coslitu- ^ 
zionc del polo, che perù ha 
coinciso con le dimissioni di 
Longo che per dare I soldi alla 
Bnl pretendeva un ruolo cen¬ 
trale in tutta l'operazione. Le 
dimissioni, subito respinte dal 
ministro competente Battaglia, 
sono rimasic nell'Incertezza li¬ 
no a ieri. E la loro conferma 
rende ancor più traballante il 
progetto, mentre quello paral¬ 
lelo privalo, con il varo del- 
l'Ambrovcneto che compren¬ 
de le Asskurazlonl Generali, 
si consolida. 

Nell'accellare la decisione 
di Longo II ministro Battaglia, 
repubblicano come lui, ha vo¬ 


luto rimproverarlo: «Se tutti si 
dimctlerssero mentre si lavora 
per superare le difficolta, nes¬ 
sun problema sarebbe mal ri¬ 
solto». Ed ha aggiunto che co¬ 
munque all problema di un 
polo asskurativo bancario ri¬ 
mane, tanto più che l'Ina ha 
contribuito a raddrizzare la 
barca della Bnl». 

, A questo punto che fine fa¬ 
rà il progetto? Com'è nolo, la 
mossa di Longo ù venuta do¬ 
po che II coniglio di ammini¬ 
strazione del suo Istituto aveva 
approvalo l'apporto all'au- 
mcnto di capitale Bnl (al qua¬ 
le va aggiunto il prestilo di 
1.200 miiardi dopo lo scanda¬ 
lo di Atlanta) a prescindere 
dal prezzo chiesto da longo 
stesso: I) Esclusiva all'Ina per 
le attività assicurative. Com- 

gresa la «Lavoro Vita» della , 
ni. Ma Cantoni risponde: «La 
Bnl non puù consentire esclu- 
sivilà a nessuno, neppure all'I¬ 
na*. Il ministro Carli lenta la 
mediazione proponendo un 


«fifly-lifty» per la «Lavoro Vita» 
fra Ina e Bnl, Longo rifiuta. 2) 
Ruolo preminente nel polo, 
conservando la presenza del¬ 
l'Ina nelle attività iinanziarìe 
attravemo la sua Banca di Ma¬ 
rino: c soprattutto nella gestio¬ 
ne del polo (noi ci sentiamo 
«tutori! della Bnl, dirà Longo) 
attraverso il patio di sindacato 
previsto nei patti di giugno, 
poi naufragato: come dare in ' 
Bnl un potere di veto al pos¬ 
sessore del 20% delle azioni, 
contro il 60% in mano al mini¬ 
stero del Tesoro? 

Il minislro del Bilancio Pao¬ 
lo Cirino Pomkino, prenden¬ 
do atto della decisione di Lon¬ 
go. ritiene che comunque il 
polo «mantiene intatta la sua 
validità*, purché si riveda l'i¬ 
potesi del patto di sindacato. 
E potrebbe essere rafforzato 
integrandolo <on un ulteriore 
partner bancario nel quadro 
del riassetto del sistema credi¬ 
tizio pubbifco». Anche il sotto¬ 
segretario al Tesoro, il sociali¬ 


sta Maurizio Sacconi la pensa 
cosi. C'è chi parla di un ag¬ 
gancio della Comit, che perù 
è troppo legala alle Generali. 
Altri accennano al Monte dei 
Paschi di Siena. E ieri un altro 
socialista, il sotlosegretario al¬ 
l'Industria Paolo Babbini, ha 
sostenuto che l'Ina potrebbe 
anche uscire dalla Bnl (e ri¬ 
prendersi i soldi che ci ha 
messo), per far posto a una o 
due banche: qualora una <ve- 
rilx:a tecnica», duri pure sci 
mesi, accerti che l'integrazio¬ 
ne Ira 1 due istituti non è con¬ 
cretamente realizzabile. Cosi, 
dkc Babbini, l'Ina non rischie¬ 
rebbe di indebolirsi di Ironie 
alla concorrenza europea che 
invece ha bisogno di un lotte 
bastione pubblico. 

Insomma, una bella confu¬ 
sione. È ora che 11 presidente 
del Consiglio Andreolli inter¬ 
venga jMr fare chiarezza, dice 
il Pel. Gli esponenti comunisti 
Antonio Bellocchio e Angelo 
De Mattia ricordano che nel 


governo esistono almeno sei 
posizioni nei conironti del 
progetto di polo c sul futuro di 
, Bnl, in contrasto tra loto (Bat¬ 
taglia, Carli, Cirino Pomicino. 
Donai Callin, Babbini. Sacco¬ 
ni). 1 due comunisti temono 
un aggravarsi della crisi della 
Bnl combinala con il gioco 
delle nomine. Invece «gli ope¬ 
ratori e ì risparmiatori devono 
sapere che cosa il governo n- 
tienc di fare del progcito di 
polo, che per quanto ci riguar¬ 
da mantiene intatta la sua va- 
lidilà-: curiosamente, è la stes¬ 
sa espressione che poco dopo 
aveva adottato Pomicino. 

Il successore di Longo all'I¬ 
na naviga, ignoto, nel mare 
magnum delle nomine banca¬ 
rie e no. Toccherà a Battaglia 
indicarlo ad Andreolli: dopo 
la sua delibera, il parere delle 
commissioni parlamentari 
competenti; quindi il decreto 
del Quirinale. Intanto a capo 
dell'Ina ci sarà il consigliere 
anziano Sergio Maggi. 


" I sindacati invitano il governo a non scaricare i propri errori sui salari 

Del Turco numero due della Cgil chiede che sia ritoccata la restituzione del fiscal drag 

«L’inflazione non può firenaxe i contratti» 


Andreotti tenta di gettare acqua sul fuoco: quel tas¬ 
so che attesta l’inflazione al 6,6% non deve spaven¬ 
tare. Per il resto dal governo silenzio assoluto. Non 
tace invece il sindacato. Del Turco, numero due 
della Cgil, chiede che venga adeguata la quota di 
restituzione di fiscal drag. Da Cgil-Cisl-Uil richiesta 
unanime: gli errori del governo non si devono scari¬ 
care sui salari. E la Confindustria faccia i contratti. 


PAOLA SACCHI 


M ROMA Ed ora cosa dirà 
Carlo Patrucco? Aggiornerà al 
6 ,6% quel tetto salariale mi¬ 
nacciosamente sbandierato 
sulla fine d'anno di milioni di 
lavoratori e in base al quale i 
costi del rinnovi contrattuali 
non avrebbero dovuto supera¬ 
re il 5,5%, lasso programmalo 
di inflazione? Cifra che si per¬ 
de ormai nelle nebbie dcH'ot- 
timismo sloggialo hno a qual¬ 


che giorno la da ministri co¬ 
me Pomicino (nella battaglia 
contro l'inllazione non dico 
che ce l'abbiamo (alta, ma 
quasi), di Isliluti che studiano 
la congiuntura (si prevedeva 
un '90 con un'inflazione al 
4,8%) ed ora miseramente 
Komparsa dietro queU'lnequi- 
vocabile dato Istal che attesta 
l'inflazione al 6,6%. E allora, 
probabilmente adesso Carlo 


Patrucco, vkcprcsidcntc della 
Confindustria. dopo aver ag¬ 
giornalo le sue «incompatibili¬ 
tà- dirà: avete visto che abbia¬ 
mo ragione noi. in questo 
paese ad eccezione di noi 
nessuno si preoccupa dcH'in- 
llazionc c quindi, a maggior 
ragione, i costi dei contratti 
vanno assai contenuti.... Quin¬ 
di; governo pensaci tu. Mentre 
Giulio Andreolli, nel suo in¬ 
confondibile stile, lenta di ras¬ 
sicurare gli italiani dicendo 
che non è il caso di lare allar¬ 
mismo in quanto i dati sull'in¬ 
flazione '89 devono essere in¬ 
quadrati in un'ottica di lungo 
periodo, il numero due della 
Cgil, Ottaviano Del Turco, 
mene governo e industriali 
sull'avviso: innanzitutto occor¬ 
re aumentare la quota di resti¬ 
tuzione del drenaggio fiscale 
in favore del lavoratori dipen¬ 
denti, quota che era stata cal¬ 


colata l'estate scorsa sulla ba¬ 
se di un'lnllazione annua pre¬ 
vista dal governo intorno al 6% 
e poi è ora di finirla con uno 
stile in base al quale quando 
le cose vanno bene «Il merito 
va alla giustezza delle xclle 
di polilka economica e quan¬ 
do invece l'inllazionc sale au¬ 
menta il numero di prediche 
al sindacato-. Quindi, Del Tur¬ 
co dopo aver critkato le poli- 
' tiche della maggioranza e i «ri¬ 
tocchi- tariffari chiede che si 
sblocchi quanto prima la par- 
' tila contratti: «Il governo deve 
convincere in fretta la Conlin- 
dustria affinchè chiuda con i 
sindacati un accordo che con- 
^ sema 1 rinnovi-. 

Anche l'incertezza sul costo 
di un contratto - secondo il 
numero due della Cgil - puù 
produrre effetti di attesa capa¬ 
ci di alimentare fenomeni in- 
flatiivi. Intanto, la trattaUva sul 


costo del lavoro è più che mai 
arenata (-Per sbrogliare la 
matassa - dfce aiKora Del 
Turco - basterebbe che la 
Confindustria smettesse di 
usare il sindacato contro il go¬ 
verno e viceversa-) e non si 
hanno notizie della convoca¬ 
zione da parte del governo 
dell'incontro a tre con sinda¬ 
cati c Confindustria. Luigi 
Agostini, segretario della Cgil, 
non ha dubbi; «Siamo in allo 
mare, il governo a questo 
punto decida; ha in mano la 
posizione nostra c quella de¬ 
gli industriali. La smetta con il 
gioco delle pam tra ministri e 
dica la sua sulle nostre propo¬ 
ste di riforma degli oneri so¬ 
ciali». -Per il resto - prosegue 
- ribadisco che è inaccettabile 
delegare al governo un ruolo 
arbitrale sulle questioni con¬ 
trattuali, materia di stretta per- 
dnenza al rapporto tra le parti 


sociali». Su questo concorda¬ 
no Cisl e UH. Veronese (UH) 
respinge scccamenle l'ipotesi 
dì un'intesa in extremis sui let¬ 
ti salariali, Caviglioli (CIsI) 
mette in guardia la Confindu¬ 
stria dal fare un gioco più pe¬ 
sante. E D'Anioni, numero 
due della Cisl, awcrlc: -La 
battaglia contro l'inilazione 
non si (a sui salari, ma sulle 
tarlile, sui prezzi amministrali 
e sui tassi d'interesse del debi¬ 
to pubblico-. 

Dal sindacalo, insomma, 
giunge un ione richiamo al 
governo: precanelà e clamo¬ 
rose -sviste» della politica eco¬ 
nomica («Siamo stati facili 
profeti a settembre» - rkorda 
non a caso Agostini nferendo- ’ 
51 alla presa di posizione della 
Cgil sulla finanziaria) non de¬ 
vono scaricarsi ora sul sinda¬ 
calo. Giorgio Benvenuto, lea¬ 
der della UH, Invila il governo 


l’Unità 

Giovedì 
4 gennaio 1990 


La Voce repubblicana replica al senatore socialista Gino 
Giugni (nella foto) che ha criticato la proposta del Pri di 
portare da 8 a 15 giorni (il termine vigente nel pubblico 
impiego) 1 termini di preavviso nell'azione di sciopero. 
Giugni aveva sostenuto in un'intervista a II domo che in 
tal modo «faremmo la fine della Francia, dove invece di 
scioperate si (anno i preavvisi e poi si revoca lo sciopero». 
«Non abbiamo notizie - replica la Voce - di smentire. Di 
questi tempi crediamo che gii utenti all'unanimità, se fos¬ 
se possibile, si trasferirebbero in Francia, o in qualsiasi al¬ 
tro paese industrializzato, per usufruire di servizi adegua¬ 
ti. Tuttavia, appare evidente che Giugni vuole una legge 
la cui finalità non sia di rìduire il ricorso allo sciopero. 


Situazione tesa Prosegue lo stato di agitq- 
opr il rinnovo zwne di cartai e cartotecni-. 

per II rinnuy v contratto, che ri- 

del contratto guarda TOmlla lavoratori 

dpi fartai settore, è scaduto il 30 

USI vai u» , ggg trattative si 

sono rotte il 24 novembre. 
Da allora - afferma il se¬ 
gretario generale del sindacato di settore della Uil Fran¬ 
cesco Cisco - si sono effettuate 20 ore di sciopero, senza 
nessun segno di vita da parte imprendiloriate». I sindacati 
tornano dunque a minacciare nuove astensioni. Il sinda¬ 
calista della Uil rileva che al tavolo delle trattative le con¬ 
troparti Assocarta e Assografici hanno manifestato «una 
rigidità totale, specie in materia di orario e salario, che ha 
imp' dito la prosecuzione dei confronto». 


Giornali, Dal 1° gennaio 1990 i gior- 

cra ffata 41 qualsiasi periodicità 

auiuiui costino meno di Smila 

I Iva lire a copia sono gravati 

dal r gennaio ^ 

® il decreto del ministero 

delle Finanze emesso il 29 
dicembre e pubblicato sul¬ 
la Gazzetta ufficiale dei 2 gennaio, che contiene espres¬ 
samente la decorrenza di gennaio. Tale aliquota non è 
perù su ogni copia, ma viene determinata forfettariamen¬ 
te in relazione alla resa. L’imposta infatti è determinata in 
relazione ai numero delle copie consegnate o spedile, 
diminuite della percentuale del 40% (che per i soli armi 
I990e 1991 sale airS0%). 


ATrieste Nonostante i recenti an- 

ànCOra nunci del governo di Bel- 

, , grado sulla messa in circo- 

in ClrC0l3Zl0n£ lazlone del nuovo dinaro 

il vecchio dinaro ® convetibiie, a 

Tneste le poche bancono- 
te iugoslave circolanti sono 
di vecchio tipo e continua¬ 
no ad essere scambiate ai prezzi precedenti. I cambiava¬ 
lute hanno trattato anche oggi il dinaro a 0,008 lire in ac¬ 
quisto (Smila lire per un milione di vecchi dinari) e a 
0,010 in vendita (lOmìla lire per un milione di vecchi di¬ 
nari) . 1 principali istituti di credito prcteniato sulla piazza 
Triestina, attraverso i quali peraltro le banconolc jugosla¬ 
ve sono sempre transitate in scarso numero, continuano ' 
a non rilevarne neanche un valore teorico, in attesa che 
anche dal resto dell'Europa giungano segnali di fiducia 
nei confronti del nuovo corso del dinaro. 


Il 9 sciopero il primo sciopero spaziale 

del dipendenti italiano cl sarà il 9 gennaio, 
j hanno proclamato i di- 

dell AgenZid pendenti dell'Asi (Agenzia 

spaziale italiana spaziale italiana). Le rap- 

presentanze sindacali di 
Cgil. Cisl e Uil lamentano 
la mancanza di un loro 
contratto collettivo di lavoro e del regolamento del per¬ 
sonale deH'Asi; uno stato di disagio generale accentuato 
dalla mancanza di una sede adeguata e dall'ulillzzo di 
personale di supporto acquisito tramite appalti o altro. 


FRANCO BRIZZO 


Andreotti a riflettere e afferma 
che il confronto «triangolare» 
non dovrà prescindere dall’in¬ 
flazione e dalla politka lisca- 
Ic. Benvenuto sostiene che al¬ 
le misure di Formka devono 
aggiungersi quelle contro l’e¬ 
vasione fiscale. Per quanto ri¬ 
guarda 1 contralti il segretario 
della Uil alfcrmando che è ne¬ 
cessaria una chiara linea gui¬ 
da se la prende con la Cgil ac¬ 
cusala di avere difficoltà a sti¬ 
lare una proposta complessi¬ 
va del sindacato confederale 
(evidente il riferimento ai me¬ 
talmeccanici). Intanto, il re- 
pubblicano Pellicanù, vicepre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera, chiede 
una audizione parlamentare 
urgente dei ministri finanziali. 
La slessa cosa viene chiesta 
dal presidente dell'identica 
commissione, il de D'Acqui¬ 
sto. Andreotti a parte, dal go¬ 
verno solo silenzio. 


isnruTD 

'TOGLIATTI 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV Sessione 

METROPOLI - TERRITORIO - AMBIENTE 

(10-13 gennaio 1990) 
mercoledì 

ore 9 30 - Presentaziono 

(Sergio Gentili, direzione Ist. Togliatti) 

• Relaziona introduttiva 

Roberto Musacchlo. Fabio D'Onofrio, comnn. na¬ 
zionale ambiente 

ore tO.OO - Le proposta da! •Governo ombra» de! PC! 

Chicco Testa, ministro del «Governo ombra- 
ore 15.00 - Dibattito 
ore 18.00 - Conclusioni 

Fabio Mussi. Direziono PCI 
GIOVEDÌ 

ore 9.30 - Agricoltura o zootecnia 

Giacomo Schettini. Direzione PCI 

• Po e Adriatico 

Massimo Serafini, commissione Ambiente della 
Camera 

i ore 15.00 - Città e ambiente 

Piero Salvagni. del C.C. 

- Una politica nazionale per la città 

Ada Becchi Collida, ministro del «Governo om¬ 
bra- 

• f piàni urbanistici della terza generazione 
Giuseppe Campos Venuti, docente universitario 

VENERDÌ 

ore 9.30 - Un nuovo regime degli immobili 
Vezio De Lucia, urbanista 

- Piani paesistici, parchi, piani di bacino 
Edoardo Salzano, presidente dell'lNU 

ore 10.00 • Mobilità e infrastrutture 

Giovanna Senesi, senatrice PCI 
SABATO 

ore 9 00 - Piani del traffico: Milano, Bologna e Firenze 

Castagna, ass. al traffico al Comune di Milano; 
Sassi, ass. al traffico al Comune di Bologna; Cl> 
ni, ass. al traffico al Comune di Firenze 
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Economia E Lavoro 


Trattativa sempre più dura: i sindacati 
dei bancari hanno proclamato 
altre 20 ore di sciopero a scacchiera 
a partire dalla prossima settimana 


Si rischiano di nuovo grossi disagi 
mentre le code stentano a normalizzarsi 
Certa la convocazione da Donat Cattin 
Ma il governo ha taciuto per mesi 


n «caso» Mondadori 

Il tribunale decide 
come far votare. 
le azioni sequestrate 


Banche, ora interviene il governo 


Altre 20 ore di sciopero proclamate dai sindacati 
del credito. Il rinnovo del contratto dei bancari si 
allontana sempre di più. Ne faranno le spese gli 
utenti, per i quali, do^ un Natale in fila ad aspet¬ 
tare gli stipendi, si préi^nnuncia un gennaio diffici¬ 
le. Ormai scontato Tintervento di Donai Cattin per 
cercare di comporre la vertenza. Il Pei: «Anche il 
governo ha le sue responsabilità». 


RICCARDO UOUORI 


M ROMA. Le banche ntoma- 
no lentamente, molto lenta¬ 
mente, alla normalità Ma c’é 
il serio rischio che dalla pros¬ 
sima settimana tutto ripiombi 
nel caos. Mentre inlatti gli isti- 
luli di credito di tutta Italia 
stanno ancora smaltendo le 


conseguenze della paralisi na¬ 
talizia. con la genie che conti¬ 
nua ad alfollarsi davanti agli 
sportelli, 1 sindacau di catego- 
na hanno proclamalo altre 20 
ore di sciopero a partire da lu¬ 
nedi fino al 26 gennaio, invi¬ 
tando anche il personale di¬ 


rettivo a partecipare alla pro¬ 
testa 

Tulio il mese sarà caratte- 
nzzalo da agitazioni «a scac¬ 
chiera-, da effetluarsi cioà 
azienda per azienda secondo 
quanto decideranno i sinda¬ 
cali in raccordo con le propne 
slrulture lenrltorlali e provin¬ 
ciali Si preannunciano per¬ 
tanto nuovi disagi per i citladi- 
ni. anche se - a differenza di 
quanto avvenuto nei giorni 
scorsi - i bancari procederan¬ 
no fin da subito ad assumere 
precisi accordi con le aziende 
di credito al fine di garantire 
la corresponsione di stipendi 
e pensioni Ci riusciranno 
questa volta? 

La decisione di proclamare 
I nuovi scioperi è stala presa 
nel corso dell’incontro tra l'e¬ 


secutivo nazionale della FIb, 
che raggruppa le organizza¬ 
zioni confederali del credilo, e 
le segreterie dei sindacati au¬ 
tonomi Fabi e Falcri In realtà 
I disagi per i cittadini dovreb¬ 
bero iniziare solo dopo il IO 
gennaio Le astensioni dal la¬ 
voro - fanno sapere I sindaca¬ 
ti - dovranno essere precedu¬ 
te da assemblee di lavoraton 
da tenersi nei primi tre giorni 
della prossima settimana. 

Non è dunque servilo il ten¬ 
tativo-minaccia di Donai Cat- 
tm, che nel giorni scorsi aveva 
invitato i bancan e le associa¬ 
zioni che rappresentano gli 
Istituti di credilo a tornare al 
tavolo delle trattative. Ieri i di¬ 
rettori generali dell'Acrf e del- 
l'Assicredito avevano espresso 
la propria <lbponlbilltà- a 


proseguire il negozialo, indi¬ 
cando il 9 gennaio come data 
utile per un nuovo incontro 
Hanno ottenuto però in cam¬ 
bio solo lo scetticismo dei sin¬ 
dacalisti -Se loro ci invitano - 
ha detto Nicolella Rocchi, del¬ 
la Rsac Cgil - torneremo a 
confrontarci, ma con grande 
pessimismo L apertura della 
controparte ò puramente for¬ 
male non c'è nessuna apertu¬ 
ra sostanziale sui ven nc^i del 
contralto» A questo punto la 
mediazione del minislro del 
Lavoro appare Inevitabile, gli 
stessi bancan sembrano anzi 
augurarsela, anche tenuto 
conto, dice Sergio Ammannaii 
della Fiba CisI, «della delica¬ 
tezza del contrasto e della ri¬ 
sonanza della vertenza dei 
bancari- 


La posizione di chiusura 
delle associazioni imprcndilo- 
nali su quella che i sindacati 
considerano la vera e propria 
pietra angolare del nuovo 
contralto, definita -area con¬ 
trattuale», non ha certo indot¬ 
to la categona ad ammorbidi¬ 
re le propne posizioni Anche 
pierchè la questione investe i 
processi di mobilità legali alle 
grandi modificazioni che at¬ 
traversano il mondo della fi¬ 
nanza Un punto questo, co¬ 
me dice il responsabile del Pei 
per il credito Angelo De Mat¬ 
tia, che chiama in gioco diret¬ 
tamente il governo -Sembra 
che si accorgano solo ora del¬ 
la situazione - dice l'esponen¬ 
te comunista - ma deve esse¬ 
re chiaro che l’intcìvento di 
Donai Cattin affronta solo la 


"coda" del problema Mollo, 
invece, poteva essere fatto pri¬ 
ma. sul terreno delta ristruttu¬ 
razione del settore creditizio e 
finanziano Anche in questo 
caso il governo è venuto me¬ 
no al suo ruolo di indirizzo e 
guida dei processi di cambia¬ 
mento» 

Intanto, come si diceva in 
apertura, la situazione davanti 
agli sportelli sta niomando 
lentamente alla normalità, an¬ 
che se continuano le lunghe 
file di utenti rimasti a secco 
dopo gli scioperi -natalizi» Da 
registrare che Icn, propno per 
ovviare alle conseguenze del 
blocco, 1 Istituto San Paolo di 
Torino ha disposto per tutte le 
propne filiali la proroga al IO 
gennaio dei termini di paga¬ 
mento dei mutui fondian 


M MILANO Sarà formalmen¬ 
te eseguito oggi li sequestro 
delle azioni Amef dei Formen- 
lon disposto nei Borrii scorsi 
dal tnbunale di Milano su n- 
chicsta della Cir di Carlo De 
Benedetti. Un atto scontato 
ma di importanza enorme per 
lo sviluppo degli avvenimenti 
in casa Mondadori Nei prossi¬ 
mi giorni infatti la finanziana 
Amef nunirà l'assemblea degli 
azionisti richiesta della nuova 
maggioranza capitanata da 
Silvio Berlusconi All ordine 
del giorno la revoca degli in- 
canchi di ammmisuato.n per 
tutti gli uomini di De Benedet¬ 
ti, la nomina di un nuovo con¬ 
siglio di amministrazione e di 
un nuovo presidente 

In previsione di questa sca¬ 
denza SI nunirà domenica il 
palio di sindacalo per decide¬ 
re l'orientamento che le azio¬ 
ni legate al patto terranno in 
assemblea 

Sulle possibili ipotesi alter¬ 
native stanno lavorando, con 
la consueta fantasia, schiere 


di avvocati, ed è inutile lan¬ 
ciarsi in previsioni L’unica co¬ 
sa certa è che il presidente del 
tnbunale Clemente Papi si è 
ieri a sua volta incontrato con 
un consulente per decidere le 
indicazioni da dare al custode 
delle azioni Formenton. «Ho 
già un'idea in proposito», ha 
detto poi sibillinamente ai 
giomalMi E non è escluso 
che domenica il custode vada 
comunque a «far visita» ai 
membri del patto di sindaca¬ 
to, per informarli delle deci¬ 
sioni prese d intesa col tnbu¬ 
nale 

Sul fronte dello scontro 
azionano si segnala solo la 
smentita di BerlusconL che 
non avrebbe acquistato nes¬ 
suna delle azioni vendute gial¬ 
le Generali Anche senza quel 
pacchetto, comunque, la H- 
ninvcst potrebbe ora contare 
sul 13% dei voti in una assem¬ 
blea straordinaria della socie¬ 
tà La maggioranza assoluta 
—ha promesso ancora pochi 
giorni fa ad Ivrea Cario De Be¬ 
nedetti — è in mano alla Gr. 
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Economia e Lavoro 



Carlo Azeglio Ciampi 


Improvviso calo dello yen 
che gli interventi di Tokio 
non riescono ad arginare 
Record storico a Londra 


A Washington si preparano 
decisioni sulle imposte 
e la spesa militare 
La recessione si allontana 


Anche il doUairo prende il volo 
e Wall Street tira le Borse 


H ROMA. In Europa c'è chi 
eonollnea con soddisfazione i 
rialzi di ieri nelle Borse dì 
Londra (record storico) e 
Francolorte o la persistente 
forza del marco tedesco, ma 
le ripercussioni sono negati¬ 
ve. Aumentano i lassi d'inte-, 
resse le banche svizzere e ia 
Bari» d'Olanda (air8.S%): 
lira è franco reggono ai cam¬ 
bio soltanto grazie al soste¬ 
gno di tassi d'interesse cen¬ 
trati elevali (10% in Francia e 
13,50% in Italia). Non cosi 
negli Stati Uniti dove la Riser¬ 
va federale ha potuto permet- 
teisi, a line dicembre, un ri¬ 
tocco al ribasso del tasso 
d'interesse (8,25% sui (ondi 
interbancari). 

Di qui i dati positivi riievali 
per le nuove costruzioni edili¬ 
zie e l'indkte degli acquisti. 

ir rialzo del dollaro ha co¬ 
me principale test nel cambio 
con lo yen. L'aumento del 
lasso di sconto in Giappone 
aveva portato il cambio a 143 
yen per dollaro; ieri è tornato 
dov'era. a 146 per dollaro. Gli 
interventi della Banca del 
Giappone sono vani. Improv¬ 
visamente si riesuma un ar¬ 
gomento politico. Le elezioni 


Il dollaro rimbalzato a 1290 lire e l’indice della Borsa 
di New York sopra quota 2800 sono le prime sorpre¬ 
se dell’anno. Ieri balzo anche delle altre borse. Le 
motivazioni sono contingenti ma non tanto; da un la¬ 
to ranretramento dello yen che non risponde ai mol¬ 
teplici interi«nti di sostegno della Banca del Giappo¬ 
ne; daU'altro la fiducia che si fa strada negli Stati Uni¬ 
ti che sarà data una risposta alla recessione. 


RBNZO STEFANELLI 


che vi saranno ira due mesi 
potranno vedere il Partito li¬ 
berale al potere di nuovo in 
crisi. Il giornale economico 
Asahi Shinbun ha scovalo un 
nuovo episodio di corruzio¬ 
ne, i prolitli che l’ex premier 
Yasuhiro Nakasone avrebbe 
tratto dalla vendila di azioni 
della Kokusai Kogyo. frutto 
delle solite pratiche di insider 
trading. 

Ma è un episodio che si in¬ 
treccia con giudizi, intenzio¬ 
ni, divisioni sempre più acute 
a proposito di chi governa a 
Tokio. VEconomàl pubblica 
un disegno nel quale si vede 
la carovana del Partito libera¬ 
le scorrere su grandi ruote 
latte di lasci di banconote. E 
lo stesso organo di stampa 
che titola «Grazie Giappone!« 
per la politica di riciclo inter¬ 
nazionale dei capitali; però 
non nasconde 'IrKonvenien- 
ti> dì una leadership corrotta 
in termini di compenetrazio¬ 
ne fra interessi del trust finan¬ 
ziari e interessi di chi ha le le¬ 
ve di governo. Naturalmente, 
questo non è ancora un ap¬ 
poggio diretto agli oppositori 
del governo di Tokio. Certo è 
che la divisione deve essere 


ormai profonda negli am¬ 
bienti finanziari intemaziona¬ 
li circa 11 futuro politico del 
Giappone. 

Negli Stati Uniti si assiste 
ad una divergenza fra evolu¬ 
zione strutturale e comporta¬ 
menti finanziari. Le indagini 
suite previsioni di spesa ed 
investimento nel 1990 ignora¬ 
no le ipotesi di rallentamento 
latte dagli economisti. Gli im¬ 
prenditori prevedono un In¬ 
cremento reale del 5% nelle 
spese, tolta l'inflazione. Gii 
investimenti sono in crescita 
del 10% nei settori del servìzi. 
Il disavanzo con l'estero resta 
sui IO miliardi di dollari al 
mese ma le esportazioni so¬ 
no cresciute del 16,4% per 
ognuno degli ultimi due anni. 

Certo, ci si indebita e il ri¬ 
sparmio netto del paese non 
supera il 6% del reddito. Però 
si ritiene che qualcosa verrò 
(atto nei prossimi mesi. I fron¬ 
ti che avanzano sono due: il 
taglio della spesa militare e la 
revisione del sistema fiscale. 

Sul primo punto sono da 
registrare prese di posizione 
più numerose che argomen¬ 
tano non solo in base alla 
•svolta sovietica*, ma soprat¬ 


tutto facendo rilevare che la 
sicurezza non dipende diret¬ 
tamente dalla quantitò di 
spesa militare. Nell'ambito 
deirOese vengono latte usci¬ 
re, per la prima volta, analisi 
comparative sulla «efficienza* 
della spesa per la ricerca 
scientifica fatta nei settori mi¬ 
litare e civile. Si dice, ora. che 
la ricerca militare è meno 
produttiva di quella civile, of¬ 
fre meno impulsi allo svilup¬ 
po. 

Sono dati non nuovi. La re- 
visionef ideologica è però 
nuova. Significativa anche la 
sortila di alcuni esponenti del 
Partito democratico che, 
brandendo i risultali di una 
valutazione dell'economista 
liberal James Tobin, chiedo¬ 
no la revisione del sistema fi¬ 
scale. Finora il Partito demo¬ 
cratico ha lasciato al presi¬ 
dente Bush l'onere della pri¬ 
ma mossa. Si è limitato a pro¬ 
porre incentivi al risparmio 
personale che. comportando 
una spesa fiscale, dovrebbero 
abbinarsi a nuove imposte a 
carico dei consumi. La ma- 
. novra è matura (non solo ne¬ 
gli Stati Uniti) anche se la re¬ 
visione viene ostacolala dalla 
pretesa di estendere le agevo- 
' ìazioni fiscali al fruiti del capi¬ 
tale. L'esigenza basilare, inve¬ 
ce, è proprio quella di incen¬ 
tivarne la formazione di nuo¬ 
vo risparmio, cioè depenaliz¬ 
zare il risparmio sul reddito 
di lavoro, ed In generale su 
ciò che in Usa si chiama «red¬ 
dito guadagnato». Il rialzo di 
Wall Street ha in vista anche 
queste novitò. 


Spira un vento 
diottimismo 
sulla Glande Mela 


•Babbo Natala si è fermato qui», dicono a Wall 
Street. L'euforia per il nuovo record di inizio anno 
si è estesa a Londra e alle altre Borse europee. La 
prova del fuoco dovrebbe essere la riapertura oggi 
per mezza giornata di Tokio, ancora chiusa ieri 
per le festività; tuoni di scandali politico-finanziari 
in Giappone figurano tra le spiegazioni contingenti 
del buon inizio degli anni 90. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBBna 


■iNEW YORK. Si sprecano 
gli ottimismi dopo che marte¬ 
dì l'indice Dow Jones, in 
un'arrampicata a razzo guida¬ 
la per 35 minuti dagli stessi 
programmi automatici com¬ 
puterizzati che sono in genere 
incolpati per i crolli, ha battu¬ 
to nuovamente tutti i record 
toccando quota 2810,15. C'è 
chi si attende venga .rrcslo 
raggiunta e superala quota 
3000. «3100 all'inizio delia pri¬ 
mavera», promette Michael 
Metz, analista di mercato ca¬ 
po della Bulcher & Singer liK. 
una delle premiate ditte di 
Wall Street (Macellaio & Can¬ 
tante. se si volesse tradurre te¬ 
stualmente i nomi dei titolari 
fondatori). «Possiamo giunge¬ 
re a quota 2850; 2900 o 3000 
non direi», dicono anche i più 
prudenti, come Kenneth 



La Borsa di New York 


Spence, analista di un'altra 
delle big di Wall StieeL la sa- 
lomon Brothers. 

NeU'ottimismo c'è un ele¬ 
mento irrazionale e supersti¬ 
zioso, cosi come il latto che si 
trattasse di un venerdì 13 ave¬ 
va influito suU'ultimo scivolo¬ 
ne dcH'ottobre scorso. Si (a il 
tifo perché il rialzo continui 
almeno lino alla fine della set¬ 
timana, convinti che «porta 
bene». Un rialzo nei primi cin¬ 
que giorni dell'anno ha porta¬ 
to a guadagni per gli altri 12 
mesi in 36 degli ultimi 38 an¬ 
ni. Sole eccezioni il 1966 e il 
1973. 

Ma qualcuno cerca anche 
di dargli una fondazione più 
razionale. «L'economia sem¬ 
bra in ripresa, ma non tanto In 
ripresa da riscaldare l'inflazio¬ 
ne», sentenzia atreora Metz. 


•Mentre molti qui non sono 
ancora convinti che non ci sa¬ 
rà recessione, il mercato ci di¬ 
ce che c'è mollo da fare sulla 
base del ciclo: per ncdstruiie 
l'Europa e per ricosliulrc le (a- 
brlchc Usa», sostiene Jack Sa¬ 
lomon, analista della Bear 
Stearns, riprendendo l’ipotesi 
che il boom degl: anni 80. 
mantenutosi sull'onda della 
Reaganomics, delle spese mi¬ 
litari, dell'eiosione del tessuto 
industriale americano a favore 
deH'awentura finanziaria, 
possa, sfidando i cicli, conti¬ 
nuare a fondo negli anni 90 
grazie all'impetuosa entrata in 
gioco delle riparazioni neces¬ 
sarie alle econome: dell’Est e 
alla stessa struttura produttiva 
americana. 

Altri sono più cauti. «E un 
colpo di coda speciale, dello 
spazio di un giorno., sostiene 
un altro analista. Richard Ad¬ 
ler, della CrutterKfen & Co., 
più preoccupato della stagna¬ 
zione dei profitti societari che 
Impressionalo dai fuochi d’ar- 
lilido dei corsi azionan. «L'ini¬ 
zio dell'anno è sempre un pe¬ 
riodo strano, c'è denaro che 
affluisce nelle azioni ma le 
contrattazioni sono modeste 
perché non ci sono molli gio¬ 
catori in giro», rincalza un al¬ 


tro agente, Tomas Ryan della 
Kidder Peabody. Tra le spie¬ 
gazioni contingenti del «regalo 
di Natale» posticipato ci sono 
l'improvviso rafforzamento del 
dollaro dopo mesi di debolez¬ 
za. la pubblicazione di una 
sene di dati positivi e previsio¬ 
ni ottimistiche, compresa la 
notizia di una ripresa dell'edi¬ 
lizia e di un rallentamento 
neirindebllamenlo delle im¬ 
prese in Usa: fino al ruolo trai¬ 
nante della contrattazione 
computerizzata da parte dei 
grandi investitori istituzionali 
che, esattamente come spinge 
all'ingiù il mercato alle primis¬ 
sime avvisaglie di cedimento, 
stavolta ha accelerato compe¬ 
re e rialzo alle prime avvisa¬ 
glie positive delle giornata. 

Più degli altri (attori secon¬ 
do gli esperti ha influito l'an¬ 
damento del dollaro, con la 
convinzione che la tendenza 
al rialzo, da tempo attesa, po¬ 
trebbe essere inarrestabile. 

Tra le azioni che hanno 
guidato la corsa al nuovo re¬ 
cord dì Wall Street cl sono sta¬ 
te quelle di molti gnrppi indu¬ 
striali che nelle ultime settima¬ 
ne avevaiv? mostrato segni di 
cedimento e annunciato ri- 
stmtturazioni con pesanti li¬ 
cenziamenti. In particolare so¬ 


no andate sorprende itemcnte 
bene - e questo da solo susci¬ 
ta parecchi interrogativi - le 
azioni delle industrie del set¬ 
tore automobilistico, quelle 
che hanno chiuso male se 
non malissimo il 1989, con 
cadute verticnii nelle vendite 
dei nuovi modelli, malgrado 
tutte le reti tv siano in questi 
giorni inondate da annunci dì 
sconti favolosi, saldi strepitosi 
e addirittura «rimborsi in con¬ 
tanti» a chi compra un'auto a 
rate. Bene sono andate anche 
le azioni della General Motors 
di cui proprio martedì una n- 
cerca sul settore aveva detto 
che potrebbe doversi privare 
di alto 60.000 posti di lavoro 
nel 1990. 

Tra le ragioru del rialzo del 
dollaro c'erano anche le noi,- 
zie di stampa secondo cui la 
Borsa di Tokio è alla vigilia di 
un nuovo terremoto scandali¬ 
stico, che coinvolgerebbe im¬ 
portanti personalità del mon¬ 
do politico giapponese. L'eu¬ 
foria di Wall Street si è estesa 
ieri alla Borsa di Londra e alle 
altre piazze europee. Ma la 
vera prova del fuoco si avrà 
solo oggi con la riapertura, 
per solo mezza giornata, della 
Borsa di Tokio, nmasta in 
chiusura prolungata per lene. 


Pioggia di investimenti non solo sul mare 

Casinò, alber^-^bolo, negozi 
Sbarco nipponico in Costa Amarra 


Negli Stati Uniti (e non solo nel mondo finanziario) 
il fenomeno viene vissuto oramai quasi con paura; le 
grandi istituzioni finanziarie giapponesi comprano a 
man bassa. Non solo azioni o titoli pubblici ma inte¬ 
re industrie, aree urbane fino ai grattacieli-simbolo di 
città come New York o Los Angeles. Lo stesso sta ac¬ 
cadendo anche in Italia e in Francia. Nella prestigio¬ 
sa Costa Azzurra l'ultimo grande colpo. 


OIANCARLO LORA 


■I NIZZA II gruppo finanzia¬ 
rio giapponese ^kitel ha bat¬ 
tuto la concorrenza, soprattut¬ 
to svedese, ed ha acquistato 
dagli americani (compagnie 
di assicurazioni) uno dei più 
prestigiosi alberghi della Co¬ 
sta Auurra francese, il Grand 
Hotel Cap Ferrai, per 220 mi¬ 
lioni di franchi. Un'operazio¬ 
ne definita il miglior affare 
dell’anno. Duecentoventi mi¬ 
lioni di (ranchi, circa 50 mi¬ 
liardi di lire, per un complesso 
alberghiero di 66 camere gran 
lusso contornato da 7 ettari di. 
parco e giardino in una locali-, 
là dove non si trova neppure 
un solo metro quadrato edili- 
cabile. E lo stesso gruppo fi- , 
nanziario che a Los Angeles è 
divenuto proprietario dell'Ho- 
lel Bel Air pagando ogni sin¬ 


gola camera al prezzo astro¬ 
nomico di 2 miliardi e 200 mi¬ 
lioni di lire italiane e che rap- 
presenui la filiale immobiliare 
di una delle più Importanti ca¬ 
tene assicurative nipponiche. 

Il mondo imprenditoriale 
gìap[>onese ha posto l’occhio 
sulla Costa Azzurra e facendo 
a gomitate con 1 concorrenti 
svedesi cerca di accaparrarsi i 
complessi alberghieri più rino¬ 
mali, risalenti alla metà del se¬ 
colo scorso e al periodo della 
Belle époque, appetibili per i 
parchi che li circondano e 
che possono divenire aree 
edificabili, oppure se nel loro 
interno o con modifiche si 
possono installare case da 
gioco. Lo scorso anno la Ja- 
ponais Selsu Saison acquistò 
per 180 miliardi di lire il Carl- 


Fondi comuni Coop 

Tre proposte della Lega 
per nuovi prodotti 
che «tutelino il risparmio» 


M.ROMA. La Coopfond - la 
società di gestione del fondi 
comuni aderente alla Lega 
delle cooperative - ha presen¬ 
talo una sene dì prodotti fi¬ 
nanziari che si caratterizzano 
per semplicità e chiarezza 
proprio perché Intesi a tutela¬ 
re il risparmio popolare, t pri¬ 
mi tre fondi comuni gestiti da 
Coopfond - per i quali sono 
in corso le pratiche di autoriz¬ 
zazione presso la Consob - 
sono Coopinvest (fondo bi- 
landato ad accumulazione); 
Cooprìsparmio (fondo bilan¬ 
cialo a disinbuzione con 
orientamento verso i titoli pn- 


vilegiati e a risparmio); Coo- 
ptend (fondo obbligazionano 
a distribuzione). A questi pri¬ 
mi fondi è previsto se ne af¬ 
fianchino albi con caratteristi¬ 
che e specificità diverse, tali 
da rispondere alle esigenze di 
diversificazione e spoecializ- 
zazlone del mercato. La ban¬ 
ca depositaria dei fondi Coop¬ 
fond e la Banca commerciale 
italiana. Al collocamento dot 
•fondi provvederanno Coop¬ 
fond e Unintesa. la società del 
movimento cooperativo spe¬ 
cializzala nella distribuzione 
dei prodotti assicurativi e fi¬ 
nanziari. 


ton di Cannes sorgente sulla 
Crolselte e legalo alla storia 
del Festival cinematografico, e 
dal passato Illustre. Con la so- 
praelevazlonc di un plano ne 
è stato realizzalo un casinò 
esclusivo dove la disponibilità 
di qualche milione fa ridere: 
non serve né per accedervi, 

né per giocare. . - 

La Setikei non è la sola che 
in Costa Azzurra Investe mi¬ 
liardi, ve ne sono altre e balla¬ 
si della Bank of Japan, Nipron 
Lil, Meiie Life, che si conten¬ 
dono l'Hoiel Negresco di Niz¬ 
za aflacciantesi sulla prome¬ 
nade dell'Anglais messo in 
vendita per I SO miliardi di lire. 
E il simbolo della Costa Azzur¬ 
ra. Dal secondo dopoguerra 
ha difficoltà di gestione ed o 
sopravvissuto perché il parla¬ 
mentare comunista Virgile Ba¬ 
ici. eletto in più legislature nel 
quartiere popolare del porto, 
aveva ottenuto dall'assemblea 
nazionale lo stanziamento di 
un contributo annuale perché 
non chiudesse in quanto rap¬ 
presentava oltre 100 anni di 
storia del turismo francese. I 
giapponesi dispongono di 
tanto denaro, pagano in con¬ 
tanti. hanno capacità nel rea¬ 
lizzare buoni affari, ma non 


esitano a oncnere il «banco*, 
per usare un'espressione ri¬ 
corrente in una zona dove il 
gioco d'azzardo è stalo tenuto 
a battesimo, pagando qualche 
miliardo In più. Il gruppo Mit¬ 
subishi sta trattando in blocco 
il pacchetto di Isola 2000, la 
stazione sciistica sorgente alle 
- spalle della Costa. Alberghi, 
bar, ristoranti, boutique, piste 
da sci, impianti, locali notturni 
c I4mila metri quadrali di ter¬ 
reno che sono ancora costrui¬ 
bili. 

Negli anni passali il capitale 
tedesco era venuto ad investi¬ 
re nell'Industria lurìstico-al- 
berghiera, ma ora ha passalo 
la mano. Si stanno scontran¬ 
do giapponesi e svedesi, ma i 
nordici europei $1 dimosbano 
perdenti e in un anno si sono 
dovuti accontentare dell'ac¬ 
quisto di un centinaio di im¬ 
mobili destinali a seconde ca¬ 
se al mare. I giapponesi enba- 
no nel vivo dell'indusbia turi¬ 
stica con attività produttive, 
sia pure con risvolti parassitari 
come abitazioni: alberghi sul 
mate e nell'immediato enbo- 
terra innevato nei mesi inver¬ 
nali. Ma vogliono lutto: casinò 
non solo albergo ma anche 
l'indotto. 


Incidente alPAusind 

Esplode un serbatoio 
Evitata la tragedia 
per un puro caso 


■■ CASTELLANZA (Varese). 
Una tremenda esplosione ha 
squarciato ieri mattina un ser¬ 
batoio di soluzione ammonia¬ 
cale presso la Ausind (Monte- 
dison) di Caslellanza ed ha 
scaglialo In aria il coperchio. 
Non ci sono stati feriti, nem¬ 
meno lievi: per un caso fortui¬ 
to in quel momento - erano 
da p<xo passate le 10.30 - nei 
pressi dell'impianto non c'era 
nessuno. L'esplosione è stata 
udita nel raggio di alcuni chi¬ 
lometri. L'onda d'ana ha 
mandalo in frantumi i vebi 


delle case vicine. Mollo spa¬ 
vento in tutta la zona. Il serba¬ 
toio. di torma cilindrica con 
un diametro di circa cinque 
metri, conteneva circa 200 
. metri cubi di reflui, circa un 
terzo della capienza. Contra¬ 
riamente alla routine, ieri l'im¬ 
pianto era chiuso sotto prcs- 

- sione e. probabilmente, la val¬ 
vola di slogo non è scattala. S: 
è avanzala l'ipotesi di manca- 

- la manutenzione. CU accerta¬ 
menti sono condotti dai cara¬ 
binieri. poi deciderà la Procu¬ 
ra di Busto Arsizio. 


OGMANNO 
INIIM 
3000 BIMBI 
NASCONO 
CONUSIONi 
ALCERVELLO. 


EOGNIANNO 
IN DALIA 
3000BMIBI 
POSSONO 
ESSERE 

AHirAH 



É/o\U di questi bambini, se am» 
dati tempestivamente aiie cure di 
esperti, possono guarire. Slamo 
un'associazione di genitori di 
bambini ncuroiesi e motulesi e di 
operatori nei settore della riabi¬ 
litazione. Insieme collaborlamo 
per II loro recupero blopslcoso- 
clalc. Cerchiamo cioè di interve¬ 
nire tempestivamente Tacendo 
una diagnosi il più possibile pre¬ 
coce. a mezzo dell'équipe degli 
operatori. Ciò al fine di Imposta¬ 
re subito un programma terapeu¬ 
tico poth'alente, mirato ad Inse¬ 
rire il bambino nella vita Tami- 
llare, nella scuola e nella socie¬ 
tà. anche e soprattutto con 
l'aiulo dei genitori. 

Con II vostro aiuto, contiamo, 
nei prossimi anni, di risolvere an¬ 
cora meglio la maggior parte del 
casi che cl verranno afTidati Ta¬ 
cendo uso di nuove e sempre più 
eTTIcacl strategie riabilitative. 

Oggi anche voi potete Tare 
qualcosa per aiutare chi parte 
svanlagglato nella vita. 

Non rimandale a domani. Invia¬ 
le subito II vostro contributo rl- 
lagliando la scheda di adesione 

^\vr\\auA-oJU 
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Nel’SO 

quattro eclissi, 
due di Luna 
e due di Sole 




Quallro celiasi, due di Sole e due di Luna, di cui una visibile 
dall'Italia, sono gli eventi principali dell'annata astronomica 
1990 II 26 gennaio si venlichera un'eclisse anulare di Sole, 
visibile solo nelle latitudini mcndionall (Nuova Zelanda, 
Antartide, America mendionale) Il 9 febbraio si avrì un'e¬ 
clisse totale di Luna visibile dall'Italia II fenomeno ineomin- 
cerà alle 17 e 19 (ora itanana), il centro dell eclisse si avrà 
alle 20 e 11 e la penombra finirà alle 23 e 02 II 22 luglio si 
avrà un'altra eclisse di Sole, questa volta totale Sarà visibile 
nell Europa di Nord-Est, nell'Artico c in Asia e America set¬ 
tentrionali Infine, il 6 agosto, si verificherà un'eclisse parzia¬ 
le di Luna visibile solo in Alaska, nel Pacifico, in Antartide e 
in Australia La visibilità dei pianeti non offre quest'anno si¬ 
tuazioni particolan fa eccezione Marte, che sarà In 'piccola 
opposizione- (cioè dalla parte opposta al Sole rispetto alla 
Terra ma mollo lontana) a novembre, con il culmine del fe¬ 
nomeno li giorno 27 


Appello 

di un naturalista 
inglese: 
«Mandatemi 
pulci»_ 


Un naturalista inglese ha n- 
vollo un appello -a tutti i pa¬ 
droni di cani e di gatti' per¬ 
che gli mandino per posta le 
pulci che troveranno Ira 1 pe¬ 
li dei loro amici -quattro- 
zampe- Il prof Bob George, 
che a scssantacinque anni si 
ritiene uno dei massimi esperti britannici del più grattalo in¬ 
setto del mondo spera con questa trovata di terminare un 
suo colossale lavoro sulla diffusione, gli spostamenti e le di¬ 
verse razzo di pulci nel Regno Unito e in Europa Pettine fine 
c una catinella d acqua sono le armi consigliate al cacciato¬ 
re di pulci che vorrà collaborare alla ricerca L esemplare, 
affogalo o ancora in vita andrà quindi chiuso in una busta e 
inviato al professore inglese al numero 54 di Richmond Park 
Avenuc, Boumemouth (Dorsct) Il professore consiglia pre¬ 
feribilmente di metlorc la pulce dentro un batuffolo di coto¬ 
ne imbevuto di whisky o di altro liquore secco anche per 
esitare al povero animale vivo la roulette russa del timbro 
postale dall interno della busta 


Supercomputer 
«Cray» 
all’università 
di Trieste 


AI centro di calcolo dell'uni¬ 
versità di Trieste e entrato in 
funzione un supercomputer 
-Cray- È il quarto elaborato¬ 
re del genere che opera In 
Italia dopo quelli installati al 
consorzio interuniversitario 
di calcolo elettronico dell I- 
lalia nord orientale (Cincca) diCasalccchiodiRcno (Bolo¬ 
gna) , alla sede Enel di Pisa attorno alla Fiat II Cray di Tneste 
sarà a disposizione anche di tutti gli enti scientifici regionali 
e delle industrie Caratteristiche dominanti del supcrcompu- 
ter sono l'elaborazione vettonale 


Fusione fredda 
fallisce 
l’ennesimo 
tentativo 


Ennesima delusione sul 
fronte della -fusione fredda- 
I nceicatori dcH'universltà 
dell Oregon a Corvallis han¬ 
no reso noti i risultati di una 
ricerca durala set mesi e ri¬ 
volta a nprodurre gli espcri- 
menti di FIcischmann e 
Pons In SCI casi 1 fisici americani sono riusciti ad ottenere il 
20 per cento di calore in più nspetto a quello Impiegato nel- 
I esperimento Ma -non 6 stala trovata la minima traccia di 
una reazione nucleare- Non sono stati individuati, infatti, né 
neutroni, né raggi gamma né tracce di tnzio -La produzione 
insolita di calore - hanno detto 1 ricercalon - può essere do¬ 
vuta a qualche reazione chimica di origine sconosciuta-. 


Aids, 2 miliardi 
di virus 
in mezzo litro 
di sangue 


Mezzo litro di sangue Infetto 
contiene quasi due miliardi 
di virus dell Aids, una cifra 
pan a un milione e otlocen- 
lomila -dosi- minime in gra¬ 
do di provocare I infezione 
(circa 1000 virus) Il numo- 
ro di -dosi-, 250 volte mag¬ 
giore di quanto SI riteneva Imo ad oggi é stalo rilevato in uno 
studio pubblicalo sul -New England loumal ol medicine» c 
condotto presso I ospedale Ccdar-Sinai di Los Angeles dal 
ricercatore David Ilo La ricerca di Ho ha anche messo in 
evidenza che la stessa quantità di sangue di un sieropositivo 
contiene I Smila -dosi-, circa 100 volte meno di una persona 
che già presenti 1 sintomi della malattia -Questi nsultati - ha 
detto Ho - spiegano chiaramente perché le trasfusioni di 
sangue contaminato comportino tassi di infezione cosi ele¬ 
vati tra I pazienti- aggiungendo che la siringa di un drogato 
infetto può contenere fino a 700 dosi in grado di trasmettere 
I infezione cioè circa "OOmila virus 


NANNI RICCOBONO 


Nuove scoperte di antichissimi uomini 

Il nostro antenato dnese 


La paleoantropologia non ha pace La «culla» afri¬ 
cana deirumanità sembra essere messa tn discus¬ 
sione da nuove scoperte di antenati dell’uomo in 
Cina e in Francia, Perlomeno, sembra da nvedere 
la teona che assegnava ad alcune forme di umani¬ 
tà una permanenza costante in un territorio defini¬ 
to L'uomo sembra sempre più uscire da una 
quantità di luoghi sparsi per il pianeta 


NICOLETTA MANUZZATO 


H Al non addetti ai lavon 
la paleoantropologia può 
apparire una scienza fonda¬ 
la sulle sabbie mobili Basta 
a volte II ritrovamento di po¬ 
chi frammenti di scheletro o 
di qualche sasso scheggialo 
per far crollare teone conso¬ 
lidate e mettere in discussio¬ 
ne Ipotesi ampiamente ac¬ 
creditate Ma è questa una 
particolarità dello studio di 
avvenimenti cosi lontani nel 
tempo come ha affermato 
un esperto del settore, le 
conclusioni del paleontologi 
umani si espnmono di ne¬ 
cessità in termini probabili¬ 
stici 

Al convegno intemaziona¬ 
le su Monte Poggiolo, tenuto¬ 
si a Porli dal 13 al 16 dicem¬ 
bre, le questioni sul tappeto 
erano davvero tante, dibattu¬ 
te con passione da speciali¬ 
sti giunti da ogni parte del 
mondo Prima fra tutte la re¬ 
cente scoperta, in Cina, del 
cranio di un Auslralopiteco 
vecchio di due milioni una 
scoperta di anni che scon¬ 
volge più di una teona È in¬ 
fatti comunemente accettato 
che gli Australopltecl siano 
nati e si siano estinti su terri¬ 
torio africano Solo con l'Ho- 


mo erectus si sarebbe venfi- 
cata la prima migrazione 
verso I Eurasia, un milione e 
mezzo di anni fa 

Ma chi sono gli Australopi- 
tcci II CUI destino appare co¬ 
si importante'’ Si tratta del 
più antichi ominidi cono¬ 
sciuti, a metà strada fra la 
scimmia e I uomo Ne sono 
state identificale quattro spe¬ 
cie 1 Auslralopilcco boisei il 
robustus I airicanus e I afa- 
rensis Secondo I amencano 
Donald Johanson l'afarensls 
è la forma ancestrale che ha 
dato origine da un lato agli 
altn Australopilcci, dall'altro 
al genere Homo secondo 
una diversa ipotesi il proge¬ 
nitore comune ai due generi 
sarebbe I africanus, I inglese 
Richard Leakey invece ritie¬ 
ne che il nostro vero antena¬ 
to non sia stato ancora rin¬ 
traccialo 

Lo sccnano delle origini, 
comunque, resta per tutti l'A¬ 
frica Il cranio cinese, se la 
sua autenticità venisse con¬ 
fermata dalla comunità 
scientifica, presupporrebbe 
una migrazione di ominidi 
dall'Africa all'Asia assai pri¬ 
ma del fatidico milione e 
mezzo di anni fa. E c'è chi 
pensa addirittura alla possi¬ 


bilità che l'Asia restituisca 
fossili ancora più antichi, an¬ 
tichi almeno quanto i pnmi 
reperti africani (4/5 milioni 
di anni) e ipohzza che gli 
Australopltecl siano nati in 
realtà in India, da qui si sa¬ 
rebbero spostati in direzioni 
opposte, sia verso l'Africa 
che verso le altre regioni 
asiatiche Questo potrebbe 
gettar luce Ira I altro su un 
piccolo mis'ero il nnveni- 
menlo di resti di Homo erec- 
lus a Clava e a Pechino, cosi 
lontano dalla presunta culla 
africana 

Ad aggiungere argomenti 
in favore di una revisione 
delle leone è Intervenuto 
uno studioso francese, Eugé- 
nc Bonifay. dell Istituto di 
Geologia del Quaternario di 
Marsiglia Al convegno Boni- 
fay ha presentato i nsultati 
dei SUOI scavi che hanno ri¬ 
velato, nel Massiccio Centra¬ 
le francese, le tracce di un 
popolamento risalente a più 
di due milioni di anni la 
Questo anticipeiebbe di cir¬ 
ca un milione di anni la pre¬ 
senza umana sul nostro con¬ 
tinente 

La comunità dei palcoan- 
tropologi ha accolto con 
scetticismo tali scoperte pur 
ammettendo che quelli nn- 
venuti siano veramente ma¬ 
nufatti e non opere della na¬ 
tura, SI avanzano dubbi sul- 
l'allnbuzione dello strato e 
perciò sutla reale età dei re- 
Fierti Bonilav si difende so¬ 
stenendo che il territono eu¬ 
ropeo, come quello asiatico, 
è stato finora f>oco esplorato 
(I inizio di scavi sistematici 
nsale a una ventina d'anni 
fa), quindi può nservare an- 


Johanson: «Esistiamo 
perché siamo carnivori» 


BM Donald Johanson è il 
prototipio del ricercatore fortu¬ 
nato Non solo fu Ira ^li sco- 
priton, nel 1974, di un Auslra- 
lopilcco afarensis femmina (c 
fu propno lui dicono le cro¬ 
nache. a battezzarlo con il no¬ 
me di Lucy tratto da una can¬ 
zone dei Beatles) Nel 1908, 
scavando nella gola di Oldu- 
vai, in Tanzania, già ampia¬ 
mente setacciala da altri pa- 
leoantropologi, portò alla luce 
uno scheletro di Homo habilis 
(anche questa volta di sesso 
femminile) che lece mollo di¬ 
scutere questa nostra antena¬ 
ia rivelava infatti aspetti anco¬ 
ra mollo scimmieschi 
Johanson è venuto recente¬ 
mente in Italia, proveniente 
da Berkeley dove dirige I Instl- 
lule of Human Origins, pier 
partecipare al convegno di 
Forlì Nel suo intervento ha ri¬ 


badito la sua teoria evoluzio¬ 
nistica, centrata sulla figura di 
Lucy, che definisce -figlia di 
una scimmia c madre di un 
uomo- Questo ominide di 
bassa statura (solo un metro 
e venti) dalle braccia lunghe, 
rappresenterebbe un nostro 
diretto progenitore Propno da 
qui siamo partili per la prima 
domanda della nostra intervi¬ 
sta 

Professor -lohanson, secon¬ 
do lei dall'Australopitecus 
afarensis si sono sviluppali 
sla l’uomo che gli altri Au- 
stralopitccl. Come avvenne 
la separazione fra le due di¬ 
verse linee evolutive? 

Vi fu una ramificazione in cor- 
risFJondcnza a due diversi tipi 
di adàllamcnio alle condizioni 
ambientali Un gruppo adottò 
una dieta vegetariana (radici. 


semi arbusti), sviluppando 
possenti mandibole e forti 
denti. Un altro optò pcx una 
dieta carnivora, ricca di protei¬ 
ne. scelta che si rivelò -inlelli- 
gcnlo- perchè assicurò la con¬ 
servazione della specie anche 
quando la foresta scomparve 
per fare posto alla savana E 
mentre I evoluzione di questo 
secondo gruppo continuò, il 
pnmo siestinse 
Come giudica il recente an¬ 
nuncio del ritrovamento di 
un cranio di Austraiopiteco 
in Cina? 

Non ho ancora visto la docu¬ 
mentazione onginaria Fxrrciò 
non mi è Fxissibilc pronunciar¬ 
mi Fino a questo momento - 
nfieto Imo a questo momento 
- non CI sono evidenze con¬ 
clusive sulla presenza di Au- 
stralopiteci fuon dall Africa 


cora molle sorprese l,n ap¬ 
poggio alle tesi di Bonifay 
FJOtrebbe venire da un altra 
questione insoluta Gli stru¬ 
menti più antichi ritrovati in 
Europa sono costituiti da in¬ 
dustrie su ciottolo un ulte- 
nore punto di contrasto con 
l’ipotesi che I uomo, prove¬ 
niente dall'Afnca, sia giunto 
sul temlono europeo attorno 
al milione e mezzo di anni 
la A quell'epoca in Africa si 
erano già affermati I più evo¬ 
luti bilacciali F>erchè 1 onda¬ 


ta migratona portò con sé gli 
arretrati ciottoli’ 

Solo ciottoli scheggiati ha 
restituito anche Monte Pog¬ 
giolo il sito archeologico 
scoperto nel 1984 nel Forli¬ 
vese. che è stalo al centro 
del convegno di Porli -Que¬ 
sto insediamento - afferma il 
professor Carlo Peretto, del 
Dipartimento di Scienze geo¬ 
logiche e paleontologiche 
dell Università di Ferrara - 
dovrebbe collocarsi in un 
F>enodo compreso tra 1 


700 000 e il milione di anni 
da oggi, è dunque fra 1 più 
antichi in Europa se si esclu¬ 
dono I contestati ntrovamen- 
ti di Bonifay Dell uomo che 
VI viveva non è stato trovalo 
alcun resto scheletrico (del 
resto il nostro continente è 
avaro di fossili umani 1 primi 
nsalgono a 5-600 000 anni 
fa) Il rinvenimento è co¬ 
munque di estremo interes¬ 
se, F>erché il matenale è in 
giacitura primana, cioè non 
è mai stalo nmaneggialo dal 


momento in cui il sito è stato 
abbandonato dai primitivi 
abitanti In quel lembo di ter 
ra è come se ci fosse perve¬ 
nuto un piccolo archivio del 
la preistonj- 

L importanza della sco¬ 
perta è stata ben compresa 
dall Amministrazione provin¬ 
ciale di Forlì che con I ap- 
Fioggio di altn Enti locali ha 
deciso di finanziare 1 lavon 
ottenendo dal ministero dei 
Beni culturali, caso unico^in 
Italia la titolarità degli scavi 



Disegno di Mitra Divshall 


Ma se tale scoperta venisse 
accertata, pensa che porte¬ 
rebbe alla revisione degli 
schemi evolutivi fin qui ac¬ 
cettati, che pongono in Afri¬ 
ca la culla dell’umanità? 

Se la notizia venisse conferma¬ 
ta. costituirebbe un fallo di 
estremo interesse ma non mo¬ 
dificherebbe di mollo le attuali 
ncosiruzioni che hanno per 
scenario I Africa Non si può 
escludere che I Austraiopiteco 
nnvenuto in Cina sia giunto 
proprio dall Africa sappiamo 
che altri ammali migrarono in 
Asia, ad esempli' alcuni tipi di 


antilope e probabilmente an- 
checerticamivori 

In questo convegno c'è stala 
un'altra occasione di acceso 
dibattito: le tracce di Inse¬ 
diamenti nel Massiccio Cen¬ 
trale francese che, a delta 
dello studioso Bonifay, risal¬ 
gono a due milioni e mezzo 
di anni fa. Che ne pensa di 
questa datazione? 

Andrebbe verificata esatta¬ 
mente la giacitura dei manu¬ 
fatti pur accertare I esistenza 
di un associazione Ira indu- 
sina litica e resti faunistici Non 
dimenticliiamo che 1 età del si¬ 


to di Monte Poggiolo uno dei 
piu antichi d Europa è intorno 
al milione di anni non ai due 
milioni non si tratta di una dif¬ 
ferenza da FIOCO La realtà è 
che non abbiamo resti di omi¬ 
nidi per comprovare tale ipote¬ 
si e per nsolvcre il quesito dei 
primi abitanti europei 
Tutte le teorie hanno un gra¬ 
do di obsolescenza pro¬ 
grammata. Pensa che que¬ 
sto sla particolarmente vero 
per la piideontologla? 
Chiunque di noi lavori sul 
campo è pronto a qualsiasi 
nuova informazione, pronto a 


rivedere le proprie coni 111/10 
ni Questo C certamenie 1 a 
spc'tto più cntusiasm intc della 
scienza perché so ci riliut issi- 
mo di cambiare opiniort a se¬ 
guito di nuove informazioni la 
ricerca scientifica non 'arebbe 
un passo avanti Come soslie- 
nc I epistemologo Popper non 
SI può mai provare una teoria 
SI può solo invalidarla Ma ogni 
Icona genera nuove idee, que¬ 
sto è I elemento essenziale 
Nel coso della paleoantropolo¬ 
gia in particolare dobbiamo 
essere sempre pronti ad aspet¬ 
tarci 1 inaspettato 


Uno studio americano 

Ogni anno Tuomo perde 
il due percento 
della consistenza ossea 


■I Riccrcaton americani 
hanno scoperto che la massa 
ossea degli uomini perde ogni 
anno il 2 per cento della sua 
consistenza nello stesso modo 
in CUI SI depaupera repentina¬ 
mente il patrimonio scheletri¬ 
co della donna dopo la me¬ 
nopausa -Esiste un problema 
maschile per quanid riguarda 
I oslcot>orosi che non è mai 
slato tenuto nella dovuta im- 
Fxirtanza», ha affermato il dot¬ 
tor Eric Otwall che ha diretto 
uno studio patrocinato dall u- 
nivcrsilà delle scienze della 
salute dell Oregon 1 particola- 
n salienti dello studio sono 
apparsi sull ultimo numero 
della rivista -Annali di medici¬ 
na inlema- 

Scmbra che gli uomini sof¬ 
frano una graduale perdita di 
massa ossea nell intero corso 
della loro vita, diversamente 
dalle donne, che spesso regi¬ 
strano cali massicci e improv¬ 
visi di consistenza scheletrica 
dopio la menopausa II calo 
nelle donne è stalo collegato 
ai diminuiti livelli dell ormone 
estrogeno dopo il climateno 

La ricerca, durata Ire anni, 
è secondo Orwall, la prima 


nel suo genere negli Stati Uni¬ 
ti I riccrcalori hanno misuralo 
sistematicamente la perdita di 
massa ossea nelle vertebre 
lombari e nel radio e ulna 
(due ossa lunghe dell avam¬ 
braccio) di 77 uomini di età 
varianti Ira 1 30 e gli 80 anni 
Tulli I soggetti del campione 
di ricerca erano in ottima sa¬ 
lute La perdita del due F>cr 
cento di consistenza ossea è 
stala rilevala a tutte le età e 
non sembra che m siano delle 
diKorenze tra le vane età Or¬ 
wall ha detto che la chiave del 
ricambio osseo sta nel -rimo- 
dcllamcnto scheletrico-, come 
viene dclmila la continua nco- 
slruzione dell ossatura uma¬ 
na Il ricercatore amencano 
allerma che nel processo di ri- 
modellamcnto, 1 osso nuovo 
non sostituisce completamen¬ 
te I osso vecchio ed è appunto 
in questa differenza la perdita 
del due per cento Diventando 
meno consistente nella sua 
massa I osso si indebolisce e 
va soggetto sempre più al ri¬ 
schio di fratture E stalo pure 
constatalo che I apporto di 
calcio e di vitamina -E- non 
modifica il calcolo percentua¬ 
le 


n batterio che faceva sanguinare le ostie 


Al pnmi di luglio di un'afosa estate del 
1819, a Legnaro, un piccolo villaggio 
nei pressi di Padova, comparvero delle 
•macchie di sangue» sulla polenta, che 
spaventarono a tal punto gli abitanti del 
luogo da indurre Tautontà a nominare 
una commissione d’inchiesta per chia¬ 
rire la natura del fenomeno Ma, prima 


che fosse emesso il verdetto, un giova¬ 
ne studente in larmacta dell’Università 
di Padova, Bartolomeo Bizio (1791- 
1862), realizzò una sene di esperienze 
intorno al «fenomeno della polenta por¬ 
porina» per le quali può essere conside¬ 
ralo li padre della batteriologia moder¬ 
na e della biochimica batterica 


■i In pratica il Bizio com¬ 
prese I ongine batterica c pa¬ 
rassitarla dell -essere vegetabi¬ 
le-, che chiamò Serrano mar- 
cesccns. Ma oltre a conte-ma¬ 
re il concetto del <onlagio vi¬ 
vente-. cioè I esistenza di or¬ 
ganismi microscopici 

responsabili delle manilcsla- 
zioni epidemiche, Bizio lu II 
pnmo a coltivare un batterio 
su terreno solido, la F>olenta 
fresca, e a Irasmcllcrio da un 
terreno ad un altro descriven¬ 
do la formazione delle colo¬ 
nie ballcrichc Egli dimostrò la 
resistenza del batterio alles- 
SKtcamcnlo c la sua capacità 
di vegetare per anni c di ripro¬ 
dursi con lo stesso tipo di co¬ 
lonia non appena si manilc- 
slassero le condizioni lavorc- 
voli E chiari altresì che li colo¬ 
re rosso di Serrano era dovuto 
a un pigmento insolubile in 
acqua, ma solubile in alcol 
Come se non bastasse osser¬ 
vò anche una reazione -anti- 
biotica-, descrivendo come 
certe multe impedissero la 
crescila delle colonie 
Per la cronaca le conclu¬ 
sioni a CUI giunse la commis¬ 
sione d inchiesta conlcrmaro- 
no le esFierienze del Bizio Ta¬ 
li ricerche, però, furono a lun- 
o Ignorate e quando nel 
848, Il microbiologo Icdcsco 
Chnslian Ehrenbcrg osservò le 
macchie di sangue su delle 
patate cotte, identificò il baile- 
no responsabile con il nome 


di Monas prodigiosa, tuttora 
usalo comunemente come si¬ 
nonimo di Serrano marce- 
scens, li nome scieniilico uni¬ 
versalmente accettato 
Questo entcrobalterio 
gram-negativo, cioè un mi¬ 
crorganismo presente nell in¬ 
testino che non si colora col 
metodo di Gram il quale si 
sviluppa come saprofita nei 
materiali composti di carboi¬ 
drati vegetali in dccomF>osi- 
zionc è stalo comunque pro¬ 
tagonista indirctlo di eventi 
pm o meno drammatici della 
stona umana, c può torse rap¬ 
presentare meglio di altri 1 e- 
voluzione dei rapporti fra I uo¬ 
mo e I microbi Fu sopraiiuito 
la sua capacità di sintclizzarc 
un pigmento di colore rosso 
chiamato prodigiosina - e 
presto vedremo il perché - 
che la sembrare le colonie di 
Serratia, mentre si sviluppano 
su un terreno, delle -macchie 
di sangue- a rendere partico¬ 
larmente -movi meniate- le 
sue frequenti manifestazioni 
Le prime notizie di questo 
batlerio ce le forniscono gli 
storiografi al seguilo di Ales¬ 
sandro il Grande Nel novem¬ 
bre del 333 a C Alessandro 
cinse d assedio la cillà fenicia 
di Tiro, la cui conquista si n- 
velò ben presto piu diliicile 
del previsto Inolile la com¬ 
parsa di -macchie di sangue- 
sul pane atterri I esercito del 
Macedone, che già pensava di 


togliere I assedio Ma il sacer¬ 
dote addetto al cullo di Dc- 
mclra interpretò il presagio 
come infausto per gli assedia¬ 
ti dato che le macchie erano 
apparse dentro il pane c non 
sul pane Cosi Alessandro 
conquistò Tiro e la battaglia 
costò la vita 0 circa 7 000 Ioni¬ 
ci e 400 soldati macedoni 
Diversi secoli doF>o il balte- 
no fu coinvolto sia in eventi 
-prodigiosi-, che nella perse¬ 
cuzione degli ebrei A partite 
dal Xll secolo Serrano comin¬ 
ciò a manilcslarsi su diversi 
malcriali di natura vegetale, 
comprese le ostie consacrate 
F>cr la messa I fedeli ignoran¬ 
ti e faciimcnie manipolali da 
predicatori fanatici all appari¬ 
re delle -macchie di sangue- 
facevano strage di intere co¬ 
munità di ebrei in tutta I Euro¬ 
pa. accu'-andoii di pugnalare 
le ostie che sanguinavano a 
causa delle lente Episodi del 
genere si npelerono anche 


GILBERTO CORBELLINI 

nei secoli successivi spesso 
con I ausilio della tortura per 
estorcere assurde confessioni 
agli ebrei -deicidi- 
Ma li nostro microbo fu 
quasi certamente coinvolto 
anche in un fallo che ebbe 
importami implicazioni per la 
stona ecclesiastica 0 per la 
stona dell arto Si Iratla del fa¬ 
moso miracolo della messa di 
Bolscna Nel 1263 un prete 
boemo che dubitava della 
transustanziazione celebran¬ 
do la messa in una chiesa nei 
pressi di Bolscna e pregando 
per avere una manifestazione 
divina del latto che nell euca¬ 
restia il corpo e il sangue di 
Cnslo enirano nell ostia e nel 
vino consacrali -vide- sgorga¬ 
re del -sangue- dall ostia In 
seguito a questo -mir,''Colo- il 
papa Urbano IV istituì la lesta 
del Corpus Domini c lu inizia¬ 
ta la costruzione del bellissi¬ 
mo duomo di Orvieto dove 
I evento lu rappresentato in 


un aliresco di Luca Signoroni 
nei primissimi anni del Cin- 
qucccnlo Nel 1512-3 anche 
Kallaello aflrescò nella splen¬ 
dida Stanza di Eliodoro in Va¬ 
ticano il Miracolo della Messa 
di Bolscna 

Nei secoli seguenti il feno¬ 
meno SI maniicsiò molte vol¬ 
te suscitando meraviglia c pa¬ 
nico nelle popolazioni conta¬ 
dine che lo associavano o al 
miracolo o alla stregoneria 
Anche dopo lo esperienze di 
Bizio e nonostante 1 microbio¬ 
logi avessero ormai dimostra¬ 
to la natura -biologica- del fe¬ 
nomeno e utilizzassero Serro- 
lia in quanto saprolila non 
pericoloso per le ricerche di 
laboralono in qualche caso il 
maniicstarsi di -ostie sangui¬ 
nanti- creò ancora delle agita¬ 
zioni Ira popolazioni lacil- 
mentc suggestionabili come 
accadde a Napoli nel 1910-11 

Tuttavia, mentre le ricerche 
sul microbo tornivano impor¬ 


tanti informazioni microbiolo¬ 
giche compresa I identifica¬ 
zione chimica del suo pig¬ 
mento colorato, che lu chia¬ 
mato -prodigiosina-, qualcosa 
di nuovo stava accadendo nel 
rapporto fra I uomo e Serrano 
All inizio di questo secolo si 
cominciò a constatare la pre¬ 
senza del batieno in alcune 
iniezioni da cocchi, mentre 
nel 1929 lu segnalato il primo 
caso di setticemia dovuto al 
bdticno Negli anni 50 poi in 
seguito all eccessivo uso di 
antibiotici ad ampio spcllro 
che selezionavano dei ceppi 
lesistenli c con la sommini¬ 
strazione di laimaci ciloslalici 
ai pazienti anziani, che insie¬ 
me all allungamento della vita 
producevano un incremento 
di tare viscerali, si manifesla- 
rono diversi casi di iniezione, 
anche mortale, da Scrraiia 
marcescens. Spesso si trattava 
di autoinlezioni da Serrano 
dovute allo sviluppo delle 
nuove tecniche di esplorazio¬ 
ne del corpo, che favorivano 
I inoculazione di cntcrobaticri 
formatisi diretlameme nel- 
I ambiente ospedaliero M.a 
Serrano ormai non era più un 
-prodigio-, o un presagio da 
oecilrare 1 batlcriologi c 1 me¬ 
dici, a dilforcnza dei sacerdo¬ 
ti erano in condizione di spie¬ 
gare queste nuove manilosta- 
zioni e di intervenire elficace- 
mente su di esse 
I microbiologi e gli storici 
delle scienze biomediche so¬ 


no solili descrivere I evoluzio¬ 
ne dei rap[x>rli Ira I uomo c 1 
microbi distinguendo con lin¬ 
guaggio militaresco 1 micror¬ 
ganismi in -amici- e -nemici- 
deli umanità 1 primi sarebbe¬ 
ro quelli che coDaborano al 
nostro mantemmonto decom- 
pionendo 1 materiali organici 
nei loro clementi costitutivi o 
vivendo nel nostro intestino 
per sintetizzare alcune vitami¬ 
ne indispensab.il che il nostro 
organismo è incapace di fab¬ 
bricare I -nemici- sarebbero 
invece rcsponabili delle ma¬ 
lattie inlcllivo In realtà una 
visione anlropoccnmca anche 
se a volle espressa solo meta¬ 
foricamente ci la perdere di 
vista Icifetliva natura del rap¬ 
porto -ecologico- Ira gli csscn 
viventi macroscopici e quelli 
microscopici Infatti per com¬ 
prendere I cvo'j/ionc di que¬ 
sto rappiorto si deve ricono¬ 
scere m primo luogo che esi¬ 
ste una dinamica biologica 
da CUI dipende la conflmualitù 
delle inlerazioni (ra la specie 
umana e una particolare spe¬ 
cie di microrganismo 

Solo attraverso una nccrca 
storica efleltuata alla luce del 
le conoscenze microbiologi¬ 
che attuali SI riesce a com¬ 
prendere in che modo queste 
interazioni biologiche c 1 cam¬ 
biamenti intervenuti nei e loro 
dinamiche hanno inlluenzato 
in maniera articolata diversi 
aspetti dell evoluzione socio 
culturale umana 
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Cgil, Cisl e Uil ieri sono andate 
dal sindaco per presentare 
le loro proposte sui mali della città 
Al primo posto traffico e inquinamento 


Oggi proseguono gli incontri 
Industriali: «Fate il parco del Tevere» 
Confesercenti: «Prima di tutto mobilità» 
LTJnione: «Moderni centri aH’ingrosso» 


Canraro aU’esame del sindacato 



Hanno salito le scale del palazzo con in tasca l'invito. 
del manager e sei proposte scritte nero su bianco. ‘ 
Cgil, Cisl e Uil ieri hanno incontrato il sindaco Fran¬ 
co Catraro per chiedergli che traffico, ambiente, ser¬ 
vizi e lavoro siano i pilastri del programma della nuo¬ 
va giunta. «Clima positivo, aspettiamo il programma» 
hanno commentato i sindacalisti. Oggi rincontro con 
commercianti, industriali e rettori delle università. 


ROSSSLLA RIPERT 


Franco Catterò 


■1 Fiduciose, soddisfano del 
bel gesto del manager che ha 
scelto di non proferir parola 
sul programma della sua giun¬ 
ta senza aver prima ascoltato 
sindacati, industriali, commer¬ 
cianti, rettori delle università e 
ambientalisti, Cgil. Cisl e Uil 
ieri hanno consegnato le loto 
proposte irrinutKiabili a Fran¬ 
co Carraro. Sei punti secchi, 
snocciolati con la speranza 
che il sindaco del 'patto* non 
li cestini al momento di entra¬ 
re nell'aula di Giulio Cesare e 
render noli i suoi propositi 
Positivo o no il faccia a faccia? 
•I sindacati non avranno da 
lamentarsi - assicura Canaio 
-, perche i nostri contatti con 
le forze sociali saranno sem¬ 


pre intensi*. *11 clima è positi¬ 
vo - é II parere di Claudio Mi- 
nclll, segretario romano della 
Cgil Ora aspettiamo di co¬ 
noscere il programma che 
Carraro leggera in Consiglio 
comunale per esprimere un 
giudizio dettagliato*. 

Ma cosa hanno chiesto i 
sindacalisti al primo cittadino 
del garofano? Quando Franco 
Carraro ha dato loro la parola 
dopo aver elogialo il metodo 
del dialogo, Cgil, Cisl e Uil 
hanno tirato fuori le otto pregi¬ 
ne del loro documento già fat¬ 
to arrivare sul tavolo del sin¬ 
daco. «Abbiamo ribadito che 
va risolta l’emergenza del traf¬ 
fico e deU'inquinamento - ha 
continuato Minelli -, due pun¬ 


ii! serata isolato il guasto. L’Italgas: «Non c’è pericolo» 

Aliarne gas a Testacelo 
linai «fiiga» blocca il quairtiere 


Testaccio in allarme. Una consistente fuga di gas 
dalle tubature del sottosuolo per alcune ore ha 
fatto temere il peggio. Dalle 19 fino a tarda sera i 
vigili del fuoco e tecnici dellTlalgas hanno lavo¬ 
rato per individuare la falla. In tutti, il timore che 
si ripetesse il disastro di quattro anni fa all'O¬ 
stiense quando il gas s'incendiò sconvolgendo 
l'intero quartiere. 


CLAUDIA ARLETTI 


■R Via Marmorata transen¬ 
nata, automobili e autobus 
deviati verso altre arterie, un 
intero quartiere bloccato p>er 
ore. Dalle 19 di ieri fino a 
tarda sera vigili del fuoco, 
tecnici deiritalgas e vigili ur¬ 
bani hanno lavorato per una 
forte fuga di gas che era sta¬ 


ta segnalata da alcuni pas¬ 
santi. Sin dalle prime rileva¬ 
zioni la cosa è apparsa mol¬ 
to seria. Gli esplosimetri e le 
altre apparecchiature utiliz¬ 
zate dai vigili del fuoco indi¬ 
cavano una ptericolosità del 
cento per cento lungo una 
trentina di metri di via Mar¬ 


morata. fino airinctock) con 
via Galvani 

Immediatamente i vigili 
urbani hanno transennato la 
zona deviando le automobili 
verso altri itinerari. Nel giro 
di un quatto d'ora l'intero 
quartiere era Isolato. Il pri¬ 
mo tram che ha protuto pas¬ 
sare p>er via Marmorata è 
stato fatto transitare al ral¬ 
lentatore - pterché non solle¬ 
vasse scintille - soltanto ver¬ 
so le 21. Per 11 resto, tutto 
fermo. 

Il gas fuoriusciva inequi¬ 
vocabile dagli unici sbocchi 
esistenti, I tombini. Per cer¬ 
care il puntò esatto in cui si 
erano verificate ie fughe, gli 
oprerai dell'italgas hanno do¬ 
vuto spraccare a picconate 
l'asfalto, usando gli attrezzi 


con cautela perchà, di tanto 
in tanto, l'atbito con l'asfalto 
sollevava scintille. Alle 20 gli 
sforzi di tutti si sono concen- < 
trati all'incrocio tra via Gal¬ 
vani e via Marmorata: nell'a¬ 
sfalto è stato aperto un cra¬ 
tere di diversi metri quadrati 
Pier mettere allo scoperto i 
tubi. II guasto era in una sel¬ 
la, sorta di giuntura tra due 
tubi. Ma a lungo si e temuto 
che il gas stesse fuoriuscen¬ 
do da più punti, visto che gli 
esplosimetri continuavano a 
indicare altissime concentra¬ 
zioni di gas Pier almeno una 
cinquantina di metri. Invece, 
col passare delle ore, questa 
Ipotesi è caduta. Semplice- 
mente il gas, piartito da quel- 
l'unica falla, era corso sotto- 
tema facendo impazzire gli 


Si prepara un’altra deviazione a Labaro 


Riaperto il sottovìa 
Flaminia un po’ meno intasata 


■I A piccolissimi passi verso 
la line del caos. La riapertura, 
ieri mattina, del sottovia della 
Flaminia verso Tor di Quinto 
ha dato un pio' d'ossigeno a 
una zona sconvolta dai can¬ 
tieri, dove da settembre il traf¬ 
fico e paralizzato praticamen¬ 
te per tutto il giorno. Le diffi¬ 
coltà, però, non sbno ancora 
finite; resta chiusa (almeno li¬ 
no a line marzo) via Due Fon¬ 
ti, resta la strettoia sulla Flami¬ 
nia dop» il vecchio incrocio 
con la stessa via Due Ponti, 
mentre tra un piaio di settima¬ 
ne sarà aperta una deviazione 
dello svincolo tra la Raminia 
e il Raccordo anulare per con¬ 
sentire il completamento del 
nuovo viadotto. In quesfulti- 
mo caso, I disagi dovrebbero 
terminare entro la line di feb¬ 
braio. Il condizionale, però, à 
d'obbligo, visto che I lavori 
per la costruzione della nuova 
«bretella* di due chilometri tra 
Labaro e Prima Porta - In cor¬ 
so da più di cinque anni - 
avrebbero dovuto essere con¬ 
clusi entro la line dello scorso 
mese di ottobre. 

Impossibile, per il momen¬ 
to. valutare I benefici dell'a- 
piertura del sottovia di Tor di 
Quinto e delia riapiertura - av¬ 
venuta martedì piomeriggio - 
della Raminia all'altezza del 
vecchio incrocio con via Due 
Po-ntl II traffico, in lenta ripre¬ 
sa dopo le feste di fine anno 


(te scuole sono ancora chiuse 
e molli hanno deciso di pro¬ 
lungare le vacanze natalizie), 
è ancora abbastanza scarso. 
Anche 1 vigili urbani che ieri 
segnalavano *10111100 al di sot¬ 
to della norma* in tutta la cit¬ 
tà, preferiscono non azzarda¬ 
re valutazioni. La vera 'prova 
del fuoco*, insomma, sarà 
martedì prossimo, prima gior¬ 
nata di ripresa a pieno ritmo 
di tutte le attività c, di conse¬ 
guenza, del traffico. 

È comunque fin troppo fa¬ 
cile prevedere che il sollievo 
sarà molto relativo, visto che il 
grosso dei cantieri in tutta la 
città' - e in particolare nella 
zona Nord, proprio intorno al¬ 
la Raminia, alla Cassia e al¬ 
l’Olimpica - resta aperto, e lo 
sarà aiKora per diversi mesi. 
Su uno dei cantieri, quello per 
la realizzazione della pista ci¬ 
clabile in viale Angelico, si ap¬ 
puntano le critiche del Partilo 
liberale: un «monumento alla 
retorica ambientalista - sostie¬ 
ne il segretario provinciale del 
Pii, Camillo Ricci - che assu¬ 
me tutti gli sconcertanti carat¬ 
teri di nuova barriera architet¬ 
tonica* falla di «scalini alti ol¬ 
tre 30 centimetri e cordoli di 
metallo* che Impedirebbero 
di attraversare la strada «per 
centinaia di metri a un disabi¬ 
le, ma anche a una persona 
anziana, a un bambino o più 
semplicemente a una signora 
con la carrozzina*. 


ti nevralgici' deli’invivibiliià 
della metropoli*. Cardine del 
piano antitralfico illustralo a 
Carraro da Cgil Cisl e Uil, la 
riorganizzazione del sistema 
del trasporto: protezione delle 
corsie prefereiuiafl amplia¬ 
mento della fascia Uu nelle 
aree centrali della città, arterie 
di scorrimento per l’ingresso 
in città, parcheggi di scambio, 
metropolitane di superficie, 
potenziamento della rete me¬ 
tropolitana collcgata all’anello 
ferroviario, riorganizzazione 
delle aziende di trasporto 
pubblico. «Un pacchetto con¬ 
sistente - ha aggiunto il segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
- al quale abbi'tmo voluto le¬ 
gare un'altra quistionc crucia¬ 
le, quella dello sfalsamento 
degli orati della città*. - 
Se una proposta dettagliata 
di riorganizzazione dei tempi 
di lavoro e di vita non c'è an¬ 
cora, il sindacalo ha chiesto al 
sindaco di aprire una vera e. 
propria trattativa per mettere 
mano seriamente alla delicata 
«rivoluzione* delle lancette. In¬ 
trecciata all'emergenza traffi¬ 
co, quella ambientale. Cgil, 
Cisl e Uil giudlcheianno il sin¬ 
daco sulla capacità di realiz¬ 


zare un sistema di monitorag¬ 
gio dell’inquinamento e di sal¬ 
vaguardare ville (come villa 
Ada), parchi, aree verdi e be¬ 
ni archeologici. «Bisognerà rì- 
definire il piano regolatore», 
hanno scritto i sindacati nel 
documento presentato a Car¬ 
raro, far partire lo Sdo e riqua- 
tilicare gii altri poli direzionali 
esistenti, rendere efficiente la 
macchina capitolina e i servizi 
per affrontare le vecchie e le 
nuove emarginazioni, mettere 
in cantiere piani per l’occupa¬ 
zione. 

Riusciranno gli incontri bi¬ 
laterali a tessete davvero la re¬ 
lazione del manager? «Catraro 
non ci ha consegnato il pro¬ 
gramma - ha spiegalo Minelli 
- ma ci ha assicurato di aver 
tenuto conto delle nostre ri¬ 
chieste». In attesa della prova 
del nove dell’attesa «priirra* 
prevista per il 9 gennaio, 
quando Carraio illustreta il 
<collante> che tiene insieme i 
«quattro*, commercianti e in¬ 
dustriali oggi diranno la loro. 
«Chiederemo al sindaco di ri¬ 
solvere prima di tutto l’emer¬ 
genza traffico. Senza una vera 
mobilità rischia di inorfre an¬ 
che Il commercio - dice Setti¬ 


mio Sennino, presidente della 
Confesercenti romana -. Poi 
illustreremo i problemi della 
categoria. A cominciare dal 
mercato generale aH’ingros- 
so*. Piani commerciali, merca¬ 
ti attrezzali, infrastrutture per il 
turismo, orari della città sono 
le altre priorità condensate in 
20 cartelle che la Confeser- 
cenli chiederà al sindaco di 
mettere nel programma. Traf¬ 
fico al primo posto anche per 
l’Unione commercianti, che 
non dimentica le grandi infra¬ 
strutture Indispensabili per far 
decollare un commercio mo¬ 
derno. «Roma ha bisogno del 
nuovo centro agroalimcntare 
all’ingrosso - dicono all’Unio¬ 
ne -, del centro congressuale 
espositivo, del centro all’in¬ 
grosso per la conservazione 
degli alimenti non deperìbili, 
deH’auloporto e del piano per 
il commercio*. Decisi a far va¬ 
lere le proprie richieste anche 
gli Industriali, che riproporran¬ 
no il pacchetto di proposte il¬ 
lustrate ultimamente nel corso 
della manileslazionc «Produr¬ 
re a Roma*. A cominciare dal 
sospiralo parco industriale del 
Tevere. Domani, invece, la pa¬ 
rola passerà agli ambientalisti. 



Via Ostiense devastata da un’esplosione di gas nel 1986 


esplosimetri. ■ 

. Al lavoro per ore, almeno 
cinquanta persone. Secondo 
i vigili del fuoco, i palazzi 
non correvano un immedia¬ 
to pericolo; un'eventuale 
esplosione avrebbe infatti in¬ 
teressato soltanto l'asfalto, e 
non le abitazioni. C'era però 


il rischio che le scintene pro¬ 
dotte dalle automobili e dai 
tram o 1 mozziconi di siga¬ 
retta del passanti provocas¬ 
sero l'incendio. 

Il timore che si ripetesse il 
disastro di quattro anni fa al¬ 
l'Ostiense era forte. Di qui, la 
decisione di chiudere la zo¬ 


na al traffico. Non è stala 
neppure presa in considera¬ 
zione l’ipotesi di evacuare le 
case. La gente, più incuriosi¬ 
ta che impaurita, ha assistito 
ai lavori dalle finestre delle 
abitazioni, sostanzialmente 
ignara di quanto avrebbe 
potuto accadere. 



Riaperto Ieri il sottovia di Tor di Quinto: Il traffico è stalo abbastanza 
scorrevole. Ma la vera prova del fuoco si avrà solo martedì prossimo 
con la riapertura delle scuole e la ripresa a pieno ritmo deirattività 


Dopo anni di lotte dei braccianti 


Andreotti a Maccairese 
nell’agenda ora modello 


STEFANO FOLACCHI 


M Festa a Maccarese per il 
«ritorno al pareggio* delta 
grande azienda agrìcola. I 
2611 ettari di una delle più 
grandi fattorìe d'Europa e il 
nuovo centro zootecnico lat¬ 
tiero dell’Agrital hanno ricevu¬ 
to ieri la visita del presidente 
del Consiglio. Giulio Andrcot- 
tl Al centro della cerimonia di 
inaugurazione del nuovo cen¬ 
tro zootecnico, la soddisfazio¬ 
ne per il pareggio di bilancio 
nella gestione deil’azienda 
Maccarese, ora di proprietà 
della Sogea (gruppo Iri). Do¬ 
po anni di lotte dei braccianti 
di Maccareae contro i tentativi 
di privatizzare l’azienda e di 
traslormarìa in cenbo residen¬ 
ziale di lusso con tanto di vil¬ 
le, verde e porticciolo turìsti¬ 
co, finalmente la grande fatto¬ 
ria raccoglie i frulli maturi di 
una politica gestionale più 
oculata e decisa. 

Occasione della vìsita di 
Andreolti, dunque, è stata l’i¬ 
naugurazione del nuovo fiore 
all'occhieijo dcH’azicnda, un 
centro zootecnico lattiero ge¬ 
stito dairAgrìlal (consorzio tra 
Cnr. fri, Enichem, Sofln, Sai, 
Ersal, Università della Tuscia). 
Costato circa 800 milioni, il 
centro - laboratorio è com¬ 
pletamente automatizzato e 
controlla al computer qualità 
e quantità di latte prodotto da 
ogni bestia. 

Cosi una azienda pubblica 


che appena 4 anni fa aveva 
un deficit da 6 miliardi, ha ora 
una perdita di SOO milioni e, 
per quest’anno, punta diritta 
al pareggio dei conti c allo svi¬ 
luppo della produttività, la 
Maccarese, vista ai «raggi X*, 
ha una superficie totale di 
2611 ettari, di cui 2124 utili e 
1439 irrigui. Le stalle danno ri¬ 
covero a 1416 mucche da lat¬ 
te «in produzione* e a 1356 
bovini in allevamento, per una 
produzione complessiva di 
9.600.000 litri di latte all’anno. 

«Rappresenta un elemento 
fondamentale per una sana 
economia - ha atlermato An- 
drcotli nel discorso pronun¬ 
cialo ieri a Maccarese -. L’a¬ 
zienda è stata al centro di po¬ 
lemiche e contestazioni per 
anni. Ma la scelta di aspettare 
il momento giusto per attuare 
la ristrutturazione è ora pre¬ 
miata dal risultalo*. Ma vedia¬ 
mo la travagliata storia ultra¬ 
centenaria delle terre che 
ospitano la fattoria più grande 
d’Europa. Nel 1886 scoppiò II 
il primo sciopero dei brac¬ 
cianti: non andò bene, ma iu 
l’inizio delle dure tolte che, 
100 anni dopo, asTebbero 
portalo all’attuale azienda 
modello. Nel 1933 le tene 
passarono alTIri. Iniziò la bo¬ 
nifica e nel volgere di tre anni 
il volto di quelle terre cambiò. 
Lasciala la malaria alle spalle, 
oltre 1000 famiglie venete 


giunsero per dissodare quelle 
zolle. Ma le condizioni di la¬ 
voro non erano certo facili. 
Maccarcse espresse una forte 
avanguardia sindacale e anti¬ 
fascista c una solida coscien¬ 
za di classe. Nel '61, dopo 17 
giorni di sciopero, i braccianti 
ottennero più occupazione, la 
parità uomo-donna, le ferie 
pagate, la commissione inter¬ 
na. Ma la gestione pubblica 
dell’azienda non era tra le più 
oculate. I bilanci cominciaro¬ 
no a far acqua da tutte le par¬ 
ti, l’azienda cominciò a vacil¬ 
lare. 

Negli anni 70 fanno capoli¬ 
no gli speculatori privati, che 
vorrebbero accaparrarsi quel¬ 
le leniti terre per realizzare un 
succulento piano di edilizia 
residenziale «d’alto bordo*. 1 
sindacati e i braccianti lottano 
con tutte le loro forze, fanno 
naufragare tutte le manovre 
dell’lrì per vendere e fraziona¬ 
re l’azienda. Fino agli anni tra 
rSO e r86. In questo perìodo 
si fanno avanti i fratelli Gabel¬ 
lieri, e la vendita sembra fatta; 
31 miliardi, di fatto 500 lire al 
metro. Obicttivo; villette mi¬ 
liardarie a ridosso di un porto 
turistico progettato dallo stes¬ 
so Iri. Ma i contadini non si ar¬ 
rendono, vogliono che l'a¬ 
zienda riprenda quota, voglio¬ 
no restare sulla terra, chiedo¬ 
no che resti pubblica. NclI’SE 
rirì si decide, la Sogea prende 
il timone della Maccaresc e 
l’azienda comincia il viaggio 
verso il risanamento. 



Vìa Condotti 
è la strada 
più «Mondiale» 


Via Condotti (nella foto) è la strada più «Mondiale* di Ro¬ 
ma. È quanto emergerebbe dalle prime risposte della «giuria 
popolare* che deve giudicare le vie romane che hanno ade¬ 
rito al concorso «Strade Mondiali*. Al secondo posto della 
classifica, ancora provvisoria, figura via di Ripetta. Secondo i 
commercianti, la partecipazione al concorso ha avuto bene¬ 
fici effetti sulle vendile; «Gli affari si sono moltiplicati - an¬ 
nuncia il presidente dell’associazione commercianti dì via 
Roberto Malatesta - soprattutto grazie alle attrazioni di luci e 
di architetture che abbiamo creato Ispirandoci all’attesissi¬ 
mo e sempre più vicino appuntamento» dei Mondiali del 
prossimo giugno. 

Sarà ricordato queste matti¬ 
na, al cimitero del Verano. 
l’anniversario della deporta¬ 
zione degli ebrei romani nei 
campi di sterminio nazisti 
Alle 11, la presidente della 
Provincia, Maria Antonietta 
Sartori, deporrà una corona 
d’alloro davanti al monumento al deportalo alL’intcmo del 
Verano e un’altra al cippo nel reparto israelitico del cimite¬ 
ro. Un quarto d’ora più tardi, identica cerimonia, questa vol¬ 
ta da parte del Comune, rappresentato dall’assessore agli 
Affari generali, Daniele Fichera. 

Quasi ottomila metri quadri, 
di cui metà destinali a par¬ 
cheggio, 54 «box* di 25 metri 
quadri ciascuno, una spesa 
di un miliardo 750 milioni di 
lire. È la «carta d’idcnlità» del 
nuovo mercato rionale di via 
Mcldola, a Vigna Murata, 
inauguralo ieri dagli assessori al Commercio, OscarTortosa. 
e ai Lavori pubblici, Gianfranco Redavid. Nella nuova strut¬ 
tura, che sarà gestita dagli stessi operatori del mercato, tro¬ 
vano posto 31 banchi di orlofrulta, 5 di alimentari, 4 macel¬ 
lerie, 4 pescherie, 2 fiorai, 4 mercerie, un bar e tre spazi per 
gli ambulanti a rotazione. 


Deportazione 
degli ebrei 
Commemorazione 
oggi al Verano 


Inaugurato 
il nuovo mercato 
di Vigna Murata 


Maggioranza 
DePsi-Psdi 
a Fiuggi 


Cambio di maggioranza in 
vista al Comune di Ruggì 
dopo la crisi aperta con l’oc¬ 
cupazione dell’aula consi¬ 
liare, lo scorso 29 dicembre, 
da parte di Pei, Sinistra indi- 
pendente e Pri. La giunta ha 
convocato per martedì pros¬ 
simo il Consiglio comunale in seduta straordinaria. All’oidi- 
ne del giorno, la presa d’alto delle dimissioni di due assesso¬ 
ri (il comunista Giuseppe Celani c il repubblicano Giorgio 
Maggi) e la toro sostituzione, mentre sono state ritirate le di¬ 
missioni del sindaco (il de Casalclli) e degli assessori di De, 
Psì 0 Psdi, Sembra quindi scontalo che la nuova maggioran¬ 
za ( 11 consiglieri su 20), che sostituirà quella a sei che ha fi¬ 
nora governato Fiuggi, sarà composta da democristiani, so¬ 
cialisti e socialdemocratici, mentre Pei, Sinistra indipenden¬ 
te e Pri passeranno all'opposizione. Alla base della crisi co¬ 
me noto, il rifiuto di De. Psi e P,sdi di accogliere lo richieste 
degli avvocati che tutelano gli interessi del Comune nel lodo 
arbitralo con l'Enlo Fiuggi di Giuseppe Ciarrapico. 

Collisione tra due imbarca¬ 
zioni, l’altra notte, al largo di 
Anzio. Ad avere la peggio 
sono stati due marinai di ur* 
«gozzo», Vincenzo Tartaglia, 
33 anni, c Orlando Bozzato, 
37 anni, ambedue di Anzio, 
che sono rimasti ieriti. Il più 
grave è Tartaglia, che ha avuto un piede stritolato, mentre il 
suo compagno ha subito un lieve trauma cranico. Il «gozzo* 
si è scontralo con l’«Alicc», un motoscafo d’altura che stava 
rientrando in porto al termine di una gita a Tor Caldaia, i cui 
occupanti sostengono che l’imbarcazione dei due pescatoti 
non aveva acceso le luci di posizione. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


Si scontrano 
due barche 
al largo di Anzio 
Due feriti 



Calte e mist^ 
ventre 

del Wtorìano 

A PAGINA 1« 


rUnltà 

Giovedì 
4 gennaio 1990 


15 


■I 
























Roma 


L'altare della 
patria. In 
badso, piazza 
Venezia nel 
1907.11 
palazzo sulla 
sinistra verrà 
abbattutone! 
1930 





Seimila disegni, ISOmila documenti 
ricostmiscono gli anni del cantiere 
«Orinatoio di lusso» lo definì Papini 
«Macchina da scrivere» per i romani 
Polemiche e processi vecchi e nuovi 
al contraltare laico a San Pietro 

vittoriano ai irag^ X 


I segreti del «ciclope» di marmo 


Una recente ricerca potrà gettare nuova luce sulla 
stona del Vittoriano Si tratta di seimila disegni e 
ISOmila documenti raccolti nell'archivio del monu¬ 
mento dal gruppo di studio guidato dal professor 
Giorgio Muratore, docente di Stona delle arti indu¬ 
striali alla facoltà di Architettura della «Sapienza» Per 
il poco amato monumento una nuova lettura della 
controversa vicenda che portò alla sua edificazione 


FABIO LUPPINO 


M La discussione sul Vitto¬ 
riano non si è mai chiusa 
Due anni fa, in omaggio ai 
tempi della società spettacolo, 
fu addlnltura processato Una 
nuova pagina della controver¬ 
sia storia di quello che Rapini 
definì un «orinatolo di lusso», 
e che i moderni hanno ribat¬ 
tezzato più semplicemente 
•macchina da scrivere», potrà 
forse essere scntta dopo 1 esa¬ 
me della documentazione 
d'aichivio (oltre seimila dise¬ 
gni e centocinquantamila do¬ 


cumenti) raccolta dal gruppo 
di ricerca guidalo dal profes¬ 
sor Giorgio Muratore docente 
di Stona delle arti industriali 
alla facoltà di Architettura dcl- 
I università «La Sapienza» A 
metà strada di un lavoro co¬ 
minciato circa due anni fa, I a- 
natisi dei documenti dell ar¬ 
chivio del Vittoriano svolta dal 
gruppo del professor Murato¬ 
re di cui fanno parte Ettore 
Gentili Italo Guem c Catenna 
Di Paola lutti studenti univer¬ 
sitari, mette in luce le non po¬ 


che controversie che accom¬ 
pagnarono la nascila del mo- 
numcnlo voluto dai governi 
posto nitan come contraltare 
laico al simbolo per eccellen¬ 
za della Chiesa la cupola di 
San Pietro 

Poco amalo dagli architetti 
contemporanei, freddamente 
Ignorato dagli stessi romani il 
Villonano Incontrò decisi op- 
posilon ben prima della posa 
della prima pietra avvenuta il 
22 marzo del 188S Già nel 
1881, quando fu deciso di 
svolgere il primo concorso per 
la rcalu/azione del monu¬ 
mento il professor Camillo 
Boito componente della com¬ 
missione reale critici) ’la di¬ 
sgraziatissima legge che aveva 
tolto di ncercare, c che aveva 
imposto prima il genere del 
monumento ed il luogo La 
stessa commissione, tre anni 
dopo quando con un secon¬ 
do concorso a cui partecipa¬ 
rono 98 architetti, fu assegna¬ 


la la costruzione dell'opera a 
Giuseppe Sacconi scosse ai 
presidente del Consiglio d al¬ 
lora, Agostino De Pretis di 
•non voler dissimulare a se 
stessa le opposizioni c le cen¬ 
sure che SI sono fatte pubbli¬ 
camente al concetto di porre 
il monumento sul colle Capi¬ 
tolino» L'ubicazione attuale 
non era scontata il ventaglio 
di ipotesi per il monumento a 
Vittono Emanuele II andava¬ 
no da ponti sul Tevere ad ar¬ 
chi di trionfo, a guglie elevate 
nelle piazze dei nuovi quartie- 
n a monumenti «delle cento 
colonne» sul Celio, alla costru¬ 
zione di un'opera all esedra di 
via Nazionale o sul colle Capi¬ 
tolino appunto 
Il contrasto con la Chiesa e 
con il primo cittadino della 
capitale sorse subito quando 
SI pose mano ai primi espro¬ 
pri Dalle ncerche del gruppo 
del professor Muratore emer¬ 
ge l'intenso giro di lettere, do¬ 


cumenti, circolari tra il presi¬ 
dente del Consiglio e il sinda¬ 
co di Roma pnncipe Torlo- 
ma, nguardo la necessità della 
demolizione di una casa in 
via Giulio Romano, I ospizio 
americano, la torre di Paolo ili 
e una parte dell ex convento 
dcH'Aracoeli L opposizione 
del sindaco non pa^ Vinse 
la volontà di modificare il pia¬ 
no regolatore capitolino del 


presidente del Consiglio che 
fa da battistrada alle enormi e 
disastrose specualzioni edili¬ 
zie degli anni successivi 
Ma I oggetto della ricerca è 
anche un altro Togliendo dal¬ 
la polvere montagne di dise¬ 
gni e documenti. Il gnippo del 
professor Muratore sta rico- 
stmendo la stona di un cantie¬ 
re durato quarant anni, che è 
anche stona delle corporazio¬ 


ni che parteciparono al com¬ 
pimento dell opera, del sinda¬ 
cato, della città invasa da mi- 
nicanlien oltre che sul colle 
Capitolino a San Giovanni, 
porta Mctronia e porta Mag¬ 
giore Una lettura infine del 
significato politico di lavon 
pubblici mastodontici in un 
momento di crisi edilizia ac¬ 
compagnala ad una crisi so¬ 
ciale 









Intervista a Giorgio Muratore, studioso delle arti industriali 

«Cè la storia della città» 1 
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•Abbiamo la possibilità di senvere un pezzo di stona 
della capitale che ancora nessuno conosce» Il profes¬ 
sor Giorgio Muratore, capo del gruppo che ha raccol¬ 
to gli oltre ISOmila documenti nell'archivio del Vitto- 
nano. ne è convinto Ricostruita la vicenda di un can¬ 
tiere aperto per quarant’anni. «In quel cantiere c’è la 
* stona grande e piccola degli operai, del sindacato ro¬ 
mano e della sperimentazione di nuove tecnologie». 


Neimiio prima d'ora aveva 
mcaao mano su un cosi va¬ 
sto numero di documend 
dell’archivio del Vinoriano. 
Come mal, e quale Interea- 
ae ha guidalo la voatra ri¬ 
cerca? 

In passato sono stale prese in 
considerazione soltanto le do¬ 
cumentazioni sulle vicende 
attbliche e architettoniche del 
monumento Noi siamo paniti 
da altri presupposti Mossi da 
un'esigenza puramente acca¬ 
demica (le tesi di laurea che i 
ncercaton che hanno lavoralo 
con me stanno redigendo con 
le analisi sin qui svolle) ab¬ 
biamo posto la nostra atten¬ 
zione sulla stona di un cantie¬ 
re nmasto aperto per 40 anni. 


oltre che sulle vicende politi¬ 
che che hanno accompagna¬ 
lo I Ideazione e la costruzione 
dell opera Nella documenta¬ 
zione sul cantiere c è dentro 
la stona degli operai di allora, 
del movimento sindacale Ab¬ 
biamo raccolto materiale che 
documenta nel dettaglio gli 
oran di lavoro I organizzazio¬ 
ne del cantiere, le tecnologie 
avanzate utilizzate E' un pez- 
zodi storiacheva studiato 
Ma perché proprio la storia 
del cantiere? 

Alla base c'é un'esigenza di 
metodologia nella conduzio¬ 
ne della ricerca Spesso gli 
elementi della cultura mate¬ 
riale, la stona delle tecnolo¬ 


gie. vengono poco studiati, 
anche nella stessa facoltà dì 
Architettura di Roma In se¬ 
condo luogo, non nascondo 
di essere stato abbastanza in- 
fistldito dal dibattito un po' 
scemo sul Viitonano imbasti¬ 
to In occasione del processo 
fatto al monumento due anni 
fa Ben altro interesse avrebbe 
fatto scoprire che nell'archivio 
di questo monumento c è una 
non trascurabile fella della 
stona di Roma 
Come emerge la capitale di 
fine '800 partendo dal can¬ 
tiere dei Vittoriano? 

Quel cantiere ne ha viste di 
tulli I colon, come quello 
aperto più o meno nello stes¬ 
so periodo per la costruzione 
di palazzo di Giustizia La co¬ 
struzione del Vittoriano ha n- 
guardalo tutta la città Sono 
stati impiegali migliaia di ope¬ 
rai e oltre al cantiere principa¬ 
le ce n erano altri disseminati 
a porta Maggiore, porta Me- 
tronia. San Giovanni Con 
quell'opera fu rivoluzionalo il 
sistema dei trasfiorti della ca¬ 


pitale, le ferrovie urbane, l'ur- 
'banlstica. Ma non solo Ini¬ 
zialmente iTioile categorie di 
artigiani romani furono tenute 
fuori dal cantiere del VUtorU- 
Ilo, tracut i lavoratori del mar¬ 
mo Nello stesso tempo però 
SI ebbe l'epopea delle fonde¬ 
rìe Fu la Bastiatìeili a realizza¬ 
re le numerose opere bronzee 
ira cui il famoso e conteslato 
cavallo 

n progetto originario del- 
l’opera subì soatonziall mu¬ 
tamenti dal 188S al 1911, 
l’anno In cnl fa Inaugurata? 
Certamente La larghezza dcl- 
I edilicio, ad esempio Inizial¬ 
mente il Vittoriano doveva es¬ 
sere più piccolo e appoggiato 
sul colle Capiloimo Con l'a¬ 
vanzamento degli scavi si sco¬ 
pri di esserq in presenza di 
una groviera. Invece che di so¬ 
lide fondamenta 
Ca atorla del monumento a 
Vittorio Emanuele H è stata 
da tempre coatellata dapo- 
lemlehe. Molti ttorici affer¬ 
mano che la acelta del mar¬ 
mo «bottino» In netto con- 
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tratto con l'architettura di 
Roma, sia stata voluta dM- 
l'allora presidente del Con¬ 
siglio, Agostino De Pretis, 
legato a precisi interessi 
economici. La documenta¬ 
zione in vostro possesso 
conferma o smentisce que¬ 
ste interpretazioni? 

Sulle \Kende politiche ancora 
non ci slamo soffermab Ab¬ 


biamo trovalo pero delle 
mappe sulle cave di marmo di 
Brescia Per ora non possiamo 
dire altro 

Ci sono state diHIcoltà per 
accedere nelle segrete stan¬ 
ze dell’archivio? 

In una prima fase abbiamo la¬ 
vorato insieme aH'Archivio di 
Stato e alla Soprintendenza 
per la raccolta della docu» 


mentazione 

(piando terminerà l’esame 
della documentazione? 

Credo tra un anno Probabil¬ 
mente allestiremo una mostra 
e pubblicheremo un volume 
per illustrare i nsullati di que¬ 
sto lavoro Non è escluso che 
anche le nspcliive lesi di lau¬ 
rea vengano pubblicate 

DFL 



. ' Pubblicati i risultati del referendum per Fiumicino Comune 

La Regione ha 60 giorni per fare la legge, il pentapartito è diviso 

Com a ostacoli per Pautonomia 


Referendum di Fiumicino, secondo atto. Dopo la 
consultazione del 12 novembre scorso, sono stati 
pubblicati i risultati sul bollettino ufficiale della Re¬ 
gione Lazio Che cosa succede ora? Il Consiglio re¬ 
gionale ha 60 giorni a disposizione per approvare 
la legge istitutiva del nuovo Comune. Ma può an¬ 
che decidere di dare parere sfavorevole La parola 
ora passa ai politici 


ADRIANA TBRZO 


llportodIFiuniiQno 


M Un campanile In festa e il 
Municipio stracarico di impe¬ 
gni Con una bella sala rossa 
per olliciare i nuovi matrimo¬ 
ni la grande stanza consiliare 
per accogliere 1 componcnii 
del Consiglio al completo e 
una stretta di mano augurale 
del primo cittadino il sindaco 
di Fiumicino I cittadini della 
XIV circoscrizione la più 
grande di tutta Roma si stan¬ 
no abituando a questa imma¬ 
gine E ora che anche il bollet¬ 
tino ulliciale della Regione La¬ 
zio ha pubblicalo i nsuliaU del 
relcrcndum del 12 novembre 
scorso (c anche quelli relativi 
a San Cesareo) la strada ver¬ 
so I autonomia sembra diven¬ 


tala più corta 

A dccrclare il successo dei 
si all'istituzione del nuovo co¬ 
mune per Fiumicino erano 
stali In 11 529 il 52 24% dei 
voti Ma I eniroten-a (Pregene. 
Maccarcsc Passoscuro. Tor- 
rimpiclra Aranova Tragliala, 
Tragllalella e Testa di Lepre) 
aveva nscrvalo delle sorprese 
e lino all ultimo si era temuto 
per un risultato negativo i no 
alla Ime, erano risultali 9 343. 
pari al 44 76'% dei 20 872 voti 
validi (i votanti erano siati 
31 219) Uno scarto di circa 
2000 voti sostenuto maggior¬ 
mente dal <entro» che in so¬ 
stanza ha mostrato senza 
equivoci la volontà degli abi¬ 


tanti di questa zona di distac¬ 
carsi dalla capitale e quindi di 
autogovernarsi 

Gli atti formali prevedono 
che dopo la data di pubblica¬ 
zione dei risultati sul bolletti¬ 
no (il 20 novembre scorso), 
decorrono i 60 giorni a dispo¬ 
sizione del Consiglio regiona¬ 
le per I approvazione della 
legge Istitutiva del Comune 
Se lutto dovesse procedere la- 
vorcvolmcnte, e cioè se il 
Consiglio approva la legge en¬ 
tro due mesi il passo succes¬ 
sivo sarebbe la nomina da 
parte del prcsidcnlc di un 
commissario di governo È a 
lui che spetta il compilo di de¬ 
finire con il Comune di Roma 
tutte le pendenze di caraltere 
painmoniale finanziano am- 
mtmslrativo, e di dare avvio al 
nuovo Comune m piena auto¬ 
nomia 

Ma se il Consiglio non do¬ 
vesse approvare la legge’ La 
proposta in esame di iniziati 
va consiliare, non vincola et 
fcuivamcnic il Consiglio ad 
esprimersi entro i famosi 60 
giorni Non solo Ma deciden¬ 
do di deliberare può anche 
espnmere parere negativo 


Tutto dipende ora dalla volon¬ 
tà politica degli attuali consi¬ 
glieri in carica, a parte i re¬ 
pubblicani che sono stali gli 
unici apertanienle coniran al 
distaccamento da Roma 
•Non ho nessuna intenzio¬ 
ne - ha dichiarato il Presiden¬ 
te Bruno Landi, socialista, in 
un recente incontro con i 
componenti del “Comitato 
per il si - di insabbiare la 
proposta di legge per 1 istitu¬ 
zione di un nuovo Comune a 
Fiumicino» Dello stesso pare¬ 
re il viceprcsidcnic del Consi¬ 
glio, Angiolo Marroni, comu¬ 
nista "Bisogna nspeltaic la vo¬ 
lontà del ciUadinl - aveva del¬ 
lo a caldo subito dopo il risul¬ 
talo del rclcrendum - e anda¬ 
re alla discussione 
suU’aulonomia di Fiumicino 
In tempi serrati c senza mano¬ 
vre dilatorie» E Gianfranco 
Amendola, leader dei verdi, 
anche lui favorevole alla im¬ 
mediata conversione In legge 
della proposta autonomista 
Filerà tutto liscio, dunque’ 
In pcriicna nella XIV circo¬ 
scrizione (l'cnlroterra a mag¬ 
gioranza SI era espressa per il 
•no), sono siati cosUtuili dei 



Pantera fuggiasca 

Urialtra battuta a vuoto 
Ieri pomeri^o 
sospese le ricerche 


■■ Di nuovo, sono usciti al- 
Idlba a caccia della pantera 
che da giorni si aggira nei din¬ 
torni della capitale Dopo le 
ricerche infruttuose dell'altro 
giorno, ien mattina un centi¬ 
naio di carabinien ha perlu¬ 
strato ancora una volta le 
campagne alle porte di Colon¬ 
na, lungo la Casilina Del feli¬ 
no, nessuna traccia Neppure 
la presenza di parecchie unità 
cinefile e di volontari ha dato 
nsultali L'ultimo avvistamento 
risale all'altro icn sera, quan¬ 
do la pantera è stata vista din- 
gersl in locaHià Marmorelle, 


Prìmavalle 

Lo uccise 
un malore 
Trovato ieri 


■■ Da almeno una settima¬ 
na nessuno I aveva più visto 
Mano Coscio, un pensionato 
di $4 anni len a mezzogiorno 
è stato trovato morto nel suo 
appartamento di via Marchesi¬ 
ni a Pnmavalle U cadavere 
dell'ucmo in avanzalo stato 
di de'omposizionc, giaceva 
sul pavimento della cucina 
La segnalazione alla polizia è 
stata fatta dai vicini di casa di 
Mano Cascio, insospettiti dal- 
1 odore che luonusciva dal- 
I appartamento e dalla pro¬ 
lungala e inspiegabile assenza 
dell uomo Gli agenti di poli¬ 
zia e i vigili del fuoco, per en¬ 
trare nell appartamento al pri¬ 
mo plano, hanno dovuto ab¬ 
battere la porta d ingresso Se¬ 
condo il medico legale la 
morte dell'uomo risale alme¬ 
no a una settimana fa Mano 
Cascio, con tutta probabilità, 
SI è sentito male mentre era in 
cucina e non ha avuto modo 
di chiedere aiuto Pare si sla 
trattato di un infarto La con¬ 
ferma venrà dall autopsia che 
sarà eseguita nelle prossime 
ore 


una zona coltivata soprattutto 
a vigneto e con diverse mac¬ 
chie boscose len i carabinien 
hanno cercato di stanare l'a¬ 
nimale c di indinzzarlo verso 
alcuni passaggi obbligati dove 
erano appostali Uraton scelti 
con armi caricate a narcoUcL 
ma senza risultati A mezzo¬ 
giorno, dopo sette ore di ricer¬ 
che infruttuose, uomini del- 
1 Arma e volonian sono rien¬ 
trati I Verdi, intanto, annun¬ 
ciano una proposta di legge 
contro il commercio degli ani¬ 
mali esotici e la richiesta di 
approvare entro marzo la re¬ 
golamentazione del settore 


Montagnola 
Scippata 
si fiattum 
una clavicola 


■B Scippata da un ragazzo, 
un anziana donna è caduta 
malamente suH'aslalto procu¬ 
randosi una frattura alla clavi¬ 
cola La disavventura di Anto¬ 
nina Smibaldi 65 anni è di le- 
n mattina La donna era usci¬ 
ta dalla sua casa alla Monta¬ 
gnola per fare spese quando, 
in via Grotlaperfettd, è stata 
alfiancata da una Fiat 126 
Dall automobile è sceso un 
giovane Tutto si 6 svolto nel 
giro di pochi istanti II ragazzo 
ha aggredito la donna per 
strapparle la borsetta Antoni¬ 
na Sinibaldi ha tentato di resi¬ 
stere, il giovane 1 ha violente¬ 
mente strattonata, lei è caduta 
a terra II ragazzo si è dato al¬ 
la fuga con I pochi soldi che 
erano contenuti nella borset¬ 
ta L'anziana donna, imme- 
dialamenle soccorsa da alcu¬ 
ni pa.ssanti, è stata accompa¬ 
gnata al pronto soccorso In 
ospedale le è stata diagnosti¬ 
cata una trattura alla clavico¬ 
la Per Antonina Sinibaldi la 
prognosi è di almeno trenta 
giorni 


Treno Roma-Cassino 

Denuncia dei pendolari 
I rincari 

si sommano ai ritardi 


comitati «ad hoc» che, pnvi di 
qualsiasi supporto glundico, 
già da qualche mese vanno 
raccogliendo firme per impe¬ 
dire la costituzione del nuovo 
Comune Le ragioni’ Princi¬ 
palmente il Umore che la di¬ 
sattenzione della capitale fi¬ 
nora dimostrata nei confronti 
di questi piccoli sobborghi au¬ 
menti ancora di più se tutto 
dovesse passare nelle «mani» 
di Fiumicino La paura è cioè 
quella di rimanere penferla 
ma di un alba pcnferi.'i •Pro¬ 
prio prima di Natale - ha spie¬ 
galo Giancarlo Bozzetto co¬ 
munista e pnmo lirmatano 
della legge - ci siamo incon¬ 
trali con lutti I gruppi regiona¬ 
li A parte alcune posizioni 
sfavorevoli all interno della De 
(Imo all ultimo Giubilo aveva 
latto pressione perchè i de¬ 
mocristiani locali SI schieras¬ 
sero per il «no» ndr) e poche 
altre tra i socialisti mi sembra 
che I orientamento generale 
sia favorevole al nuovo Comu¬ 
ne E anche se il Senato si è 
già espresso sulla riforma del¬ 
le autonomie locali I istilu-io- 
ne del Comune di Fiumicno 
non sarebbe in contrasto con 
tale niorma» 


■B II 1990 inizia male per i 
già sfortunati pendolari del 
•treno della vergogna», il loca¬ 
le Roma-Cassino tnslemente 
noto per I continui nlardi e so¬ 
vraffollamenti Il 2 gennaio gli 
abituali viaggiatori hanno tro¬ 
vato una brutta sorpresa alle 
biglietterie 1 ente lerroviano 
ha soppresso le comode tes¬ 
sere settimanali che consenti¬ 
vano con una cifra non trop¬ 
po elevata di viaggiare cinque 
o sei giorni a settimana anda¬ 
ta e nlomo Rimangono sol¬ 
tanto gli abbonamenti mensi¬ 
li, a CUI devono ncorrere per 
forza anche gli utenti che non 
viaggiano tutti i giorni del me¬ 
se Non solo I estinzione dei 
comodi abbonamenti è 1 ulti¬ 
mo atto di una sene di rincari, 
che non ha prodotto alcun 
bene! co effetto sul servizio 
Ecco un esempio degli au¬ 
menti La tessera settimanale 
per il tratto Anagni-Roma lun¬ 
go complessivamente 63 chi- 
lometn, costava fino a sci me¬ 
si fa, nel maggio scorso 5 200 
lire Subito dopo a giugno da 
5 200 è passata a 7 800 lire 
Adesso è stala soppressa, e i 
pendolari sono costretti a n 
correre all'abbonamento 


mensile di 31 200 lire ma è 
previsto tra breve un ultenore 
rincaro A febbraio la tessera 
mensile costerà 50000 lire 
Dunque nel giro di poco più 
sei mesi il prezzo del biglietto 
si è letlerarmen'e raddoppia¬ 
to 

A denunciare I ennesima 
vessazione è li coordinamento 
dei pendolan, che sottolinea 
inoltre i continui ritardi del 
•treno della vergogna» L ulti¬ 
mo è recentissimo, len matti¬ 
na I agognata stazione Termi¬ 
ni è stata raggiunta due ore 
dopo il previsto perchè si era 
rollo il collegamento aereo tra 
Valraonlone e Zagarolo Ma 
cosa rispondono alle Ferrovie 
dello Stato’ «L abbonamento 
Mene utilizzato soprattutto da 
chi ne usufruisce tutto il mese 
- dice il dottor Pcllegnni delle 
relazioni esterne - Il nnearo, 
in media del 20% è stato sta¬ 
bilito dal governo ma incide 
di più SUI titoli di viaggio di 
prezzo modesto Per quanto 
nguarda i ritardi il servizio va 
miglioralo ma non avviene 
certo con la bacchetta magi¬ 
ca» Ma I pendolari non spera¬ 
no più neanche in quella 
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NUMBUimU . ' 

Pronto intsrvtnto 113 

CarabInlorI 112 

Questura canirala 4688 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanae 8100 

Vigili urbani 87691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S637S>7S75693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S67^1-2^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 . 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolascentt ^ 660661 

Percardiopallol '8320649 
Telefono rosa ' - 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OenedaBs 

Policlinico 492341 

S. Camillo 6310066 

S. Giovanni 77051 

FatebenefraielU 6673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri . 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita ' 5844 
S. Giacomo . 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri velerlnarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 6696650 

Apple , , 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994<]875^9e4-e433 

****** 

Pubblici 7594568 

Tassistlea 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma . 67101 
Provincia di Roma 67661; 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 880661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 


CIORNAUOI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colorv 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiora 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mes¬ 
saggero) 


«Sifafìna» Rohmer 

con sucx:esso al Centro 

al Teatro culturale 

Argentina francese 


H •Sarafina» a) Teatro A^ 
gemina. Il nuovo musical di 
Mbongcni Ngema, autore su¬ 
dafricano da sempre impe¬ 
gnato nella lotta contro il raz¬ 
zismo, ha debultato con suc¬ 
cesso martedì sera. Lo spetta¬ 
colo nato al •Lincoln Center* 
dì New York con la collabora¬ 
zione del «Committed Artista» 
di Johannesburg, su suggeri¬ 
mento della moglie di Mande¬ 
la, sta alIrontanaÌD con grande 
successo di pubblico U suo 
tour europeo. 

La storia è quella di Sarali- 
na, una donna di colore che 
opponendosi al regime di Pre¬ 
toria 4 costretta a subire le 
violenze e la prigione dei 
bianchi Uno spaccato sulle 
sofferenze e sui soprusi del 
razzismo, visto attraverso l'e- 
spresslvita del canto, della 
danza e della recitazione. 

Ai ritmi tipici dei ghetti si af¬ 
fiancano le sonorità del )azz, il 
zulu si unisce al rock e al pop. 
un melange musicale firmato 
flugh Hasckela e realizzato da 
una band di otto elementi In 
tuia militare. La scenografia 
costituita da una parete di filo 
spinato attraverso la quale si 
Intravede un carro armato, si 
affianca alla stessa forza che 
r-sprime il testo e i suol inter¬ 
preti. Repliche oggi e domani. 


■■ Le feste finiscono e Tatti- 
vità riprende. È II caso del 
•Centro culturale francese* di 
piazza Campitclli 3, che sta 
proponendo un ampio cartel¬ 
lone per il mese di gennaio: 
esposizioni, cinema, concerti 
e conferenze. 

Un Inizio con due mostre; 
la prima Le piazze reali di 
Fronda organizzata In colla¬ 
borazione con la Oeltrgazionc 
generale dell'Alleanza France¬ 
se, 6 ospitala dal Centro ed 4 
visitabile da domani a martedì 
23: la seconda è Ossa di luna 
di E. Frolet. presso la Galleria 
di piazza Navona 62 (da lune¬ 
di al 29). La Sala Caplzucchi 
ospita -il cinema di Èie Roh¬ 
mer* e la sezione concerti. Il 
segno del leone (1959) 6 il 
primo film del regista francese 
in programma martedì alle 19. 
Un recital inagura lunedi 15 
gli iiKoniri musicali Alle 19 
RadmUa canta ta poesia fran¬ 
cese. testi Villon. Ronsard, Nta- 
ro, L Labbe, V. Hugo, Verlal- 
ne, Baudelaire, Apolllnaire, 
Desnos, Pràvert, Aregon, Que- 
ncau e Brel. Le conferenze so¬ 
no in programma dalla secon¬ 
da metà del mese. 


Opere gtafidie 
nelle mani 
dell’uomo felice 


EB Nove cartelle di opere 
grafiche di artisti europei degli 
. anni 1960-70 ideate e curate 
da Felix Hans Man. Galleria 
Giulia, via Giulia 148. Orario 
10/13: 16/20. Fino al 31 gen¬ 
naio. ... 

Nel 1934 avvertendo la 
prossima invivibilità del pro¬ 
prio paese, Felix Man si trasfe¬ 
rì in Inghilterra. Saldo e paca¬ 
to nell'uso dell'occhio fotogra¬ 
fico e rispecchiando l'umiltà 
del grande August Sander, il 
decano della fotografia mo¬ 
derna tedesca, si diresse verso 
la litografia impiantando una 
collezione di carattere inedito 
c aiKhe poco costosa. Dive¬ 
nendo uno specialista della li¬ 
tografia dedicò la sua vita a 
tracciare un percorso felice c 
molto personale per un ipote¬ 
tico museo d'arie. Si scelse gli 
autori in base ad una propria 
pelle* d'artista intuitivamenle 
e storicamente. Fece crollare 
la divisione tra figurativi e 
astratti, astratti geometrici e 
vosirultivisll consigliando per¬ 
line a maestri come Otto Dix 
ad eliminare steccali e critica 
sociale. 

Queste nove cartelle allesti¬ 
te sulle pareti della galleria 
inoltrandocisi a occhi pieni si 
■awerte il giudizio personale e 
di critica di Felix Man; ma 
senza censure, anche perchà 








uni;. 












Intervista a Enrico Ciocxolini degli «Strange Fruit» 

Uno strano frutto musicale 


«CI siamo anche noi...». Viaggio tra te promesse di 
domani. Dal rock alla musica pop, dal jazz alla dan¬ 
za: interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città. Saranno famosi? Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti della scena underground 
cittadina accomunati dalla passione per le forme ar¬ 
tistiche che propongono e dalla combattiva pervica¬ 
cia nel promuovere il loro operato. E se sono rose... 


DANIELA AMRNTA 


IQALUAN.. . T 

' a lui interessava più la tecnica 
' che l'immagine. Lo stnimento 
giusto per l'operazione giusta, 
la rivalutazione della grafica 
indirizzata verso la storta c 
non verso la decorazione a se 
stante. Con qualche lacuna gli 
artisti sono tanti e tulli Impor¬ 
tanti. Le lacune si possono 
notare perche, per esemplo, 
mancano Cagli. Fontana. Ve¬ 
ronesi, Sanlilippo. I nsullati 
comunque - sono un'analisi 
tecnica attenta al prodotto fi¬ 
nale comprendente colore, 
segno e composizione che ne 
-consegue. 

Nessun artista ha organizza¬ 
lo l'immagine compeliliva- 
. mente. La democrazia dell'ar¬ 
te e del confronto t stala ri¬ 
spettata. Meriterebbero un ca- 
. piiolo a parte gli strumenti 
usati e la carta, (farla splendi¬ 
da giapponese, tanto per cita¬ 
re un dato tecnico, che ri- 
' sponde sontuosamente alle 
sollecitazioni del coloro c del¬ 
l'Immagine che si vuole che 
appaia. Caria poetica che al- 
lontana da se tecnicismi e 
prodezze industriali. 

In perfetta sintonia con II 
suo tempo e la sua classe so¬ 
ciale Felix Man ha lasciato 
una rara collezione d'arie che 
unisce compiutamente gusto 
e capriccio d'eleganza. Non 
per nulla é morto uomo felice. 


■I Avete presente II •Peer 
Gynt* di Crieg? Bene, ora im¬ 
maginate •Nell'antro della 
montagna*, una delle partì più 
note della composizione, rtvf- 
siuita In chiave ska con tanto 
di ottoni che simulano il leva¬ 
re dei violini Impossibile? Ma 
no! ce chi, nella nostra città, 
lo ha fatto con risultati straor¬ 
dinari. Stiamo portando degli 
Strange Fruii, una mega-band 
composta da undici elementi 
che, con una sensibilità musi¬ 
cale rafnnalissima, coniuga 
soul, reggae e naturalmente 
ska, in una miscela originale, 
divertente e briosa. Un gruppo 
di strumentisti iccnicamenta 
assai dotati che nottetempo 
gira per i pochi locali a dispo¬ 


sizione, suona nelle piazze, 
nei centri sociali. Dove capita, 
insomma perche si faccia mu¬ 
sica ed il pubblico abbia vo¬ 
glia di ballare. A capitanare 
questa formazione anomala, 
che miete vittime ad ogni esi¬ 
bizione-live. e Enrico Cloccoll- 
ni, cantante e tasllcrìsta Ira i 
più divertenti d'Italia... 

Che vorresU (are da grande? 
Il biologo. 

E allora perche suoni? 
Perché mi diverte. Mi diverte 
moltissimo. Ma lungi da me l'I¬ 
dea che con queste storie si 
possa sopravvivere. .Non mi 
' faccio illusioni e nori mi con¬ 
solo pensando che, magari un 
giorno, potrei diventare un 



Enrico Cloceollnl 


toumista di sala, al seguito di 
qualche zombie della canzo¬ 
netta. Per questo diventerò un 
biologo. 

E nel frattempo? 

Nel frattempo ho messo insie¬ 
me questa band, con una fati¬ 
ca mortale perché 1 cosiddetti 
•flati* bisogna prezzolarli e noi 
di soldini ne vediamo davvero 
pochi. E allora ogni volta devi 
coccolarli, convincerli. 

E tu mandali via... 
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Zadkiiw, 

«due ligure»; 
a destra, 
un disegno 
di Petrella: 
sotto, 
la stazione 
di Valmontona 
in una foto 
del 1898 








Immagini di un secolo, 
la memoria di Valmontone 


Impossibile. Che gruppo sa¬ 
rebbe, altrimenti? Sono la mia 
croce c la mia delizia gli oltonit 

VI siete ecciti queste nome, 

Strange (tuli, un po'panko- 

lare... 

Mi e venuto in mente ascoltan¬ 
do e riascoltando una canzone 
di Billle Holliday. t la storia di 
un suo viaggio a bordo di un 
pullman nel Sud degli Stati 
Uniti. Un giorno lei scende dal 
bus, va a farsi un gito e vede un 
nero impiccato ad un albero. 
Rami c foglie sono coperti di 
sangue. Un fnitto strano, dav¬ 
vero strano. Quelio del proble¬ 
ma razziate é lo stimolo princi¬ 
pale della nostra musico, l'ispi¬ 
razione fissa, lo penso, e fortu¬ 
natamente a pensarla come 
me sono in tanti, che si tratti di 
un problema che va risolto su¬ 
bito, senza perdere albo tem¬ 
po. C non a caso noi, nel no¬ 
stro piccolo, proponiamo ska. 
I coiori di questa musica sono 
il bianco c nero, perché si trat¬ 
ta di un genere, forse di uno 
stile di vita, che nasce dall'u¬ 
nione degli immigrati di colore 
con la classe operaia inglese. 

E (testi degli Strange Frali? - 


A volle esprimono questo im¬ 
pegno come nel caso di «The 
bomb*. Altre volte raccontano 
di feste, donne, amori. Le sto¬ 
rie nostre di tutti 1 giorni, in¬ 
somma. 

n successo che vi siete con- 
qulstoU a Roma ha na dop- 
^ valore, pcrefaé ancora 
non avete Inciso nn disco e 
la vostra anlvità e documen¬ 
tala soltanto da un nastro... 

Si ma un album lo abbiamo In 
progetto anche noi. CI stiamo 
lavorando sopra almeno da sci 
mesi, neppure fossimo i Pink 
Floyd... E Importante, però, 
sfornare un pndolto profes¬ 
sionale. lo mi sono scelto con 
cura le persone con cui realiz¬ 
zarlo. Sono tutu musicisti, per¬ 
ché se la musica é la tua vita 
devi almeno saper tenere in 
mano uno strumento e non 
prendete per i fondelli chi ti 
ascolta. 

E la musica è la tua vita? 

Direi di si, anche se non sono 
uno di quelli che si suicidano 
sul palco con le coide della 
chitarra. SI é la mia vita, ma mi 
piacerebbe diventare un biolo¬ 
go... 


iti >' 


Buon anno 
da Pollini 
con Chopin 


ERASMO VALENTE 


M Cerio, l'anno nuovo por¬ 
ta quel che ha preparato l'an¬ 
no vecchio. Ma ce ne dimenti¬ 
chiamo, e tutto appare nella 
luce di sorprese meravigliose. 
Tra una quindicina di giorni 
(li 19). Maurizio Pollini arriva 
alla Conciliazione con un «tul¬ 
io Chopin*: quattro Preludi, 
due Notturni, la prima Ballata, 
la Barcesuse, lo Scherzo op. 
31. Nel nome di Chopin (nel 
1960 vinse il famoso Concorso 
di Varsavia) il nostro pianista 
e venuto alla ribalta, e sarà in¬ 
teressante il ritorno a Chopi. 
dopo le -Incursioni* di Pollini 
nel nuovo: Schoenberg e an¬ 
che Stockhausen. Il concerto 
e ancor più aspettalo, perché 
poco dopo, in febbraio, arriva 
con un «tutto Chopin- anche il 
pianista Cariich Ohissohn. 
Stiamo sfogliando il cartellone 
cameristico di Santa Cecilia, 
che ha ancora il concerto del¬ 
la English Chamber Orchestra, 
diretta da Jcflrcy Tale, una 
bacchetta che molli accosta¬ 
no a quelle di Muli c Abbado. 
La stagione sinfonica indugia 
sulle opere liriche in forma di 
oratorio, c avremo «Ucnfanl et 
le sortiicgc' di RaveI, ma so¬ 
prattutto il •Siegfried* di Wa¬ 
gner. diretto da Giuseppe Si- 
nopoli II 16, 19 c 23 maggio, 
con inizio - é bene segnarselo 
subito-alle 18. 

Alle opere in forma di con¬ 
certo risponde II Teatro del¬ 


l'Opera. (^Issà se l'anno nuo¬ 
vo gli porterà, intanto, il nuo¬ 
vo consiglio d’amministrazio¬ 
ne. Alle Terme di Caracalla si 
celebrerà il centenario della 
Ovalleria rust'Kana* di Ma¬ 
scagni, che si delle qui a Ro¬ 
ma, nel maggio 18%. Ma il 
punto più allo della stagione 
si avrà con -Arianna a Nasse* 
di Richard Sirauss: un capola¬ 
voro che basta da solo a far 
grande un compositore e il 
tcaiio che se ne assume la 
rappresentazione. Dirige Gu¬ 
stav Khun. 

E la Rai? Al Foro Italico, la 
Rai ha una buona infilata di 
concerti e. tra febbraio e mar¬ 
zo, prime esecuzioni di musi¬ 
che di Solblati, Hans Werner 
Kenze. Guido Turchi, Niccolò 
Casliglionl. Si ascolteranno 
anche «Le Stagioni* di Haydn, 
la «Mlssa Glagolitica* di Janà- 
cek, il primo e secondo •Con¬ 
certo per pianolorte e orche¬ 
stra*. di Brahms, suonati da 
Buchbinder. Serate preziose 
dell'Associazione Euterpe al- 
l'Eur (via del Serafico), dellT- 
stituzlone Universitaria («Il 
martirio di Santa Cecilia-, ora¬ 
torio di Alessandro Scartatii), 
dcirAccadcmìa Filarmonica 
(illustri pianisti e cantanti: 
Ciccolini, Pogorellc, Andras 
Schifi, Samuel Ramcy, Christa 
Ludwig) punteggiano la cer¬ 
tezza di un buon anno anche 
in musica? 


Sta arrivando la Befana 
carica di burattini 
marionette e tanti premi 


STEFANIA SCATENI 


■i Sembrava un fagiolo 
scorticato visto dall'alto degli 
aerei della Rai dopo i bom¬ 
bardamenti degli alleati nel 
'44. Valmontone non c'era 
quasi più, rasa quasi comple¬ 
tamente al suolo. I palazzi che 
erano rimasti miracolosamen¬ 
te in piedi sembrano, cosi co¬ 
me li vediamo nelle loto del- 
l'epoca, edifici di cartapesta 
rosicchiati da un branco di to¬ 
pi affamali. Le immagini di 
queireplsodio. Insieme alle 
vecchie loto del paese e a 
quelle più nuove della rico¬ 
struzione, sono in mostra, lino 
a domenica, al Centro cultura¬ 
le di Valmontone In via San- . 
l’Antonio (ore 16-20. festivi 
10-13 e 16-20:), 

Le slesse immagini fanno 
anche parte del volume, «Val- 


magine del '38. vengono pas¬ 
sati in rassegna i luoghi classi- 
montone. immagini di un se- ci e tipici delle riproduzioni di 
colo-, di Stefano Spazianl fo- paesi. C'é la Fontana del Colle 

tografo, mente e braccio della m piazza, il vecchio calle, la 

raccolta di tutte le foto del stazione, la chiesa Collegiata 
paese laziale sfiorato dalla dell'Assunia, la piazza, il mo- 
Casllina e dalla linea ferrovia- numcnio ai caduti, il palazzo 
ria Roma-Cassino. Per I giova- nobiliare, le porte e le varie 
ni. nati nel dopoguerra, che panoramiche. Ben altra pano- 
non hanno mai visto II paese ramica è invece quella scatta- 


integro, ma anche per i meno 
giovani. Il progcllo fotografico 
di Spazianl dtrenla un docu¬ 
mento storico, un farsi con¬ 
creto della memoria. 

La mostra e il libro si apro¬ 
no con una veduta di Val- 
montone risalente al 1879 cir¬ 
ca: in primo plano i contadini 
nei loro mantelli neri in una 


ta dall'aereo dciraviazlonc in¬ 
glese dopo II bombardamen¬ 
to, cosi come d'altro genere 
sono le vedute della città di¬ 
strutta. con l carriarmati c le 
truppe della III divisione in 
cerca di un accesso tra le ma¬ 
cerie. Dopo quei terribili do¬ 
cumenti. le loto della ricostm- 
zionc, dal '45 in poi. Prima 


fredda giornata d'inverno e 11 vengono ricostruite le case 
paese sullo sfondo arroccato per i «nza tetto, poi il Vlllag- 


e compatto, chiuso quasi a 
proteggersi dal gelo. Da quella 
prima loto fino all'ultima im- 


glo Rinascila e. piano piano, 
lutto dentro e fuori quel «fa¬ 
giolo». 


■ Tre idee teatrali aspet¬ 
tando la Belane. Da oggi a do¬ 
menica é di scena al •Teatro 
Verde- (Circonvallazione Gia- 
nicolcnse 10) A/onotogo di 
Enrico Lui (ore 17). Seguirà 
abbondante merenda e una 
tombola a premi per tutti t 
bambini. 

Paolo Comcntale del >080- 
Icalrino- di Bari presenta inve¬ 
ce domani con repliche saba¬ 
to e domenica al -Teatro 
Mongiovino- (Via Giovanni 
Ccnocchi 15) lo spettacolo 
Pulcinella e la smorfia (ore 
16.30), antologia tragicom'ica 
sulle possibilità espressive del¬ 
la maschera immortale. La re¬ 
gia é di Franco Damasceni e i 
bozzetti scenici di Lele Luzza- 
tì. 

Domenica la vccchina cari¬ 



ca di giochi c carbone arriverà 
anche in teatro. GII Accetlella, 
dopo lo spettacolo di Pulci¬ 
nella, tireranno i fili di una ae¬ 
rea Ètfana articolala e anima¬ 
la che lascerà cadere per tutti 
i bambini tante marìonettine- 
/Befane. 

Domenica calca le scene 
del ■Teatro Crisogono» (Via 
San Gallicano 8 • Piazza dan¬ 
nino) La spada di Orlando 
(ore 17). Eia storia di Orlan¬ 
do che «dalla grotta Sutri arri¬ 
va alla corte di Carlo Magno e, 
grazie alla spada Durlindana, 
diventa il primo paladino di 
Francia finché, tradito da Gra¬ 
no, non cadrà nella rotta di 
Ronclsvallc». Repliche lino a 
domenica 21. Tutte le mattine 
alle IO per le scuole, giovedì, 
sabato e domenica alle 17. 

OMafer. 


■ APPUNTAMENTI 

Le ceneri rimosse. Il romanzo di Francesco BelluominI 
(Newton Copton Ed.) sarà presentato oggi, ore 17.30. 
nella Sala del Cenacolo della Camera del deputeU 
(piazza Campo Marzio 42). Interverranno Dina d'Isa. 
Mario GuidottI, Mario Lunetta e Antonello Trombadorl. 

Lingua russe. Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 6 gennaio) organizzali dall'Associazione 
Italla-Urss. piazza della Repubblica 47. Inlor. 46.45.70. 

Allumiere. Il Centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allu¬ 
miere la mostra su -La fotografia a colori nella ricerca 
demoantropologica: quattro Interventi -sul campo- di 
Massimo Muratore. Fino al 31 gennaio, orario 10-13, 
giovedì 17-19. 

Danze popolari. Alla eoop -Bravetta ‘80- (Via da' Jaeo- 
vacci 21) sono aperte le Iscrizioni al corso di danze po¬ 
polari dall'Italia centrale e meridionale: saltarello la¬ 
ziale, abruzzese a marchigiano, tarantella calabrese a 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurrlata. Le 
lezioni - tenute da Gisella DI Palermo - avranno fre¬ 
quenza ssttimanalo (due ore). Per informaz. tal al 
62.51.697 o al 62.43.097 (ore serali). 

Happening dal libro. Rassegna della nuova editoria, tutti I 
giorni dalle 11 alle 23, fino all'll gennaio, presso la se¬ 
zione del Pel di via Mazzini 85. 

Corale Cinecittà. Domenica alle ore 11, presso la Chiesa 
Ss. Gioacchino e Anna (Viale Bruno Rizzierl 120), Il 
gruppo corale diretto da Maurizio Mirolll (al pianoforte 
Sabrina Ceccarelll) eseguirà brani sacri del repertorio 
classico (Hauser, Picchi, Somma, Porosi, Mozart. Gru- 
bar, Bach). 

Ronzo Bandoli. -La luce della natura come luogo dello 
misure». La personale dell'artista resui apatia fino al 
5 gennaio presso le sale di palazzo Barberini (via dal¬ 
la Quattro Fontane 13). 

Canio pratspl. Sono esposti fino al 28 gennaio nella telo 
del Bramente di piazza del Popolo (orario: 9.30-20.30). 

■ MUSEI E GALLERIE 

Oallarla Dorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la. 
Orarlo; martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opera di Tiziano, Valasquez, Filippo LIppi ed altri. 

Oallarla dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Oallarla Borghaaa. Via Pinclana (Villa Borghese). Orarlo; 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti par gruppi 
di max 25 parsone. 

Oallarla Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: tarlali 9- 
14. domenica 9-13. Opere del Soicenio; Tiziano. Ru¬ 
bens. Reni ed altri. 

Qalterla Paltavlcinl. Casalno dell'Aurora, via XXIV Mag¬ 
gio 43. E visitabile dìeiro richiesta all amministrazione 
Pallavlcinl, via della Consulta 1/b. 

■ BIRRERIE 

Strananotia Pub, via U. Blancamano. 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia. 24/32 (p.zza Fiume). L’orto elaltil- 
co, via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via del Maral 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS. Apoatoll, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld'a, via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. Birraria Gianicolo, via Mameli 26. 

■ MOSTRE 

Icone rotte in Vaticano. Cento capolavori dal musei della 
Russia. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S. Pie¬ 
tro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30. mere, chiuso. Fino al 
28 gennaio. 

Bertel Thorvaldaen (1770-1844). scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bella 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14. 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Jean DubuRat (1901-1985). Grande retrospettiva: ISO ope¬ 
re da collazioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame¬ 
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale dotte 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30. lunedi chiuso. Fino et 25 
febbraio. 

CNIIe di Allena (IV e Ili sec. aC). Scavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui¬ 
dati dal professor Lambrechts. Ore 10-13 e 16-18. Fino 
al 14 gennaio. 

Hommage m André Masson. Artista del primo surreali¬ 
smo. Dipinti: Vllls Medici, viale Trinità del Monti I.Ora 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso. Sculture, disegni 
egrelica: palazzo degli Uffici dell'Eur, via Ciro il Gran¬ 
de 16. Ore 10-20 (lunedi chiuso). Fino al 15 febbraio. 

Bambole Lanci. Il simbolo della bambola dal 1920 ad og-" 
gi. Circolo Sotgiu, via del Barbierie. Ore 9.30-19.30 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 marzo. ' 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ponte MIMO. Ore 19 attivo delle compagne sul Congresso 
con V. Tela. 

Lanclanl. Ore 17 festa di solidarietà con I bambini palesti¬ 
nesi. Interverranno un rappresenlanle dell'Olp, C. 
Mungo, AgescI - Zona salaria. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Caslelll. Valmontone ore 17 riunione dei se- 
grelarl di sezione dei comprensori 28 e 30 su -Inter¬ 
porlo- (AlllanI); Cave ore 19.30 cd: Velletri loc. Prato¬ 
lungo ore 18cd: Pslestrlnaore 19cd. 

Federazione Lallna. Latina Gramsci ore 18.30 attivo iscriV 
Il su -discussione documenti congressuali- (Amici); 
Aprilla ore 19,30 assemblea di sezione (Di Resta); 
Fondi ore 19 Cd (Rotunno). 

Federazione Viterbo. Acquapendente ore 20 cd. 

Paderazlone Frosinone. Ceprano ore 16 presso sala co¬ 
munale convegno dibattito par la presentazione pro¬ 
posta di legge regionale -Isiiluzione del parco natura¬ 
le archeologico del lago di S. Giovanni In Carico a dal¬ 
le antiche città di Fregellae e Fabrateria Nova-, Inter¬ 
verranno i compagni Collepardi. Saplo. Cavallo. La fe¬ 
derazione di Fresinone ha superato il 100% del tesse¬ 
ramento. 

Federazione Rieti. Magnano 20.30 ass. tesseramento 
(AngelettI): Cantalupo ore 20,30 ass. tesseramento. 

■ PICCOLA CRONACA lIMHBBHMHi 

Culla. A Virginia, nuova arrivala, a Grazia e Mario un po' 

meno nuovi, un abbraccio affettuoso e gli auguri piò 
sinceri per un futuro pieno di felicità da tutte le campa¬ 
gne e I compagni della Federazione di Roma. 

Culta. Sabato à nata Federica figlia del compagni Lucia e 
Pino Cardenie, al compagni i più felici auguri dalla se¬ 
zione di Frattocchle e dalla Federazione Castelli. 


rUnità 
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TBLEROMASe 


QBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 8 «Qigl la trottola», carto¬ 
ne; 11 Tg Roma; 12 -Rebus», 
lilm; 14.48 «Piume e palllet- 
tes». novela; 18.18 «Maeb», 
telelllm; 19.30 -Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 30,30 
•Arrivederci Francesca», 
film; 3240 Teledomani; 23 Tg 
spedale; 3348 Ruote in pista; 
0.18 -Cercando Anna», tllm; 
8.48T*iedomanl, 


Ore 9 Buongiorno donna: 
12.18 -Medicina 33». rubrica; 
13.48 -Cristal», telenovela: 

14.30 VIdeoglornale; 18.30 
Cartoni animati: 1740 -La ra¬ 
gazza deH'addlo», sceneg¬ 
gialo; 19.30 VIdeoglornale; 

20.30 «Lo scialo», sceneggia¬ 
to: 23 Cuore di calcio: 0.18 VI- 
deoglornale; 1.18 Portiere di 
notte. 


Ore 13 -King Kong-, cartoni; 
14 Gioie in vetrina; 18 Comi¬ 
che: 17 Speciale fantascien¬ 
za; 17.30 Programma per ra¬ 
gazzi; 19.30 -Detective in 
pantofole», telelllm; 20 -... al¬ 
trimenti vi ammucchiamo», 
film; 2140 A tutto calcio; 22.30 
Speciale fantascienza; 23.30 
Scienza e cultura. 




fptucol' 


A 


CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFlMtZlONt. A: Avventuroso, Bfl: Brillenle. DA: Disegni animali; 
00: Oocumentario; DR: DrammaUco; E: Erotico, FA: Fantascenza; C: 
Giallo; H: Horror; M: Musicale; $A: Satirico, SE: Sentimentale; SM: 
S(orico44itoloslco; ST: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 -Buongiorno Ro¬ 
ma», (Ilo diretto con la città 
condotto da Teresa Gatta: 13 
«Angle», telelllm: 13.30 -Ci- 
randa de Pedra», telenovela; 
17 -Movin’ On-, telefilm; 
16.30 -Ciranda de Pedra», te¬ 
lenovela: 20.30 World sport 
special; 21.30 Calcio club; 
0.30 -Angle», telefilm. 


Ore 9.18 -Fame di gloria», 
film; 11 -Roma città aperta», 
film; 14 I (atti del giorno: 18 
Casa città ambiente: 18.30 
Appuntamento con gli altri 
sport; 17.30 Roma nel tempo; 

18.30 II giornale del mare; 

20.30 -Ladri di biciclette»; 

22.30 L'Informazione scienti- 
llca; 23 II salotto del grassot- 
telll; 1.20-Duello al sole». 


Ore 9 -Vigilia d'amore», film; 
11.30 Tulto per VOI ; 18 - Anche 
I ricchi piangono», telenove¬ 
la; 17 -Cuora di pietra», tele¬ 
novela; 18.30 Documentarlo: 
20 Barzellette: 20.18 Sporta- 
cus: 20.38 -L'uomo ombra», 
film; 23 -Omicidio In 35 mm», 
film. 


■ PRIMIVISIONI- 

ACAOCUYHAU L 7.000 

Via Slamirs. 8 (Piazza Soloona) 
_ Tei. «6778 


Piazza Varbano, 8 

AOWANO 
Piazza Cavour, a 

ALCAZM 

VlaMarrydalVal.14 


L 8.000 
Tal. 881198 

L8000 
Tal. M11896 

L 8.000 
Tal. 8860099 


ALCIONI L6 000 

ViaLdlLaaliia.39 Tal. 8360930 

AftaASaATORI 3CXY L 8.000 

Via Montaballe. 101 Tal. 4941790 

AH8A8SAM L 7.000 

Accadamia dagli AglaS, 87 

Tal. 8408901 

AMEMCA L 7.000 

VlaN.dalOraiida.8 Tal. 8816168 

ARCMMEDI L8 000 

ViaArcMniada.Tl Tal.8798e7 


AMSTON 

VlaClcarana.19 

AftltTOHI 
Panaria Colettila 

AtTRA 

Viale Jonio. 228 

ATLANTIC 

V.Tmeelana.748 

Auouann 

C.loV.EiiiantNla203 


L.800a 
Tal. 383230 

L8 000 
Tal. 6793267 

L 6.000 

Tal. 8176288 

L 7.000 
Tel. 7610696 

L 6.000 
Tal. 6878488 


AZZIfflNOSCIPIONI L8000 
V. dagli Sciploni 84 Tel. 3881094 


9ALI)U9IA 
Pza Balduina. 92 


L 7.000 
Tal. 347892 


9ANBERM L 8.000 

Piazza Barbarmi. 28 Tal 4781707 

9LU9IH00N L&OOO 

Vladal4Cantenl83 Tal4T43936 

CAPnOL L 7.000 

Via g Sacconi. 39 Tal.3932a0 

CAPRAMCA L 8.000 

Piazza CapraNcs, 101 TaL6792468 


CAPRAMCHnTA L8.000 

P.zaMoniacl1orle.128 Tal.679e987 

CASSIO L6 000 

VlaCastla.692 Tal.36Sl607 

couofimzo (.6.000 

piazza Cela di Rienzo. 6 8 Tal. 6878303 
DtAMAHTI L 8.000 

VlaPranastina.230 Tal.298606 

CUOI L8000 

PzzaCoiadiRianzo,74 TaL6878692 


EMBASST 

VlaSiebbaiil.7 


L.6 000 
Tal. 870248 


nipIRI L 8.000 

V,t$ Regina Margliarita. 29 
• Tal. 8417719 

EMPIRSI L8.000 

V la dall'EtafcIte. 44 Tal. 9010682) 

ESPERIA L 5.000 

Piazza Son nlne. 37 Tal.502884 

ETOU L 0.000 

Piazza In Lueina. 41 Tal. 0876129 


EURCBIE 

ViaLiazL32 


L 8.000 
Tal. 8810906 


EUROPA L8.000 

Corso d'Italia. 107/1 Tal. 885736 
EXCELSIOR L 8.000 

Vlaa.V.dalCarmaie.2 Tal.50e2296 
FARNESE L 0.000 

Campoda'Florl TaL086439S 


flAMMAI 

VlaBIS9olaH.47 

FIAIIMA2 

VlaBisiolaU.47 


L.B.OOO 
Tel. 4827100 
L 0.000 
Tal. 4827100 


GARDEN L. 7.000 

ViaiaTruiivare.244/a Tai.58284S 


QOIEUO 

VlaNanianlana.43 

aouini 

VIaTaranlo.3B 


L 7.000 
TU. 064149 

L 7.000 
Tal. 7990802 


OREQORV 

Via Gra^ VII. 160 

HOUOAY 

Lerce B Marcano. 1 

MOUNO 

vmginduno 


L 8.000 

VII. 160 Tel. 6380000 

LOOOO 

tono.1 Tei. 880326 


nua 

Via Fogliano. 37 


L7 00a 
Tal. 582499 


LOOOO 
TU. 0319841 


MA0IS0N1 LOOOO 

VlaCltmbrara.121 Tal. 5128926 

MAOiSONl LOOOO 

VlaChiabrara, 121 TEL 8120928 


MAESTOSO 

VlaApM.4t8 


L8000 

Tal.78808S 


HAJESnC L.7 000 

V>aSS.Aposloli,20 Tal. 8794908 


MERCURY L9 000 

VladiPortaCaitano.44 Tal.8873924 


METROPOLITAN L8000 

VladelCorao.8 Tei. 3600933 


L. 6.000 

ViiVilarbo.ll Tal. 009493 


MOOERNEnA 
Piana Repubblica. 44 


LSOOO 
Tal. 460285 


Sorveglialo ipoctala di John Flynn. con 
SylvealerSUIIono-A I16-22.30I 

Sono asari di Imlglli di Sidney Lumai: 
con Saan Connary, Oustin HoHman -OR 
118.30-22.301 

Okoilbuatifi II di Ivan Railman • FA 

(16-22.30) 

□ L'arnica rNrovilo di Jorry Schatz- 

barg; con Jaion Robardt, Christian 
Anhell-DR (1815-23) 

Senza IndUlo con Michaol Calne. Ben 

Klngsley-O _ (16 30-22 30) 

Filmporaduin (10-1130-1822.30) 

OrcMdoi Mlvaggla di Zaiman King, 
con Michoy Rourkt. Jacguallno Bissai • 
ElVMIO) (15.30-22.30) 

Sanagllato apadala dIJohn Flynn; con 
SylvaitarSullena-A (1822.30) 
Nan guardarmi non U aamo di Arthur 
Hlllar-.eon RIebard Pryor • Bfl 

(10.30-2230) 

OrdiMaa lalviggla di Zaiman King; 
con Micnoy flourko, Jacguollno Biscal ■ 
E(VM18) (153022.30) 

N bmiblno 0 M polli>ollo di 0 con Carlo 

Verdono-BR _ (1822.30) 

FriMB dllilla di Neri Pitinll; conCh- 
rlsUan Oe Sica. Jorry Calè - Bfl 

(1822.30) 

Sontgllito spocisis di John Flynn; con 
SylvosIsrStsIloiio-A (182230) 

O Steso bugio a vidaolapa di Slevan 
Sodsrbsrgh; con Jamaa Spador - Dfl 
(1822.30) 

Silalta -Lumilri-. Riposo 
Ssis Chaplln. Ecco Bombo (1830); Fio- 
file ad Hasglng rock (1830): Matador 
(20.30); Donno «lU’arto di una crisi di 
_nar»J_____^__^_WL 

He vkilo la loBifla di Capodanno di Na¬ 
ri Piranb: con Paolo VUlagglo • Bfl 

(16.3822.30) 

miY Signori a vango da lontano di o 
conFrancoacoNuti-BR Bfl 

(193822.30) 

FlImparaduKI (182230) 

SaivsgRalo apadala di John Flynn; con 
SylveslorStalleno-A (1822.30) 

He vhM la Malia di Capodanno di N8 
ri ParanU; con Paolo VUlagglo-Bfl 

(10.3822.30) 

NaBumo Indiana di Alain Comatu - Dfl 
_ (1822.30) 

Blancanava (a vliairs Mid a canlinll) 

dILuSchalmar.OA (10.3820.30) 

■ ONvar S Campany di Gaorga Scrl8 

Iter-D. A _ (15.3822.301 

PriMI dlMa di Nari Parami; con Ch¬ 
ristian OaSIca. Jorry Cali • Bfl 

(1822.30) 

la ragazza diEa Mira sane tMiU di J8 
Don Ttmplo: con Oasna Devia, Jlm 
Carray (181822.90) 

Yfiny Signofi a vango da lonlano di a 
con Francaa co Nuli-Bfl (1822.30) 

■ ThaabytadlJaiiiotCamoron:con 
(Uary Elizabclh Masirantonlo • FA 

(184822.30) 

B bambine 0 U pdliioM di a con Carlo 

Verdona-Bfl _ (1822.30) 

Sansa Indtalo con MIchaal Calne, San 

Klngslar-Q _ (1822.30) 

Bonn adail di tMidglla di Siditay Lumai; 
con Saan Connary, OuattnHottman-Bfl 

(15.3822.30) 

O nilomo al Muro II di Robofl Z8 
meckla: con MIchatI J. Fox - FA 

, _ (1822.30) 

Alla ricalca Odia vano Ineantala di Don 
Bluth-OA (15.482230) 

Willy SIgiiori a vanga da lonlano di o 
^MnF™ncoeMNijll;Bfl__(18a30l 
O Nuovo diwntaFaradlao di Giusep¬ 
pa Tornatola, con Philippe Noirel • DR 
__ (182230) 

O L'animo àrggonlt di Pelar Wsir; 
conRotUnWllltama-Dfl (182230) 

□ L'amleo ritrovalo di Jorry Schatz- 

berg; con Jason Rpbards, Christian 
Aitnoll-Ofl (182230) 

O RHorw al Muro II di Robert Za- 
madiis, con MIehial J. Fox • FA 

(182230) 

Sano antri di lamiglla di Sidney Lumai; 
con Setn Connary, Duslin Hoflman -Bfl 
_ (15 382230) 

No rimo M MMrit di Capodanno ragia 
di Neri Parenti; con Paolo Villaggio -Bfl 

_ (1822.30) 

SotvogHalo ipodalt di John Flynn; con 
SylvoslorStalloito-A (18382230) 

taWariadlPelerHall-efl (1822.30) 

No rinlo la lotloris di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti, con Paolo Villaggio ■ Bfl 

(182230) 

O fUtomo d Muro II di Robort 
Zemzckls; con Michael J. Fox • FA 

(182230) 

Sorveglialo ipidala di John Flynn; con 
_SylyoslorSlallono;A^___(l8MW 
Mdlant Jonaa 0 ru Wma erodala di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harrlaon Ford - A 

(182230) 

O nilomo al Muro II di Robarl 
Zamzekls; con Michael J. Fox • FA 

(182230) 


■ Palofflballt rosta di a con Nanni 
Morani • OR_(18.3822 30) 


Film per aduli! (1822.30) 


O RItsrao al futuro fi di Robert Za- 
maehis: con MIenaal J. Fox • FA 


Amici, compUd, afflami di Paul Bogirt; 
con Harvay Fierslain, Ann Banerofl -BR 
(182230) 


FilmparadulU |18I1.381822J0) 


NEW YORK 
Via della Cava, 44 


L7 000 
Tel. 7810271 


PARIS LOOOO 

Via Magna OrtclA 112 Tal.799e588 


LSOOO 

ViCOioddPladt.19 . TaL9003022 


PRESIDENT 

Via Appi! Nuova, 427 

PUSSICAT 

Via Cairoti, 96 

QUIRINALE 
V a Nazionale, 190 

OUIRINETTA 

ViaM.Minghalti.S 


LSOOO 
Tal. 7010148 

L4 000 
Tal 7313300 

LOOOO 
Tal. 462653 


L.eooo 
Tal. 6790012 


La pomo locanda par pitcari ammtla- 
ichl-E(VMie) _ (11-22.30) 

Festival trinsaiuaL Storia di deprava- 
zlonl-EIVMtS) _ (11-22.30) 

Orchidea tthraggla di Zaiman King; 
con Michay Rourkc, Jtcgusllna Blssal- 
E(VM18) _ (15.3822.30) 

Scena di lotta di clasaa a Bavatly Hllla 
diPaulBtrtel-BR (1822.») 


REALI 

L.6000 

Il bambino a II poHzlono di o con Carlo 

Piazza Sennino 

Tal. 5810234 

Verdona-BR 

(18-22.») 

REE 

L 7.000 

■ Ollvtr 4 

Company di Goorgo 

Coreo Trlaala. tIS 

Tal.e64ies 

. Scribner - DA 

(lS.30-22J)b) 


Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 


RITZ 

Villa SomallA 100 
RIVOU 

VliLombtrdlA23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

SUPERCWEIM 

ViaVlmlnilo,53 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


LSOOO 
Tel. 037481 

L.8000 
Tel. 480663 

L8000 
Tel. 884305 

L 8.000 
Tal. 7574549 

LOOOO 
Tal. 485490 

L 7.000 
Tal. 8831216 


VltaallaaSldtfflt.20 Tal.639S173 


ICINIMAD'ISSAI 


CARAVAGGIO L 4.000 

VlaPalslelle,24/B Tal.OOMIO 

DELLEPROVWCa L4 000 

Viale dalla Provinela. 41 Tal. 420021 


NUOVO 

Largo Aicitnghl,1 


L 5.000 
Tel. 588118 


TiaUR L 4.0080.000 

VitdagliEtrutehi.40 Tel.4957762 

TBIANO 

Via Reni, 2 Tal. 392777 

■ CINECLUB I 

ABSOCIAZIONi CULTURALE MON- 
TEVERDE 

VladlMonlavarda.67/A Tel, 530731 

OeiPICCOU L 4.000 

Vlaled4lla PIntia, 15 • Vlllt Barghtta 
_ 711.083485 

QRAUCO LSOOO 

VltPeruglA34 711.70017887822311 

ILLABIRIirrO L 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tal.Ml0283 


Non guardarmi non tf tanto di Arthur 
Hiller; con Richard Pryor • BR 
_ (1822 30) 

Il bambino o II poUiloKo di a con Carlo 
Verdano-6R (1822.30) 

Il bambino a U pdIsloNo di t con Carlo 
Verdona-BR _ (1t9822.M) 

Ho rimo la lattaria di CtpodtMia di Na¬ 
ri Paranti; con Paolo VUlagglo ■ BR 
_ (1822.30) 

Borvoglldo tpaddo di John Flynn; con 
SylvastarSItllont-A (1822.30) 

■ Oliver A Company di George 
ScrIbnar-OA _ (15.3822J0) 

Ohadbudtrlldl IvtnReltmin-FA 
_ (1822.30) 

Bòrvaglldo tptdda di John Flynn: con 
SylveslerSUIIono-A (1822.30) 


OcttalamammadtlttaM {1822J0) 

O Chi ora à di Etiora Scola; con M. 
MittrolannL M. Troiai - Bfl 
_ (181822.30) 

JacknIM (t81822J0) 


OonM In ttttaa di Ingmar Bargman 
(19). Lunghi addìi di KIrt Muratovi (21) 

Sala A: Un Ineandia rimo da lonlano di 
Otarloaolltnl-8R (18.3822.30) 
Sala B; Che eoM ho IMo lo par mari- 
tarmi quaaleT di Padro Almodovtr - BR 
(18.3822.30) 


USOCafTAAPERTA F 

VliTIburtlna Amica. 15719 Tal. 492405 

■ VISIONI 8UCCI8SIVBI 


AMBRA JOVINEUJ 
Piazza Q. Papa 


L 3.000 
Tal. 7313306 


ANKNE L 4.900 

Piazza Samplone, 18 Tal. 890817 


AQUILA 

VlaL'Aoull874 


L2000 
Tal. 7994951 


AVORIO EROnC MOVIE L 2.000 
Via Mtcaralt, 10 Tal. 7553527 


MOUUNROUOE 

VlaM.Corblno.23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALUOlUH 
P.zza B. Remano 


L 3.000 
Tal. 5562350 

L 2.000 
Tel. 484780 

L3000 
Tal. 5110203 


Via Piar dalla Vigna 4 Tel.620205 


UUSSE 

VlaTiburtlni.354 

VOLTURNO 

VlaVollurno.37 


L 4.903 
Tel. 433744 


L 9.000 
Tal. 4027557 


Pomo tasual Aiatrica - E (VM16) 


Film per adulti 


Biravaeanzt btitttll • E (VMIO) 
Film par adulti 


Super rislosa con Moina, Cicclolint a 
Vanasaa-E(VM18) _ (1822.30) 

Film par aduli! 

Fllmparadulll (1822) 

Htrdata inai slhiadM E (VMt8) 
_ (11-2Z30) 

Film par adulti 

lplacasollrizldlKttlt-E(VM18) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzzAS 


8UPERCINEMA 


Tal.8M1339 


Tal. 9420193 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9458041 


L. 7.000 
Tal 9411592 


MACCARESB 

ESEDRA 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal. 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPsIlotlinl 

SISTO 

Vis dal Romagnoli 

SUPEROA 

V.la della Marina, M 


LSOOO 
Tal 5603166 

L. 6.000 
Tal. 5610750 

LSOOO 
Tal. 5004078 



TIVOLI 

QIU8EPPETTI 


Tel 0774/28278 


Sano tllari di lamiglla di Sidney Lumai, 
con Soan Connary, Duslin HoHman -OR 
15 3822 30) 


Il bimblno 0 H pottzjotto di 0 con Csrlo 
Verdone-BR (182230) 


OM Qringo (vtrslone In Inglese) 

(18a.40| 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA 


LSOOO 
Tel. 90.33.147 


18 i 


l’Unità 

Giovedì 

4 gennaio 1990 


■ PROSA HHHMB 

ABACO (tunoo!evBrBÌytBlllftf33/AM 
TbI. 3604705} 

Allo 21, CBBBbtanea con li eonv 
pogniE d«it« (ndi«. adAfUmoiìto • 

’ ragia di Riccardo Cavallo 
AGORA 'SO (Via daila Paottanza • 
Tal. 6896211) 

Alla 16. Tv lafflanfl t eanioAl. di 
M. Candaloro a L Romao; diratto 
a intarpratato da Marealla Canda* 
toro 

! AROCNTINA (Largo Argaftlifla. 52 • 
Tal. 6544601) 

Alla 17 a alla 2i. Sartflnaf T>a 
fflUBle ol Ubaratfon con la Com> 
pagnia UrKOlrt Cantar Thaatar 
Naw York 

ARGOT (Via Natala dai Oranda. 21- 
27 nTal. 6696111) 

Alla 17.30.1 oonlomi dal alala 
sto a regia di Bruno Stori, con 
MareallaTarsigni 

BCLU (Piazza S. Apollonia It/A - 
Tal, 6604875) 

Alta 21,30. La aaera aermura, 
aerino ad Intarpratato da Lucio 
. Alano: ragia di Carmina Dalla 
Volpa 

BORÌMO oa CAMPO BOARIO 
(Lungotavara Taitacclo} 

Alla 21. Ttatre dal Boulavard. 
MinoralB. I BouUngrio a La dua 
acuoia 

BRANCACCIO (Via Marinant. t • 
Tal. 732304) 

Ripeto 

CATACOMBt 2008 (Via UPicana. 
42-Tal. 7003465) 

Domani alla 21. Oitne di a con 
Franco Vanturlnl. Ragia di Fran> 
comagno 

OKI OOCUMCNn (Via Zabaglia. 42 > 
Tal. 6780460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinia. IO* 
Tal. 6861311) 

Alta 17. Qui comincia la avanlura 
dal algnop fianavanlura di Sargio 
Tofano; ragia di 6. Z^piari 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano. 4-Tal. 6764360) 

Alla 21. EhemT La awantura di ml- 
altp Balton. Scrttto, diratio ad in- 
tarprttato da Yvaa Labraton 
DELIE ARTI (Via Sieiiia. » - Tal. 
4616506) 

Alla 17. BlanM appana arrfveB da 
Napoli con Mario Marcia a Gloria- 

na 

DE' BERVI (Via dal Mortaro. 6 • Tal. 
6795130) 

Alta 21. CM parta treppCb.* al 
airatxaTdf A. Oangarotaa; con la 
Compagnia Silvio Spaccati 
EU8EO(Vla Nazior^la. 163• Tal. 
462114) 

Alla 17. Alla alaBM Il proaal- 
mo anno di Barnard Sieda: con 
Ivana Monti. Andrea Giordana. 
Ragia di Anna Proclamar 
FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 • 
Tal. 7887721) 

Ripoao 

GHIGNE (Via dalla Fornaci. 37-Tal. 
6372204) 

Alla 17. GII ultlffli dnqua mlmitt di 
Aldo Da Banadatti: con flaana 
Qhiona. Cario Simoni. Ragia di 
EdmoFanogtio 

QIUUO CESARE (Viale Qtuiio Cata¬ 
ra. 229 • Tal. 3KÌ360} 

Alia 21. Non B pago dt Eduardo De 
Filippo: con Isa Oanieil e Luca Oe 
Filippo. Ragia di Luca Da Filippo 
R. CENACOLO (Vie Cavour. 106 • 
Tei. 4619710) 

Rieoao ~ • 

n. PARCO (Vie Rameaini. 31) 
Riposo 

H PUFF (Via Qiggt Zanazzo. 4 • Te). 
6810721) 

Alle 22.30. Pfovra. caiemarf e 
gambtrt di Amandole & Corbu^l; 
con Landò Fiorini. Oiuiv Valtrl 
W TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tal. 5895782) 

SALA TEATRO: Alla 21.30. Nebbie 
di Migual Oe Unamuno; con Piero 
Caratto. Manuela Gatti, Ragia d) 
Orletta Borgia 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ: Ripoao 
LA CHANBON (Largo Brancacdo. 
e2/A) 

Alla 21 -45. Caae mal chiamo le di 
Piero Caalallaccl; con Lucie Cae- 
•Ini, Luciano Rotti. Carla Tacca 
LA PIRAMIDE (Via Senzonl. 61 - Tel. 
5746162) 

SALA A: Alle 21. tediata da F. Oo- 
atoavakij: con la Compagina Tea- 
tromania. Regia di A. Berdinl 
8ALA0'Ripoao 

U SCALETTA (Via dal CoMagio Ro¬ 
mano. 1 -Tal. 6797205-6763146) 
Riposo 

LT.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za dalla Farnealna. 1 • TaL 
4455332-4457067) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
101.312677) 

Alla 17 30. Utda Rafr con Giaco¬ 
mo Rizzo, Lucia Caaalm; ragia di 
Gianni Gugtiotta 

META-TEATRO (Via O. Marnali, 6 - 
Tal. 5695807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Oahttie da Fa¬ 


briano,21-Tal 3962635) 

. Alia 21 Allacciare la cintura di aL 
< curazia con il Trio Lopaz-Mar- 
chesini-SoItnghl 

ORIONE (Via Tortora. 8 - Tal. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE’ Alia 21. Buone- 
rwtte brivido con la compagnia 
Donati; regia di Giovanni Caio Al¬ 
le 22 30 Rito Integrale di Carlina 
Torta a Marco Zartnonl, con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 20 45: 
•L'odora del deflettore» di Gian¬ 
franco Luechioo. con II gruppo 
Trousaa. Ragia dall autore Alle^ 
22 30 Annata! a aconnata) - ov¬ 
vero tal paraonaggl In cerca dV 
mora di Innata Kaillany. Ragia di 
Rita Vicario. 

SALA ORFEO (Tal. 6548330) 

Alla 21. C oma un'Accadamia di 
Frank Kafka: diratto ad intarprata- 
10 da Oaatano Marino. 

PARIOU (Via Gioauè Bortl, 20-Tal. 
603523) 

. Alla 2tJ0. Liid dal varMA con 
Giulio Maaaimlnl, EiaRra Romani; 
ragia di Mino Balli. 

Alla 24. Nona Inoltrata: Sfoghi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Taf. 465095) 

Alla 21. PanemanI non enaera 
daaatncaB di Antonio Gavino 
Senna; con la Compagnia Garbo. 
Ragia di Mita Medici 
POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo. 
13/A-Tal. 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Via MlnghetU. 1 • Tal. 
67945M790616) 

Alia 17. BvanlmantI di Anton Ch^ 
cov; con Giorgio Albartazzi; ragia 
di Antonio Calenda 
BURI 7S (Via dal Rieri, 78 - Tal. 
6879177) 

Riposo 

ROBBINI (Piazza S. Chiara* 14- Tal. 
6542770} 

Alla 17. Banpertama apoBorebbe 
afIeSuaea di E. Caglisri a C. Du¬ 
rante RegladlLeilsOuccI 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. SO-Tal. 6794753) 

Alle 17. Omi m tutta la mia cete 
e*e uno apTendore nuovo con Da¬ 
niele Luttazzi. ragia di Gianfranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macaill. 75 - Tal. 6791439- 
6798269) 

Alla 21.30. Tre tre giù Qluflo di Ce- 
•tellaccl e PIngItore; con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAEU (Viale Vantlmiglla, 
6-Tel. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal. 
4756841) 

Alla 21. Cercasi tenore di Ken 
Ludwig: con Enrico Montesano, 
Galeazzo Bant). Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Paniarl, 3 • 
Tal. 5896974) 

Alla 21. PRIMA. Ma tnaomma lai 
chi è scritto a diretto da Ivalisa 
Qhiona: con la Compagnia Mlrag- 

sAzioZERO (Via Galvani, 66 - Tal. 
5743089) 

Riposo 

BPERDNI (Via Luigi Spproni, 13 - 
Tol. 4128287) 

Riposo 

STAttlU OttL DULIA (VI* Cassia. 
871-Tal. 3869800) 

Alla 21.30 L’ospiia hurtlssa di K 
ChrIsUa; ragia di Sofia Scandurra 
BTUDtO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tal. 8691444-;«»1B37) 

TEATRO IN Vicolo dagli Amathcia- 
n).2-Tai.68676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasper- 
ta. 16-Tel. 6545880) 

Alla 21. Esparlanza eroScha a 
basso llvtlle di Clara Me Intyra; 
con la compagnia Teatro Propo¬ 
sta. Regia di Mario LanfranchI 
TRIANON (Via MuzIo Scavola, 101 - 
Tal. 7880965) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal.6669049) 

Alia 17. LTspaflore generala di N. 
Gogol: con la Compagnia Gappy 
Glaijasas. Ragia di Roberto Guic¬ 
ciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubera- 
trica. a - Tal. 5740598-5740170) 

Alla 21. SpaiialprI di MIchaal 
Frayn; con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dal Riari, 61 
-Tal. 6568711) 

Alla 10. Il gallo dal Slam di idal- 
barto Fai con f burattini di Ema¬ 
nuela Fai a Laura Tomasainl 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tal. 
5750827) 

Sabato alla 16. Cappuccetto rea- 
ao. ragia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Lablcana, 42 - 
Tal. 7003495) 

Sabato alla 17. Un cuore grende 


cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
fasta a domicilio par bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. S/a 
• Tal 7004932) 

Riposo 

CRiSOQONO (Via S. Gallicano, 6 • 
Taf 5260945) 

Sabato alla 17. La ^ada di Ortan- 
do di Fortunato Pasqualino: ragia 
di Barbara Olson 

DELLE VOCI (Via E. Bomballl. 24 • 
Tal. 6810116) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinia, 2 • Tal. 
5696201-6893096) 

Alla 1530. Occhio magico (lab^ 
ralorlo) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 . Tal. 
7001765-7622311) 

Sabato alla 16 30. Festival Walt 
Olanay. alia 1630: Ruaalan a 
Mudmlla nel castano Incantalo di 
Ptusko. 

K TORCHIO (Via E. Moroafnl. 16 - 
Tal. 562040) 

Sabato alla 16.45. RaeeenledlNe- 
tale di Aldo Olovannatu 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 62 - Tal. 9949116 • Ledl- 
spoli) 

Tutta le mattine elle 10. Papere 
Piero e I) clown maglee di Q. Taf- 
fona: con II clown Tata di Ovada. 
TEATRO MONGIOV1NO (Via Q. Ge- 
nocchl,15'TalB60l733) 

Domani alle 16 30. Putdnelle con 
la Compagnia Qrantaatrino di Ba¬ 
ri 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianlcolansa, 10-Tal. 5692034) 

Alle 17. Monologo con Aaaondalll 
eStacchettoni 

■ DANZA 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 - 
Tal. 7680965) 

Alla 21. Oaoiartogoa con la Com¬ 
pagnia Pharamouasa e Dance 
Continuum 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tai.asdeai) 

Alia 20 30' Madama Biitlarfly di 
Giacomo Puccini. Oirattora Da¬ 
niel Oran: maestro dal Coro Gian¬ 
ni Lazzari. Ragia Aldo Trionfo; 
acana Tito Varisco; costumi S. Ul- 
aamar. interpreti principali, Raina 
Kabalvanska. Vaalla Moldovaa- 
nu. orchestra a coro dal Teatro 
dall'Opara 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 

UA (Via dalla Conclllaziona - Tel. 
6780742) 

Sabato alla 19. Domenica alla 
17.30. Lunedi alla 21 a Martedì al¬ 
la 19.30. Concerto diretto da Giu¬ 
seppa Sinopoll. In programma; 
Brahms, Requiem tedesco par 
soli, coro a orchestra; Barbara 
Handricka. $opràno: Andraaa 
Schmidt baritono. Maestri dal , 
Coro Norbart Balatsch a Ralnar 
Staublng. Orchestra a coro dal- 
rAccadamia di Santa Caeilia Bf- 
gllatti In vendita al botteghinodak 
rAudltorlo (tal. 6541044) giovedì 
dalia ora 17 alla 20: venerdì dalla 
9 alla 13 a dalia 17 alla 20: sabato 
. daMa9allal3adailai7inpoi;do- 
manica dalla 16 30 In poi; lunedi a 
martedì dalla 17 in poi 
ACCADEMIA O'UNOHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMfA SPAGNOU (Piazza S. 

Pietro In Montone. 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

8 la dal Gonfalone -Tal. 6875952) 
lovadi 11 gennaio alla 21 Con¬ 
certo dal Trio di Torino. Musicha 
di Mozart Beethoven 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì 11 gennaio alle 21 Con¬ 
certo dell'Orchestra sinfonica 
abruzzese. Direttore e solista Vito 
Paternoster. Musiche di AJbinonI, 
Vivaldi, Bach, Mozart 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Itatico-Tel. 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 36) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 

Giovedì 11 gennaio alla 20 45. 
(incarto dal Saituor Schoan- 
barg. Musiche di Brahms. 
Schoanbarg, Dvorak 
AUU MAGNA UNIVERSrrA U SA¬ 
PIENZA 

(PluzaA.Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 


Riposo 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tal. 6764360) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA 
(Via della Baite Arti. 131} 

Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 

Domenica alla 21 Concerto dalla 
Nuova Orchestra da Camera di 
Perugia diretta da Stefano Rani^ 
ri Musicha di Mozart K201 a 
K622 

IL TEMPIETTO (Tal. 48212S0) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 - 
Tal. 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tal 393304) 

Mercoledì 10 gennaio alla 21. 
Concerto dal trio Golub-Kaplan- 
Carr. Musicha di Fauré, Mozart 
Mendelssohn 

ORATORIO S. PIETRO (Via dalla 
Madiatrica,24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via (V Fon¬ 
tana. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza dalla Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6 ) 

Riposo 

8AU DELLO STENDITOIO (S. Mk 

cheteaRipa-ViaS Michele,22) 
Riposo 

8CUOU TE8TACCIO (Via Monta 
Tastacelo, 91 - Tel. 57S0376) 
Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tal. 3599396) 

Alla 22 30 Luisa Glorlaniquariat 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Rk 
pa.ld'Tal. 562551) 

Alle 21.30. Concarlo del gruppo 


OirtyTrIck Ingresso libero 
BiaiE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • lel. 
5816121) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Triiussa. 41 • 
Tel 5616665) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monta Tastac¬ 
elo, 96-Tei 5744020) 

Alle 22. Concerto con F-Libens» 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio.* 
Largo G B. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Tastao- 

cio. 37) 

Riposo 

CUSSICO (Via Libatta. 7) 

Alia 21.30 Concerto con I «Gara- 

C^RTO MALTESE (Via Stiapovich, 
141-Tel. 5696794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 

28) 

A.>e 22 30. Concerto dal gruppo 
■Mar>oco» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rt.43-EurteI 5915600) 

Domani alla 22. Concerto dal Ga- 
raca 

F0LK8TUDI0 (Via Gaetano Secchi, 
3-Tal 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crascanzio. 62-A • 
Tei 6896302) 

Alla 22.30 Musica latln^amarlc^ 
nacon-EICafetal- 
GRIQIO NOTTE (Via dal Fianaroli. 
30/b-Tat 5813249) 

Alla 21 30. Enrico Roccatani quan¬ 
te! 

HABANA (Via dei Pastini, 120 • Tal 
6781963) 

Alle 21. Concarlo dal gruppo 
Guavaba 

U6YfllNTH(ViaQ Da Casial Bolo- 
gnaso, 32/a • Tal. 56099258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dal Rorantinl, 3* 
Tei 6544934} 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano, 
13/a-Tal. 4745076) 

Riposo 


ICCPI 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOLLECITO PAGAMENTO 
BOLLETTE 

SI avvisano gli utenti che è scaduto II termine per 
Il pagamento delle bollette di energia eletlrlca 
con dota di emissione 9/12/1939. 

Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto. Invitati ad efrettuarlo 
al più presto possibile onde evitare l'eventuale so¬ 
spensione della fornitura con agrovlo di spese, 
a rammenta che gli uffici al pubblico, compresi 
gli sportelli per il pagamento delle bollette sono 
aperti atx:he nel pomeriggio del marted? e glove- 
dt dalle ore 15 alle ore 16, mentre restano chiusi 
nella giornata del saboto. . 


SEZIONE DI TORRESPACCATA 
ROMA 

Sabato 6 gennaio 1990 alle ore 10,30 
nei locali della sezione del Pei di Tor¬ 
respaccata in via E. Canori Mora 7 
(tei. 2674049), si terrà la premiazione 
del concorso nazionale su 

Informazione e razzismo 


SAIA A: n btfflbfm • tt poffifattD dt v 
con Carlo Vurdow-BR (18-22.30) 
SALA B: Willy 8lgnori • vango di fonte- 
nodi « con Frinevsco Muti • BR 
_ (f8-22J0) 

O RItonic al Muro II di RoOarl Zo- ‘ 
fflwkia; con MIchaal J. Fox • FA 

' (18-22.30) 


O RMonia ■) futuro N di Robort 
Zemzckls. con Michael J. Fox - FA 
_ (10.15-22 30) 

■ Dllvtr • Company di Gaorga 
Senbnor-DA (18-22.30) 


Qhothiilart II di Ivan Railman • FA 

116-22) 


■ Ollvtr à Company di Georga 
SctIbner-OA _ (15 45-22 30) 

Willy Signori a vango da lonlano di o 
con Francesco Nuli-BR (16-22 30) 

C Rllomo al futuro N di Robarl Zo- 
meckis, con MIchaal J. Fox • FA 

(16-22 30) 


■ Ollvtr 8 Company di Caorgo 
Senbner • D A. 


Sorvtgllato ipaclalt di John Rynn. con 
Sylveater Slallona (10-22.15) 



Intervengono: 

un rappresentante dell'O.LP. 
Carlo Mungo deH'ARCI-Ragazzi 
AGESCI - Zona Salarlo 

Nell'occasione verrà presentato al quar¬ 
tiere, nel quadro del piogetto «Solaom- 
Rogozzl dell'olivo», l'affidamento di un 
bambino palestinese effettuato dalla Se¬ 
zione PCI «Lonclonl». . 

Nel locali della Sezione «LANCIANI» 

Via Stevenson 9 ! 


A' 
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— I T <r tv americana __.^Milano 

cangia volta I serial i^ono pubblic», le reti il gruppo teatrale dei Bread and Puppet presenta 

tradizionali sono in crisi «La rivolta della fiera»: marionette 

E spuntano nuove <«tar»: lìnformazione e la politica gigcinti per nanare la lotta fta potere e natura 
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Camus, solare pessimista 


Così Jean Paul Sartre 
definì il gi^de scrittore 
ftancesedicuioggi 
ricorre il trentennale 
della morte. La «rivolta» 
di chi si affaccia 
al mondo e lo scopre 
estraneo, ma non si adegua 
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BRUNO SCHACHERL 


■i Albert Camus mori in un 
incidente stradale esattamen¬ 
te trenl'anni la. Non ne aveva 
ancora 47, e Ire anni prima 
era stato il più giovane tra i 
premi Nobel per ia letteratura. 
Ma già allora, dopo esser stato 
uno dei massimi protagonisti 
e>tone - con l'amico-avversa- 
rio Jean-I^ul Sartre - la figura 
più emblematica di quella 
grande stagione della vita in¬ 
tellettuale francese ed euro¬ 
pea, egli appariva quasi .data¬ 
to», superato tanto come scrit¬ 
tore quanto come pensatore. 

Do stato, in effetti, sempre 
(àmiro e insieme fuon' rbpetto 
A quel movimento culturale 
cosi come alle durissime bat¬ 
taglie politiche che lo avevano 
costellala In un certo senso 
esistenzialista ma mal heideg¬ 
geriano; iscritto al Pel nell'a¬ 
dolescenza algerina ma poi 
tra i più lucidi c spietati anti- 
Alinisti e anilmarxisti; mem¬ 
bro attivo della resistenza anli- 
nazisla c. dopo la liberazione, 
• inventore insieme con Pascal 
Pia sul quotidiano Combat di 
un giornalismo tutto di idee, 
moralista e antipolitico: colla¬ 
boratore sin dall'inizio del¬ 
l'impresa sartriana del Temps 
moderna fino alla rottura irri¬ 
mediabile prima con Merleau- 
Ponty, poi con Jeanson e lo 
stesso ^rtre in occasione del- 
l'uscila del suo capitale saggio 
teorico L'uomo in rivalla e poi 
per le sue ambiguità sulla 
guerra d'Algeria; scrittore con¬ 
traddittorio quanl'altrì mai, in 
costante rinnegamcnio di se 
stesso quasi in una gidiana 
rincorsa del proprio contrario, 
sino al punto che Barthes potè 
coniare per lui la definizione 
di .scrittura bianca*, di .stile 
dell'assenza che 0 quasi as¬ 
senza di siile». 

Questo era Camus al mo¬ 


mento della scomparsa. Per 
tacere della violenza con cui 
la sinistra storica aveva attac¬ 
calo le sue lesi sul terrorismo 
di stalo come portato organi¬ 
co del marxismo-leninismo c 
la sua dura condanna del pro¬ 
cessi staliniani. 

SI spiega cosi come lo stes¬ 
so Sartre - ormai avvialo verso 
altre avventure teoriche, an- 
ch'esse del resto prive di 
sbocchi realmente fecondi - 
abbia potuto ai suol funerali 
parlare di Camus come di «un 
uomo in cammino che ci met¬ 
teva in questione... (ma) era 
lui sles.so una questione, 
un'interrogazione che cercava 
una risposta.; dunque asse¬ 
gnandogli il destino dell'eier- 
no interpellante che altri sa¬ 
ranno chiamali a inverare. Ma 
anche in Italia non fu mollo 
diverso. Elio Vittorini gli negO,_ 
con rammarico, la qualifica di' 
grande scrinore, sairando solo 
il romanzo del folgorante de¬ 
butto, Lo straniero (1942). e 
nmprovcrandogli l'approdo 
alla saggistica filosofica. E il 
nostro più attento e assiduo 
osservatore della cultura fran¬ 
cese. Carlo Bo. pur rendendo 
omaggio alla sua tenace testi¬ 
monianza di fede ncH'uomo 
in mezzo al crollo di ogni va¬ 
lore metafisico c pratico, sot¬ 
tolineo nel suo percorso di 
scrittore lo scholamenlo verso 
impasses fatali. In questa luce. 

' non rimaneva più molto spa¬ 
zio nell'Olimpo letterario nO 
per i due più importanti e fa¬ 
mosi testi nanalivi della matu¬ 
rità, La peste 09AT) c Lacadu¬ 
ta (1954); né, in un teatro 
francese che pure stava già im¬ 
boccando con Bcckett, fonc- 
sco e Adamov la via dcll'.as- 
surdo» da lui preparata, per i 
suoi drammi {Caligolae Urna- 
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Nella foto In 
atto 

un'Immagine 
dell'incidente 
automobilistico 
In cui perse la 
vita Albert 
Camus, qui a 
destra, lo 
scrittore 
francese 
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linleso, 1942, Stato d'assedio e 
I giusti, 1950): e tanto meno, 
nel panorama filosofico fran¬ 
cese. per la sua vasta produ¬ 
zione saggistica culminata, ap¬ 
punto. con L'uomo in rivolta 
(1951), che già veniva liquida¬ 
la quasi come una versione 
banale, d'accatto, perfino pro¬ 
vinciale. dei grandi tempi teori¬ 
ci del nostro secolo. 

Camus era insomma, come 
ebbe a scrivere pochi anni pri¬ 
ma Jean Daniel, un .solitario 
nella sua epoca»; ma, aggiun¬ 


geva, <«ono anche solidale con 
essa». Solilaire-solidaire, ecco 
una coppia-antitesi mollo ca- 
mussiana. Il fallo é che proba¬ 
bilmente ero la società intellet¬ 
tuale della Francia e dell'Euro¬ 
pa di irent'annl fa a non poter 
essere solidale con questo fi¬ 
glio della contraddizione dei 
tempi, in rivolta contro il mon¬ 
do, contro la rivoluzione c 
contro se stesso, con questo 
francese ma pied-noir, con 
questo algerino incapace di 
accettare lino in fondo la lolla 


per la decolonizzazione, uo¬ 
mo di sinistra ma nemico acer¬ 
rimo di ogni ottimismo storici¬ 
stico; Insomma con questo 
straniero o piuttosto estraneo 
(é il doppio senso di ÉIrangcr, 
lì titolo del capolavoro d'esor¬ 
dio). 

Molto meno estraneo inve¬ 
ce, a quanto pare, alte genera¬ 
zioni di lettoli che $1 sono sus¬ 
seguite nel corsodi questi lien- 
l'anni, se i suol libri continua¬ 
no senza soluzione di conti¬ 
nuità ad essere ristampati c let¬ 
ti in quasi lutto il mondo. E 
anche adesso, quando quella 
sensazione di •datato» che lì 
colpiva allora ha ormai investi¬ 
to quasi tutte tc opere di quegli 
anni, non escluse a mio giudi¬ 
zio quelle di Sartre. Quella dei 
.mandarini» ci appare davvero 
un'epoca chiusa. 

Ma Camus, che ci si era tro¬ 
valo in mezzo, ne ha vissuto 
tutte le contraddittorietà in un 
modo onesto, puro e leale 
quali altri non seppe, e che co¬ 
stituisce ancora il fascino della 
sua parabola, umana prima 
ancora che letteraria o filosofi¬ 
ca. Per questo é oggi possìbile 
leggerlo e rileggerlo. Non tan¬ 
to. o non soltanto, per la verità 
e l'attualità di molle delle sue 
tesi allora vituperate; l'antidog- 
malismo, l'anlistoricBmo. la 
coerente denuncia e la persua¬ 
siva analisi anche psicologica 
del meccanismi del terrore sta¬ 


liniano, la costante c disperata 
rivendicazione del valore del¬ 
l'uomo singolo e del diritto alta 
rivolta. Quanto perché le sue 
prese di posizione erano sem¬ 
pre frullo di durissimi processi 
interiori, avevano l'inconfondi¬ 
bile accento dì un travaglio vis¬ 
suto sulla propria pelle. 

Questo va detto, oggi. Che 
analizzando in tutta la sua 
opera le antinomie del tempo, 
Camus ha sempre saputo pa¬ 
garle di persona. Non •engagù- 
ma ’embaraue’, come ebbe a 
dite di sé nel discorso per il 
Nobel, è stato uno scrittore e 
un uomo che non ha mai 
smesso di lottare; Prometeo di 
fronte a un dio oscuro e feroce 
che ha gettato l'uomo in un 
mondo scisso. Sisifo condan¬ 
nalo aU cicrna ripetizione del 
gesto di rivolta, teorico delia 
disperazione esistenziale e del 
gesto gratuito, ha portato al- 
l'intemo di se stesso l'óssurdo, 
la tentazione del suicidio, l'o¬ 
micidio e le stragi, tutta fa di¬ 
smisura dogli orrori del XX se¬ 
colo. 

In questo modo egli non 
tanto ha dovuto quanto ha uo- 
/ofo contraddirsi. C'C un molto 
famoso, assurto quasi a sintesi 
della sua accanita e comples¬ 
sa riflessione; ./o mi rivolto, 
dunque noi siamo-. Non indi¬ 
ca, come qualcuno ha credu¬ 
to, un approdo religioso o sto¬ 
ricista alla scoperta dell'altro. 


L’ideologia fm liberalismo e marxismo 


Che cos’è e come nasce l’ideologia? Il tema viene 
affrontato in modo originale in un libro, recente¬ 
mente tradotto da Feltrinelli, di Jon Elster. Il titolo 
è «L'uva marcia» e l’autore tenta un’interpretazione 
del concetto di derivazione marxista come caso di 
fallimento della razionalità davanti alla pressione 
emotiva di condizioni sfavorevoli. Quelle della vol¬ 
pe di Fedro rispetto all’uva. 


ANNA EUSABBTTA OALEOTTI 


BB II concetto di ideologia é 
senz'altro uno dei più usati c 
spesTO abusati tra quelli di de¬ 
rivazione marxista. Al vasto 
impiego della nozione non 
corrisponde però un appro¬ 
fondimento teorico adeguato; 
il nocciolo duro, cui le svaria¬ 
te inierprclazioni dell'ideolo¬ 
gia fanno comunque riferi¬ 
mento, é la connotazione ne¬ 
gativa della stessa in quanto 
schermo che inibisce una per¬ 
cezione corretta della realtà e 
che va quindi svelato dalla 
teoria critica. 

Restano tuttavia all'oscuro 
elemenli che sono centrali per 
conferire aH'ideotogia il ruoto 
dì categoria propriamente 
analitica, cioè dotata di forza 
esplicativa In particolare va 
chiarito quale sia la genesi 
dell'Ideologia; in matena le 
teorie marxiste e critiche 
oscillano fra una spiegazione 


intenzionale, che metterebbe 
capo a una teoria cospirativa 
dcH'idcologla, c un rinvio alle 
.posizioni oggettive dei sog¬ 
getti», che però non spiega il 
meccanismo d'insorgenza 
delle credenze ideologiche. Di 
conseguenza, non si capisce 
in base a quale criterio la teo¬ 
ria critica può distinguere Ira 
la conoscenza appropriala e 
la credenza ideologica. L'i¬ 
deologia rimane cioè un ter¬ 
mine generico, con un forte 
potere suggestivo, che, tutta¬ 
via, la tendenza all'applicazio¬ 
ne indiscriminata a qualun¬ 
que settore della realtà socia¬ 
le, dai rapporti di produzione 
al sapere scientifico, ha ormai 
sbiadito. 

Jon Elster nell'f/t« acertxi, 
recentemente tradotto da Fel¬ 
trinelli, si pone il problema di 
fornire una versione del con¬ 
cetto di ideologia, analitica- 


mente fondata e operativa¬ 
mente fruibile. Nel volume 
confluiscono i due filoni di ri¬ 
cerca coltivati da questo ete¬ 
rodosso filosofo norvegese; gli 
studi sulla razionalità e sul 
suoi limiti (di cui il pubblico 
italiano già conosce il bellissi¬ 
mo Ulisse e le sirene, Mulino 
1984) e gli studi sul marxismo 
ovvero su una reintcrprclazio- 
nc in chiave analitica degli 
ideali c delle istanze criiichc 
espresse dal marxismo (di cui 
Elster respinge Invece tutta la 
strumentazione metodologica 
e teorica). In altri termini, il 
saggio tenta un'inlcrprctazio- 
ne dell'Ideologia come caso 
di fallimento della razionalità 
di fronte alla pressione emoti¬ 
va di condizioni sfavorevoli. 
Per argomentare una simile 
.microlondazione» dcH'idco- 
logia. Elster procede nel mo¬ 
do seguente. La versione tra¬ 
dizionale - secondo cui l'inte¬ 
resse costituito di un gruppo o 
di una classe a che la realtà 
venga deformata genera per 
ciò stesso la percezione .Ideo¬ 
logica» corrispondente a quel- 
l'interesse - non è, secondo 
Elster, soddisfacente, perché 
incompleta. Rimane infatti in- 
spiegato come la presenza di 
un interesse di classe possa 
generare in altri gruppi una 
percezione della realtà in¬ 
compatibile con l'evidenza di¬ 


sponibile. Potrebbero essere I 
depositari di queU'intcressc ad 
indunc artatamente la defor¬ 
mazione. ma Elster esclude 
che l'ideologia sia l'esito in¬ 
tenzionale di una strategia od 
hoc dei gruppi oggettivamente 
favoriti dalla deformazione 
ideologica. Per quanto deside¬ 
rabile sia per costoro ingene¬ 
rare nel resto della popolazio¬ 
ne la credenza, per esempio, 
della propria legiltimità. ciò 
non è. secondo l'argomenta¬ 
zione di Elster, logicamente 
realizzabile atlravciso un pia¬ 
no intenzionale, ma soltanto 
come conseguenza seconda¬ 
ria di altri scopi. Indurre in al¬ 
tri una credenza ideologica 
appartiene inlatil a una classe 
di stati in sé desiderabili, quali 
la lelicilà, la screnilà, la cal¬ 
ma, Il sonno, che non posso¬ 
no essere prodotti o suscitati a 
comando, ma che vengono In 
essere solo indirctlamentc, nel 
corso del persegulmcnlo di al¬ 
tri scopi. Questo punto, che 
costituisce una delle due tesi 
portanti del saggio, c su cui 
Elster si diffonde in un'analisi 
dettagliata, ricca di esempi e 
persuasivamente argomenta¬ 
ta, comporta la confutazione 
della versione cospirativa del¬ 
l'Ideologia. 

Scartala la genesi intenzio¬ 
nale, la seconda tesi forte dcl- 


ì'Uva acerba fornisce ia spie¬ 
gazione del meccanismo 
spontaneo, per cosi dire, di 
insorgenza delle credenze e 
preferenze Ideologiche. La fa¬ 
vola classica della volpe e l'u¬ 
va ne traccia il paradigma; po¬ 
sta di fronte all'impossibilità a 
raggiungere l'oggetto deside¬ 
ralo, la volpe si convince che 
esso era indesiderabile. Que¬ 
sto è un meccanismo, nolo al¬ 
la psicologia sperimentale co¬ 
me -riduzione della dissonan¬ 
za cognitiva», grazie al quale il 
soggetto, sulla spinta di una ' 
forte pressione cmolh'a. ri- 
slrultura inconsapevolmente il ■ 
campo percettivo e riduce co¬ 
si il disagio delta frustrazione. 
Le credenze e le preferenze 
formatesi secondo questo 
meccanbmo sono da Elster 
definite .adatllve» e .ideologi¬ 
che»; l'ideologia sarebbe per¬ 
tanto la risposta adatlìva del¬ 
l'Individuo a condizioni sfortu¬ 
nate. tramite soppressione o 
deformazione dei dati percet¬ 
tivi. Trasposta sul piano socia¬ 
le. ridcologl.» risulterebbe il 
prodotto spontaneo delle 
classi oppresse per rendere 
più sopportabile psicologica¬ 
mente la loro condizione: cosi 
l'idea generale di Marx che l'i¬ 
deologia derivi dalle condizio¬ 
ni oggettive dei soggetti risulta 
riempila da una spiegazione 


Al contrario, egli aveva capito 
che il noi era una possibilità 
continuamente creata solo dal 
fatto che l'/o continuava Inces¬ 
santemente a rivoltarsi. Ribel¬ 
lione si contro li dio crudele e 
impassibile, si contro la natura 
estranea, si contro la razionali¬ 
tà generatrice di mostri totali¬ 
tari, ma prima di tutto ribellio¬ 
ne contro se stesso. 

Ed è proprio il percorso In¬ 
terno della sua scrillura che ne 
dà testimonianza lampante. Se 
anche e soprattutto l'arte è 
sempre rivolta, come egli teo¬ 
rizzava, ha perseguito una ri¬ 
volta permanentemente con¬ 
tro la propria scrittura. Quella 
prosa limpida, secca, dura, 
kafkiana nella sua lucidità che 
lo caratterizzò nello Straniero, 
si è fatta cronaca e allegoria 
nella Peste, pirandelliana inter¬ 
rogazione nel Malinteso, ango¬ 
scia dostoevskiana nella Cadu¬ 
ta e nel Giudizi, perorazione 
dialettica ncWUomo in rivolta 
In quest'ultimo libro, ha ragio¬ 
nato sul romanzo contempo¬ 
raneo come Ipotesi di una ri¬ 
volta permanente che consen¬ 
ta allo scrittore di rimodellare 
la realtà restituendole »Ia co¬ 
mune dignità del mondo e del¬ 
l'uomo». Ma coscientemente, 
per quanto riguarda la propria 
scrittura, egli era già approda¬ 
to in un certo senso alla distoi- 
zione del romanzo, di quel 
narratore grande che forse era 
in lui e che Vittorini rimpiange¬ 
va. Ma era una distruzione e in¬ 
sieme il pegno di una insoppri¬ 
mibile necessità. Con i roman¬ 
zi che non ha più scritto, Ca¬ 
mus ha forse lasciato le tracce 
non solo per il .grado zero» 
che è venuto subito dopo di 
lui, ma anche per tutti i roman¬ 
zi di domani che dovranno es¬ 
sere scrìtti. 

Oggi forse il dramma suo e 
del suo tempo si allontanano 
da noi. Ma proprio perchè egli 
ha sempre accettalo di restar¬ 
ne al centro c di pagare di pcr- 
.sona, la sua voce può essere 
ancora ascoltala come una vo¬ 
ce giovane. La sua disperazio¬ 
ne e la sua ricerca è tuttora 
quella di chi si allaccia al mon¬ 
do e lo scopre estraneo, e tut¬ 
tavìa non si adegua, e senza 
speranze non rinuncia luttavla 
alla lotta. Credo che ciò valga 
per i lettori che ha in Occiden¬ 
te, ma forse anche più per 
quanti ad Est lo hanno amato e 
continuano a cercarne i libri. 
Sartre trovò una definizione 
siraòrdinarla per la sua opera: 
•Un pessimismo solare». Ovve¬ 
ro, aggiunse; .Quanto vi è di 
nero nel sole». 


inlellegiblle che Uova riscon¬ 
tro In meccanismi individuali 
e, in particolare, in uno spe¬ 
ciale caso di fallimento della 
razionalità. 

Il vantaggio di una simile 
Interpretazione dell'ideologia 
è. Ira l'alno, dlrcilamcnle mi¬ 
surabile sul Ironie di una revi¬ 
sione critica dello teorie politi¬ 
che liberali, di cui Elster con¬ 
divide l'approccio individuali¬ 
stico. Succintamente, l'agenda 
politica liberale presede la 
priorità del valore della libertà 
negativa c il rispetto delle pre¬ 
ferenze individuali, laddove si 
pongano cosi di scelta pubbli¬ 
ca. Ma il tener conto di qua¬ 
lunque preferenza per una 
scelta pubblica genera casi di 
impossibilità (Arrow), c, d'al¬ 
tra parte, per operare una se¬ 
lezione fra lo preferenze è ne¬ 
cessario disporre di un crite¬ 
rio. clicamcnic giustificabile. Il 
neo-liberalismo di questi ulti¬ 
mi decenni (Rawls. Dworkin), 
si è appunto mosso in questa 
direzione, cercando di esclu¬ 
dere, in via prioritaria, prefe¬ 
renze antisociali, cioè preda¬ 
torie o egoistiche, c lonatiche. 
L'analisi di Elster sull'Ideolo¬ 
gia suggerisce invece un altro 
criterio (non antagonistico) 
per selezionare le preferenze 
individuali, che non riguarda 
tanto il contenuto delle stesse. 


ma il modo della loro forma¬ 
zione: le preferenze ideologi¬ 
che, In quanto corrispondenti 
a una visione distorta della 
realtà causala da una posizio¬ 
ne di svantaggio, non posso¬ 
no essere considerate sullo 
stesso piano di prelc.renze au¬ 
tonome. La libertà a definire 1 
propri gusti, valori, desideri e 
a cercare di realizzarli nel ri¬ 
spetto di analoghe libertà al¬ 
trui. che è alla base di tutte le 
forme di liberalismo, si scon¬ 
tra col dubbio che quelle pre¬ 
ferenze non siano frutto di 
scelta autonoma, ma adatlfva, 
ideologica. Questo era il suc¬ 
co della critica marxiana all'e¬ 
guale libertà borghese; e ciò 
tuttavia Elster aggiunge un 
contributo originale che va in 
direzione non già di un rifiuto 
della libertà negativa, bensì di 
un suo arricchimento. Il senso 
della sua interpretazione di 
ideologia non è quello di to¬ 
gliere valore alla sovranità del¬ 
l'indivìduo sulle sue preferen¬ 
ze. ma quello di fornire criteri 
per Identllicare scelte autono¬ 
me e strumenti cognitivi per 
correggere la distorsione adat- 
liva. Dopo di che restano le 
condizioni sfortunate che 
l'hanno generata c che vanno 
certamente messe suU'agcnda 
di una società giusta: ma que¬ 
sta è un'altra storia. 


Il soprano Shirley Verrei ed il flautista Severino Gazzelloni 
(nella foto) saranno tra i docenti dei .seminari di Pasqua», i 
corsi di perfezionamento musicalo organizzati dall'Accade¬ 
mia musicale chigiana che si tenanno a Siena tra il 6 ed il 14 
aprile. Il seminario sarà diretto da Frans Gruggen. Shirley 
Verrei, olire a tenere un corso, sarà la protagonista di un re¬ 
cital ai teatro dei Rinnovati il 10 aprile, mentre i maestri chi- 
giani del seminario di musica barocca suoneranfio il 12 a 
palazzo Chigi Saracini. 

Convegno 
a Teramo 
per ricordare 
Emmanuel Mounier 


Si terrà a Teramo nei prossi¬ 
mi giorni il secondo conve¬ 
gno nazionale sul personati- 
smo, dedicalo a Emmanuel 
Mounier, fondatore del co¬ 
muniSmo comunitario, di cui ricorre quest'anno il quarante¬ 
simo della morte. Saranno presenti al convegno, che preve¬ 
de numerose iniziative collaterali, tra cui una mostra di ac¬ 
queforti del pittore francese Paul Ciry sul tema della perso¬ 
na, la vedovo di Mounier, la signora Paulette Ledere, ed il fi¬ 
losofo Paul Ricoeur (nella foto) il più noto tra i suoi allievi. 

Presto in Usa Dal mese prossimo nelle 

■in monello edicole americane, oltre ai 

Ull llieilSlie mensili d'informazione tra- 

SU VldeOCSSSettd dizlonall ci sarà un'altra rivi¬ 
sta. ma su vldcocassctla. Per 
quattro dollari c 95 contesi¬ 
mi, contro i venti di una vi- 
dcoca.ssclta d'altro tipo, 
•Persona», questo il lilolo del nuovo rnagazine, offrirà al pub¬ 
blico due ore di notizie e intervisie con una spiccata colora¬ 
zione «rosa». In copertina, infatti, foto di attori c attrici. L'edi¬ 
tore di «Persona», Charles Therry Goldstein, ha annunciato 
che farà un ampio ricorso alla pubblicità: tra gli sponsorche 
avrebbero già acquistato spazi pubblicitari, la Coca Cola, la 
Perrier, la Procter and Gamble. 


New York, gara 
contro il tempo 
per il museo 
Toscanini 




con la famiglia del grande 
Toscanini, di aprire al pub¬ 
blico al più presto la vasta collezione lasciala in eredità alla 
biblioicca pubblica di New York. I.a collezione è assai vasta; 
700 casse di lettere, quaderni, partiture, fotografie, mano¬ 
scritti, nonché registrazioni, tra cui ISOoredl prove d'orche¬ 
stra registrate negli ultimi 28 anni di vita del maestro. Il pez¬ 
zo forte della collezione però è un raro dispositivo per la re¬ 
gistrazione di suoni su pellicola con sistema ottico, inventa¬ 
to nel 1934. Aveva il vantaggio, all'epoca, di assicurare il 
vantaggio di un periodo di ascolto ininterrotto molto più lun¬ 
go di quello garantito da un disco a 78 giri. Restaurato l'ap¬ 
parecchio e le fragili pellicole i tecnici stanno ora cercando 
di conservare alcune registrazioni. 


Morto t morto a Losanna durante 

il miictrict» d'anno il mu¬ 
li IIIU9».I9UI njnigno Radu chìsu, 

rumeno considerato un grande suo- 

Rarfii r'hicii nalorc di oboe. Il musicista 

nduu A,III9U risiedeva nel Vallesc, a Sier- 

re, dote dirigeva diversi 
gruppi musicali. Radu Chisu 
aveva 43 anni ed era appena tornalo da una tournée in 
Giappone. È stalo professore dell'Accademia di musica di 
Bucarest c direttore dcH'orchcstra filarmonica della capitale 
rumena. Radu Chisu è morto a causa della rottura dell'aorta. 


GABRIELLA MECUCCI 


COMUNE DI GAGLIANO DEL CAPO 

_ PROVINCIA DI LECCE _ 

A Yviso di gara per estratto 

Uivorl di cottruzion» fognatura nara dal Capoluogo a 
Frazioni - 3* lotto - dell'importo progattuala di L» 2.500.000.000 
Imporlo complettivo a base d’aata L. 2.136.017.569 
Questa Amministrazione deve provvedere all appalto del lavo¬ 
ri In oggetto indicati, previo espletamento di licitazione priva¬ 
ta da tenersi ai sensi della Legge 6.8.1977.n. 5S4, art. 24/A, con¬ 
siderando anomale, ai sensi deirart. 2/bis della Legge 
26.4.1989. n. 155. le offerte che risultano superiori alla media di 
tutte lo offerte ammesse alla gara incrementata di 7 punti. 

Le imprese interessate. In possesso dei requisiti di legge, pos¬ 
sono avanzare istanza in bollo da far pervenire al Comune di 
Gagliano del Capo entro le ore 13.00 del 21* giorno a decorre¬ 
re dalla data di spedizione dei bando integrale alla G.U.R.i. e 
corredata di tutta la documentazione prevista neU'awlso Inte¬ 
grale di gara che ò a disposizione, presso la sede di questo En¬ 
te dalla data odierna. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per rAmmlnlstrazio- 
ne Comunale. 

Gagliano del Capo, 19 dicembre 1989 

IL SINDACO L'ASSESSORE Al LL.PP. 

aw. Francesco Ferini alg. Marino Melcarne 


luiiKjn Riuniti 


Aldo Tozzetii 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dai dopoguerra a ogp 
pmfntazione di Giovanni Berlinguer 
Scritta da un protagonista, ia cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per tl diritto 
aWabitazione, per i servizi, per tl territorio. 
"Varu" Lrr^O.OOO 


l'Unità 

Giovedì 
4 gennaio 1990 
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TamWalts; 
Usuo 
concerto 
al Club 
Tenco 
èflnalmenie 
andato 
inonda 
suRaidue 
Ma per 
pochi 
IntlmL 



Cultura E SPETTACOLI _ 


Usa: sempre più in crisi le reti tradizionali. E ora i serial inseguono Tattualità 

«Dallas» addio, in tv c’è la politica 


Waits di notte 
Toccasione 
perduta di Raidue 


MICHELBANSELMI 


M Sorprendente davvero 
- per dirla con la sua nuova 
linea pubblicitaria - questa 
Raidue Impegnala nella 
dilficilc nsalila dell audien¬ 
ce, dopo svariati tonfi c 
mezzi tonfi, I aggressiva rete 
di Sodano continua a spre¬ 
care le sue cartucce Roba, 
magari, non da ascolti re¬ 
cord, ma che qualifica la 
programmazione visto che 
una tv pubblica non 0 fatta 
solo per rastrellare pubblici¬ 
tà Volete un esempio’ L or¬ 
mai mitico concerto di Tom 
Waits al Club Tenco del 
1986, mandalo in onda I al¬ 
tra notte all una meno cin¬ 
que Mitico perche in ag¬ 
giunta alla qualità musicale, 
da più anni Raidue si rifiu¬ 
tava di trasmcllerlo, insensi¬ 
bile alle richieste dei gior¬ 
nali e della critica specializ¬ 
zala Ed ecco che all im¬ 
provviso, senza un minimo 
di lancio, come per coprire 
un buco di palinsesto, i re¬ 
sponsabili della rete recu¬ 
perano quel filmato e lo 
•sparano» a notte inoltrala 
(alcuni giornali non ne fa¬ 
cevano menzione nemme¬ 
no nei programmi) 

Ora sarebbe ingiusto non 
riconoscere a Raidue una 
pregevole, benchd recentis¬ 
sima, attenzione alle sor¬ 
prese del Club Tenco Me¬ 
no di tre settimane fa, due 


special curati da Fabrizio 
Zampa hanno offerto una 
bella panoramica dell edi¬ 
zione 1989 culminata nel- 
I esibizione dell americano 
Randy Newman Per questo 
era lecito attendersi una 
strategia conseguente volta 
come mimmo ad approfon¬ 
dire li discorso sulla musica 
d autore e ad utilizzare 
Tom Waits In una logica di 
programmazione ragionata 
Magari -per pochi* ma ra¬ 
gionata Perche la forza del¬ 
la televisione sta proprio 
qui nr*! segmentare i gene¬ 
ri, nel rillettere sulla diffe¬ 
renza dei gusti all insegna 
di una flessibilità funzionale 
a una tv pubblica che voglia 
gareggiare con ie 'privale* 
senza rinunciare alla pro¬ 
pria natura Ben vengano 
allora le Raflaelle Carrà 
(meno i veglioni di fine an¬ 
no con i Ruspoli e le Latiua- 
da) se servono a consolida¬ 
re la dimensione popolare 
di una rete, ma senza getta¬ 
re alle ortiche - perché rite¬ 
nuto troppo sonsticato - il 
resto In ogni caso, nessuno 
chiedeva a Raidue di piaz¬ 
zare gli struggenti blues di 
Tom Waits al posto di Fu¬ 
neri bastava solo farci una 
pensala sopra per trasfor¬ 
mare un ritardo Ingiustifica¬ 
to in una ghiotta occasione 
culturale 



Venti milioni di spettatori in meno, una perdita di 
3 000 miliardi in pubblicità in questi dati tutta la 
crisi delle tre reti «storiche» della televisione ameri¬ 
cana - Nbc, Abc e Cbs - e dei loro programmi più 
classici come i serial alla Dallas. Successo, invece, 
per la Cnn (rete che trasmette solo notiziari), le tv 
a pagamento e le videocassette. Ecco come cam¬ 
bia il piccolo schermo «made in Usa». 


PACIFICO REYNOLDS 


Un'Immagine di «Dallas» tempi duri per I ex «re» dei serial tv 


■■ UOS ANGELES. Se la televi¬ 
sione è lo specchio di un pae¬ 
se e riftelle gli umori di una 
nazione, allora é pur vero che 
qualcosa in Usa sla cambian¬ 
do, e mollo velocemente 
Stando almeno ai programmi 
della televisione L autorevole 
critico televisivo Howard Ro¬ 
senberg. interrogandosi su 
questo problema, scriveva sul 
Los Angeles Times che «se la 
televisione è il nflesso della 
società, possiamo dire che ne¬ 
gli anni Ottanta l'America è 
stala ossessionata dal sesso, e 
dall'idea di una classe di go¬ 
vernanti ricca, sfacciata, ne¬ 
vrotica, malata, praticamente 
disgustosa*. Quando nel 1978, 
era uscito Dallas, tutti gli 
esperti e i criuci televisivi ava- 
vano capito che un nuovo ci¬ 
clo si apriva, un tipo diverso 
di serial che avrebbe inevita¬ 
bilmente modificato te regole 
del gioco del «fare televisio¬ 


ne* E cosi venne nel 1980 Dy- 
nasly, e poi Ftticon Cresi, per 
non parlare di Capiiol e delle 
sene minori Ma un enorme 
successo, agli inizi degli anni 
Ottanta lo aveva avuto il serial 
Reai People che per la poma 
volta si occupava in maniera 
irruenta forte, e con un reali¬ 
smo agghiacciante, dei proble¬ 
mi averi* della gente, senza 
passare attraverso il filtro della 
spettacolarità, tentando di au¬ 
mentare il tasso di comunica¬ 
zione della televisione e impo¬ 
nendo una visione diversa del 
mezzo la televisione, cioè, 
non più come semplice passa¬ 
tempo. puro enterlamment, 
bensì come cassa di risonanza 
dei bisogni reali della nazione. 

Erano gli anni in cui la lea¬ 
dership della nazione era indi¬ 
scusso appannaggio del 
•Grande comunicatore*, quel 
Ronald Reagan che della sua 


espenenza di attore aveva fatto 
un vanto e un atout politico in 
più rispetto al suoi awersan 
Negli anni Ottanta, la televisio¬ 
ne amencana è entrata nelle 
case cercando di coinvolgere 
la gente e di trasformare il 
mezzo in una comunicazione 
calda, colloquiate, puntando 
più sul servizio che sul sempli¬ 
ce svago Coniempioranea- 
mente al recupero in progres¬ 
sione geometrica dell industna 
cinematografica e all'abbassa- 
menlo degli indici di gradi¬ 
mento lelerisivo, c'è stalo un 
indebolimento deH'inlroilo 
pubblicilano c la nascita della 
tv via cavo soprattutto di quei 
canali come Cnn o Hbo che 24 
ore su 24 trasmettono notiziari 
politici e cronache da tutto il 
mondo, e che hanno un incre¬ 
dibile successo di pubblico. 

Finché, nel gennaio del 
1988, uno sludiocongiuntodei 
tre network statunitensi, Nbc, 
Cbs e Abc, definisce il nuovo 
ruolo della televisione, che 
sancisce l'entrala in crisi come 
mezzo, e l'abbandono delle 
strategie sin allora impiegate 
Vengono abbandonati proget¬ 
ti già in fase di attuazione, serie 
come Thirtysomething, Lough 
In o Hill Street vengono inter¬ 
rotte e non più prodotte Ven¬ 
gono lanciale sul mercato del¬ 
le nuove sene oilota come Chi¬ 


na Beach, un serial sul Vietnam 
che si occupa soprattutto di af¬ 
frontare il problema pnvalo 
delle donne coinvolte nella 
guerra, infermiere, soldatesse, 
ausiliane, ecc ecc , e la sene 
ha avuto un successo incredi¬ 
bile 

All'Inizio degli anni Novan¬ 
ta, le aspettative sono di gran 
lunga diverse da quelle di un 
decennio fa Nessuno è dispo¬ 
sto a scommettere sul succes¬ 
so o meno di questa o quella 
serie, perché la massificazione 
dell'home video ha scombina¬ 
to tutte le carte modificando i 
gusti del pubblico, per la cifra 
di un dollaro infatti la gente 
preferisce vedersi un gran bel 
film a casa, e in tale modo si 
sente attiva, cioè padrona dei 
propri gusti Gli strateghi della 
tv sono stati costretti, fiertanto, 
ad accelerare tutti I piani di 
progettazione, attuando politi¬ 
che anomale per l’America e 
impensabili soltanto sino a 
cinque anni fa 

Ha iniziato la Walt Disney 
che coproduiTà una sene tele¬ 
visiva. Plymouth con Ramno e 
se andrà bene ne faranno In¬ 
sieme altre tre. poi la Orlon Te- 
levision che lancia sul mercato 
EquaUusttce, una nuova serie 
molto critica nei riguardi del 
potere centrale federale, la più 
politicizzata tra 1 seriali mai 


prodotti La Nbc ha in canUere 
una nlettura degli ultimi cin- 
quant'anni di stona amencana 
non più in chiave agiografica. 
bensì fortemente autocritica e 
antimilitarista «Non c'è scam¬ 
po per la televisione, se vuole 
sopravvivete - dichiarava re¬ 
centemente Frank Mancuso, 
presidente della Paramount 
Pictures, “uomo media* per 
eccellenza - *bisogna aggredi¬ 
re la realtà anticipandola, so¬ 
no riniti i tempi della televisio¬ 
ne conTenitorc» 

E cosi, mentre alcune reti 
chiudono 1 battenti, il canale 
pubblico autofinanziato e sen¬ 
za pubblicità, il Channel 28. 
aumenta ' -dice di gradimen¬ 
to, la Cnn che si occupa solo di 
poliuca e informazione ruba 
share a tutto spiano e le tre reti, 
che per SO anni hanno mono¬ 
polizzato tutto il mercato mon¬ 
diale d Occidente, negli ultimi 
due anni hanno perso qualco¬ 
sa come 20 milioni di telespet¬ 
tatori, e circa 3 000 miliardi in 
pubblicità. 

E quando in Usa i bilanci 
vanno in rosso, il campanello 
di allarme scatta immediata¬ 
mente E pur di nnnovare il 
profitto i manager sono dispo¬ 
sti a tentate le strade più azzar¬ 
date e strane, anche se doves¬ 
sero essere considerate pazze¬ 
sche, di avanguardia o troppo 
futun.te 


Inviati, quiz e fagioli: toma la Carrà 


STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA «L'unico discorso 
serio e basilare del mio pro¬ 
gramma sarà la famiglia, per¬ 
ché è I unica cosa in cui cre¬ 
do veramente Ne parlerò fino 
alla nausea, nel giochi, nel 
talk show, al telefono, perché 
se crolla la famiglia non ci so¬ 
no più speranze per nessuno, 
dal giovani ai nonni* Raffaella 
Carrà si concede un tocco di 
•passione romagnola* nel de¬ 
scrivere la sua nuova fatica te¬ 
levisiva, Raffaella venerdì, sa¬ 
bato e domenica, partenza sa¬ 
bato 6 gennaio alle 12 su Rai¬ 


due con una puntata tutta de¬ 
dicata ai bambini. 

Nonostante le spiegazioni- 
fiume del capostruttura Emilio 
Colombino e un precedente 
incontro con I giornalisti, lo 
svolgimento del programma 
rimane piuttosto oscuro «Per¬ 
ché non c'è nulla di veramen¬ 
te preconfezionato - dice an¬ 
cora la Carrà -, Si tratta di te¬ 
levisione “vera*, fatta al cento 
per cento in diretta. Diciamo 
solo che personalmente sono 
molto emozionata di essere 


tornata a casa e contenta di 
lavorare con Sabrina Salerno 
e Sclalpl, miei collaboratori, 
che scoprirete in vesti mollo 
Inusuali e simpatiche*. 

Il programma coprirà tutto 
il week-end si comincia il ve¬ 
nerdì sera, dalle 2030 alle 
22 30 con . E saranno famo¬ 
si, e si prosegue con Ricomin- 
ao da due il sabato e la do¬ 
menica alle ore 12 II pruno 
programma è realizzato con 
la collaborazione delle 24 reti 
regionali del circuito Cinque- 
stelle «Ogni venerdì - spiega 
Colombino - ci collegheremo 
con due inviati speciali e il 


pubblico volerà per II servizio 
che ha apprezzalo di più per 
arrivare, alla fine delle 59 pun¬ 
tate. alla elezione del “repor¬ 
ter 1990’* Nella serata di ve¬ 
nerdì si esibiranno anche I 
ballerini di Saranno famosi, 
già accolti dallo sciopero e 
dalla diffida dei ballerini italia¬ 
ni aderenti al sindacato Fis- 
Cisl (che chiedono il paga¬ 
mento di artisti e tecnici ame¬ 
ricani in pari numero a quelli 
Italiani) Una reazione che 
Colombino non esita a defini¬ 
re «pretestuosa e strumentaliz¬ 
zata*. 


Diversi gli impegni del sa¬ 
bato e della domenica, pensa¬ 
ti per in pubblico più familia¬ 
re, dove ^ffaella Carrà torne¬ 
rà agli amati giochi telefonicL 
rispolverando persino I fami¬ 
gerati fagioli («ono stata la 
prima e non vedo perché non 
posso riprendere il dialogo 
con gli Italiani inteirotto cin¬ 
que anni la*) e all’intratteni¬ 
mento con gli ospiti Per do¬ 
menica sono attesi Fiorinda 
Bolkan, Caria Fracci Renato 
Zero e il duo Cirino Pomicmo- 
Marisa Launto, pnmi parteci¬ 
panti dei gioco «Di che pasta 
sei?* 



Raflaena Cani, mattatrice del week-«‘“' >*1 Raidue 
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CFZAIUNO 


7.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satalla 


E-y-f-'gf-ISM Miliy.tir.HTiFTninE 



12*09 0IACBR2 RAIUNO. In diretta con I Ita- 

Ila Piero Badaloni. Simona MarchinI e 
Tolo Cutugno 


LM.aj H M[.r:n'MI -EiWllfT.‘.1f.WIPni 

EE 
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RAIDUE 


7eOO PATATRACeVarietA per ragazzi 


6.30 CAPITAL. Teleromanzo 


0.30 DSC. L ttatia del Pinaecimento 


■ r . 'IFr mTT../V 'I .M ’l -U7.MM:l. ' M 


12.00 MIZZOOIORNOÈ-ed* parte) 


13.00 TQ2 ORI TR2DICI. TQ2 DlOQBNS. 
T02ICONOMIA 


13.49 M22Z0QI0RN01... (2* parte) 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.49 L*AMORI t UNA COSA MERAVN 
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 


19.90 ALP. Telefilm 


10.19 (NON) BNTRAT2 IN QUESTA CASA. 

Cuoco a premi con Enzo Cerusico 


RAITRE 



12.00 OSE. Meridiana 




19.00 BILIARDO.TorneoGrandPrix 


10.00 LILI. Film con Lealie Caron Regia di 
Charles Walters 


17.10 I MOSTRI. Telefilm 


17.49 VITA DA STREGA. Telefilm 


18.10 QEO. Di Gigi Grillo 


18.49 TQ3 DERBY. Di Aldo BiscardI 





18.49 SANTA BARBARA. Telefilm 


18.40 ALMANACCO DEL QIORNO OOPa 
CHE TEMPO PA 





10.40 BLOB. Cartoon 


20.00 BLOB. Oi tutto di piu 


20.28 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


20.30 SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del TcO Regia di FerdinandoLauretani 


23.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viete 


13.30 TSLEQIORNALB 


13.49 CALCIO.CampiohatoInglese 


19.30 BOXBDINOTTB 


16.18 WRESTLINQ SPOTUOHT 


18.00 FISHBYB. Obiettivo pesca 


20.00 RALLY PARIOI-DAKAR 


22.00 MON*QOL-FIBRA 


23.19 BASKET. Campionato Nba 


13.30 TBLEOIORNALB 


18.00 I PRATELU SENZA PAURA. 

Film di Richard Thorpe 


18.00 TV DONNA. AttuaMtA 


20.00 TMCNEWS 


20.30 IL PILOTA. Film di e con CliN 
Robertson 


22.90 STASERA NEWS 


24.00 DOPPIA IDCNTITA. Film 




oueon 






20.30 IL VIGILE URBANO. Telefilm «Polvere 
di stelle» con Lino e Rosanna Banfi 


21.30 TUTTOCHAPLIN.«Ildittatore- Filmdi 
e con Chariie Chapiin ( 1* tempo) 


20.30 SENZA SCAMPO. Sceneggiato in 2 
parti con Kim Rossi Stuart NatashaHo> 
vey Regia di Paolo Poetili* parte) 




1. ■ 


22.99 TUTTO CHAPLIN. -Il dittatore» (2* 
tempo) 




aio MEZZANOTTE E DINTORNI 


22.29 1880MODE.OiVittorioCorona 


23.00 PALLACANESTRO. Coppa Campioni 


l.'.l 


0.20 DIREZIONE NORD. Film con John 
Mills Phyiiis Caivert Regia di Anthony 
Kimmins 



14.00 AMANDOTI. Telenovela 




17.30 SUPER 7. Varietà 


18.40 AMANDOTI. Telenovela 


20.30 IL DISTRIBUTORE PIU SEXY 
DEL MONDa Film di Bender 
Joe) 




23.20 QUALCUNO MI AMA. Film di 
IrvingS Brecher 


8.00 VIGILIA D*AMORB 




18.00 PASIONBS. Telano 





ti : g -f. 'M àJ i i. i . 'T:nrvTTT : r 


20.39 L'UOMO OMBRA. Film di W S 
Van OyKe 


22.30 SPORTACUS. Varietà 


23.00 OMICIDIO IN 38 MM. Film di 
Kene JimWheat 



«•Il grande dittatore» (Raiuno, 21 30) 



14.30 HOTUN8 

17.30 MASH. Telefilm 

18.30 ONTNEAIR 

18.00 DUEONESTI.»Telefilm 

10.30 CYNDILAUPER 

... 1 H 

21.00 SUPER HIT 

MUlL-MJÌ'ì.'.I H,;.! 111 -lai 

23.30 BLUE NIGHT'80 

20.30 ARRIVEDERCI FRANCESCA. 

Film 

0.30 NOTTE ROCK 

22.30 TELEDOMANI 


0.30 I MILIONARI. Film 


Si.M.g-fA'i.i'irv:™ 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


12.40 ILPRANZOtSERVITO.Ouiz 


\lK l i-ii.’-t-l-MÙ t-t:] J Jl ^.ini 


1B.30 SUSANNA e LI OIUBBBROSSfc Film 
con Shirl.y Tempi. Ragia di William A 
Seiier 







iraiyMi ' m ' trr-iTOr i ri i' fra - Ma Enii 






linfiFAy.mmf: 


17.00 DOPPIO SLALOM. Qufz 


17.30 BABILONIA. Quiz 


18.00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 


18.00 IL GIOCO DEI 8. Quiz 


18.4S TRA MOGLIE B MARITO. Quiz Condu¬ 
ce Marco Columbro 


7.00 L'UOMO DI SINQAPORB. Telefilm 


8.4S TARZAN SUL SENTIERO DI GUER¬ 
RA. Film di Byron Haskin 




18.40 BATMAN. Telefilm 






i-M-M.i4';iLMiiii;r.nirFi'-F:T,Tmnii 



6.30 ILVIRGINIANO.Telefilm 


10.80 ASPETTANDO OOMANL Sceneggiato 
con Sherry Maihis 


11.20 cosi GIRA f L MON DO. Sceneggiato 


12.10 STREGA PER AMORE. Teleftim 


EDZEEEHzmaasEimrasa 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 



RADIO 


r y/.H. 4-1-1 nini 


17.30 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 




20.20 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 


21.1S NATALIE. Telenovela 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 




1.10 HOLLYWOOD BEAT. Teleltim 


20.30 ROTTA VERSO LA TERRA. Film con 
William Shatner Regia di Léonard Ni- 
rroy 


22.49 CASA KEATON. Telefilm 


23.15 SPORT. Parigi.Dakar 


23.90 IL PIU GRANDE AMATORE DEL 
MONDO. Film di e con Gene Wilder 


1.38 TUTTI PER UNO. Telefilm 


16.00 VERONICA» IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


■ ll^:| :i:i.4-U:iTFJ7l''K:f-l.l.l-ITr 

y-if ) irwi!'.T?m .'ì'm'v, > y j i 


18.30 MAIDIRESl.Tclolilm 


20.30 IL GRAN LUPO CHIAMA. Film conca- 
ry Grani. Lesile Caron Regia di Ralph 
Nelson 


22.49 GRIDA DAL PONDO. Documentario 


23.1 S HOLL'VWOOD HÒLLVWOOO 


l.'»II:l-»É^.',IJ 4 -WVl«IN.I|VflailiÌ 


1.49 NERO WOLFB. Telefilm 


DMIIIIlIll 


12.30 MEDICINA 33 






^8.30 CRISTAL. Telenovela 

1 




20.30 LO SCIALO. Sceneggiato di F 
Bossi (1*) 


RADtOGIOnNAU. GP1 6. 7. 8.10; 11.12; 13; 
14, 1S, 17. 10; 23 GR2 6 30; 7 30; 0 30; 9 30; 
11 30; 12 30,13 30; 16 30; 16 30; 17 30; 1830; 
19 30.22 35 GR3 6 45,730; 9 49.11.49.13 49. 
1445,1945.20.49.23 53. 

RADIOUNO Onda verde 603 656756956* 

11 57.12 56 14 57.16 57 10 56 20 57.22 57 0 
Radio anch io 69 11 30 Dedicato alla donna. 

12 Via Asiago tenda 15 Megabit. 16 II Pagin> 
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzoletti 
23 05 La telefonata. 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 927 
11 27 13 26 15 27, 16 27. 17 27 18 27 19 26, 
22 27 6 tl buongiorno. 8 45 Oltre la barricata 
10 30 Radiodue 3131 1245 Impara I arte 15 
Diano di un curalo di campagna 15 45 Pome¬ 
ridiana 18 32 II lascino discreto della melo¬ 
dia 19 50Radiocampus 21 30 La ore della se¬ 
ra 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 6 30-10 45 Concerto de) mattino 12 
Foyer 14 Compact club. 15 45 Orione, 19.15 
Terza pagina 21«Julietta-,diB Martinu 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 NOI SIAMO LE COLONNE 

R.gl. <11 AHrMl Ooufdlng, con Slan Laura!, Ollvar Har¬ 
dy, U»a (1940).SO mlnud, 

Imperdlblla. Fra i médiometraggi di Stanilo a Olilo è 
uno dal migliori Combinando la consueta catarva di 
guai, I due Ineffabili amici finiscono addirittura all uni¬ 
versità di Oxford L'anno accademico à in pericolo 

ITAUA1 


20.30 STAR TREK IV, ROTTA VERSO LA TcHRA 

Ragia di Léonard NImey, con William Shatner, Catha- 
rtna HIcka, Léonard NImoy. Usa (ISàà). 114 minuti. 

E II quarto film dalla saga di -Star Trek*, In prima vi¬ 
sione tv Secolo XXIII la nave spaziale del capitano 
Kirk e del dottor Spock affronta un periglioso viaggio 
nel Tempo Bisogna tornare nel XX secolo per riporta¬ 
re nel futuro delle balene, ormai estinte dal pianeta 
Terra Fantascienza «ecologica» con elletti speciali 
molto belli Le balene recitano meglio degli attori, ma 
il film si può vedere 
ITAUA1 


20.30 IL GRAN LUPO CHUMA 

Regia di Ralph NaiaOn, con Cary GranL Letlla Caron, 
Uaa (1964). 105 minuti. 

Quando <>frassa «Soldato blu-, net '70, Ralph Nelson 
veniva da una gaveUa (atta di molti titoli «artigianali». 
Quea^. unodei piu noti (ebbe I Oscar per la miglior 
aCanégglatura) Cary Qrant é un ex professore che, 
durante la seconda guerra mondiale vivacchia su 
un'Isola del Pacifico Un giorno sbarcano laggiù sette 
ragazzine e la loro Istitutrice 
RSTEQUATTRO 


20.3S L'UOMO OMBRA 

Regia di W.S. Van Dyke, con William Powalf, Myrna 
Loy. Usa (1934) 90 minuti. 

Capostlpite della serie delt'-Uomo ombra» e del ge¬ 
nere giallo-rosa é un film delizioso NIck e Nora Char¬ 
les sono una coppia molto snob, mollo simpatica, 
mollo sveglia, e perennemente accompagnata dal 
fox-terrier Asta Lui è gn detective famoso, ma vorreb¬ 
be ritirarsi Però durante una vacanza a New York, si 
trova a indagare sulla sparizione di un noto scienzia¬ 
to 

ODEON 


21.30 IL GRANDE DITTATORE 

Regia lU CharHa Chaplln, con Chsrife Chaplln, Jack 
Oakia, Paulette Goddard. Usa (1940). 117 minuti. 

Da vedere o rivedere Un doppio Chaplln Interpreta 
un piccolo barbiere ebreo e il dittatore Adsnold Hyn- 
kel che ha sottomesso la Tomania e Intrattiene rap¬ 
porti amichevoli con II «duco- NapalonI Alla line, per 
un equivoco, I ebreuccio prende II posto di Hynkel a 
pronuncia un Inaspettato comizio In favore della pace 
e della tolleranza E il film piu politico di Chaplln, che 
dimostra di aver capito Hitler meglio di chiunque altro 
(per la cronaca II film fu scritto nel 38, giralo fra M'39 
e II 40-prima della guerral-e usci In America assai 
prima di Pearl Harbor) Ma ò anche Incredibilmente, 
gioiosamente divertente 
RAIUNO 


0.20 DIREZIONE NORD 

Regia di Anthony KImmInt, con John Mills, Phyllla 
Caivert Gran Bretagna (1951). 89 minuti. 

Raro film Inglese degli anni Cinquanta con un Impec¬ 
cabile cast In cui spicca II divo John Mills Storia mol¬ 
to «brltlsh» di un riccone che uccide Incidentalmente 
un mascalzone che insidiava sua figlia, e poi smarri¬ 
sce II cadavere 
RAIDUE 


20 


l’Unità 

Giovedì 

4 gennaio 1990 
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Cultura e Spettacoli 



Toma a Milano, nel capannone 
delFex Ansaldo, il gruppo 
americano dei Bread and Puppet 
con «La rivolta della fiera» 


La lotta fia natura e potere 
interpretata da gigantesche 
marionette. Uno spettacolo 
«ecologico» di grande fascino 


La Terra salvata dai pupazzi 


JoCliampa _ 

Cinema 

La mafia 
sottile 
di Damiani 

DAMO roilMI«ANO 

M ROMA. È buio il sole della 
Sicilia? Se a dirlo è Damiano 
Damiani bisogna credergli. Di¬ 
mentico delle sue origini friu¬ 
lane, a luoghi c atmosfere del¬ 
l'isola Damiani ha legato le 
immagini forti del suo cinema: 
la giovanissima Omelia Muli, 
violenlaia e offesa, che rifiuta 
di diventare to moglie più bel¬ 
la. Claudia Cardinale confusa 
tra le denuncie sociali del 
Giamo della dvetlo da Scia¬ 
scia. le molle variazioni sulla 
otefla nei suol legami con Ro¬ 
ma e con l'America, da Un 
uomo in ginocchio a Pixza 
connection lino alla Phora te¬ 
levisiva, Nei mesi scorsi è tor¬ 
nato a . Palermo per ambleit- 
tarvi il suo ultimo film che 
s'Intliola appunto H tale buio. 
Fresco dalla sfortunata espe¬ 
rienza di Croco al massacro, 
che'a dispetto del cast Inter¬ 
nazionale e di una .prima, al 
festival di Taormina stenta og¬ 
gi ad uscire nelle principali 
citta, e con il sostegno pU so¬ 
lido di una produzione questa 
tolta targala Cecchi Cori. 

ArKora un film sulla mafia, 
ombra malefica ad oscurare 
la solariu e la mitezza del 
paesaggio di Sicilia? AlKhe se 
la trama ne sembrerebbe una 
conferma. Damiani mette le 
mani avanti: «No - dice - nel¬ 
la Palermo di oggi, avvelenala 
dalla delinquenza e dagli 
scandali, non ha più senso gi¬ 
rare film per raccontare che 
esiste la mafia. DenuiKiaie 
con il cinema connessioni, 
mostrare connivenze è assolu¬ 
tamente inutile.. Tramontato 
l'impegno civile quel che con¬ 
ta i più che mai la storia... >E 
Il sole buio ù una storia d'a¬ 
more. vissuta tra difficoltà e 
paure da due persone appa¬ 
rentemente lontanissime: un 
italo americano ricco, colto c 
intelligente e una ragazza di 
strada, piccola spacclatrice. fi¬ 
glia inconsapevole e non ras¬ 
segnala della cultura della 
malia*. 

Lui e Michael Pare, da 
Brooklyn, che il pubblico ri¬ 
corda per essere stato l'eroe 
in Strade di fuoco di Walter 
Hill. A Palermo, nella finzione, 
ci va per i funerali della madre 
che rvan vede da tantissimo. E 
in un riformatorio, dove si 
svolge una pubblica cerimo¬ 
nia. incontra Lucia, che ha 
appena tentato il suicidio, vive 
c ragiona come una donna 
dei vicoli della Kalza c che di 
lui s'innamora come di qual¬ 
cosa di misterioso che può 
portarla molto lontano. Per il 
ruolo di Lucia, à stala scelta 
Jo Champa (la bottega dell'o- 
reficee Saremo felici i due suol 
ultimi Impegni sul fronte cine 
icIcvislvD), bruna e con gli oc¬ 
chi scuri come molte ragazze 
siciliane, capace di recitare in 
inglese e doppiarsi in italiano, 
come richiede la versione bi¬ 
lingue. Con Pare e la Champa, 
Ira gli altri interpreti arKhe Er- 
l.-ind Joscphson, nel ruolo di 
un avvocato benestante se¬ 
condo marito della defunta e. 
in una piccola partecipazione, 
Leopoldo Trieste, il padre di 
Lucia, ucciso aH’inlzio della 
storia. 

E sono molli gli omicidi che 
attraversano il film, nessuno 
dei quali spiegato o mostrato 
più di tanto. Un film sulla ma¬ 
fia -senza che si senta un col¬ 
po di rivoltella-. Dove insom- 
ina -la malia c'à ma non si ve¬ 
do-: c dove luoghi c personag¬ 
gi reali, tribunali, Ucciardonc. 
magistrati coraggiosi, .saranno 
curnicè aH'innamoraihcnlo di 
due anime ciascuna a loro 
modo innocente. .Se mafia 
c'C, insomma, è contro l'amo- 


Prìmeteatro. Bravo Foà, 
allestimento un po’ di routine 

MaTispettore 
di Gogol 
è sempre feroce 


Ritorna a Milano, nel freddissimo capannone dell'ex 
fabbrica Ansaldo, uno dei gruppi mitici del teatro 
americano dagli anni Ses.santa in poi: il Bread and 
Puppet di Peter Schumann. Tenendo fede al proprio 
nome (che significa «pane e pupazzi») il gruppo 
presenta La ritnlia della fiera, spettacolo di gigante¬ 
sche marionette, in cui la Terra è insidiata da feroci 
«macellai». Ma la natura sa come difendersi... 


MARIA QRAZIA QRIOORI 


AQOEO SAVlOU 


H MILANO. No, non è l'ef¬ 
fetto nostalgia. E che vedere 
di nuovo in scena il Bread 
and Puppet, mitico gruppo 
americano formatosi negli 
anni Sessanta - primo esem¬ 
pio dello spettacolo di strada, 
del -pane e pupazzi- (cosi di¬ 
ce il loro nome), simbolo di 
un teatro necesuirio come le 
cose fondamentali dela vita - 
gli spettatori che hanno più 
di veni'anni vengono irrime¬ 
diabilmente catturali da un 
<ome eravamo-, anche se 
non consolatorio. 

Del resto il Bread and Pup¬ 
pet e il suo capo carismatico 
Peter Schumann. scultore di 
origine tedesca, fanno di tut¬ 
to per alimentare questa cor¬ 
rente di ricordi. Sono sempre 
fedeli a se stessi e a un teatro 
elementare, semplice e visio¬ 
nario, poetico e duro allo 
stesso tempo. 

Un teatro che si rifa al po¬ 
polate delle sacre rappresen¬ 
tazioni, seppure riviste dal¬ 
l'occhio rigorosamente laico 
di Schumann, doue tutti rono 
coinvolti a fare musica e spet- 
tacola- I suonatori di stru¬ 
menti: I manipolatori delle 
enormi marionette mosse da 
lunghi fili; i personaggi vestiti 
di nero con grandi maschere 
gessose, che si muovono con 
una lenta ritualità che ricorda 
il teatro orientale; i cantami e 
le cento comparse. E tutti, nel 
gelidissimo capannone del¬ 
l'ex fabbrica Ansaldo destina¬ 
to a diventare la città spetta- 
cok» di Milano (dove un 


giorno Ronconi sognò di rap¬ 
presentare un testo che aves¬ 
se per protagonista la città), 
hanno dato vita al nuovo 
spettacolo del groppo la ri¬ 
volta della fiera presentato a 
Milano dal Cri. 

Si inizia all'aperto, nella 
gelida notte stellata. Un can¬ 
tastorie racconta, servendosi 
di un grande -libro- di tela 
(dove le scene dipinte vo¬ 
gliono rappresentare II senso 
della vita e del mondo, e an¬ 
che quello del pericolo che ci 
circonda), la storia del gran¬ 
de materno pianeta Terra, 
violentato dagli uomini e dal¬ 
la loro ideologia della sopraf¬ 
fazione: tutte cose che hanno 
.sempre avuto nel Bread and 
Puppet un nemico dichiarato 
c onesto. Se questo è il prolo¬ 
go, quella che viene rappre¬ 
sentata all'Interno dell'Ansal- 
do ò una vera e propria -mat¬ 
tanza-. Grandi bandiere sven¬ 
tolate dalle cento comparse 
portano scritto la parola help. 
il lungo grido d'aiuto della 
natura, alberi e animali che 
ci vengono mostrati in una 
bellissima scena popolata di 
mimi e di marionette giganti. 

Eccolo qui, il sereno mon¬ 
do delle origini: cervi dalle 
lunghe coma, alberi maesto¬ 
si, agili ranocchi, enormi uc¬ 
celli dal lungo becco che 
danzano lenti e felici. Ma c'ò 
in agguato un intero popolo 
di macellai e di dlspensatori 
di morte, guidato da un gi¬ 
gantesco Ieratico persuasore 
occulto: una marionetta che 



Due immagini 
dello 

spettacolo 
dei Bread 
and Puppet 
«La rivolta 
della fiera», 
inscena 
all'ex Ansaldo 
di Milano 


tende le sue braccia, tirate da 
lunghi fili, per tutto il grande 
capannone. È lei. la mario¬ 
netta del potere, che spinge i 
macellai e gli assassini, con 
le loro candide falci e lo 
scheletro disegnato in bianco 
sul costume nero, a uccidere 
la natura, con la complicilà 
di mostruosi animali robot 
che divorano I timidi candidi 
agnellini, mentre I grandi cer¬ 
vi vengono giudicati da un tri¬ 
bunale Indifferente, e con¬ 
dannati aU'estlnzIone. 

Ma attenzione, ci dice 
Schumann: la fiera, cioè il 
mondo della natura, ha in sé 
tante risorse, e anche molti 
uomini sono ormai pronti a 
combattere per lei. Cosi io ri¬ 


volta della fiera, questa para¬ 
bola -verde-, giunge alla con¬ 
clusione punteggiala da canU 
sacri, coinvolgendo il pubbli¬ 
co in situazioni diverse, tra 
sciabolate di luce e suoni di 
tromba che Schumann, bar¬ 
buto angelo del giudizio, suo¬ 
na per noi. 

Come non essere d'accor¬ 
do con questo Bread and 
Puppet, anche se il pane non 
c'é più e sono rimasti solo i 
pupazzi? Ecco che allora - e 
qui Schumann rivela 1 fonda¬ 
menti brechtiani del suo tea¬ 
tro - questo spettacolo non cl 
la sentire più buoni, ma cl 
costringe a pensare e a pren¬ 
dere coscienza di qualcosa 
' che ci riguarda da vicino. 


mi 


L'ispettore generale 

di Nikolai Gogol. Traduzione e 
adattamento di Manlio Santa- 
nelli, regia di Roberto Guicciar¬ 
dini. scene e costumi di Loren¬ 
zo Ghiglia, musiche di Bene¬ 
detto Ghiglia. Interpreti: Arnol¬ 
do Foà. Geppy Gleijeses. Anna 
Teresa Rossini. Francesco De 
Rosa, Nicola Di Finto, Enzo 
Turrin, Anna Zaneva, Andrea 
Cesari, Alessandra Celi, Mauri¬ 
zio Palladino, Alfredo Vasco, 
Orazio Stracuzzi. 

Roma: Teatro Valle _ 

■1 -Ce n'é stalo per tutti, e 
soprattutto per me- fu il com¬ 
mento dello zar Nicola I dopo 
la -prima» deir/sperforr- gene¬ 
rale, anno 1836. Difficile im¬ 
maginare altrettanto spirilo 
autocritico, nei nostri statisti 
contemporanei, di quello ma¬ 
nifestato, nell'occasione, dal 
monarca rosso. 

Il capolavoro gogoliano 
continua a mordere, con la 
sua satira spietata, nella trion¬ 
fante realtà di un potere avi¬ 
do, corrotto, malversatore. 
Identico nei suoi tratti essen¬ 
ziali pur nel mutare dei tempi 
e dei luoghi, Che la scritta -la¬ 
vori in corso» serva bene a dar 
l'impressione d'un grande atti¬ 
vismo amministrativo, copren¬ 
do altre magagne, ecco una 
battuta che potrebbe essere 
I sgorgata dalla penna d'un 
‘ cronista della Roma 1990, e 
I che appartiene invece a Go¬ 
gol, In tutto e per tutto. 

Manlio Santanelli, tradutto¬ 
re-adattatore, si è tenuto in so¬ 
stanza a un'onesta opera di 
taglio e cucilo, sfrondando fi¬ 
gure e situazioni, e introdu¬ 
cendo poche varianti. Ma è 
una forzatura, secondo noi, 
identificare esplicitamenie 
nello stesso Gogol l'amico 
giornalista cui il falso Revisore 
narra per lettera le sue avven¬ 
ture (si dovrebbe allora cre¬ 
dere anche alla dimestichezza 
con Puskin, della quale si van¬ 
ta quel bugiardo imbroglio¬ 


ne). Nell'insieme, il personag¬ 
gio di Chiestakov appare lie¬ 
vemente nobilitato, e reso co¬ 
munque più simpatico di 
quanto, forse, sarebbe legitti¬ 
mo. D'altronde, la regia di 
Guicciardini non sembra im¬ 
boccare una direzione preci¬ 
sa, saggiando o sfiorando, in¬ 
vece, varie prospettive temati¬ 
che e stilistiche, dal vaudeville 
(prevalente là dove interviene 
la partitura di Benedetto Ghi¬ 
gna) alla -tragedia buffa-, al 
grottesco dichiaralo, alla farsa 
metafisica. Si coglie pure 
qualche richiamo alle estrosi¬ 
tà dell'avanguardia teatrale 
sovietica (mitico é rimasto 
TallesUmento che dell'/speffo- 
re generale fece Meierchokl): 
si notino il «tandem- in minia¬ 
tura inforcalo data coppia co¬ 
mica Bobeinskij-Dobeinskii, o 
la macchina da presa «a ma¬ 
novella- (evidente, voluto 
anacronismo) che, con relati¬ 
vo operatore (anzi operatri¬ 
ce), fa il suo ingresso, a un 
dato punto, sulla scena. 

Non é una cattiva idea affi¬ 
dare l'annuncio, alla line, de- 
l'arrivo del vero Revisore a 
un'umile donna delle pulizie, 
emblema di tunl gli sfruttati e 
gli oppressi (più come una 
speranza, insomma, che co¬ 
me un certezza di giustizia). 
Solo che l'altra sera, all'esor¬ 
dio romano dello spettacolo, 
quelle parole (per via della 
musica sovrapposta e della 
sfocata dizione) erano quasi 
inudibili. 

Geppy Gleijeses è un Chle- 
stakov qua e là debordante, 
ma nel complesso disegnato 
alla brava. Arnoldo Foà (Il 
sindaco) tira via un tantino la 
sua parte, ma fa sentire la pro¬ 
pria ptresenza nei momenti 
decisivi. Sbiadito, ai limiti del¬ 
l'Indistinto, il resto della com¬ 
pagnia (compresi, spiace dir¬ 
lo. gli elementi di ceppo na¬ 
poletano). Ma II pubblico é 
stato generoso di applausi In 
conclusione, Gogol vince 
sempre. 


. A Reggio Emilia il regista Ivo Guerra trasforma il capolavoro verdiano 

in un film musical- Il pubblico fischia ma, bontà sua, salva gli interpreti 

P(A«ra Violetta, die brutta fine! 



GII abiti sono lunghi ed eleganti, l'eloquio e il canto 
sono quelli tipici del melodramma verdiano, ma 
Violetta e Alfredo questa volta fingono, e lo fanno 
davanti a una macchina da presa. La Traviata, anda¬ 
ta in scena a Reggio Emilia, con la regia di Ivo Guer¬ 
ra. usa questa finzione ma combina un gran pastic¬ 
cio, beccandosi una buona dose di fischi. Nel gran 
bailamme chi se la cava meglio è proprio Violetta. 


RUBINS TEDESCHI 


Massimo De Bemart ha diretto la «Traviata» a Reggio Emilia 


Mi REGGIO EMIUAin quale 
anno e secolo Violetta Valety, 
traviala di professione, incon¬ 
tra il giovane Aliredo Germont 
e. per amore e lisi, trova una 
patetica morte? Alexandre 
Dumas figlio, creatore della 
celebre «Dama delle Camelie-, 
ambientò i fatti aitomo al 
1848. Verdi, musicando l'ope¬ 
ra cinque anni dopo, avrebbe 


voluto presentare la sua Tra¬ 
viala in abili dcU'epoca. ma I 
dirigenti teatrali di Venezia, 
spaventali dall'audacia. Io co¬ 
strinsero a retrodatare la vi¬ 
cenda lino a Luigi XIV. L'uso 
si prolungò per lutto l'Otto¬ 
cento. Infine arrivò Visconti 
che trasferì 1 celebri casi nella 
belle époquecon risultali egre¬ 
gi- 


Ora al Valli di Reggio, dove 
Il capolavoro verdiano ha 
inauguralo la slagionc, si pro¬ 
duce un nuovo salto tempora¬ 
le: slamo, grazie al regista Ivo 
Guerra, negli anni nostri dove 
Violetta folleggia in abito lun¬ 
go e Alfredo in doppiopetto 
grigio chiaro, mentre il severo 
Germont padre Indossa un 
pastrano cammello con un 
borsalino che non abbandona 
mai per Umore che glielo rubi¬ 
no. 

Il motivo di questa assurda 
ambientazione, dove lutti 
esprimono sentimenti otto¬ 
centeschi in vesti novecente¬ 
sche, sta In una seconda tro¬ 
vata, egualmente Inutile quan¬ 
to slroltala: si finge che la reci¬ 
ta serva a girare un lllm, con 
una macchina da presa mon¬ 
tata su un carrello mobile vol¬ 


teggiante per la scena menbe 
Violetta affronta il suo destino 
frivolo e tragico. Va da sé che. 
trattandosi di un film musica¬ 
le, tutte le banalità sono per¬ 
messe: Alfredo siede al piano 
per accompagnare il -brindi¬ 
si», Violetta ineggia alla follia 
lenendosi un taglio di bellim¬ 
busti in casa per l'addio al ce¬ 
libato, Gcnnonl rammemora 
•di Provenza II mare e il suol- 
mentre il figlio passeggia di¬ 
strattamente in giardino: e via 
di questo passo tra gran colpi 
di tosse della malata, smaneg- 
giamenti brutali del barone 
geloso e simboliche appari¬ 
zioni di una coppia di Plerrot 
in frac nei momenti più incon¬ 
grui, mentre dall'alto calano 
stormi di ombrelli neri quali 
funebri pensieri etc. etc. Tutto 
questo, assieme a una solita¬ 


ria zingarella dalla maschera 
tragica, vorrebbe riuscire mo¬ 
derno ed é sollanto una rima- 
sticazlone provinciale di logo¬ 
ri luoghi comuni senza il mini¬ 
mo sprazzo di intelligenza c 
di fantasia. 

Giustamente il regista è sta¬ 
lo subissalo di fischi da un 
pubblico che per la parte mu¬ 
sicale si 6 mostrato tollerante 
e generoso. Qualche dissenso 
é toccato soltanto al maestro 
Massimo De Bemart che, per 
la verità, ha un'idea assai vaga 
del signilicato dell'opera nella 
evoluzione verdiana. Cerche¬ 
remmo invano tra le pieghe 
del tessuto orchestrale quelle 
novità crepuscolari con cui il 
bussetano entra nel mondo 
borghese precorrendo i tempi. 

In questa cornice 1 cantanti 
procedono per conto proprio 


senza preoccuparsi troppo dei 
personaggi. Chi se la cava me¬ 
glio é la protagonista Denta 
Mazzola: la sua Violetta non 
manca di agilità e di senti¬ 
mento, colmando cosi il peri¬ 
glioso vaico tra il primo atto e 
i due successivi. Al suo fiaixro, 
Vincenzo La Scola è il tenore, 
un po' rigido e inespressivo 
ma in grado di superare le dil- 
licoltà della patte. Terzo. Pao¬ 
lo Coni è un Germont vigoro¬ 
so. talora sin troppo, ma nobi¬ 
le quanto é necessario a un 
padre vecchio stile. Un follo 
groppo di rodati comprimari 
completa la compagnia assie¬ 
me al coro dei teatri di Reggio 
e airOrchestra Intemazionale 
d'Italia che han partecipato al 
cordiale successo, a riprova 
della buona educazione del 
pubblico. 


Il balletto. " Romeo e Giulietta a ritmo di flamenco 


Il nuovo anno di danza si apre con una potente 
ventata spagnola. Sono balletti che si ispirano a 
film, come Fuego di Antonio Gades e Carlos Saura 
(debutta a Reggio Emilia il 13 gennaio), come 
Cronaca di un amore gitano, ovvero Romeo y Julie- 
la Flamenco: una coreografia per il Teatro de Dan¬ 
za Espanola del coreografo messicano Luisillo, già 
autore di una sua Carmen. 


MARINELLA OUATTBRINI 


M MILANO. Prima o poi dal¬ 
la Spagna ci dovevamo aspet¬ 
tare un nuovo Rameo e Giu¬ 
lietta farlo col crepitio dello 
zapaleando, il battito delle 
mani, la voce stridula c sirog- 
genie del cantaores. Ma forse 
non é un caso se II celebre 
Luisillo, direttore artistico c 
coreografo della compagnia 
madrilena Teatro de Danza 
Espanola (in xena sino al 13 
gennaio al Teatro Smeraldo), 
ai è interessalo proprio ora a 


William Shakespeare. 

In Spagna é uxllo di recen¬ 
te un film di Viccnic Escrivà, 
Monloyos y Taranlos con la 
coreografia di Cristina Hojos 
(la celebre ex-partner di An¬ 
tonio Gades), che ha riscosso 
mollo successo. Narra la sto¬ 
ria turbolenta di due famiglie 
rivali c di una doppia morte di 
amanti a passo di danza. Il 
lilm già candidato ali'Oxar 
non é stalo ancora distribuito 
fuori dalla Spagna. Approfitta 


di questo ritardo Luisillo per 
anticipare almeno la cornice 
drammaturgica gitana del 
film.' Quanto alla storia: é data 
giustamente per xoniata. 

Luisillo ce la racconta con 
mano veloce, nel rispetto pie¬ 
no della tradizione flamcnca. 
Dopo la presentazione delle 
due famiglie gitane (sette uo¬ 
mini e sette donne per fazio¬ 
ne) che si dislinguono anche 
dagli abili chiari o xurì, Il co¬ 
reografo ci propone una xe¬ 
na d'interno anticipatrice del 
dramma e assai convenziona¬ 
le. Vi appaiono due caniao- 
res. un uomo e una donna (i 
bravi Tony Maya e Espcranza 
Femandez), con una gitana 
che sistema fiori rossi in un 
canestro, una danzalricc in¬ 
tenta a pettinare la chioma 
nera morbidissima di Juliela e 
qualche chitarrista. All'im¬ 
provviso entra Romeo e subito 
si xalenano sentimenti loe- 
frcnablli. Nella, danza della 
bella e brava Maria Vivo, ven¬ 


tiduenne figlia di Luisillo che 
impersona l'eroina shake¬ 
speariana. c'é già il presenti¬ 
mento delia fine. Non un sor¬ 
riso di allegria nella contorsio¬ 
ne del suo torso, nell'accen¬ 
tuatissimo arco dorsale all'in- 
dietro, con braccia che sem¬ 
brano disperate ali di 
gabbiano. 

Romeo. Il giovane Adrian, 
liglio d'arte, é meno fremente. 
Sembra accendersi di gran fo¬ 
ga soprattutto nella xena di 
massa che contrappone le 
due famiglie: é un quadro 
xamo dove tulli battono le 
mani, rumoreggiano coi piedi, 
fanno facce xurc. e che sa¬ 
rebbe assai più bello se ci fos¬ 
se un po' più di tensione. Re¬ 
cuperano comunque credibili¬ 
tà nella danza i due amanti 
che subito dopo si attraggono 
e si respingono nella notte 
fonda, il bel lerzello che for¬ 
mano con l'incattivito fratello 
di lei (Juan Femandez. mi¬ 
glior elemento maxhile della 


compagnia), assassino di Ro¬ 
meo c la morte di Julieta p>er 
mano del fratello di lui che 
spinge il coltello tra le pieghe 
di un vaptoroso abito a pois 
bianchi c rossi, sono altri due 
pezzi forti del dramma. Sul 
suo sfondo quattro ligure nere 
tengono In mano una frusta: 
f'accompagnamento deH'ulli- 
mo omicidio è il sibilo triste e 
fastidioso degli xudlscl. 

Luisillo ha dimostrato molta 
cura nel rinsecchire i suoni 
della sua tragedia. Quello che 
ci piace di più. In questa Cro¬ 
naca di un amore gitano, è 
nell'insieme proprio la man¬ 
canza di elicili, la crodezza 
musicale. Tacchi e mani, chi¬ 
tarre, canto e plumbeo silen¬ 
zio. il resto é affidato agli in¬ 
terpreti. Ma se I protagonisti 
sono tutti all'altezza del loro 
compito, per gli altri ci sono 
ancora dillicolià forse dovute 
al fallo che questo Romeo y 
Juliela Flamenco è al suo de- 


rUnità 


bullo: deve ancora entrare 
nella pelle di lutti gli Interpreti. 
Che per altro hanno dimostra¬ 
to lempcramcnio nella Trilla; 
un collage brioso di flamenco 
<hk:o-, cioè piccolo, allegro, 
dal quale exe con ulteriore 
evidenza il segno del coreo¬ 
grafo. 

Luisillo, ormai settantenne, 
è di origine messicana: si é 
formalo in Spagna, e la sua 
poesia é assai nafve e la sua 
Trilla ci immerge in un'impro¬ 
babile xenelta di lavoro nei 
campi, con lavandaie che 
hanno steso i panni al sole, 
boxa Ioli con la xure e con¬ 
tadini con le pertiche. Ma tutti 
sanno che i gitani non hanno 
mai lavorato la terra. La verità 
storica, dunque, non piace al 
direttore del Teatro de Danza 
Espanola quanto l'idea di di¬ 
pingere paesaggi ibridi e fan¬ 
tasiosi: anche nella sua danza 
le dolci tierras lemplodas mes¬ 
sicane si confondono con la 
xverità delle zolle andature. 



Maria Vivo, prima ballerina della compagnia di Luisillo 
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Parigi 

Dal^ 


Terza vittoria consecutiva 
per italiano della Cagiva 
Dominio Peugeot nelle auto 
ma Vatanen si fe prudente 


Permangono ^vi le condizioni 
dei due motodclisti caduti 
Termina oggi la prova Marathon 
senza assistenza dei meccanid 



De Petrì trova la bussola 
e fei il predone del deserto 


Ancora gravi te condizioni dell'italiano Bonacini e 
del francese Poli, entrambi in coma. Alessandro De 
Petrì (Cagiva) ha vinto la terza tappa consecutiva, 
dietro di lui il gregano della squadra italiana, lo 
spagnolo Jorge Arcarons. Il nuovo capoclassifica è 
il francese Stephane Peterhansel, ma Orioli, ien se¬ 
sto, è in piena rimonta. Nelle auto seconda sconfit¬ 
ta consecutiva di Vatanen, terzo, che resta leader. 


n liancess Plerre-Marte Poli è ancora ricoverato In stato comatoso 


■i N COURT! Permangono 
purtroppo gravi le condizioni 
del francese Pierre Marie Poli 
ancora in coma dopo la cadu¬ 
ta di due giorni fa Trasportalo 
in aereo atl'ospedale di Marsi¬ 
glia, il giomalista-pilola è stato 
sottoposto a un delicato inter¬ 
vento per drenare I ematoma 
subdurale Le sue condizioni 
restano gravi, a tuttora in stato 
di coma profondo e respira 
artincialmente, soprattutto per 
via delTedema provocato dal¬ 


la forte contusione cerebrale 
Ieri si è appreso che lo stalo 
di coma nel quale versa I altro 
centauro, 1 italiano Ermanno 
Bonaclni, si é leggermente al¬ 
leggerito Bonacinl è ricovera¬ 
to presso I ospedale Maggiore 
di Bologna e oggi dovrebbe 
essere sottoposto ad una ulte¬ 
riore Tac. 

Ieri la Dirkou-N'Courti pre¬ 
vedeva 497 km di prova spe¬ 
ciale articoIaU fra altissime du¬ 
ne di sabbia e un pianoro fi¬ 


nale privo di nfenmenti, da 
percorrere con il solo ausilio 
della bussola Ed è stato nuo¬ 
vamente un Inonfo italiano 
con Oe Petti e la sua Cagiva 
che hanno colto la terza vitto¬ 
ria di tappa consecutiva. 
Un'altra doppietta per la casa 
italiana che ha piazzato al se¬ 
condo posto II «greganoi Jor¬ 
ge Arcarons già in evidenza 
sin dalle primissime battute 
della gara Al terzo posto si è 
piazzato l'italiano I^o (Ya¬ 
maha) il quale, al pari di 
Orioli giunto sesto e in piena 
rimonta nella classifica gene¬ 
rale Frattanto Neveu (Ya¬ 
maha), vincitore di ben cin¬ 
que edizioni del raid africano, 
ha perduto la leadership della 
corsa in favore del compagno 
di squadra Stephane Pete¬ 
rhansel, ieri quarto a soli 3' e 
4S ' dal pnmo Una gara tira¬ 
tissima quindi, come testimo¬ 


niano tnstemente gli incidenti 
Sarà interessante seguire la 
lappa di oggi CUI lutti dovran¬ 
no partecipare senza benefi¬ 
ciare dell assistenza dei mec¬ 
canici Con lo scopo di dimi¬ 
nuire il divano fra gli ufficidli 
ed i privati che non possono 
permeliersl un'assistenza uffi¬ 
ciale al seguilo, gli organizza¬ 
tori hanno infatti previsto un 
regime di parco chiuso Ira la 
gara di ieri e quella di oggi I 
meccanici non potranno in¬ 
tervenire. quindi, sul mezzi 
pnma del via della tappa 
odierna quando ogni minuto 
perso sarà prezioso in qu.into 
conteggialo nel tempo della 
speciale 

Ancora in buona posizione 
1 Italiano Luigino Medardo il 
quale, con la Gilera-Hennin- 
ger 600. mantiene I undicesi¬ 
ma posizione nella classifica 
generale e la pnma in quella 


•Marathon» Ieri è arrivato do¬ 
dicesimo davanti al compa¬ 
gno di squadra Mandelli La 
Peugeot è decisamente imbat¬ 
tibile in tema africana e. dopo 
il secondo posto dietro Wal- 
degaard, Vatanen ieri è giunto 
terzo preceduto da altre due 
vetture del leone, due 205 tur¬ 
bo 16 che sono state pomate 
al traguardo da Ambrosino- 
Baumgaitner e da Wamber- 
gue-Da Silva II buon Walde- 
gaard ha chiuso una tappa ti¬ 
ratissima in quarta posizione, 
a soli 2' e 38 ' dai primi da¬ 
vanti ad Ickx sesto, ed a Hu¬ 
bert Auiol, settimo La sensa¬ 
zione a che li finlandese Vata¬ 
nen. forte di un Irraggiungibile 
vantaggio in classifica, abbia 
già iniziato a tirare i remi In 
barca per non correre il ri¬ 
schio di mancare l'appunta¬ 
mento con questo teizo sigil¬ 
lo 


Ad Amiens ha lasciato la corona europea dei welters nelle mani di Femandez ma vuole la rivincita 
Giudica ingiusto il verdetto del match: «Ovunque, fuori della Francia, mi avrebbero dato la vittoria» 

La Rocca, peirso il tìtolo, ha battuto la patnra 



Dopo fa perdita del titolo europeo dei welters, Ni¬ 
no la Rocca è deciso a ritentare la scalata alla co¬ 
rona continentale. Il match con Femandez, perso 
ai punti, è per il pugile del Mah, naturalizzato ita¬ 
liano, un’ingiustizia. «In qualunque altro posto fuo¬ 
ri della Francia il verdetto sarebbe stato a mio fa¬ 
vore - dice La Rocca -: «ho comunque nportato un 
importante successo: quello contro la paura» 


GIANCARLO LORA 


Nino La Rocca colpilo da un destro del francese Femandez 


Panetta à ribella: 
«Valgo quanto 
Bor^ e Antìbo» 


Sabato «Campacelo», e cioè il cross vero e duro, 
a San Giorgio su Legnano, con Francesco Ranet¬ 
ta grande protagonista. Il campione - che troverà 
il portoghese Ezequiel Canano e il vecchio capi¬ 
tano Alberto Cova - è in disaccordo con la Fidai 
e sembra intenzionato a disertare i Campionati 
europei in estate se non daranno un giusto peso 
economico al suo valore 


REMO MUSUMECI 


■■ SANREMO «Dovessi rico¬ 
minciare farei il calciatore e 
non più il pugile Prendere pu¬ 
gni non place a nessuno e gli 
allenamenti sono duri, correre 
con pioggia o freddo per fare 
fiato, poi la palestra, I guanto¬ 
ni, "I ombra". Il sacco Acqua 
minerale, dieta, ritiro Almeno 
due mesi pnma di un combat¬ 
timento Importante» È Nino 


La Rocca, all anagrafe Cheid 
Tiiani Slblde, uno dei 34 figli 
di padre musulmano che di 
mogli ne conia cinque, delle 
quali una originaria della pro¬ 
vincia di Trapani, a confessar¬ 
si Nino La Rocca, «poulaln» 
della colonia di Rocco Agosti¬ 
no. è reduce dallo scontro 
con il fraiKese Antoine Fer- 
nandez che ad Amiens, la vi¬ 


glila dcirultimo dell'anno, gli 
ha portato via il titolo conu- 
nentale dei welter, con un di¬ 
scutibile verdetto ai punti 
•Quando si combatte fuori 
casa bisogna mettere in car¬ 
niere tre punti di svantaggio - 
lamenta La Rocca, ormai cit¬ 
tadino Italiano residente a 
Montecatini, in Toscana - 
Avevo vinto, potrei accettare 
un pan ma non di più» Il giu¬ 
dizio sul combattimento di 
Amiens e stato contestalo ma, 
si sa conta il verdetto «a botta 
calda» Una testata, alla setti¬ 
ma npresa, all'arcata soprac¬ 
cigliare sinistra di Nino La 
Rocca gli ha aperto una larga 
lenta suturata con cinque 
punti, ma l'andamento dell in¬ 
contro ha latto abbandonare 
ogni proposito di nUro dal 
mondo del pugilato avanzato 


nei giorni di vigilia La Rocca 
sostiene di aver disputato il 
migliore dei suoi 82 combalti- 
menii da professionista ed i 
trentanni di età non lo im¬ 
pensieriscono «Buona parte 
dei campioni del mondo li 
hanno superati, ed lo voglio 
nientarc la Kalala Se fossi fi¬ 
nito ko avrei nnuncialo Ma lo 
scontro con Femandez 6 fini¬ 
to ai pumi e fuori di Francia 
avrei mantenuto il titolo» 

In Francia La Rocca ha co¬ 
nosciuto la fame e quando in¬ 
contrò su un boulevard l'orga¬ 
nizzatore Rodolfo Sabbatini, 
da molti giorni non mangiava, 
accontentandosi di un pezzo 
di «baguette» (filone di pane) 
e di una manciata di olive 
Pensa ancora alla sua possibi¬ 
le camera di calciatore e n- 
corda gli anni in cui giocava 


terzino destro «In una squadra 
di poveri» nel Mail L'8 feb¬ 
braio farà il sottoclou del 
mondiale Wba dei superleg- 
gen tra l'argenuno Juan Coggi 
(il vincitore di Oliva) ed il 
messicano José Luis Ramirez, 
contro un amerKano Forse 
Pangi forse Dubai, negli Emi¬ 
rati Arabi, la sede c sarebbe la 
prima volta che un titolo mon¬ 
diale SI disputa nel paesi del 
petrolio II vincitore potrebbe 
essere sfidato da Patrizio Oli¬ 
va Per Nino La Rocca la piaz¬ 
za di Montecarlo é pronta ad 
ospitare il vincente dei due 
scontri. Amiens, cento chilo¬ 
metri da Pangi, ed il combatu- 
mento perduto sembrano ave¬ 
re galvanizzalo il trentenne La 
Rocca che ha sconfitto la pau¬ 
ra. sua pnma nemica, e sogna 
traguardi ambiziosi 


■I MILANO «Sono un profes- 
sionisla», dice FraiKcsco Ra¬ 
netta, «e campo di atletica 
Non valgo meno di Gelindo 
Bordin, Salvatore Antibo c 
Maurizio Oamilano e quindi 
non capisco perché mi abbia¬ 
no messo neila fascia (la Fi¬ 
dai ha diviso gli atleti per fa¬ 
sce con relative differenze di 
contributi in denaro, n d r ) di 
Ileana Salvador, con tutto il ri¬ 
spetto per la munifica mar- 
ciatrice veneta» Francesco n- 
corda di aver vinto un titolo 
mondiale delle siepi, una me¬ 
daglia d'argento agli Europei 
e una ai mondiali ancora sulle 
siepi e SUI tornila mein E 
inoltre due gare in Coppa Eu¬ 
ropa. a Praga tre anni fa e a 
Cateshead la scorsa stagione 
44erito più dei venti milioni 
Ioidi che mi hanno olferto» 
Gianni De Madonna, che 
potremmo definire il capitano 
non giocatore della Comelit 
Bergamo, la squadra di Fran¬ 
cesco Ranetta, è convinto che 
le parti finiranno per accor¬ 
darsi e che a Francesco verrà 
riconosciuta una cifra più 
adeguata al suo valore Ma se 
non dovessero mettersi d'ac¬ 
cordo’ «Sono un professioni- 
st«>, ribadisce «Von^ dire che 
mi iileiTò libero c che gestirò 
da me 1 mici programmi» Po¬ 
trebbe qumdi accadere che 
Francesco diserti 1 Campionati 


d Europa, questa estate a Spa¬ 
lalo, dove sembra in grado di 
arricchire il medagliere azzur¬ 
ro sulle siepi e sui lOmila me¬ 
tri La sfida del giovane atleta 
a Salvatore Antibo, il re del 
mezzofondo lungo la scorsa 
stagione, é roba da buongu¬ 
stai e sarebbe un peccalo 
sciuparla. Auguriamoci quindi 
che il buonsenso prevalga e 
che la Fidai risolva il proble¬ 
ma In fin dei conti non é che 
una divergenza su qualche 
dollaro in più 

Ieri Francesco era a Milano 
per la presentazione del cele¬ 
bre «Campacelo», una delle 
più belle corse campestri del 
mondo, in programma sabato 
a San Giorgio su Legnano, 
borgo operoso nell hinterland 
milanese II campione ha già 
vinto tre volte la bella corsa 
lombarda e vorrebbe azzecca¬ 
re un poker prestigioso L'av¬ 
versano da sconfiggere sarà il 
portoghese Ezequiel Canano 
che ha battuto l'azzurro II po¬ 
meriggio del 31 sulle strade di 
Bolzano 

Francesco Ranetta sta vi¬ 
vendo una stagione delicata e 
im[>ortante e dispiace che l'i¬ 
nizio sla stato intristito da una 
polemica 11 ragazzo comun¬ 
que ha ragione e sarebbe un 
peccato se dall altra parte de¬ 
cidessero di irrigidirsi. 


Basket La Philips senza Meneghin affronta TAris in Coppa Campioni 


Contro 0 «dei» gred del canestro 
Casalìni sì affida a C^neton 


Stasera a Salonicco la Philips incontra l'Arts di Niko 
Galis, lannakis e Vrankovic nel terzo turno del girone 
finale di Coppa dei Campioni. I milanesi, arrivati in 
Grecia solo len notte per la nebbia che avvolgeva 
l’aeroporto della Malpensa, dovranno fare a meno di 
Meneghin e scenderanno in campo con McAdoo e 
Riva malconci. È quindi l’ora di Cureton, lo straniero 
che fino a questo momento ha un po’ deluso 


■I MILANO Nebbia attorno 
alla Philips, e non solo in sen¬ 
so metaforico La partenza 
per Salonicco, prevista in un 
pnmo momento per ieri matti¬ 
na. è stata nnviata e solo in 
tarda serata i milanesi hanno 

r ituto raggiungere la Grecia 
davvero un periodo tormen¬ 
tato per i campioni d'Italia e 
la trasferta di ^lonicco arriva 
in un momento delicatissimo 
ko Meneghin, malconci Riva e 
soprattutto McAdoo. insenlo 
nei «dicci» solo per I assenza 
di Supcrdino «1 contrattempi 
si prolungano nel tempo - 
commenta Casalinl - e nel 
tempo SI prolunga la r>ossibili- 
tà di avere a disposizione una 
squadra vera Non siamo mai 
nuscili a fare un lavoro di pre¬ 
parazione degno di questo 
nome Per ultimo questa as¬ 
senza di Meneghin che inci¬ 
derà parecchio sul campo 
■caldo' di Salonicco e che 
potrebbe rendere problemati¬ 
ca una nostra vittoria» 

Assenze e malanni a parte, 
c'é qualcosa che ancora non 
funziona nella squadra mila¬ 
nese Cureton, ad esempio, 
che pur facendo un buon la¬ 
voro oscuro in difesa e a rim¬ 
balzo non sembra inscnto al 
meglio negli schemi d attacco 


della formazione E propno 
sul nuovo straniero Casalini 
deve per forza fare affidamen¬ 
to In considerazione del fatto 
che mancherà Meneghin II 
coach dei milanesi difende 
però la trentunenne ala-pivot 
di colore 

«Molti hanno visto il suo ar¬ 
rivo come il tocco di bacchet¬ 
ta magica che avrebbe fatto 
cambiare il rendimento Inve¬ 
ce anche lui deve abituarsi al- 
I Italia a giocare contro ele¬ 
menti di stazza diversa da 
quelli che affrontava In Ameri¬ 
ca, ad un cambiamento di re¬ 
sponsabilità Il suo rendimen¬ 
to è soddisfacente, soprattutto 
in considerazione del latto 
che può migliorare - e parec¬ 
chio - dal punto di vista fisi¬ 
co» 

Temporeggia anche Mike 
D Anioni nel giudizio su Cure¬ 
ton «Dobbiamo avere pazien¬ 
za e aspettarlo ancora un po 
Come difesa e nmbalzi cé 
già, deve rendersi più perico¬ 
loso in attacco anche se sa¬ 
rebbe assurdo pensare che 
Earl possa essere uomo da 
venti punti a partita» sostiene 
Mike e intanto ammette lui 
stesso di essere in panne «£ 
vero, 1 influenza del giorni 
scorsi mi ha completamente 


svuotato Speriamo bene per 
stasera» 

Ossee, ali speciali tra i greci 
il solito Galis, fromboliere e 
trascinatore dell'Aris, lannakis 
e il cen'zo jugoslavo Vranko- 
VK. grar de nmbalzista e otti¬ 
mo salta ore La traslera di Sa¬ 
lonicco nmane comunque 
una delle più temute dell inte¬ 
ro tour europeo della Coppa 
dei Campioni «Noi potremo 
vincere solo giocando una 
partita perfetta. Se c'é una 
squadra in Europa che può fa¬ 
re una grande gara pur senza 
un elemento importante (e 
Meneghin in questa Philips 
non è importante ma essen¬ 
ziale ndr) é la nostra Banche 
vero che quest'anno non è 
ancora successo Ma una vol¬ 
ta o I altra si dovrà pur comin¬ 
ciare » 

La partita avrà inizio alle 
21.45 locali, le 20,45 italiane 
Il secondo tempo sarà tra¬ 
smesso su Raidue alle 23 

La situazione della Coppa 
dei Campioni Oggi Ans-Phl- 
lips, Barcellona-Lech POznan 
(len), Jugoplastika-Umoges, 
Maccabi-Den Heidcr Classili- 
ca Jugoplastika, Umoges 4, 
Ans, Maccabi, Philips, Barcel¬ 
lona 2, Oen Helder e Lech 
Poznan 0 

Aria. 4 Upiridis, 5 lannakis, 6 
Galis. 8 Jones. 9 Romanidis. 10 
Vurzumis, li Filippou, 12 Kat- 
soulis, 14 Doxakis, 15 Vranko¬ 
vic 

Philips. 5 Portaluppi, 6 Aldi, 7 
Piltis, 8 D Antoni, SCuieton, 10 
Anchisi, 12 Riva, 14 Monlecchi, 
15 McAdoo 

Arbitri. Grbac (Jug) e Orh- 
man (Sve) 


Maxiregata: 
la bonaccia 
contro 
Steinlanger 


Finale della terza tappa della 
maxiregata intorno al mondo 
da cardiopalmo A meno di 
400 miglia dalle coste neoze¬ 
landesi e dall attracco di 
Auckland, Steinlanger (nella 
foto sopra) e Fisher & Paykel, i 
due scafi neozelandesi in testa 
alla regala, hanno trovalo sul¬ 
la loro strada un'awersana invincibile la bonaccia. L'assenza di 
vento ha, infatti, permesso a Rothmans e Meni il naggancio ai 
due scafi di testa Come si sa. «nessuno é profeta in patna» 


Offerti 
otto miliardi 
per la sfida 
Lewis-Johnson 




La «sfida del secolo» tra Ben Johnson (nella loto) e Cari Le¬ 
wis vale sci milioni di dollan, quasi otto miliardi di lire Que¬ 
sta la più alta offerta ricevuta dal manager di I e-.-ls loe Dou¬ 
glas per organizzare una gara sui 100 metn tra i due cam¬ 
pioni La sfida potrebbe disputarsi già alla fine del prossimo 
settembre appena pochi giorni dopo lo scadere della squa¬ 
lifica di Johnson il 25 settembre. Le sedi indicate per questo 
evento spettacolare sono Tokio, una città statunitense o|>- 
pure Barcellona, sede delle Olimpiadi nel 1992. 


Trapattoni 
nei guai 

Brehme in campo 
ingessato 


Andreas Brehme domenica 
ci sarà II terzino nerazzurro, 
nonostante la frattura all'a¬ 
vambraccio destro, giocherà 
regolarmente contro la Cre¬ 
monese Adotterà un gesso 
«ultrasensibile», simile a 
quello utilizzalo da Franco 
Baresi dopo I infortunio nel derby Allarme invece per il libe¬ 
ro Verdelli affetto da una fanngile acuta. Un ultenore tegola 
che cade su Trapattoni costretto già a nnunciare a Fcm c 
Mandorlmi A proposito del libero nerazzurro, questa matti¬ 
na si recherà a Pavia dove gli sarà tolto lo sUvaletto gessaio 
alla caviglia destra. 


Tifosi esuberanti 
a Licata 

In crisi la squadra 
di calcio femminile 


Allenare una squadra di cal¬ 
cio femminile a volte può di- 
venlare problematico è 
quanto sostiene Cario Scar- 
lata, tecnico della polisporti¬ 
va «Santa Barbara» di Licata 
(sene C femminile), deciso 
a gettare la spugna per gli al¬ 
lenamenti delle ragazzi^ Scartata é intenzionato a lar so¬ 
spendere l'attività agonistica alle glocatnci perché stanco di 
<ontinui litigi, prima, durante e dopo le sedute di prepara¬ 
zione, con 1 maleducati che fanno apprezzamenb gratuiti 
sugli 'attnbub' delle ariete» A tale proposito l'allenatore si é 
rivolto con un appello al sindaco e all'assessore comunale 
delio sport 


Sampdoria-Lazio 
a Lo Beilo 
A Bologna 
fischierà Lanese 


Quesb gli arbitn della 18* 
giornata del campionato di 
calcio, pnma di ntomo Bo- 
logna-Juvenlus (Lanese). 
Cremonese Inter (Longhi), 
FiorenUna-Ban (Sguizzato), 
Verona-Atalanta (Pezzella), 
Lecce-Cenoa (Fngerio), Mi- 
lan-Cesena (Beschin), Napoli-Ascoli (Amendolia), Roma- 
Udinese (Luci), Sampdona-Lazio (Lo Bello) ScneB Bar- 
letta-Catanzaro Oon), Caglian-Messina (Quertuccio). Co¬ 
rno-Ancona (Bt^i). Cosenza-TnesUna (Bruni), Foggia- 
Reggiana (Dal Forno), Padova-Biescia (Cordona), Parma- 
Plsa (Coppetelll), Péscara-Avellino (Ceccanni), Reggina- 
Licata (Bizzarri), Tonno-Monza (Piana). 


Squalifiche 
Due turni 
a Mannini, 
unoaCerezo 


li giudee sportivo dcua Fe- 
dercalcio ha squalilealo in 
sene A per due giornale 
Mannini (Sampdona) e Zai¬ 
ni (Ascoli) Appiedati per 
un turno Cerezo (Sampdo¬ 
na) Aguilera (Genoa), Bal- 
tistml (Forentina). Bruno 
(Juve), Dcsiden (Roma). Evair (Atalanta), Gualco (Cre¬ 
monese), Pierleoni (Cesena). Otto milioni di ammenda a 
Lazio e Sampdona. In B tre giornate a Enzo (Tonno) e una 
aCmelIo (Avellino), Napolitano (Cosenza),Ottoni (Pado¬ 
va), Calon (Pisa),Gelsi (Pescara),Gnoffo (lucala). Miran¬ 
da (Foggia) cNotanstelano (Como) 


Due giovani 
calciatori morti 
in un incidente 
stradale 



Due giovani calciatori del Vi¬ 
cenza, attualmente in presti¬ 
to al Thiene, sono morti in 
un incidente stradale Si trat¬ 
ta di Andrea Rigodanza e 
Stefano dal Lago, entrambi 
di 13 anni I giocaton si tro- 
vavano a bordo di una Ci¬ 
troen e si stavano recando al campo di Thiene per Tallena- 
mento quando la vettura, per cause ancora imprecisate. si é 
scontrata con una betoniera. I giovani sono morti sul colpo. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raidue. 18 20TgZSportsera;2015Tg2Lo sport 23Crecia Sa¬ 
lonicco Pallacanestro Aris Salonicco-Philips Milano (Cop¬ 
pa Campioni). 

Raltre. 13 45-15 Eurovisione Austna Innsbruck. Salto intema¬ 
zionale «4 trampolini», ISMarostica Biliardo Tomeo Grand 
Pnx, 18 45Tg3 Derby 

Italia 1 .23 15 Pangi-Dakar. 

Telemontecarìo. 14 Sport news, 14 10 90X90.14 15 Sportissi- 
mo, 20 30 90X90 (replica), 22 20 Raneta neve, 23 05 Stase¬ 
ra sport 

Telecapodlatrla. 13 Rally Parigi-Oakar 13 45 Calcio Campio¬ 
nato inglese Aston Villa-Arsenal (replica). 15 30 Boxe di 
notte (replica), 16.15 Calcio Campionato spagnolo Reai 
Madrìd-O^una (registrata), 18 15 Wreslling SpoUight 19 
Fish Eye - Obiettivo pesca (replica), 19 30 Sportime, 20 Ral¬ 
ly Pangi-Dakar, 20 30 Speciale campo base, 22 Mon-Gol-Fie 
ra, 23 15 Basket Campionato Nba. Chicago Bulls-lndiana 
Pacers (replica),00 45FtshEye-Obiettivopesca (replica). 


BREVISSIME 


Calcio. In uno scontro con Bruno in allenamento, lo stoppar 
della Juve Sergio brio si è prodotto la sospetta frattura del 
setto nasale Oggi sarà sottoposto a esame radiografico 
Basket.La Ipifin Tonno non nconerà contro la squalifica del 
campo per una giornata, infiitugli per le numerose scntte 
pubblicilane apposte sulle maglie di gioco. ' 

Pallavolo. Oggi recupero campionato Catania Alpitour, Ma- 
diolanum-ventun E1 Chatro-Philips, Buffetti-Gabbiano Ital- 
cementi-Serbagiotto, Sisley-EurosQ'le, Maxicono-Conad 
Hockeysu ghiaccio. Risultati Brunico-Fiemme3-6 Fassa-De- 
vils 4-4. Bolzano-Varese 6-3, Asiago-Merano 14-10 Alleghe- 
Milano4-l Classifica Bolzano48. Varese41.Asiago40 
Vince Canè. Il tennista azzurro ha battuto nel secondo turno di 
Wellington il neozelandese Derlin per 7-6 6-4 
MeasIco-ArgenUna. L'amichevole di calcio programmata per 
li 17 gennaio a Los Angeies sarà probabilmente annullata 
Vela. La stagione 1 990 prende in via oggi con le tradizionali re¬ 
gate di Impcna , 

Golf In Sardegna. Inizia oggi a Santa Marghenta di Pula sul 
«green» di Is Molas il Pro-Am a squadre 
Sciidetto in Ecuador. Il Barcelona di Cuayaquil. pareggiando 
per 0-0 con il Deportivo Quito, si é laureato campione 
Paasarella. L'ex libero della Fiorentina e dell Inter é il nuovo 
direttore tecnico del River Piate 
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Sport 


iCoppa 


RISULTAT11* GIORNATA 

Girone A Girone B 

ROMA-ASCOLI3-0 BOLOGNA-FIORENTINA 3-2 

ha riposato l'Irtter ha riposato II Napoli 


Girone C 

MESSINA-ATALANTA 0-0 
ha riposato II Mllan 


Girone D 

SAMPDORIA-PESCARA 2-1 
ha riposato la Juventus 


Ascoli inesistente, i giallorossi vincono 
una tranquilla partita d’allenamento 
Al 38’ era già tutto finito 
Di Mauro, Desideri e Giannini i marcatori 


Un fans «servito» per la Roma 


Manfredonia 

«Voglio 

fere 

Fallenatore» 


t 


BOLOGNA «Abbiamovln- 
' to 3 a 0? Beh. non è che con 
l'Ascoll fosse un'impresa im¬ 
possibile». Questo il com- 
.mento di Lionello Manlredo- 
’nia al risultato del Flaminio, 
'appreso non attraverso la ra¬ 
dio (come avrebbe voluto), 
ma dalla voce amabile della 
•moglie. Il giocatore gialloros- 
so si è anche sincerato della 
.prestazione fornita da Bmno 
.Giordano durante Bologna- 
Horentina. a testimonianza 
deil'awenuta ricomposizione 
di un'amicizia che gli anni 
avevano scalfito. Ieri Manfre¬ 
donia ha mosso i primi passi, 
dopo che per la prima volta 
la notte era bascorsa tran¬ 
quilla. senza bisogno di seda¬ 
tivi. Olire alla radio, al gioca¬ 
tore sono stati nuovamente 
vietati i giornali. «Probabil¬ 
mente Lionello - ha detto la 
moglie. Carolina - ha co¬ 
munque subodorato qualco¬ 
sa. Mi ha infatti confessato il 
desiderio di diventare allena¬ 
tore nel caso non riuscisse a 
riprendete l'atUvità». Intanto il 
dottor Zeppilli. che aveva for¬ 
mulato una «diagnosi a di¬ 
stanza» sul malanno del gio¬ 
catore («Era sicuramente pre¬ 
sente una malformazione co¬ 
ronarica non rilevata») i sta¬ 
to severamente censurato 
dalla stessa consorte di Man¬ 
fredonia e dai medici della 
Cardiologia del «Maggiore», 
per 1 quali suona di elogio 
l'Incredulità mostrata dali'ex 
Jazfala nell'apptendere di es-' 
sere ricoveralo in una struttu¬ 
ra pubblica. Ieri le visite del 
presidente della Fiorentina, 
Righetti, dei bolognesi Bonini, 
Bonetti e Giordano e dell'ex 
arbitro intemazionale Sbar¬ 
della. «È ragionevole pensare 
- ha dichiarato il dottor Giu¬ 
seppe Lombardi, capo del re¬ 
parto di terapia intensiva - 
che Manfredonia possa tor¬ 
nare nella capitale sabato o 
domenica prossimL anche se 
non potrà giocare come chie¬ 
de insistentemente». «Poi - ha 
concluso la moglie Carolina 
» ce ne andremo in vacanza 
in una località top-secret». 

, □iu.Bo. 


Mtdlerok 
Romano 
fenno 
40 giorni 


H TORINO. L'esame radio- 
grafico a cui e stalo sottoposto 
Luis Muller ha rivelato una in¬ 
fiammazione alla parte termi¬ 
nale dcJ'esofam. Fascelli ha 
cosi avuto modo, perlomeno, 
di constatare che il brasiliano 
non faceva scena quando la¬ 
mentava dolori allo stomaco. 
Si tratta comunque di un ma¬ 
lanno di lieve entità, non tale 
da giustificare le praime pre¬ 
stazioni degli ultimi tempi. 
Stamane, Pascetti avrà un fac¬ 
cia a faccia con l'attaccante e 
gli chiederà per l'ennesima, 
probabilmente ultima volta, se 
ha intenzione di impegnarsi a 
fondo in campo e fuon fino al 
momento della promozione 
matematica per il Toro. Il tec- 
nxto, più che aspettarsi rispo¬ 
ste illuminanti, sottoporrà a 
un test psicologico il giocato¬ 
re, facendogli un discorso 
chiaro: »Avrai il posto garanti¬ 
to nelle prossime partite in ca¬ 
sa con Monza e Reggiana. Se 
ti comporterai bene e la squa¬ 
dra tornerà in testa alla classt- 
fica. conteremo su di le per i 
prossimi mesi. In caso contra¬ 
rio, Il aspetta una lunga pan¬ 
china, che potrebbe compro¬ 
mettere anche il tuo Mondia¬ 
le», Ben più seri invece i pro¬ 
blemi di Romano, operato ieri 
al menisco: essendo Interessa¬ 
ta anche la testa del femore, 
al centrocampista occorreran¬ 
no quindici giorni in più per la 
rieducazione. Sarà pronto Ira 
quaranta giorni circa. 



RONALOO PERQOLINI 


ROMA 


Giannini realizza II terzo gol romanista contro l'AscoN 


■i ROMA Se alla Roma ser¬ 
viva uno spaning-partner per 
preparaisi al match di cam¬ 
pionato contro l'Udinese non 
poteva pretendere di più da 
un Ascoli che ha interpretato 
il ruolo con maniacale preci¬ 
sione. Che sia in palio l'acces¬ 
so alle semifinali di Coppa Ita¬ 
lia i marchigiani non sembra 
che lo sappiano. La squadra 
di Berseltinl sembra capitata 
al Flaminio per caso. E contro 
una Roma che è arrivata al 
top della concentrazione, tan¬ 
to che sputerebbe l'anima an¬ 
che se si trattasse di un torneo 
da spiaggia, gli ascolani ven¬ 
gono «snocciolati» senza pie¬ 
tà. Il tempo di mandare un sa¬ 
luto a Manfredonia Innalzan¬ 
do striscioni che dicono: «Da¬ 
te Lionè», «Nulla ti ferma, dai 
Lio» e «Lionello cuore di leo¬ 
ne» e poi gli spalti giallorossi 
si preparano ad assistete ad 
un, alta fine, poco emozio¬ 
nante tiro al bersaglio. Comin¬ 
cia subito Rizzitelll che di le¬ 
sta sfiora il palo su un corner 
calcialo da Piacentini e corret¬ 
to con la «zucca» da Desideri. 
A far sedere II traballante 
Ascoli ci pensa Voeller, Al 13' 
aggira l'avversario alla sua 
maniera, poi si allunga dentro 
l'area e fa partire un traverso¬ 
ne lutato. Il portiere Bocchino 
riesce a toccare la palla con la 
punta delle dita, quel tanto 


che basta per far cadere il pal¬ 
lone sulla lesta di Di Mauro 
che deve soltanto spingerlo In 
rete. 

Sbloccato il risultato la Ro¬ 
ma si distende come vuote, 
con t bianconeri che restano a 
guardare come se la partila 
non li riguardasse. C'è tutto il 
tempo per dare un'occhiata 
alle novità in maglia gialloros¬ 
sa. C'è II risenrista Pellegrini, 
candidalo a prendere il posto 
dello sfortunato Manfredonia. 
Per lui, finalmente, un esame 
di 90', ma per nulla probante 
vista l'inconsistenza dell'esan¬ 
gue Cvtekovic. C'è poi Piacen¬ 
tini, acquisto autunnale. £ sta¬ 
to presentato come un'imita¬ 
zione del vecchio Bonetti. La 
taglia è la stessa e to ricorda 
anche nel tackle «assassino». 
La Roma, intanto, raddoppia. 
E' il 23' quando Nela serve 
Berthold con un tocco rato 
per il suo limitalo bagaglio 
tecnico, il tedesco affonda la 
sua falcata dentro l'area asco¬ 
lana e lira su Bocchino in 
uscita. La palla carambola al 
centro deU'area. Giannini sbi¬ 
lanciato in avanti non riesce 
ad agganciarla, ma da dietro 
arriva Desideri che ha lutto il 
tempo per caricare II suo pie¬ 
de-balestra e fiondate la palla 
in rete. L'attuale bomber ro¬ 
manista ci riprova qualche at¬ 
timo dopo su assist di Gianni- 


ASCOLI 


ROMA: Cervone 6.5: Berthold 7, Nela 6,5; DI Mauro 6,5, Pellegrini 
6 . Comi 6,5; Desideri 7, piacentini 6 (62* Tempestllll ^5), 
Voeller 7 (46’Baldlerl 6), Giannini 7, RIzzItelli6,5. (12Tancre¬ 
di. 14 ImpallomenI, 15 Cucciarli 

ASCOU: Bocchino 5; Destro 5, Mancini 5,5; Carino 5, Rodia 5,5, Ar- 
slanovlc 6; Cavaliere 6, BenettI 5 (46' Sabato 5.5), Cvetkovic 
4.5. Glovannelll 5.5, Garllnl 4.5 (59’ Dldonè 5). (12 Lorlerl, 13 
Fusco, 16 Zaini) 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 5 
RETI; 13' Di Mauro, 23' Desideri, 38' Giannini 
NOTE: Angoli 11-2 per la Roma. Giornata fredda, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti; Voeller e Arslanovlc. Spettatori; paganti 
15.100 per un Incasso di L 207.243.000 


ni. La bordata, questa volta, è 
del tipo a pelo d'erba. Bocchi¬ 
no si ricorda di esser un por¬ 
tiere, si distende In tuffo e rie¬ 
sce a deviare in angolo. 

Da raccontare non c'è più 
molto se non il terzo gol di 
Giannini che sembra girato in 
un teatro di posa di CinecittA 
Rizzitelll patte sul filo del fuo¬ 
rigioco. si ferma e serve Gian¬ 
nini al centro dell’area. Il Prin¬ 
cipe ha tutto il tempo di pavo- 
neggiatsL mentre i difensori 
dell'Ascoli cercano di recupe¬ 
rare senza affannarsi troppo. 
Poi quando arriva 11 «ciak, si 
gira» Giannini dice la battuta 
con un sinistro volante che 
Bocchino potrà solo vedere 


alla moviola. £ il 38' e la parti¬ 
la, che non era mai comincia¬ 
ta. è già finita. Voeiler pensa 
di rawivaria, protestando civil¬ 
mente, per un atterramento in 
area. L incerto arbitro Quar- 
tuccio dà l'impressione di vo¬ 
ler concedere il rigore, poi 
cambia idea e ammonisce il 
tedesco per simulazione. Nel¬ 
la ripresa Baldieri prova a 
rompere il clima di gelida ca¬ 
talessi con una acrobatica ro¬ 
vesciata, ma la palla sbatte so¬ 
pra la traversa. Ma non inte¬ 
ressa più a nessuno. Perfino 
l’agguemta curva sud ormai 
pensa ad altro beccando ma¬ 
gari un corpulento poliziotto 
al quale II coro consiglia di 
mettersi a dieta. 


Vittoria sofferta contro un sorprendente Pescara grazie alle prodezze del ritrovato centravanti 

n doppio sì^o del solito Manciiii 


SAMPDORIA 

2 

PESCARA 

1 


SIRGIO COSTA 


SAMPOORIA: Pagliuca 6.5: Manr.ini 6, Carboni 5; Pari 5 (46' Inver- 
nizzl 7 ), Vtarehowod 6. Lanna 4,5; Lombardo 5, Cerezo 5,5, Sal- 

' sano 6, Mancini 7, (Rossana 6. (12 Nuelarl, 13 Brada, 15 Vlc- 
’ tor). 

PESCARA: Zlnettl 6: Campione 6. Armenise 5,5: Gelsi 6, DI Cara 6, 
De Trizio 5.5: Caffarelll 6,(55' Edmar 6,5 ). (}uagglotto 6. Traini 
6 ,GasperinI 5,5, Rizzolo 5 (48' Pagano6). (IzGatta, 13 Fer¬ 
retti. 14 Longhi). 

ARBITRO: Dal FornodI Ivrea (5.5). 

RED: al 21'a 82' Mancini, al 58' Edmar. 

NOTE: angoli 3 a 2 per la Sampdorla. Ammoniti; DI Cara. Carboni e 
Campione. Cielo sereno, terreno in perfette condizioni, spetta¬ 
tori 8.490 per un Incasso di 176 milioni 791mlla lire. 


■1 GENOVA Sotto 11 segno di 
Mancini. Più che i resti, la 
Sampdorla si gioca il jolly o 
con le prodezze del suo ritro¬ 
valo campione resta aggrap¬ 
pata alla Coppa Italia batten¬ 
do di misura un sorprendente 
Pescara. Non è stata una vitto¬ 
ria tacile quella della banda 
Boskov, anzi si è Pattato di un 
successo tremendamente sof¬ 
ferto. Irretita dalla spigliata 
manovra abruzzese, la squa¬ 
dra di casa si è trovala soven¬ 
te in difficoltà, e solo nel fina¬ 
le, quando dopo 11 secondo 
gol di Mancini è potuta anda¬ 
re a briglie sciolte, ha dimo- 
sPato df essere superiore ad 
un avversario più basso di ca¬ 
tegorìa, ma per nulla Intimori¬ 
to dal maggior blasone blu- 
cerchiato.La Sampdorla dei 
reduci, senza Viain, Pellegrini 
e Katanec, ha vinto, ma non 
ha convinto. Ha giocato forse 


fa peggior partila della stagi> 
ne, beccandosi sonori e meri¬ 
tati rischi dal propri tifosi, ha 
dimospaio limiti evidenti in fa¬ 
se difensiva (il libero Lanna, 
balbettante e timoroso, è stato 
di gran lunga il peggiore in 
campo), ma anche per quan¬ 
to riguarda l'impostazione, e 
soprattutto ha messo In allar¬ 
me Boskov In vista del più im- 
picgnativo match di domenica 
con la Lazio, quando il tecni¬ 
co jugoslavo dovrà tare a me¬ 
no anche di Cerezo e Mannini 
squalificati. II punteggio finale 
non inganni. Queslànsampdo- 
ria preoccupa c se non si darà 
subito una regolata rischia di 
perdere in poco tempo non 
solo l'autobus dello scudetto, 
ma pure Coppa Italia (Pofeo 
che detiene da due anni) e 
zona Uefa. Ieri è stata salvala 
da Mancini, novello Platini, 
che ha inventato un eurogol 


su punizione al 21' e ha sfer- - 
rato il colfio del ko, da consu¬ 
malo opportunista, air82'. 
Due prodezze in una partita, 
come non gli accadeva dal 25 . 
giugno, ultima del campiona¬ 
to scorso con il Osena. Il si¬ 
gillo del fuoriclasse, ottimo 
salvagente per una squadra 
che stava affogando. Ma non 
sempre ci sarà Mancini a to¬ 
gliere le castagne dal fuoco. C 
questa Sampdorla senza Vìal- 
II. Pellegrini e Katanec, con un 
Cerezo In debito d'ossigeno 
ed un Lombardo Irriconosci¬ 
bile rispello all'inizio del cam¬ 
pionato, rischia df trovarsi 
quasi subito con il motore pe- 
ncolosamente ingollato. 

Ieri più che la Sampdorla si 
è visto il Pescara. Una squadra 
che ha osato, nonostante il di¬ 
vario di categoria, che negli 
ultimi minuti ha addirittura 
schierato Pe punte (Pagano, 
Edmar c Traini), nel tentativo 
di vitKere la partita. Ha paga¬ 


to questo eccesso di presun¬ 
zione. Ha sbagliato il gol del 
possibile vantaggio, dopo il 
pareggio di Edmar al S8, con 
Osperini, che al 66' ha tirato 
addosso a Pagliuca un ottimo 

Eallone servitogli dallo stesso 
dmar, e in maniera ingenua 
si è latto infilare a otto minuti 
dalla fine tacendosi Povare 
impreparato in un fraseggio al 
limite area fra Tattaccame do¬ 
nano e Cerezo. Cosi a Reja so¬ 
no rimasti solo gli applausi. 
Ha portato a casa tanti elogi, 
ma anche una quasi sicura 
eliminazione dalla Coppa. •Ci 
slamo tolti un dente», ha perù 
affermato il tecnico negli spo¬ 
gliatoi. Come dPe che al Pe¬ 
scara questa coppa non Inte¬ 
ressava più di tanto. Importa 
invece alla Sampdoria che 
vorrebbe rivincerla Ma con la 
Juve in agguato e tutte te as¬ 
senze, la spada per i blucer- 
chiali sembra terribilmente in 
salita. 


La notturna, una scelta infelice 
Incidenti tra tifosi e polizia 

Profondo 
nebbia 
a San Siro 


MILAN 


VERONA 


MILAN. Pazzagll, Tassoni. Maldinl, Fuser, Costacurta, Baresi, Do- 
nadonl, RIJkaard, Van Basten, Ancelottl, Slmone 12 G.Galll, 13 
CarobbI, 14 Colombo, 15 Stroppa, 16 Massaro. 

VERONA. Peruzzl, Favero, CallstI, Glacomarro, Sotomayor, Guter- 
riez. Fanne, Piytz, GaudenzI. Magrin, Pusceddu 12 Bodinl, 13 
Bertozzl, 14 Acerbis, 15 Pellegrini, 16 torto. 

ARBITRO Coppetelll di Tivoli 

NOTE. La partita è stata prima Interrotta al 27' del priino tempo e 
quindi sospesa ufficialmente dal direnore di gare al 32', dopo 
aver fano I rilevamenti del caso. Al momento della sospensione 
la partita era ancora sullo 0-0. Spettatori 40 mila circa, con una 
piccola rappresentanza veronese. Il rimborso del biglleni potrà 
essere effenuato domenica 7 gennaio al botteghini dello stadio 
Meazza oppure In tuni I «Mllan polnt«. 


DARIO CECCARELU 


MILANO. Nienic da fare: vince 
la nebbia. Non un muro com- 
paltisslmo, ma sufficiente a 
convincere l'arbilro Coppetelli 
a sospendere il match al 28° 
minuto. Milan-Vcrona, recupe¬ 
ro della 16» di campionato, è 
di nuovo rinviata a data da de¬ 
stinarsi. Il regolamento difatti é 
chiarissimo: se la partita è co¬ 
minciata, e poi viene sospesa, 
non é possibile rìfissarla per il 
giorno dopo. Berlusconi que¬ 
sta mattina chiederà alla Lega 
una deroga per poter far svol¬ 
gere ugualmente oggi alle 
13,30 il match. Più probabil¬ 
mente si giocherà il 7 febbraio, 
nell'unico mercoledì libero 
proposto dal calendario. 

Ha vinto la nebbia, quindi, 
ma anche la scarsa lun^imi- 
ranza di chi, a tutti i costi, ha 
voluto che si giocasse in not¬ 
turna in un perìodo durante il 
quale Milano è avvolta in una 
calotta di nebbia e di ghiaccio. 
Ieri infatti, nebbia a parie, lo 
stadio Meazza era una ghiac¬ 
ciaia micidiale. Tanto che an¬ 
che gli inossidabili aficionados 
rossoneri (40.000) • non sono 
accorsi in massa come al soli¬ 
to. Il presidente rossonero $1 è 
giustificato in questo modo: 
•Abbiamo ricevuto mollissime 
telefonate dei nostri sostenitori 
che-chiedevano la panila in 
notmma-^ Credevo che la nuo¬ 
va copertura, ormai ultimala, 
fosse sufficiente ad allontanare 
il pericolo di una sospensio¬ 
ne». Il Mllan era partito con 
una grande voglia di chiudere 
subito la questione. Cera infat¬ 
ti la possibilità, dopo una co¬ 
stante marcia d’awKinamenlo 
che dura da sette giornate, di 
portarsi a solo due punti dal 
Napoli in coabitazione col 
L’Inter. Per la prima volta da¬ 
vanti al suo pubblico dopo la 
vittoria a Tokio delia Coppa In¬ 
tercontinentale, il Milan parie 
a tutto gas con Simone al po¬ 
sto di Massaro e FUser di Evani. 
il Verona è quello previsto, con 
la copieria difensiva tirata tutta 
Indietro. In attacco ha solo del¬ 
le mezze punte o dei laterali 
come GaudenzI, Pusceddu e 
Panna. 


Il Milan potrebbe passare 
subito in vantaggio. Ctepo 30 
secondi Simone. servito da 
Tassoni, ha la palla buona ma 
il suo Uro viene neutralizzato 
da Peruzzi. Il Verona risponde 
con Gaudenzi(Pazzagli blocca 
in due tempi la conclusione) e 
poi il Milan dà il via a una gi¬ 
randola di gol mancaU. Al 10' 
con Van Basten. poi con un 
bel Uro di Anceioni che sfiora il 
montante. Dopo una replica 
dello stesso Anceioni, l’azione 
più pericolosa delia squadra 
rossonera. C'é anche un picco¬ 
lo mistero perché la nebbia, al¬ 
meno dalle tribune, non ha 
permesso di capire come sia¬ 
no andate effettivsamente le 
cose. L'azione si svolge (più o 
meno) cosi; Rijkaanfda posi¬ 
zione centrale serve Van Ba¬ 
sten sul filo del fuorigioco. L'o¬ 
landese tenta di scavalcare il 
porUere con un pallonetto, ma 
Peruzzi riesce a toccarlo con la 
punta delle dila. GuUeirez sul¬ 
la linea allontana la minaccia. 
Dentro o fuori? Dato il nebbio¬ 
ne la domanda è da un milio¬ 
ne di dollari. Per CoppelelU 
non era gol e si proseguiva fino 
al 28'. quando il match veniva 
definithrèmente sospeso. Ma la 
partila aveva un seguito fuori 
dallo stadio. PtotagorUsU. i soU- 
U teppisU MioiL che si diiUn- 
guevano un'ora e mezzo dopo 
la soepenslene per alcuni atti 
vandalici e dannesgiamenU ah 
le auto, di sconln con la poli¬ 
zia. in mancanza della contro¬ 
parte veronese, che le forze 
dell'ordine tempesUvamente 
rispondevano nello stadio vuo¬ 
to. appena inhjito le intenzioni 
degli ulbà rossonerL 11 bilaixtio 
è di qualche contuso. 


Ladaasiflca 

Napoli 25; Inter 23; Sampdoria 
e Roma 22; Milan* 21 ; Juventus 
e Atalanta 20; Lazio e Bologna 
18; Bari 17; FiorenUna, Cesena 
e Lecce 14; Genoa 13; Udinese 
12; Cremonese e AscoU 11 ; Ve¬ 
rona* 9. 


* Una partita in meno. 


Malumore nella squadra più «cattiva» della B dopo il ko di Messina 

n Toro prende tutti a cornate 
É lo stile di Eascettì-matador 


Al Torino, molte cose sono cambiate rispetto alle 
esaltanti atmosfere di inizio stagione. Anche se l'ipo¬ 
tesi della mancata promozione non viene nemmeno 
presa in considerazione, c'è parecchio malumore 
per una squadra che non diverte più, e soprattutto 
ha perso l'imbattibilità e non appare più irresistìbile. 
I problemi di Pascetti, l'eterno caso Muller, un nervo¬ 
sismo crescente: i tifosi sono preoccupati. 


TULLIO PARISI 


■1 TORINO. L'elenco dei 
<atlivi» del Toro sembra un 
bolletlino di guerra: qualcosa 
come 33 ammoniti e 11 com¬ 
plessive giornale di squalifica 
in 19 panile, non sono dati d.i 
squadra principe del campio¬ 
nato. quale dovevano essere i 
granata di quest’anno. Chi 
non aveva simpatie per Pa¬ 
scetti, ha un argomento in 
più: di solilo, quando una 
squadra impone il proprio 
gioco, sono gli avversari a 
commettere 1 falli, costretti 
dallo strapotere altrui. Verifi¬ 
candosi Il contrario, la dedu¬ 
zione è semplice: il Torino, 
soprallulto in trasferta, non 
impone il proprio gioco, op¬ 
pure, quando lo fa, ciò avvie¬ 
ne in modo Improduttivo e 
sterile. Fascelti non ha molli 
amici a Torino, anche se c’è 
chi lo stima. I tifosi, quando 
faceva capolino il suo nome. 
Testale scorsa, per la panchi¬ 
na granata, approvarono. In 
elfetu non lo hanno mai con¬ 
testato, rispettandone sempre 


le scelte, loro che di solito so¬ 
no tra i più critici della peniso¬ 
la. In società è cominciato da 
tempo ad alliorare qualche 
dubbio: si temeva il carattere 
diffeile del tecnico, ma Tim- 
palto più positivo è stato pro¬ 
prio quello con I giocatori. Il 
dubbio è nato dopo l'Illusione 
del primi tempi: Il Toro non è 
più una squadra spettacolo, 
come sognava Borsano, ma 
un complesso sparagnino e 
utilitaristico con una tensione 
eccessiva addosso, che non si 
addice ad un primo della clas¬ 
se. Borsano ha in testa il Ml¬ 
lan. con te dovute proporzio- 
n,l ed ha capilo di avere scel¬ 
to un tecnico con vedute di 
tult'aliro tipo. 

•MI hanno chiesto di porta¬ 
re subito il Torino in A e cosi 
5(0 facendo. Se non succede¬ 
rà. sono disposto a farmi im¬ 
piccare sulla pubblica piazza. 
Conosco bene la B, so come 
va affrontata e so che qualche 
caduta è inevitabile, ma ba- 



Eugenlo Pascetti 


stano le due prossime gare 
casalinghe per riconquistare 
un grosso margine di vantag¬ 
gio e tornare in una zona di 
assoluta tranquillità-. Non è 
una difesa, quella di Fascelti, 
ma solo una risposta. Tunica 
che offre da qualche mese a 
chi, secondo lui. -si diverte a 
passeggiare Ira le nuvole del 
calcio sofistico». La coerenza 
di FasccttI ha avuto la risposta 
più concreta e decisiva, quella 
della squadra, che è tutta con 
lui. £ piaciuto II modo di usa¬ 
re il bilancino della giustizia 
da parte del tecnico, che non 
ha esitalo a punire anche Mul¬ 
ler o a ridare fiducia a qual¬ 


che giovane un po' scapestra¬ 
to come Lentini, dopo averto 
punito. Non ci sono favoriti¬ 
smi nemmeno in campo: pan¬ 
china per Muller, dopo l'enne¬ 
simo atto di indisciplina, pri¬ 
ma squadra per Sordo, uno 
degli ultimi arrivali, quando sì 
è presentata l’occasione. 

Muller, Tetemo discolo, pri¬ 
ma voluto fortemente da Fa- 
scelti e poi punito senza esita¬ 
zione, ha messo a dura prova 
il carisma del tecnico nei con¬ 
fronti della squadra che, a tut- 
l'oggi, esce ralfoizato, dopo 
l'assoluta impaizialità mostra¬ 
la dal tecnico nel trattare il 
brasiliano. Ciò non ha impedi¬ 
to che il rapporto Ira Muller e 
la squadra sia irrimediabil¬ 
mente compromesso. £ un al¬ 
tro fallo su cui Borsano la 
amare riflessioni; in cambio 
della riconoscenza concreta 
dei tifosi per. la promessa 
mantenuta (ISmila tessere), 
il presidente si trova un peso 
morto in casa e. se potesse 
tornare indietro, certamente 
se ne libererebbe, magari gi¬ 
randolo ad altri che non siano 
la Juve. FascettI parla poco, 
non ha mostrato che una pic¬ 
cola parte del suo personag¬ 
gio focoso, ma quella più im¬ 
portante. il coraggio. Lui, il 
calcio, lo mastica cosi ed è ve¬ 
nuto a Torino ad applicarìo, il 
suo calcio, anche sapendo 
che Borsano ne voleva un al¬ 
tro e che, mollo probabilmen¬ 
te, si troverà a fine stagione 
promosso e licenzialo. 


n centravanti tedesco segna le sue prime due reti italiane 

Waas finalmente solista 
nell’intonata banda di Maifredi 


BOLOGNA 


FIORENTINA 


BOLOGNA: Cusin 5.5; LuppI 6, Villa 6,5; Stringara 6. Illev 5.5, Gal¬ 
vani; Marrpnero 6,5, (66’ Caprini), Boninl 6, Waas 6,5, GeovanI 
6 (46' Giordano 6), Bonetti, 6. (12 Sorrentino, 13 De Marchi, 
15Glannelll). 

nORENTINA: LanduccI 6; Pioli, Defi'Ogllo 6; Battlstlnl 6, Pin 5.5 
(80' Del Lama sv). Faccenda 5,5: JachinI 6, Dunga 5.5, Buso 6. 
Kublk 5. Di Chiara 5,5 (46' Mrtycla 5,5). (12 Pelllcanò, 15 
SacchI, 16 MaluscI). 

ARBITRO; Magni di Bergamo 6. 

RETI: 14’ Battlstlnl, 30' GeovanI, 53' e 5B' Waas, 62' Dertycla. 

NOTE: angoli 5 a 2 per il Bologna. Ammoniti Dafi'Ogllo, Dertycla, Vil¬ 
la e Luppl. Lieve Intonunlo a Geovani. Spettatori paganti 7.596 
per un Incasso di 157.850.000. Tattenigll a fine partita fra le 
due tifoserie. 


WALTER GUAQNEU 



Herbert Waas 


M BOLOGNA Herbert Waas 
firma i suoi primi due gol ita¬ 
liani e lancia il Bologna verso 
le semifinali di Coppa. Il venti- 
selenne attaccante tedesco 
giunto nello scorso ottobre 
sono le due Torri, dimenticato 
un noioso guaio muscolare, 
sta iniziando a mettere in mo¬ 
stra tulle te sue qualità che al¬ 
la lunga potrebbero interessa¬ 
re anche Beckenbauer. Velo¬ 
ce, scaltro ed opportunista 
Waas In poche partite ha affi¬ 
nalo l'intesa con Marronaro e 
Giordano. E nel secondo tem¬ 
po del match di ieri contro la 
Fiorentina ha guidato al me¬ 
glio il •tridente» rossoblù nella 


vittoriosa cavalcata. 

Il Bologna ha giocato quin¬ 
di abbastanza bene in avanti 
facilitato peraltro da una dife¬ 
sa viola mollo disattenta. Me¬ 
no bene sono andate Invece 
le cose a centrocampo dove 
un Geovani lezioso, ma spes¬ 
so impreciso, ha rallentato la 
manovra. Appena sufficiente 
la difesa con Cusin impaccia¬ 
to nell'occasione del vantag¬ 
gio viola e Illev ancora una 
volta macchinoso. Complessi¬ 
vamente perù il Bologna infra¬ 
settimanale merita la suffi¬ 
cienza. Ora sulla strada di 
Maifredi si presentano due 
obiettivi; la Coppa Italia che 


alla lunga fiotrcbbe diventare 
il bersaglio principe, poi il 
campionato che vede la squa¬ 
dra rossoblù in posizione d’at¬ 
tesa a 18 punti, cioè a due so¬ 
ie lunghezze dalla zona Uefa. 

La Fiorentina ha girato a 
corrente alternata. In alcuni 
momenti ha prodotto una ma¬ 
novra veloce e spigliata. Ma a 
questi flash positivi sono se¬ 
guiti lunghi tratti di assoluta 
abulia. £ vero che mancava 
Baggio (tenuto a riposo da 
Giorgi). ma è vero anche che 
la retroguardia viola ha pale¬ 
salo parecchie incertezze 


mentre a centrocampo Dunga 
e Kubik hanno girato a vuota 
Evanescente Taltacco con Bu¬ 
so e Di Chiara la cui sostitu¬ 
zione con Dertycla non ha 
prodotto gli effetti sperali 
Giorgi, a fine partila, s'è la¬ 
mentato per il rigore e per la 
deviazione beflaìda di Waas. 
Ma paiono giustificazioni piut¬ 
tosto fragili. La Tiorentina di 
questa stagione è cosi altale¬ 
nante e imprevedibile. 

Ha aperto te marcature Bat- 
listini con una deviazione vin¬ 
cente dopo una incertezza 
della difesa rossoblù, segnata¬ 
mente di Cusin. Il pareggio 
del Bologna è venuto su rigore 
trasformalo da GeovanI a se¬ 
guito di un «mani» di Pin in 
area. Vantaggio per i padroni 
di casa nella ripresa con Waas 
che ha girato di testa in rete 
un pallone rimesso al cenilo 
In maniera acrobatica da 
Giordano. II terzo gol è stato 
ancora di Waas. Su una gran 
bordata dal 20 metri di Strin¬ 
gala la palla ha toccato la ca¬ 
viglia del tedesco andando in 
rete. Deviazione leggerissima, 
ma per Landucci non c'è stato 
nulla da fare. I viola hanno 
poi accorcialo le distanze con 
una botta di Dertycla dal limi¬ 
te. I migliori: per il Bologna 
Villa e Waas, per la Fiorentina 
DelTOglio e Pioli 


l’Unità 

Giovedì 
4 gennaio 1990 


23 


llllilllllllillll 


¥ 




« 


à 












CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 


Una batta g lia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
minacciata, assaltata. 

Crescono gb attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver ¬ 
sa, a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
rUnità. Per farla diventare ancora 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita; per aiu¬ 
tarla a battere l’arroganza e la stu- 
\ 

pidità del potere. E una battaglia 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

I vanta ggi per g li abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali. 


sia nel caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Biblioteca de l’Unità 
(quest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 


intestato a l’Unità s.p.a.. Via dei 
Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni 0 nelle Federazioni del Pei. 


Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO ‘90 


ANNUO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

7 NUMERI 

29S.000 

150.000 

77.000 

51.000 

6 NUMERI 

260.000 

132.000 

67.000 

46.000 

S NUMERI 

225.000 

114.000 

57.000 


4 NUMERI 

185.000 

93.000 

.. 


3 NUMERI 

140.000 

71.000 


a» 

2 NUMERI 

96.000 

49.000 


« 

1 NUMERO• 

48.000 

25.000 

— 


SOLO SABATO 

65.000 

35.000 


— 

TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200.000 • L. 600.000 

* Nel caso II numero domenicale de l'Unità aumenti 
di prezzo, ci riserviamo di comunicare la nuova 
tariffa agli abbonali per la sola domenica. 


fUiiìtà 


ABBONAMENTO A L’UNITÀ; I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. 




















